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l'ultimo 


ROMA Il governatore di 
Bankitalia, Antonio Fa- 
z10, potrebbe dimettersi 
rante il fine settimana 
opo i nuovi violentissimi 
attacchi prodotti dalla bat- 
tuta, molto caustica («Pe- 
ra chi?»), seguita all’inter- 
vista del presi- 
dente del Se- 
nato Pera. Al- 
l’origine di | 
questa even- 
tuale resa ci 
sarebbero pe- 
rò anche le in- 
discrezioni su- Îl 
gli ultimi ritoc- | 
ci al O] li 
isegno di leg- |l 
fe Ho riforma 
e authority, 
messo a punto 
al ministro 
della funzione 
pubblica, Lui- 
gi Mazzella. Il 


"quello che 


Bankitalia, come tutte le 
re Authority, dovrebbe 
avere un responsabile con 
Incarico valido cinque an- 
hi. Il governatore sarebbe 
orientato alle dimissioni 
anche da un’altra motiva- 
zione: separare la persona 

tonio Fazio dal ruolo e 
soprattutto dall’istituzio- 


ROMA Si profila un nuovo 
Scontro frontale tra gover- 
No e sindacati sulle pen- 
Sioni. Non c'è possibilità 
di accordo, dice il mini- 
Stro del lavoro Roberto 
Maroni, all'indomani del- 
a trattativa sulla previ- 
denza con i sindacati. Ore 
e ore di colloquio non sono 
servite ad altro che a met- 
tere in evidenza le distan- 
ze tra le parti, dice. Maro- 
Ni ritiene che non ci possa 
essere una vera e propria 
trattativa. Da parte loro, i 
sindacati ventilano un 
nuovo sciopero generale, 
dopo l’incontro previsto lu- 
nedì con il governo, sui 
cui esiti sono molto pessi- 
misti. 
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concetto è Antonio Fazio 


La polemica sul «caso Pera» 
LI ug ugu 
Fazio, possibili 
n n (| (DI 
dimissioni dopo 


scontro 


ne. Insomma preservare 
l'autonomia di Bankitalia 
facendosi da parte. 

Intanto lo scontro tra 
maggioranza e opposizio- 
ne è salito molto di tono, 
anche se. tutti. sembrano 
voler distinguere il futuro 
di Bankitalia 
dal caso Fazio. 
Significative 
in proposito le 

arole di Pier- 
‘uigi —Casta- 
il gnetti:  «L'in- 
fl tervento di Pe- 
ra è stato mol- 
to grave pert- 
ché una volta, 
quando parla- 
va il presiden- 
i te del Senato, 
sì supponeva 
lo facesse a ho- 
me del Presi- 
dente della Re- 
pubblica». Sul 
caso Parmalat 
sia da destra 
che da sinistra si punta co- 
munque a circoscrivere lo 
scontro istituzionale, cer- 
cando di non personalizza 
re sulla figura del governa- 
tore la necessità di una ri- 
forma del sistema dei con- 
trolli. 
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I sindacati verso un altro sciopero generale 
n n | 
Maroni: pensioni, 
LI 
nessuna trattativa 


Roberto Maroni 


Confronto Girotondini-Ulivo 
Prodi: decido io se candidarmi 
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In abbiriamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): libro Trieste d'Autore € 4,50 


Rispettate! in tutte le città le fasce garantite. Ma l'adesione è stata massiccia ovunque 


Sciopero trasporti senza caos 


Anche a Trieste sono circolati pochissimi mezzi pubblici 


A Gorizia fa il pieno il bus transfrontaliero con autista sloveno 


LE CARRETTE DEL CIELO 


ROMA Il temuto «venerdì ne- 
ro» è stato meno drammati- 


Nella lista nera compagnie aeree 


@ pagina 2 Nella foto controlli a Fiumicino su un aereo delle Albanian Airlines. 


albanesi e croate 


Le indagini a Milano: perquisita la sede della Bank of America, sequestrati documenti 


co del previsto. Lo sciopero 
degli autoferrotranvieri Rio; 
clamato dai Cobas ha bloc- 
cato bus, tram e metropoli 
tane ma non ha causato il 
caos che ci si aspettava. 
Non ci sono stati gli «stop 
selvaggi», che avrebbero fat- 
to saltare le fasce di garan- 
zia previste per le 5° e così 
è stato solo il traffico ari 
sentire del fermo. Forte co- 
munque l’adesione allo scio- 
Fao in tutta Italia. Anche 

rieste è stata appiedata 
dallo sciopero, ma anche 
qui le fasce garantite sono 
state rispettate, I mezzi in 
circolazione sono stati co- 
munque pochissimi, e la pe- 
nalizzazione più forte l’han- 
no subita giovanissimi e an- 
ziani in una giornata di nor- 
male apertura degli uffici, 
dei negozi e delle scuole, A 
Gorizia, invece, un fenome- 
no inedito (altro grattacapo 
per i sindacati): Un autista 
sloveno ha neutralizzato, al- 
meno in parte, lo sciopero. 
A] volante del pullman tran- 
sfrontaliero, ha effettuato 
regolarmente il proprio ser- 
vizio. E l'autobus ha fatto il 
QuEnO, essendo in certe ore 
‘unico mezzo che attraver- 
sava la città. 
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L'incubo Parmalat su Torviscosa 


Ma produttori e sindacati sono fiduciosi: «L'azienda è sana» 


MONFALCONE Anche la Torvis 
rischia grosso nel crack fi- 
nanziario Parmalat, L'azien- 
da regionale infatti è con- 
trollata da Eurolat - azien- 
da Parmalat - proprietaria 
della centrale di Torviscosa 
e dichiarata insolvente su ri- 
chiesta del commissario 
straordinario Enrico Bondi. 
L'attività casearia Torvis 
rappresenta un giro d'affari 
di miliardi di euro e assorbe 
il prodotto di 16 aziende re- 
gionali. Ma il rischio che 
con il crollo Parmalat possa 
venir meno anche la sua 
controllata è giudicato una 
possibilità remota dall’Asso- 
ciazione produttori caseari 
del Friuli Venezia Giulia e 
dai sindacati di settore, i 
i affermano che - aldilà 
lel dissesto finanziario ope- 
rato da Tanzi e Tonna - le 
aziende sono sane. Nell’am- 
bito delle.indagini, ieri a Mi- 
lano è stata perquisita la se- 
de della Bank of America: 
sequestrati molti documen- 
ti. Mentre si è costituito Gio- 
vanni Bonici, ex direttore di 
Parmalat Venezuela. 
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TRIESTE Dramma su un cam- 
petto di periferia l’altra se- 
ra. Mentre al «Primo Mag- 
gio» di Guardiella si stava 
disputando una partita di 
un torneo amatoriale di cal- 
cio a sette, vi ha perso la vi- 
ta Danilo Tomat, 56 anni, 
stroncato da un infarto ful- 
minante.' 

Nel corso di un’azione di 
gioco Tomat improvvisa- 
mente si è sentito male ed 
è stramazzato a terra. È 
stato subito soccorso dagli 
altri giocatori. «Ricordo che 
respirava a fatica come se 
d’un tratto stesse soffocan- 
do», dice l’arbitro che è sta- 
to tra i primi a cercare di 


vo n 


Truffa farsesca 


di Alfredo Recanatesi 


e cifre fanno impressione: verso il 
| gruppo Parmalat la Banca di Ro- 
ma vanta crediti per 393 milioni di 
euro, Banca Intesa ne vanta per 360, 300 
il San Paolo, 150 Unicredito. Sono cifre 
che fanno impressione, certo; e questo ha 
fatto gridare allo scandalo per le banche 
che quei crediti hanno concesso e hanno 
fatto ‘reclamare nuovi e più incisivi con- 
trolli. 

L'impressione per. la dimensione del 
dissesto - oltre un punto percentuale del 
Pil nazionale -.e per la grossolanità qua- 
si farsesca della truffa sottostante - dalle 
certificazioni di deposito fatte con lo scan- 
ner, alle finte forniture come quella di lat- 
te in polvere a Cuba, all'ex centralinista 
titolare di decine di società - giustificano 
la sorpresa, lo pe la rivolta morale. 
La giustificano nell'uomo della strada ec- 
citato dalla rilevanza mediatica della vi- 
cenda; non la giustificano in chi ha il do- 
vere deontologico di un minimo di docu- 
mentazione prima di esprimere giudizi. 


Troppi impuniti 
di Ferdinando Camon 


dalla gente comune, appare ben di- 

verso da quel che dicono i giornali. 
In primo luogo, è un baratto. Un gruppo 
d'imbroglioni ha pensato che andare in 
galera per alcuni anni, in cambio di pa- 
recchie migliaia di miliardi di vecchie li- 
re, è conveniente. È un buon affare. Que- 
sto affare sta marciando. Molti di loro so- 
no già in galera, altri stanno per entrar- 
ci: ma i miliardi non saltano fuori, nessu- 
no dice dove sono. 

Noi (noi Stato, noi legge, noi rispar- 
miatori) pensiamo che nessun industria- 
le, finanziere, operatore di Borsa, sia 
tentato di compiere un simile affare, per- 
ché le pene lo spaventano. Pensiamo 
cioè che il rapporto tra galera e profitto 
sia per loro sconveniente. Ma sarebbe 
sconveniente se la galera fosse tanta e il 
profitto poco. Nelle grandi truffe, come 
questa, succede esattamente il contra- 
rio: il profitto è immenso e la galera mi- 
nima. 


Quisise Parmalat, visto dal basso, 
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@ Sesue a pagina 2 


aiutare il calciatore. Chia- 
mato il 118, pochi minuti 
dopo è arrivata un’ambu- 


lanza. Le condizioni di To- = 

mat sono Spparee subito E ancora 
gravissime. L’uomo è stato fe i 

sottoposto a terapia d’emer- in edicola con 
genza sul posto, ma neppu- 

re il defibrillatore attivato IL PICCOLO 


dai sanitari ha potuto riat- 
tivare il battito cardiaco. 

Sgomenti i compagni di 
gioco, «Danilo era un bravo 
giocatore, ma soprattutto 
un amico - dicono - ; era un 
vero atleta, ma soprattutto 
una persona di grande uma- 
nità». 


@ Barbacini a pagina 17 


Aggiungi una perla alla tua collana 


Danilo Tomat, 56 anni, si accascia al suolo durante una partita amatoriale a Guardiella. Inutili i soccorsi 


Muore d'infarto sul campo di calcio 


Un treno percorre 
25 chilometri 
senza macchinista: 
panico a Calalzo 
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Nuova tecnica 
per i passeur: 
oltre il confine 
in bicicletta 


@ Barella a pagina 6 


Irag: la missione 
italiana prorogata 
al 30 giugno. 
Nuova strage 
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Morto a 94 anni 


Bobbio 
coscienza 
critica 
dell'Italia 


Disegno di Paolo Marani. 


TORINO È morto il filosofo e 
senatore a vita Norberto 
Bobbio. 94 anni, era stato ri- 
coverato il 27 dicembre nel 
reparto di cardiologia uni- 
versitaria delle Molinette 
di Torino, dove lavora uno 
dei tre figli. Dal 7 gennaio 
le sue condizioni si erano 
aggravate, non era più co- 
sclente e respirava con una 
maschera ad ossigeno. Con 
Norberto Bobbio scompare 
una delle più autorevoli co- 
scienze critiche dell’Italia. 


@ Alle pagine 26-27 
Bertinetti, Pasquino, 
Fuccillo, Greblo 


Popovie, Pecan e Stular accusano Lubiana 
Minoranza italiana: appoggio 
dei tre sindaci «costieri» 

dopo le dimissioni di Battelli 


CAPODISTRIA Minoranza italia- 
na emarginata il Slovenia: 
dopo aver avuto il sostegno 
dell’organizzazione degli 
sloveni in Italia, il deputa- 
to italiano al Parlamento 
sloveno Roberto Battelli - 
dimissionario per protesta 
dalla Commissione per le 
minoranze - incassa anche 
la clamorosa solidarietà dei 
sindaci di Capodistria, Iso- 
la e Pirano: Boris Popovic, 
Breda Pecan, Vojka Stular. 

«È inutile vantarsi dell’al- 
to grado di tutela della mi- 
noranza, se poi i dettami di 
legge non vengono applica- 
ti e rispettati» dicono gli 
amministratori locali del li- 
torale sloveno approvando 
la protesta di Battelli. Per 
Breda Pecan anzi Battelli 
ha sbagliato a non dimet- 
tersi prima. E dai commen- 
ti dei sindaci emerge anche 
un malessere per il «centra- 
lismo di Lubiana» e l’incom- 
prensione «non solo verso 
le minoranze, ma verso tut- 
ta la popolazione costiera». 
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Bush annuncia: 
«Andremo su Marte 
e sulla Luna» 


George W. Bush 

È già campagna 
elettorale: 

il Presidente 
rilancia lo spazio 


@® A pagina 7 


DA DOMANI INIZIA LA SVENDITA 


Fiera del 


BIANCO 


SCONTI E OFFERTE 
SPECIALI 


Monti 


Com. Com. Eff 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PER LA CASA 
TRIESTE - via S. Spiridione 5 
MONFALCONE - via Duca d'Aosta 14 


2 ILPICCOLO 


Primo 


Piano 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


Ispezione a sorpresa a Fiumicino su un vettore dell’Albanian Airlines ma a bordo del velivolo non è stata riscontrata alcuna irregolarità 


Aerei croati e albanesi finiscono sulla lista nera 


La compagnia di Fiume si difende: «È un errore». L'Italia pronta a addestrare il personale di volo di Tirana 


imerun 


stati effettuati 
\ 2.085 controlli 


ROMA C'è anche Air Adria- [sia RE 
tic, una compagnia aerea |La lista nera degli aerei 
croata nella lista nera ita- 
liana delle cosiddette com- La Gran Bretagna ha messo al bando 
pagnie poco. affidabili in dai propri cieli otto compagnie 
materia di sicurezza. Men- aeree considerate [ 
tre dopo la decisione delle poco sicure: 
autorità inglesi di render 
nota la blac De dela com- 
agnie aeree alle quali i cie- i 
fi inglesi sono interdetti, <a pt 
tra cui l'Albanian Airlines s 
che invece vola regolarmen- |@ Gambia 
te sul nostro Paese, l'Italia |@ Liberia 
scende in campo e si dichia- dt 
ra pronta a dare una mano |® Tagikistan 
all'Albania per garantire la Gambia 
massima | sicurezza negli Sierra ; 
scali e sui voli della compa- Leone 
gnia di bandiera. La deci- |®@ Sierra Leone Guinea Eq 
sione è arrivata al termine (Star Air 
di FRA ELITO che si è IR e Air Universal) 
ieri alla Farnesina e al qua- 
le hanno gra ato, tra @ Camerun 
gli altri, l'Énac, l'Enav e il | @Rep. dem. 
ministero dell'Interno: ne è del Congo 
scaturita la disponibilità (Central Air Express) 
fin dalla prossima settima- @ Abani 
na, fermo restando la volon- Gila 


tà del governo albanese, ad 
addestrare il personale ad- 
detto alla sicurezza e ai con- 
trolli negli scali albanesi e 
a valutare opportuni ade- 
Guameni infrastrutturali 

ell'aeroporto di Tirana in 
modo da renderlo rispon- 
dente alle normative euro- 
pee. L' inserimento della 
compagnia albanese nella 
lista nera, ha ribadito da Ti- 
rana il direttore della com- 
pagnia Felix Baci, non è do- 
vuta Lo standard di sicu- 
rezza degli aerei quanto al 
problema dell'emigrazione 
clandestina. 

In attesa di una risposta 
dall'Albania, la decisione 
del governo inglese di ren- 
der noti i nomi delle compa- 
gnie aeree «off limits», e la 
tragedia del Boeing della 
Flash Airlines inabissatosi 
nelle acque del Mar Rosso 
con oltre 130 persone, han- 


EIN 


ORA 


no giù prodotto due risulta- 
ti: la convocazione da parte 
dell'Enac di una riunione 
per mercoledì 14 gennaio 
con al centro la sicurezza 


dei voli e un'ispezione scat- 
tata ieri mattina sul volo 
dell'Albanian Airlines atter- 
rato all'aeroporto di Fiumi- 
cino, All'incontro saranno 


Nel 2003 sono | 


N Le compagnie interdette 
è / © Croazia (Air adriatica) 
© Libano (Gr Aviation) N 
© Bulgaria (Amus Air) | 
© Congo (Heva Bora) 

© Russia (Grizodubova) 


ANSA-CENTIMETRI 


Ja 


presenti le associazioni di 
settore Assaereo, Ibar, Con- 
favio, Astoi e Fiavet, il rap- 
presentante del comitato 
consultivo degli operatori e 


Fiumicino: l'aereo dell'Albanian Airlines che è stato ispezionato dagli esperti dell'Enac. 


degli utenti dell'Enac, rap- 
resentanti del ministero 
elle Infrastrutture e dei 
Trasporti. L'obiettivo è 
uello di «valutare le inizia- 
tive da prendere al fine di 
assicurare agli utenti le ga- 
ranzie che devono essere 
fornite dai tour operator 


Muhammar Gheddafi 


Tripoli risarcirà le vittime del volo francese Uta esploso nel 1989 


PARIGI In nome dell'ambita 
pace con l'Occidente, dopo il 
clamoroso annuncio della 
sua rinuncia alle armi di di- 
struzione di massa il colon- 
nello Gheddafi ha fatto ieri 
un altro, importante passo, 
forse definitivo per spiana- 
re i rapporti con quel mon- 
do nel quale vuole entrare a 
tuttii costi a testa alta, Do- 
po lunghi ed estenuanti ne- 
goziati, ha dato finalmente 


il via libera ad un accordo 

er risarcire le famiglie del- 
le 170 vittime dell'attentato 
aereo contro il DC-10 della 
compagnia francese Uta, 
esploso sul deserto del Tene- 
rè, in Niger, il 19 settembre 
1989. 

Un gesto interpretato da- 
gli interessati come un'am» 
missione di colpevolezza del- 
la Libia, attesa da 14 anni. 
Anche se Saleh Abdu Sa- 


N 


ERRORE VOETT aan 
Sotto controllo dopo Fiumicino e Malpensa anche altri sette scali collegati con l'Oriente. L'Organizzazione mondiale della sanità si attende altri casi 


‘lam, il figlio del rais libico e 
direttore esecutivo dell'omo- 
nima Fondazione - presiedu- 
ta dal fratello Seif-el-Islam 
« che ha condotto le trattati- 
ve, si è affrettato ad affer- 
mare che i sei libici ( tra cui 
un cognato di Gheddafi e 
numero due dei servizi libi- 
ci, Abdallah Senoussi) con- 
dannati all'ergastolo, nel 
1999, in contumacia da un 
tribunale francese «sono as- . 


nella scelta dei vettori ae- 
rei». E proprio ieri il presi- 
dente dell'Astoi, l'associa- 
zione ‘che riunisce i tour 
operator italiani, Giuseppe 
Boscoscuro, ha comunque 
assicurato che fin dalla fi- 
ne degli anni novanta i 
tour operator non utilizza- 


noi vettori che l'Enac ha in- 
terdetto al traffico dal 
2002. 

Quanto all'ispezione sul 
volo Ba 146 atterrato a Fiu- 
micino, si è trattato, spiega 
il responsabile in Italia dell' 
Albanian Airlines Silvana 
Pedica, di un «controllo do- 


solutamente innocenti», E 
ha:chiesto al governo france- 
se «di dar loro la possibilità 
di difendersi». 

Poco importa, a chi da ol- 
tre 14 anni aspetta giusti- 
zia: il denaro che riceverà 
sarà la prova della colpevo- 
lezza di Tripoli. Anche se la 
ragione di quella strage in 
cui perirono 54 francesi e 
dieci italiani rimarrà per 
sempre sconosciuta, quando 


ieri il ministro degli Esteri 
Dominique de Villepin e il 
suo collega libico Abdelrah- 
man Shalgham hanno an- 
nunciato ‘ufficialmente l'ac- 
cordo sul risarcimento, tra i 
famigliari delle vittime pre- 
senti al Quai d'Orsay si è le- 
vato un fragoroso applauso. 
Per. ogni vittima, ‘Tripoli 
sborserà un milione di dolla- 
ri, in quattro rate, per un to- 
tale di 170 milioni. 


Ù 


Bertolaso: «L'allerta Sars durerà fino al 22 gennaio» 


Il direttore della Protezione civile spiega che la guardia resterà alta fino al Capodanno cinese 


di suicidarsi. 


ci del disastro. 


Per il momento, la commissione rogatoria internazio- 
nale preparata dal giudice istruttore incaricato delle in- 
dagini, Andrè Dando, non ha avuto ancora effetti per i ri- 
tardi nella «navetta» fra le magistrature dei due paesi. 
Per questo motivo, nessun poliziotto francese ha ancora 
cominciato a lavorare in concreto su quanto accaduto. 
L'inchiesta in corso si è finora limitata agli aspetti tecni- 


Appena la procedura lo consentirà, gli 007 francesi co- 
minceranno a passare sotto la lente d'ingrandimento la 
biografia dei membri dell'equipaggio, in particolare quel- 
le del pilota e del secondo. Duplice l'obiettivo: scoprire 


Dopo la tragedia di Sharm el Sheikh gli inquirenti parigini stanno valutando eventuali azioni suicide dell'equipaggio 


La Francia indaga sui piloti egiziani 


PARIGI Gli inquirenti francesi indagheranno accuratamen- 
te sull'equipaggio egiziano dell'aereo che è precipitato in 
mare al largo di Sharm-el-Sheikh. In particolare, si ap- 
prende a Parigi da fonti della polizia, sarà esaminata 
qualsiasi possibilità di legami con gruppi terroristici. 
Nel ricordo, di molti, al momento del tragico incidente 
di sabato 3 gennaio, si è riaffacciata la catastrofe del Bo- 
eing delle linee aeree egiziane Egyptair, che precipitò 
nell'Atlantico al largo delle coste americane nell'ottobre 
del 1999. Morirono 217 persone e l'inchiesta appurò che 
il pilota fece cadere l'aereo appositamente, con l'intento 


+ anche il minimo aggancio con gruppi terroristici o appu- 
rare eventuali problemi psicologici. 

Quattro sono le ipotesi valide per la sciagura aerea 
del Boeing 737 della Flash Airlines: un incidente o un 
guasto tecnico, un errore di pilotaggio, un atto terroristi- 
co o un atto suicida da parte del pilota. Fin da pochi mi- 
nuti dopo l'incidente, le autorità egiziane hanno ampia- 
mente privilegiato la prima ipotesi. 

Ma pronta arriva la replica della compagnia aerea egi- 
ziana. Il pilota e il copilota dell'aereo della Flash Airli- 
nes, non avevano «alcun legame con gruppi fondamenta- 
listi islamici nè soffrivano di problemi psicologi»: lo ha 
precisato stasera il presidente della Compagnia, Moha- 
med Nour, smentendo così qualsiasi causa umana nella 
tragedia. Nour ha reagito dunque con durezza alle voci 
secondo cui gli inquirenti francesi starebbero pensando 
di aprire un'inchiesta sull'equipaggio dell'aereo, per sta- 
bilire eventuali legami con fondamentalisti o turbe psi* 
chiche, «Sono c....Non so nulla di questa inchiesta», ha 
tagliato corto il presidente della compagnia, affermando 
che è necessario bloccare questo tipo di illazioni. «Quan» 
do verrà recuperata la scatola nera, tutto sarà chiarito», 
ha aggiunto, dichiarandosi convinto al «cento per cento» 
che si è trattato di un incidente tecnico. 
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ROMA L'allerta durerà fino al 
Capodanno cinese, La sca- 
denza del prossimo 22 gen- 
naio fa paura, persino in Eu- 
ropa. In quell'occasione di 
festa, una delle più sentite 
in Oriente, le famiglie si riu- 
niscono, chi studia o lavora 
lontano torna a casa per 
qualche giorno: insomma, ci 
sono centinaia di milioni di 
persone che viaggiano attra- 
verso il Paese. 

E il rischio di una diffusio- 
ne incontrollata del virus 
della Sars aumenta in modo 
incontrollato. Così anche 
l'Italia si attrezza: il diretto- 
re generale della Protezione 
civile Guido Bertolaso ieri 
ha annunciato che la guar- 
dia anti-Sars rimarrà alta 
almeno fino a quella data. 
La malattia non è stata an- 
cora debellata - ha spiegato 
-, ragion per cui in Italia so- 
no sempre attivi i filtri agli 
aeroporti sperimenati a par- 
tire dalla scorsa primavera 
o: i voli provenienti dall 

stremo Oriente, «In Italia 
siamo tranquilli perchè 
quando c'è un nuovo caso 
mettiamo in atto dei filtri. 
Dopo Fiumicino e Malpensa + 


dal 30 dicembre abbiamo 
esteso questi filtri ad altri 7 
aeroporti italiani per i voli 
di scalo provenienti dall' 
Oriente». 
mantenuti fino a quando 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità non cesserà l'al- 
larme. L'Oms teme che i ca- 
si sospetti di Sars nelle pros- 
sime settimane aumente- 
ranno perchè i sintomi pro- 
vocati dal micidiale corona- 
virus (febbre incessante, tos- 
se secca, naso che cola) sono 
molto simili a quelli provo- 
cati dai comuni malanni in- 
vernali. 

«Alcune di queste malat- 
tie potrebbero anche sfocia- 
re nella polmonite atipica», 
scrive l'Oms nel suo sito 
web, «ed è probabile che al- 
tri casi sospetti saranno re- 
gistrati nelle prossime setti- 
mane», Da mesi le autorità 
di Pechino temono la riappa- 
rizione della Sars. Ma per 
ora è stato accertato un solo 
caso di polmonite atipica e 
si attendono i risultati degli 
esami condotti su una came- 
riera di ristorante con sinto- 
mi preoccupanti. Il rischio 
che si ripeta un'epidemia si- 


i filtri saranno © 


cumentale e non tecnico». 
Due funzionari Enac sono 
saliti a bordo e hanno con- 
trollato documenti concer- 
nenti la revisione dell'ae- 
reo, il certificato di naviga- 
bilità e rumorosità, l'assicu- 
razione e l'abilitazione al 
volo dell'equipaggio. «Tutto 
è risultato in regola» ha ag- 

iunto Pedica, che ha poi di- 

‘eso la compagnia aerea al- 
banese finita tra i cattivi: 
«Altro che carrette dei cieli, 
i nostri aerei vanno in ma- 
nutenzione ogni 6 mesi alla 
British Aerospace in Inghil. 
terra, sono stati acquistati 
in Inghilterra e la manuten- 
zione è effettuata da inge- 
gneri inglesi». L'Enac 
confermato che non sono 
stati riscontrati problemi e 
che si è trattato di ispezio- 
ni rispondenti al program- 
ma Safa, 

, «Aver inserito Air Adria- 
tic nella lista nera italiana 
è un errore totale» afferma 
Zeno Singer, direttore del 
traffico della compagnia 
che ha la sede amministra- 
tiva a Fiume e quella teni- 
co-operativa _ all'aeroporto 
di Altura a Pola, «E' una 
mazzata incredibile per la 
nostra immagina - prose- 
gue Singer - e non s0 spie- 

armi perchè sia successo, 

‘0 già comunque preso con- 
tatto con l’Enac e il ministe- 
ro dei Trasporti italiano». 
La compagnia, fondata nel- 
la primavera del 2001 ha 
in dotazione quattro aerei 
«Md 80» da 167 posti. ciascu- 
no ed è specializzata in voli 
charter soprattutto duran- 
te la stagione turistica. In 
VA collega Pola con 

ermania, Francia e Gran 
Bretagna. A Pasqua dello 
scorso anno era stata avan- 
zata la proposta di un colle- 
gamento da Pola con Trie- 
Ste con aerei più piccoli, ri- 
masta però lettera morta. 


Ufficiali sanitari esaminano alcuni zibetti appena macellati. 


mile a quella che l'anno scor- 
so provocò oltre 800 vittime 
in tutto il mondo (350 delle 
quali nella sola Cina) sem- 
bra per ora scongiurato. 

a l'allarme resta alto. 
‘L'Oms ha mandato un team 
di quattro esperti nel Guan- 
gdong, la provincia che l'an- 
no scorso fu all'origine dell' 
epidemia e dove quest'anno 
è stato accertato il primo e 
finora unico caso (un produt- 
tore televisivo 32enne, per 


giorni rimasto in isolamen- 
to e ora dimesso). Il team 
cercherà soprattutto di inda- 
gare l'origine del virus: il ti- 
more che all'origine dell'epi- 
demia possa esserci lo zibet- 


‘to ha indotto le autorità a 


ordinare una vera e propria 
strage dei piccoli mammife- 
ri, la cui carne è considera» 
ta una prelibatezza dai cine- 
si, Il giovane ex-malato di 
Sars però ha detto di non 
aver mai mangiato zibetti. 


sempre sulla stessa leva: il cuore. Il 

grande imbroglione, portato in prigio- 
ne, vestito di gran marca, saluta il mondo 
con gesto spavaldo (anche Tanzi lo ha fatto); 
e un attimo dopo, sbattuto in galera, si di- 
chiara malato di cuore. Il carcere e il suo cuo- 
re diventano incompatibili, E allora, presto 
o tardi, si profila la soluzione degli arresti 
domiciliari. A questo punto, il baratto di cui 
si parlava all'inizio diventa il seguente: mol- 
te migliaia di miliardi in cambio di una vita 
in casa: salotto, televisore, famiglia, amici. 
Cenette, brindisi. Non c'è dubbio: è un "affa- 
re" superlucroso, 

L'affare è stato impostato questa volta con 
spudorata violenza: affinché i soldi non ven- 
gano più trovati, sono stati spaccati i compu- 
ter a martellate. Qui c'è qualcosa di sottile, 
che il nostro diritto non afferra bene, e che 
non riesce a condannare come dovrebbe: se 
le cose restano impostate così, e questo grup- 
po di malavitosi va sotto processo e viene 
condannato, viene condannato per un reato 
già commesso e concluso, Mentre il reato è 


p: rendere la galera minima, si punta 


sempre in corso, Questi non hanno estorto 
ai risparmiatori ventimila miliardi, come di- 
cono ora i conti. Ma continuano a estorcerli 
e a tenerseli giorno dopo giorno, 
Bisognerebbe che la condanna fosse a tot 
anni di galera, magari pochi, magari uno so- 
lo, ma da conteggiarsi a partire da quando 
cessano di delinquere, e cioè rivelano dove 
sono i soldi. Non lo rivelano mai? Muoiono 
in carcere? Colpa loro, e loro volontà. Qualco- 
sa del genere abbiamo visto col sequestro Ce- 
ladon: i sequestratori, un'intera famiglia, 
erano stati catturati pochi minuti dopo il ri- 
scatto, ma al processo tutti, compresa una 
bimbetta di pochi anni, mentivano: "Chi è 


quello in mezzo?", "Non lo so", "Ma scusa, 


‘non è tuo padre?", "Non lo so". Tutti pronti 


ad andare in galera per un paio di decenni, 
ma con la volontà, una volta usciti, di ritro- 
vare i miliardi. Col caso Parmalat è la stes- 
sa cosa. Bisognerebbe, non che il mal di cuo- 
re di Tanzi fosse un'attenuante per Tanzi, 
ma che il mal di cuore di tutti i risparmiato- 
ri che lui ha rovinato diventasse un'aggra- 
vante per lui. Questo bisognerebbe. 


Troppi 
impuniti 

Un'altra cosa che, vista dal basso, dalla 

gente comune, appare inspiegabile, è perché 

i soldi non tornino indietro. C'è sempre un si- 

stema per farsi pagare, Con l'insolvenza dei 

bond dell'Argentina, l'associazione dei ri- 


sparmiatori americani aveva avanzato una 
richiesta che sulla carta sembrava folle, ma 


che mostrava comunque dove ci si può attac- 


care; l'Argentina non può restituire una li- 
ra? Ceda la Patagonia, E poi, come mai l'Ar- 
gentina, se non era in grado di pagare i 
bond appena emessi, era pronta a fare un'al- 
tra emissione di bond? Se non paga, sia in- 
terdetta dalle emissioni per trent'anni. Era 
come condannare lo stato dell'Argentina all' 
ergastolo, s 
Terza cosa che la gente non capisce: la dif- 
ficoltà di punire le banche e le società di revi- 


sione dei conti. Se una banca piazza bond 
che sa che sono senza copertura, dovrebbe 
coprirli lei, fino all'ultimo euro, Non tutti i 
bond emessi, ma quelli che lei ha piazzato. 
Se una società di revisione garantisce bilan- 
ci che invece sono falsi, dovrebbe rispondere 
della falsità, fino all'ultimo euro. La casa 
madre della società di controllo dei bilanci, 
con sede poniamo negli Stati Uniti, non può 
sganciare una casa-figlia, con sede poniamo 
in Italia, anni dopo che quest'ultima ha sot- 
toscritto bilanci falsi: doveva sganciarla al 
momento della firma, altrimenti ne rispon- 
de. Se una società che controlla se le aziende 
sono corrotte non s'accorge che una sua filia- 
le è corrotta, cosa controlla? E veniamo alla 
Consob e alla Banca d'Italia. Qui è in atto 
un palleggiamento delle colpe, e non voglio 
prendere posizione, perché non è il mio cam- 
po. Ma un principio dovrebbe valere: se 
tutt'e due, o una delle due, doveva vigilare e 
‘non l'ha fatto, dovrebbe rispondere del dan- 
no che ha provocato. 

Ultima cosa: i paradisi fiscali. Sono sem- 


pre stati uno scandalo. Non si capisce per-' 


ché, se una società ha impianti in Italia e la- 
vora in Italia, poi abbia sedi fiscali in isole 
sperdute (la Parmalat nelle isole Cayman). 
uesto vale anche per cantanti, attori, piloti 
di Formula 1. Se l'Italia li paga e li fa ricchi, 
dovrebbero aver sede in Italia, e basta. E pa- 
gare le tasse in Italia, 
Ultimissima cosa, i prestanome,. Non con- 
divido la pena che la stampa mostra per un 
overaccio, umile dipendente della Parma» 
at, che adesso risulta (a sua insaputa) pro- 
prietario, dirigente (o) FORsie nere di mezza 
cinquantina d'aziende. Sarebbe quel che si 
dice un "prestanome". Pare che adesso vo- 
glia collocarsi tra le parti offese, e chieda i 
danni, Ma lui firmava, La sua firma valeva. 
Se firmava un documento, chi risponde di 
quel documento, lui o io? La sua firma era 
‘un ingranaggio necessario a tutto il meccani- 
smo, Chi firma, dovrebbe sapere cosa firma. 
Lo scandalo Parmalat è una macchina com- 
lessa, Ogni ingranaggio ha la sua responsa- 
bilità. Qui non c'è niente d'innocente. Tran- 
ne le vittime. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 
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ROMA I Cobas raccolgono la 


protesta degli autoferro- 
tranvieri. In tanti, anche 
quelli che non si vedono rap- 
presentati dal sindacalismo 
i base, hanno scelto di scio- 
perare per protestare con- 
tro l'accordo raggiunto pri- 
ma di Natale sull'adegua- 
mento economico del con- 
tratto nazionale. 
e aziende di trasporto 
Seriana di un'adesione, a li- 
de ‘0 nazionale, del 25%, 
n° nelle città gli addetti 
ca teri hanno incrociato le 
Taena Sono stati molti di 
pi : 175% alla Metro di Ro- 
tj f che è rimasta chiusa 
alle 9 alle 17; il 61% all' 
QUI di Milano e con punte 
el 90% a Firenze e Bre- 
Scia, del 98% a Venezia, 
dell'80% a Genova. 
«Non è una situazione 
che sta sfuggendo di mano 
al sindacato. Si parla tanto 
delle grandi città ma l'Ita- 
lia è fatta di grandi realtà e 
nella stragrande maggio- 
ranza la gente ha lavorato» 
afferma il leader della Cisl, 
Savino Pezzotta che nel po- 
meriggio ha affrontato la 
questione del trasporto pub- 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Adesione anche di lavoratori di altre sigle alla manifestazione indetta dai sindacati di base contro l'accordo raggiunto dai confederali a Natale 


Bus, tanti disagi ma servizi minimi garantiti 


I Cobas cantano vittoria: i 


La mappa delle 


Milano 
61% 


adesioni 


Genova 
80% 


Torino 


40% 


90% 


Brescia 


Trieste 


30% 


Venezia 


98% 


Firenze 


90% 


Bologna 


19% 


Nessuna adesione 


Non'si sono registrate 
‘astensioni dal lavoro 
nelle seguenti regioni 


Ù Sicilia 


Fonte: Asstra, dati relativi alla mattinata 


Perugia 


37% 


Napoli 


Cagliari 
40% 


Cosenza 


G Basilicata 


ANSA-CENTIMETRI 


blico anche in occasione del 
vertice con Epifani e Ange- 
letti. 

«Con l'eccezione di qual- 
che grande città lo sciopero 


è fallito» sostiene anche il 
sottosegretario al Welfare, 
Maurizio Sacconi ma i sin- 
dacati di base, ieri, non sta- 
vano nella pelle. Lo sciope- 


ro è riuscito: sono state ri- 
spettate alla lettera le fasce 
di garanzia è fatti tutti gli 
sforzi per garantire da subi- 
to il servizio alla ripresa del- 


l contratto va 


rivisto. Il sottosegretario Sacconi: lo sciopero è fallito 


i MUOVE AGITAZIONI 


Mercoledì ferrovieri fermi 8 ore a Milano 


e Ugl. 


E già si annuncia un nuovo sciopero nei 
trasporti che, colpendo stazione Centrale 
di Milano (nella foto), non mancherà di 
avere ripercussioni su molti viaggiatori 
in transito. Il personale di esercizio (ma- 
novratori, verificatori e macchinisti) che 
lavora alla Centrale di Milano sarà in 
sciopero per 8 ore mercoledì 14, dalle 9 al- 
le 17. Lo ha reso noto Trenitalia, preci- 
sando che lo sciopero è stato indetto dalle 
organizzazioni sindacali Orsa, Uilt, Sma 


ù ti N 


la fascia di rispetto pomeri- 
diana. «Oggi (ieri,ndr.) c'è 
stata un' adesione altissi- 
ma che ha dimostrato l'uni- 
tà dei lavoratori al di là del- 
le sigle, tenendo conto che 
noi dovremmo rappresenta- 
re non oltre il 10% dei lavo- 
ratori» afferma uno degli 
esponenti dei Cobas di Mila- 
no, mentre il coordinatore 
nazionale dei sindacati di 
base, Pier Paolo Leonardi 
invita Sacconi a ascoltare 
«chi veramente rappresen- 


Il segretario delle RdB del Friuli Venezia Giulia: se non ci ascoltano bloccheremo il trasporto senza fasce garantite 


A Trieste è guerra di cifre sull'adesione 


Blocco quasi totale secondo gli autisti, un mezzo su tre in giro per l'azienda 


TRIESTE Una città appiedata 
dallo sciopero, il decimo in 
due anni, degli autobus. Co- 
Sì è apparsa ieri Trieste, An- 
che se tra l’azienda e le Rap- 
presentanze sindacali di ba- 
Se promotrici dell’agitazione 
€ scoppiata una guerra di ci- 
e, sono stati obiettivamen- 
te pochi i mezzi in circolazio- 
ne con gravi disagi per tutte 
le fasce della popolazione, 
La penalizzazione più forte 
l'hanno subita giovanissimi 
e anziani in una giornata di 
normale apertura degli uffi- 
ci, dei negozi e delle scuole e 
oltretutto disturbata da una 
Pioggia persistente che ha 
Teso ancora più difficile qual- 
Siasi spostamento. 

Questo il fuoco incrociato 
delle cifre: dei 164 autobus 
Che dovevano circolare ieri 
Mattina dopo le 9, hanno 


: temente penalizza! 
colazione un mezzo soltanto) anche la lì 
H: 


viaggiato normalmente se- 
condo Trieste trasporti 57, 
con um’adesione allo sciope- 
ro del 67 per cento, secondo 
le RdB invece hanno sciope- 
rato il 95 per cento degli au- 
tisti. Dopo le 16 dovevano es- 
sere in circolazione 152 bus. 
Quanti lo erano effettiva- 


mente? «Quarantadue», ha 
detto l'azienda, con un’ade- 
sione del ‘72,3 per cento. 
«Ventidue», hanno ribattuto 
i sindacalisti. Adesioni mino- 
ri si sono invece registrate 
tra gli impiegati e gli operai 
dell'azienda. 

Sono state pienamente ri- 


spettate ieri dai lavoratori 
le fasce di garanzie e tutti i 
mezzi hanno svolto regolare 
servizio tra le 6 e le 9 e tra 
le 13 e le 16. Ciò soltanto ha 
evitato una completa parali- 
si di qualsiasi attività. Le di- 
chiarazioni fatte ieri dal sot- 
tosegretario al Welfare, 


Un autista sloveno di mattina alla guida del mezzo istituito a cavallo del confine fra le due città 


Ma il pullman transfrontaliero va 


A Gorizia sciopero in parte vanificato dal nuovo collegamento 


GORIZIA Un autista sloveno 
‘heutralizza» lo sciopero 
el trasporto pubblico ur- 
ano ed extraurbano indet- 
to dalle organizzazioni sin- 
dacali di base. 
, Non è una trovata del- 
l'Azienda provinciale tra- 
Sporti (Apt) né il frutto di 
Un'improvvisa precettazio- 
ne del prefetto di Gorizia, 
asquale Vergone. Bensì 
A Curiosa - ma sgradita ai 
Sindacati - conseguenza 
della normale attività del 
Us. transfrontaliero che 
a oltre un anno collega 
Quotidianamente e con più 
Corse al giorno la stazione 
erroviaria di Gorizia al 
centro di Nova Gorica, 
. * accaduto che ieri mat- 
na al volante del pull- 
man transfrontaliero ci fos- 
Se un autista sloveno della 
Compagnia Aurigo che ope- 
Ya in collaborazione con 
zienda provinciale tra- 
Sporti. L'autista sloveno, 
che ovviamente non era in- 
teressato allo stato di agi- 
tazione dei colleghi italia- 
Ni, ha effettuato regolar- 
mente il proprio servizio. 
Così sull'autobus, che at- 
traversa tutta la città ed ef- 
fettua anche delle fermate 
intermedie, sono saliti pu- 
re gli utenti che normal- 
mente utilizzano i bus Apt 
delle altre linee. Per que- 


Il bus transfrontaliero mentre varca il confine. 


sto, almeno a Gorizia, le 
conseguenze dello sciopero 
sono state quasi irrilevanti 
per i cittadini rispetto ad 
altre zone. ; 

Non solo, Il bus tran- 
sfrontaliero ha continuato 
ad effettuare il suo regola- 
re servizio anche al pome- 
riggio con un autista italia- 
no che non ha aderito allo 
Sciopero. 

Ma la vicenda non è pia- 
ciuta ovviamente agli orga- 


nizzatori provinciali del- 
l’agitazione. «Non possono 
compromettere così la buo- 
na riuscita della nostra ini- 
ziativa sindacali», ha sotto- 
lineato il delegato sindaca- 
le della Confederazione 
unitaria di base, Franco 
Zotti, che proprio .sotto i 
suoi occhi ha visto salire di- 
versi pendolari sul bus del- 
la slovena Aurigo. Ha ag- 
giunto Zotti: «Non solo. I 
vertici dell’Apt hanno orga- 


nizzato i turni in modo che 
gli autisti interessati fosse- 
ro quelli non appartenenti 
al nostro sindacato». 

E sull’adesione allo scio- 
pero si è scatenato un vero 
è proprio balletto di cifre. 
Con una divaricazione no- 
tevolissima fra i dati forni- 
ti dai sindacati e quelli uffi- 
cializzati dall’Apt. Per i 
promotori dello stato di agi- 
tazione lo sciopero ha avu- 
to punte del 70 per cento a 
Gorizia. Il direttore del- 
l’Apt, Giuseppe Zampieri 
ha invece diramato due no- 
te di aggiornamento sul- 
l’adesione allo sciopero. Al- 
la mattina, secondo l’Azien- 
da provinciale dei traspor- 
ti, hanno incrociato le brac- 
cia il 16 per cento degli au- 
tisti con punte del 21 per 
cento per quanto riguarda 
il servizio urbano e del 25 
per il servizio extraurbano 
mentre negli uffici tutti 
hanno lavorato regolar- 
mente. 

Al pomeriggio, l’adesio- 
ne sarebbe addirittura sce- 
sa al 12,5 per cento fra gli 
autisti del servizio urbano 
e al 24 per cento nel servi- 
zio extraurbano. «Non c'è 
stata alcuna violazione - 
aggiunge Zampieri-- sul ri- 
spetto delle fasce orarie 
dei servizi minimi da ga- 
rantire». 

Francesco Fain 


Maurizio Sacconi secondo il 
quale «lo sciopero è fallito» 
hanno fatto però andare let- 
teralmente in bestia i sinda- 
calisti e in particolare il se- 

etario regionale delle Rdb, 
Willy Puglia il quale ha au- 
spicato che «il tavolo delle 
trattative venga riaperto no- 
nostante le provocazioni del 
governo e delle aziende sem- 
brino strumentalmente 
orientate a obbligarci a ulte- 
riori mobilitazioni senza più 
nemmeno il rispetto delle fa- 
sce orarie garantite.» 

Le richieste delle Rdb so- 
no per un aumento di 106 
euro al mese e un forfait di 
3000 euro di arretrati. Il con- 
tratto già sottoscritto da 
Cgil, Cisl, Uil, Cisal e Ugl 
prevede invece 81 euro al 
mese e 970 euro di arretrati. 
Ma allo sciopero di ieri han- 


ta i lavoratori». «Sacconi - 
dice - farebbe bene a riflet- 
tere sui risultati eccezionali 
del nostro sciopero e a ado- 
perarsi perchè le prossime 
settimane non siano interes- 
sate da muove agitazioni. 
L'unica cosa che deve fare il 
sottosegretario - aggiunge 
Leonardi- è convocarci rapi- 
damente e democraticamen- 
te discutere con chi ha dimo- 
strato, senza ombra di dub- 
bio, di rappresentare i lavo- 
ratori». 


Dura, ovviamente, la posi- 
zione dell'Asstra, l'associa- 
zione che rappresenta le 
aziende di trasporto locale: 
lo sciopero, dice,«non solo è 
incomprensibile ma addirit- 
tura inammissibile nei con- 
fronti dei cittadini, dei lavo- 
ratori e della situazione rea- 
le del settore. La vertenza 
contrattuale degli autoferro- 
tramviari si è chiusa,il sin- 
dacato di base si è chiama- 
to fuori e senza neanche 
aspettare che i lavoratori di- 


cano la loro, continua a sof- 
fiare su un fuoco che dovreb- 
be essere spento». Intanto 
l'assemblea dei lavoratori 
dei trasporti pubblici mila- 
nesi che aderiscono a Cgil, 
Cisl e Uil ha approvato all' 
unanimità un documento 
con cui viene proclamato lo 
stato di agitazione e il bloc- 
co degli straordinari per i 
Dici giorni. Secondo la 

il locale non è neppure 
escluso il ricorso ad un nuo- 
vo sciopero. 

Sul tavolo dei confederali 
c'è anche la questione del 
referendum sull'accordo 
TREgIUnio a dicembre. La 
Cgil insiste e ricorda che c'è 
tempo fino al 31 dicembre 
per sciogliere tra i lavorato- 
ri le riserve sull'accordo del 
20 dicembre.«Referendum 
subito e se i lavoratori del 
trasporto pubblico locale do- 
vessero bocciare l'accordo 
nazionale del 20 dicembre, 
Cgil, Cisl e Uil devono riti- 
rare la firma dall'intesa e ri- 
prendere il confronto» so- 
stiene Gian Paolo Patta, 
della segreteria nazionale 
della Cgil, il quale osserva 
che «la protesta dei lavora- 
tori è molto forte anche se 
non in tutto il Paese». 


Trieste: un autobus rientra ai depositi di via D’Alviano per lo sciopero. (Tommasini) 


no sorprendentemente aderi- 
to anche simpatizzanti di 
queste sigle che non hanno 
evidentemente gradito quel- 
la firma. «C’è un disagio dif- 
fuso che anche noi abbiamo 
percepito già prima della fir- 
ma dell’accordo - ha dichia- 
rato Stefano Seppi della Filt- 


Cgil - e che è dimostrato dal- 
l’adesione a questo sciopero, 
obiettivamente superiore al 
previsto. Anche la differen- 
za tra gli aumenti chiesti e 
quelli concessi dovrà essere 
coperta dal prossimo con- 
tratto.» 

Secondo cifre sindacali un 


autista di bus neoassunto 
con contratto di formazione 
lavoro guadagna 870 euro al 
mese, uno con 9 anni di an- 
zianità 1100 euro, uno con 
un'anzianità superiore e 
una decina di ore straordina- 
rie, 1370 euro al mese. 
Silvio Maranzana 


domenica e 


lunedi 


pomeriggio 


STRAORDINARIA 
PROMOZIONE 
I INIZIO ANNO 


CERVIGNANO DEL FRIULI 
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4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


Il Centrosinistra si oppone alla Superauthorithy voluta da Tremonti ma dice di sì a una riforma sui controlli dei risparmi. Nulla di fatto in Consiglio dei ministri 


Fazio scaricato 


pure dall'Ulivo: dimission 


I in vista 


Rutelli e Fassino: «Troppi errori nei controlli». Il Polo concorda e punta ad un'intesa «bipartisan» 


ROMA Non c’è possibilità di 
accordo, dice il ministro 
del lavoro Roberto Maroni, 
all'indomani della trattati- 
va sulla previdenza con i 
sindacati. Ore e ore di col- 
loquio non sono servite al- 
tro che a mettere in eviden- 
za le distanze tra le parti, 
dice lui. «E’ stato un con- 
fronto sicuramente utile», 
ma senza possibilità di un 
accordo formale, tanto che 
il ministro non crede che 
dopo lunedì si possa spera- 
re nell’apertura di una ve- 
ra e propria trattativa. Si 
tratterebbe solo di un mo- 
do per rallentare la rifor- 
ma. 

Questo sempre secondo 
il ministro. Secondo i sin- 
dacati, invece, si sente 
sempre aria di sciopero ge- 
nerale. Lo sostiene persino 
Savino Pezzotta,segretario 
della Cisl, trattativista ad 
oltranza. Anche la Cisl va- 
luterà l’ipotesi di uno scio- 
pero generale contro la de- 
cisione del governo di an- 
dare avanti con la riforma 
della previdenza. Se c'è rot- 
tura dei negoziati, c'è pos- 
sibilità di uno sciopero ge- 
nerale. In vista dell’incon- 
tro di lunedì, il leader cisli- 
no ha confermato il suo 
pessimismo. «Lunedì ve- 
dremo quali sono le decisio- 
ni del governo. Sulla base 
di queste costruiremo la 
nostra risposta. Manten- 
go, quindi, il mio pessimi- 
SMo», 


Aria di rottura definiti- 
va, dunque. Il fatto è che, 
a titolo di preliminare, i 
sindacati hanno chiesto di 
ritirare la legge delega. In 
essa, il governo fa una di- 
stinzione tra lavoratori gio- 
vani e anziani e decurta 
per i primi i contributi per 
la pensione. 
Creando que- 
sto doppio re- 
gime, il sin- 
dacato teme 
che sia a ri- 
schio, per il 
prossimo fu- 
turo, la stes- 
sa erogazio- 
ne delle pen- 
sioni. Perchè 
sono i contri- 
buti di oggi 
che pagano 
le pensioni. 
Qualsiasi 
conto del go- 
verno non 
convince i 
sindacati. 


Il ministro Maroni ha deciso di varare lo stesso la riforma, I sindacati pronti allo sciopero generale 


Pensioni, è rottura quasi definitiva 


pazione. 

In questo quadro, si do- 
vrebbe avere, dicono i sin- 
dacati, un decremento del- 
la spesa a partire dal 2050 
in poi. «Il governo — ha det- 
to Pierpaolo Baretta, Cisl 
— non considera nemmeno 
le novità introdotte nelle 
riforma del 
mercato del 
lavoro». 

Sull’inere- 
mento della 
spesa  previ- 
denziale oggi 
pesano per 
l’85 per cento 
i contributi 
previdenziali 
dei lavorato- 
ri dipenden- 
ti, mentre il 
15 per cento 
degli autono- 
mi è destina- 
to a crescere. 
f| La Cgil pro- 
“| prio su que- 

sto ha fatto 


Stando ai cal- maretta. 
coli dell'Inps Non solo. 
la vera gobba «Nella forma- 
delle spese I ministro Maroni zione della 
previdenziali voce previ- 


non dovrebbe 

esserci prima del 2085, il 
che renderebbe meno con- 
prensibile il perchè di tut- 
ta questa urgenza del go- 
verno. Senza contare che 
qualsiasi calcolo non tiene 
conto di eventuali aumenti 
dei contributi, bensì di 
una contrazione dell’occu- 


denziale ci so- 
no forme di assistenza che 
nel nostro paese vengono 
contrabbandate come pen- 
sioni», ha commentato Mo- 
rena Piccinini della Cgil. I 
sindacati confederali sono 
molto critici con le parole 
di Maroni: «Dovrebbe aste- 
nersi da pareri personali- 


ha rilevato il numero due 
della Uil Adriano Musi- 
perchè il ministero del La- 
voro è un luogo istituzio- 
nalmente interessato alle 
mediazioni e alla pace so- 
ciale. L'interesse del mini- 
stro dovrebbe essere sem- 
pre e comunque quello di 
trattare per evitare trau- 
mi al Paese, avremmo, 
quindi, ritenuto più corret- 
to che si limitasse a comu- 
nicare che sarà il Consi- 
glio dei ministri a decidere 
riportando correttamente i 
rilievi e le proposte del sin- 
dacato». 

Secondo Cgi, Cisl e Uil, 
la scelta su quanto acca- 
drà spetta al governo. 
stato lo stesso Musi a chia- 
rirlo: «Se la risposta del go- 
verno sul confronto sarà 
negativa e se il parere per- 
sonale del ministro del 
Welfare diventasse la posi- 
zione del governo, quindi 
un rifiuto a recepire le os- 
servazioni del sindacato, è 
chiaro che la risposta sarà 
adeguata. all'insensibilità 
delle decisioni, del gover- 
no». 

Teri comunque si sono le- 
vate le voci di protesta dei 
sindacati dei pensionati 
che hanno organizzato un 
corteo a Torino. «Diamo il 
nostro contributo alle ini- 
ziative delle Confederazio- 
ni», ha detto Miniati, Uil, 
«spero che si affronti il pro- 
blema delle non autosuffi- 
cienze». 


Il presidente della Commissione europea ribadisce la posizione ribadita da tutti i leader dell'Ulivo 


so 


IRE 


ROMA Mentre il Governo 
prende tempo e rinvia alla 
rossima settimana l'esame 
i un provvedimento che do- 
vrà rafforzare i controlli in 
materia di risparmio, le po- 
lemiche sollevate dal duro 
botta e risposta tra il presi- 
dente del Senato Marcello 
Pera e il Governatore della 
Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio lasciano spazio a maggio- 
ri spazi di dialogo. 
ia da destra che da sini- 
stra si punta, anche se non 
mancano le asprezze verba- 
li, a circoscrivere lo scontro 
istituzionale, cercando di 
non personalizzare sulla fi- 
gura del Governatore la ne- 
cessità di una riforma del si- 
stema dei controlli. 

Teri anche Margherita e 
Ds hanno fatto capire che se 
dal Governo cessa il cannon- 
neggiamento sul Governato- 
re e sì mette da parte la ten- 
tazione di depotenziare i po- 
teri di Via Nazionale, ci può 
essere spazio per un dialogo 
sulla riforma. E tornano a 
circolare voci su possibili di- 
missioni del Governatore, 
amareggiato per le ombre 
che la vicenda Parmalat sta 
gettando sulla Banca. 

Ad aprire uno spiraglio è 
stato in mattinata France- 
sco Rutelli. «L'Ulivo è asso- 
lutamente unito nel difende- 
re l'istituzione Banca d'Ita- 
lia, nel volere dare più pote- 
ri alla Consob a tutela dei ri- 
sparmiatori - ha spiegato - 
ma allo stesso tempo dico 
che la Banca d'Italia si di- 
fende accertando se ci sono 
state delle manchevolezze, 
Se emergerà, dall'indagine 
parlamentare, che non ci so- 
no state, sarà più forte di 
prima. Ma in caso contrario 
nessuno potràessere al di 
fuori di una verifica». E su 
questo dovrà essere raggiun- 
to «un accordo con la mag- 
gioranza.» Quello cui l'Ulivo 


Ù 


riuniti in un vertice 


1) 


Prodi: «Saro io a decidere se candidarmi» 


Rutelli: «L'appuntamento degli italiani con il Professore 


ROMA «Quando sarà ora, sa- 
rò io a decidere se candidar- 
mi o no», In serata è lo stes- 
so Romano Prodi a confer- 
mare quello che ieri pome- 
riggio hanno ripetuto un po” 
tutti i leader dell’Ulivo. E 
cioè, appunto, che a dire 
l’ultima parola sulla sua 
candidatura per le Bota 
me elezioni europee di giu- 
gno sarà solo il Professore, 
e a tempo debito. 

E contro le accuse della 
Casa delle libertà, il centro- 
sinistra va al contrattacco: 
«E’ sconcertante - accusa 
Vannino Chiti, coordinato- 
re della segreteria Ds - che 
si continui a disquisire sul- 
la candidatura di Prodi, 
mentre davvero incompati- 
bile è la candidatura di Sil- 
vio Berlusconi. Che senso 
ha, infatti, che un capo del 

foverno, già membro del 

‘onsiglio europeo, si candi- 
di al Parlamento europeo?». 

Per quanto riguarda Pro- 
di, Francesco Rutelli ribadi- 
sce invece che di certo c'è so- 
lo che si tratta del «candida- 
to naturale» dell’Ulivo per 
il 2006. «L'appuntamento 
del Professore con gli italia- 
ni - sottolinea - è quello per 
le elezioni politiche». 


Umberto Vattani 


i MOMINE AGLI ESTERI 
L'ambasciatore era stato designato a Bruxelles nel 2001 per la sua grande esperienza europea: ora riprende il suo vecchio incarico 


Vattani torna alla Farnesina: direttore generale 


Il presidente Prodi 


In un doppio incontro, pri- 
ma quello ristretto ai segre- 
tari dei partiti che daranno 
vita alla lista unitaria, poi 
quello allargato alle altre 
forze dell’Ulivo (Verdi e 
Pdci, perché l'Udeur non ha 
partecipato), il centrosini- 
stra ha cercato di tracciare 


SINISTRA EUROPEA =» nn 


nista non pe 
ce per definire 


Il partito della*sinistra europea che nascerà domani a 
Berlino, unificando in un’unica lista otto partiti comuni- 
sti europei, non sarà la Bolognina di Rifondazione. Fau- 
sto Bertinotti, alla vigilia della kermesse tedesca, vuole 
stroncare i maldipancia con i quali la base italiana di Rf 
sta vivendo la nuova svolta, «Rifondazione resterà comu- 
er RPol ma perchè non c'è termine più effica- 
a volontà di alternativa al capitalismo», 
dichiara il segretario nella conferenza Gen con la qua- 
le ha presentato la due giorni di Berlino. 
mentre nell'Ulivo non è ancora sciolto il dilemma di 
quante saranno le liste, nell’area delle sinistra alternati 
va c'è movimento. Oggi e domani con Bertinotti si ritrove- 
renno a Berlino i comunisti francesi e austriaci, rappre- 
sentanti della spagnola Izquierda unida, i ciprioti di 
Akel, i greci del Synapsismos e i lussemburghesi della Si- 
nistra. Scopo della riunione sarà definire la bozza di uno 
statuto, un manifesto politico della sinistra europea. 


ja come sia, 


il cammino dei prossimi me- 
si. Di individuare un percor- 
so che eviti le trappole della 
litigiosità continua e dell’au- 
tolesionismo, vizi tutt'altro 
che scongiurati. 

Le quattro forze che fin 
qui hanno aderito alla lista 
unitaria (Ds, Margherita, 
Sdi e repubblicani) hanno 
deciso di dar vita, nei pros- 
simi giorni ad una «iniziati- 
va» nei confronti di Antonio 
Di Pietro e dell’Italia dei 


Valori. In sostanza un’aper- 
tura «condizionata»: via li- 
bera cioè all'ingresso dell'ex 
Pme del suo partito nella li- 
sta comune, a patto però 
che Di Pietro si impegni a 
rispettare programmi e re- 
gole che saranno decise in- 
sieme, Una risposta arrive- 
rà già fra oggi e domani, 
quando a Roma si riunirà 
l'assemblea nazionale dei gi- 
rotondi a cui parteciperan- 
no sia i leader dell’Ulivo 


è per le politiche» 


che Di Pietro, oltre a Nanni 
Moretti e ai rappresentanti 
storici dei movimenti. «Un 
passaggio importante», l’ha 

efinito Chiti. Di certo un 
passaggio da cui si capirà 
meglio il tasso di unità del 
centrosinistra in vista delle 
europee, 

La lista unitaria andrà co- 
munque avanti, verso l’ap- 
puntamento di metà febbra- 
10 che dovrebbe costituirne 
il battesimo ufficiale. Non 
si chiamerà probabilmente 
«Lista Prodi», perché Verdi 
e Pdci hanno chiesto che il 
riferimento a Prodi sia co- 
mune a tutte le forze del- 
YUlivo, ma potrebbe conte- 
nere un qualche riferimen- 
to nel simbolo al presidente 
della Commissione euro- 
pea. «E per favore - ha chie- 
sto Chiti ai giornalisti - non 
chiamatela più triciclo, è 
un'alleanza che rappresen- 
ta più del 90 per cento dei 
voti dell'Ulivo, merita più ri- 
spetto». 

Intanto il centrosinistra 
spedisce un «altolàè» alla 
maggioranza su par condi- 
cio e accorpamento delle ele- 
zioni amministrative ed eu- 
ropee. 

Andrea Palombi 


ROMA L' ambasciatore Um- 
berto Vattani torna alla ca- 
rica di direttore generale 
della Farnesina, che aveva 
ricoperto dal' 97 al 2001 av- 
viando e gestendo una radi- 
cale riforma del ministero, 
dopo avere guidato la rap- 

resentanza permanente 

' Italia presso la Ue in 
una fase particolarmente 
delicata della. costruzione 
europea, culminata nel se- 
mestre di presidenza di 
turno italiana. 

‘Reduce dal successo otte- 
nuto con la preparazione 
del G8 di Genova, che lo 
aveva impegnato a tempo 
pieno per quattro mesi, 


Vattani era stato designa- 
to a Bruxelles nell' agosto 
del 2001. 
Sul suo nome si era rea- 
lizzata un' ampia conver- 
ROLE tra il presidente del- 
‘a Repubblica Carlo Aze- 
lio Ciampi, il presidente 
el consiglio Silvio Berlu- 
sconi e l' allora ministro de- 
gli Esteri Renato Ruggie- 
ro, in considerazione della 
grande esperienza sulle 
questioni europee che egli 
aveva maturato come con- 
sigliere diplomatico di tre 
run del Consiglio e 
lella sua formazione econo- 
mica. 
Vattani, nell' ottobre del 


'90 nello staff dell'allora 
premier Giulio Andreotti. 
era stato tra gli artefici del 
successo conseguito a Ro- 
ma dall'Italia quando nono- 
stante l'opposizione britan- 
nica fu dato il via alla Con- 
ferenza intergovernativa 
(poi sfociata nel Trattato 

i Maastricht e nella nasci- 
ta della moneta unica euro- 
pea), e che durante il go- 
verno di Romano Prodi era 
stato impegnato in prima 
persona nell'offensiva di- 
plomatica che aveva con- 
sentito all' Italia di essere 
tra i ua paesi idonei, 
nel '99, all'ingresso. nell' 
area dell'Euro. Aveva co- 


sìavuto modo di seguire da 
vicino il passaggio cruciale 
dalle monete nazionali al- 
la moneta unica europea. 

Partendo per Bruxelles 
dopo essere stato per tre 
anni al vertice dell' ammi- 
nistrazione della Farnesi- 
na, Vattani aveva lasciato 
un' impronta di forte inno- 
vazione. Aveva guidato e 
gestito l'applicazione di 
una riforma complessiva 
del ministero degli Esteri; 
aveva realizzato un proces- 
so di ,informatizzazione 
che ha posto la Farnesina 
all'avanguardia nell'ambi- 
to della pubblica ammini- 
strazione, 


riferito Danovi, altri 


n co! 


ANNO GIUDIZIARIO g 


«Possiamo modificare il nostro atteggiamento. solo in 
| presenza di fatti nuovi e al momento non ne abbiamo 


mediare alla situazione», riscontrando nei suoi interlo- 
cutori «un atteggiamento diverso rispetto alla freddez- 
za delle prime risposte», <Mi si è promesso di discutere 
del problema in un secondo momento, ma non è certo 
questo - ha sottolineato - il fatto nuovo che aspettava- 
mo». Il vertice dell'avvocatura insiste quindi per avere 
uno spazio di intervento nella cerimonia del 12 genna- 
io, in nome della pari dignità della funzione difensiva 
rispetto a chi rappresenta l'accusa, e per poter esprime- 
re senza intermediari le proprie preoccupazioni sullo 
stato della giustizia, a cominciare dalla carenza di ri- 
sorse. Diversamente, dovrebbero essere disertate an- 
che le cerimonie che si terranno nelle Corti d'appello: i 
presidenti di alcuni ordini hanno già deciso di farlo, ha 
pensano di ‘essere presenti solo 
Fer leggere un comunicato che solidarizza con il Chf. 

ronto sulla linea da tenere si terrà in una riu- 
nione convocata per lunedì pomeriggio a Roma. 


le forense, 


si oppone però è la creazio- 
ne voluta da Giulio Tremon- 
ti, che di questo ha parlato 


: ieri con Silvio Berlusconi in 


Sardegna, di una «superau- 
torità» di nomina politica. 
Scelta cui si oppongono an- 
che alcuni ambienti di mag- 
gioranza come Udc e An. Ie- 
ri, anche per l'assenza di 
Tremonti e Berlusconi, il 
Consiglio dei ministri ha 
«saltato» l'argomento, an- 
che se il ministro Rocco But- 
tiglione ha assicurato «che 
non stiamo perdendo tem- 
po». Della questione si occu- 
perà oggi An con una propo- 
sta di Fini in assemblea, 


W 


In serata anche dal lea- 
der dei Ds Fassino è stato 
Spiegato che in questo mo- 
mento la difesa dei rispar- 
miatori viene prima di altre 
cose, «Nella vicenda Parma- 
lat non c'è nessuno che ha 
fatto il proprio dovere. 

L'azienda ha falsificato i 
bilanci e coloro che doveva- 
no controllare che fossero 

iusti e sani li hanno accre- 

itati facendo in modo ina- 
deguato il loro mestiere.» 
Per una volta i toni del cen- 
tro-sinistra sono accolti con 
una certa soddisfazione dal 
Governo. «Mi pare che le di- 
chiarazioni di Rutelli - ha 
spiegato il ministro dell' 


Vertice nazionale dopo i contrasti interni 


An, in assemblea per la verifica 
Fini: «Oggi ci conteremo. Vedro 
qual è l'indice di gradimento» 


ROMA Gianfranco Fini chiede- 
rà veg all'Assemblea Nazio- 
nale di An il pieno sostegno 
alla sua linea politica dopo 
il discorso di Gerusalemme 
(che ha provocato qualche 
malumore nel partito) ed in 
vista della verifica di gover- 
no chiesta a Berlusconi. Il 
leader di An illustrerà la 
sua relazione e poi, ha affer- 
mato ieri, «vedremo che indi- 
ce di gradimento avrà, come 
credo si debba fare in un par- 
tito democratico». 

Dall'assemblea nazionale 
(il «parlamentino» di An 
composto da oltre 500 mem- 
bri, alcuni di diritto, altri no- 
minati dai vertici) non si at- 
tendono sorprese clamorose, 
anche se diversi potrebbero 
essere gli interventi in con-* 
trasto con la linea Fini. Non 
è nemmeno certa la presen- 
za del governatore del Lazio 
Francesco Sto- 
race che ha 
dato vita ad 
«Italia socia- 
le», la corren- 
te di opposizio- 
ne Interna 
che ha riscos- 
so molti con- 
sensi soprat- 
tutto tra la ba- 
se del partito. 
Ha troppi im- 
pegni, hanno 
riferito i suoi 
collaboratori. 
Un colloquio 
telefonico con 
il coordinato- 
re di An Igna- 
zio La Russa 
(definito da 
Storace «piacevolissimo») po- 
trebbe però averlo convinto 
ad intervenire. 

Fini si dice tranquillo e si- 
curo della compattezza di 
An anche perchè, ha ripetu- 
to ieri, la sùa linea politica 
che ha segnato lo strappo 
netto e definitivo con il fasci- 
smo e con il vecchio Msi 
«non è un coniglio che ho ti- 
rato fuori dal cappello, ma 
sono dieci anni, da Fiuggi, 
che c'è questo percorso». È 
coloro che non condividono 
queste tesi «da tempo hanno 
smesso di votarci, in cambio 
ne abbiamo acquistati tanti 
di più». Fini ha anche esclu- 
so di puntare a sostituire Sil- 


Gianfranco Fini 


vio Berlusconi come leader 
della Cdl. «Non è un obietti- 
vo nè mio nè di altri», assicu- 
ra, e Berlusconi «è in carica 
vivo e vegeto». E questo è un 
argomento che interessa so- 
prattutto ai giornalisti ma 
«non è un mio problema». 
Nella relazione all'assem- 
blea nazionale il vicepresi- 
dente del consiglio non af- 
fronterà soltanto i problemi 
interni, ma illustrerà soprat- 
tutto quelli che potrebbero 
essere gli scenari politici fu- 
turi partendo dalle questio- 
ni attuali sul tappeto. Sarà 
quindi una relazione «a 360 
fi dice il coordinatore 
gnazio La Russa che SA 
glunge: oggi An dà il via alla 
verifica per far ripartire il 
governo con una squadra 
eventualmente ritoccata, 
Non ci sarà nessuna guerra 
ma «un processo per far cre- 
scere la coali- 
zione e rilan- 
ciare l'azione 
di governo». 
Ha anche anti- 
cipato che Fi- 
ni oggi affron- 
terà il caso 
Parmalat pre- 
sentando una 
sua proposta 
in materia di 
tutela del ri- 
sparmio, Per 
le elezioni eu- 
ropee, inoltre, 
non. chiu- 
de la porta ad 
una lista uni- 
ca, «ma se i 
due partiti 
del Ppe non 
sono d'accordo noi non ne di- 
scutiamo neppure». Quanto 
alle richieste di Francesco 
Storace, La Russa ha assicu- 
rato che in An nessuno le 
sottovaluta. Ù 
Il portavoce di An Mario 
Landolfi indica i due princi- 
pali nodi da sciogliere nella 
verifica di governo: richiesta 
di una maggiore collegialità 
nel governo soprattutto per 
le questioni economiche; ed 
un aggiornamento del pro- 
gramma. Nessuno pensa, ha 
precisato, a «disarticolare» il 
ministero dell'Economia ma 
le scelte principali. devono 
essere decise tutti insieme, 
«collegialmente». 
Elvio Sarrocco 


Agricoltura Giovanni Ale- 
manno - vadano nella giu- 
sta direzione. È molto im- 
icone arrivare ad accordi 
ipartisan sull'indagine par- 
lamentare». Su cui anche il 
residente della Camera 
ierferdinando Casini ha 
espresso piena fiducia, 
ntanto, come detto, le vo- 
ci si sono rincorse nei palaz- 
zi della politica per tutto il 
SRO, ilanciate con gran- 

e enfasi dal Tg4. Il gover- 
natore di Bankitalia, Anto- 
nio Fazio, potrebbe dimet- 
tersi durante il fine settima- 
na dopo i nuovi violentissi- 
mi' attacchi prodotti dalla 
battuta, molto caustica ("Pe- 
ra chi?"), Seguita all’intervi- 
sta del presidente del Sena- 
to Pera. All’origine di que- 
sta eventuale resa ci sareb- 
bero, però, più delle polemi- 
che le indiscrezioni sugli ul- 
timi ritocchi al testo del Ddl 
che riforma le authority, 
messo a punto dal ministro 
della funzione SIVORI, Lui- 

Mazzella. «Se in consiglio 

ei ministri dovesse prevale- 
re l'orientamento di fissare 
un incarico a tempo per il 
Governatore, lo strumento 
c'è già ed è quello della rifor- 
ma a cui ho lavorato», ha 
sottolineato ieri sera lo stes- 
so Mazzella. Il concetto è 
quello che Bankitalia, come 
tutte le altre Authority, do- 
vrebbe avere un responsabi- 
le con incarico valido cinque 
anni, 

Ma, e questo è l’aspetto 
forse scantenante, come per 
il Cda della Rai l’approvazio- 
ne del provvedimento po- 
trebbe far scattare le nomi- 
ne, In pratica la nuova rego- 
lamentazione determinereb- 
be la necessità di procedere 
ad un, decreto di nomina. 
Per le Authority appena rin- 
novate si tratta di un auto- 
matismo ma per Bankitalia 
potrebbero sorgere proble- 
mi molto seri. 


Pubblicità 
Caperti* diraltamento che avanza? 


Arriva 


Crescina 
Alo-Frenina 


Trattamento 
Combinato 


In Farmacia 


Che cosa chiedono ai 
ricercatori di Labo uomi- 
ni e donne colpiti da dira- 
damento progressivo? 

Non tanto e non solo 
che li si aiuti a favorire la 
crescita fisiologica dei 
capelli nelle aree diradate 
- funzione specifica del 
preparato Crescina Ri- 
Crescita da essi brevetta- 
to - quanto piuttosto a 
contenere, a limitare il 
subdolo avanzare del 
diradamento progressivo, 
sì da arginare il fenomeno 
e conservare il patrimo- 
nio di capelli ancora vita- 
le e presente sul cuoio 
capelluto. 

A ciò si presta il tratta- 
mento combinato 
Crescina e Alo-Frenina. 

Crescina aiuta la cre- 
scita naturale dei capelli 
nelle aree colpite da dira- 
damento. 

Alo-Frenina aiuta a 
limitare l’avanzare del 
diradamento progressivo. 

L'azione combinata del 
trattamento è data dal- 
l'applicazione a giorni 
alterni di Crescina e 
Alo-Frenina. 

Crescina e Alo-Frenina 
sono preparati ad uso 
topico di impiego cosmeti- 
co in fiale. Non agiscono 
sui follicoli completamen- 
te atrofizzati. 

Il trattamento com- 
binato Crescina e 
Alo-Frenina può essere 
richiesto al farmacista nel 
dosaggio più adatto all’in- 
tensità del diradamento 
già in atto. 
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Il dissesto finanziario del gruppo di Collecchio si riflette anche in regione: Eurolat, una delle società dichiarate insolventi, controlla anche la società casearia friulana 


L'incubo del crack Parmalat sul latte Torvis 


MONFALCONE Nel crack finanzia- 
rio Parmalat il salvagente del 
Marchio Torvis potrebbe arri- 
Vare proprio da Eurolat, con- 
trollata Parmalat e proprieta- 
ria della centrale di Torvisco- 
sa, dichiarata insolvente su ri- 
chiesta del commissario stra- 
ordinario del gruppo di Collec- 
chio, Enrico Bondi. La prossi- 
ma settimana un dirigente di 
Eurolat è atteso per concorda- 
re una strategia a stretto giro 
i boa con i vertici della stori- 
ca azienda torzuinese, passa- 
ta dalla Snia al gruppo Ferruz- 
Ti 1977 e smembrata nel 
193 nel ramo agricolo, acqui- 
stato dall’Azienda | Agricola 
orviscosa di Andretta-Doris, 
e In quello caseario controllato 
prima da Cirio e ora da Euro- 
lat. Un giro d'affari di miliardi 
1 euro, una produzione che as- 
Sorbe 16 aziende in tutto il ter- 
ritorio regionale, di cui quat- 
tro in provincia di Pordenone 
e quattro in quella udinese: so- 


no gli allevatori «storici» della 
centrale del latte di Torvisco- 
sa, quelli che la riforniscono 
da più di vent'anni e che, da 
soli, producono 400 quintali al 

iorno di latte fresco. Tra loro 
Tazi0d8 Andretta-Doris, la 
«testa di ponte» da cui provie- 
ne più del 50% delle quote-lat- 


e. 
Il rischio che con il crollo 
Parmalat possa venir meno 
anche la sua controllata, uni- 
co cliente dell’intera produzio- 
ne regionale, è giudicato al mo- 
mento una possibilità remota. 
Possibilista la visione della 
presidente dell’Associazione 
roduttori lattiero caseari del 
'riuli Venezia Giulia, Pierina 
Alessio, che allontana i «fanta- 
smi» della cessione del mar- 
chio Torvis. «Tutto può succe- 
dere - dice - e d’altra parte la 
centrale di Torviscosa è una 
realtà che fa gola a molti, ma 
prima di arrivare a questo 
punto, penso che di acqua sot- 
to i ponti ne dovrà passare», 


Ei ponti, attualmente, sono 
percorsi in lungo e in largo dal 
commissario Bondi, risoluto a 
disseppellire il tesoro del «pa- 
tròn» dalle sabbie dei paradisi 
fiscali. In regione c’è fiducia 
sul suo operato e sulla volontà 
del governo di salvare il colos- 
so Parmalat. 

«D'altra parte, al di là del 
dissesto operato da Tanzi e 
Tonna, è un’azienda sana - fa 
eco Pierpalo Guerra, segreta- 
rio regionale della Uila-Uil -: 
38.000 dipendenti senza conta- 
re l’indotto estero, il 40% delle 
quote di mercato della filiera 
del latte, un prodotto di com- 
provata qualità che si vende 
praticamente da solo. L’impor- 
tante ora è che si volti pagina 
sui vertici dell'azienda ma- 
dre». 

Ma, ammettendo la peggio- 
re delle ipotesi sul futuro di 
Parmalat, la sua controllata 
Eurolat avrebbe gambe per 
camminare da sola? «Assoluta- 


mente» afferma Guerra, che 
spiega: «In questo momento è 
giusto essere cauti ma, in li- 
nea di massima, in questo mo- 
mento non esistono i presuppo- 
sti per ventilare la crisi della 
controllata (800 dipendenti in 
otto centrali del Centronord, 
tra cui la Centrale del latte di 
Roma, ndr) e, con essa, del 
marchio Torvis. E, d’altra par- 
te, per capire lo stato delle so- 
cietà del gruppo e correre ai ri- 
pari, Bondi ne ha di tempo». 
Anche secondo i sindacati è 
quindi prematuro pensare che 
Éurolat possa entrare nella li- 
sta delle aziende da mettere 
sul mercato. Intanto, dal 27 di- 
cembre si procede in ammini- 
strazione controllata: il conge- 
lamento durerà per due anni, 
anche se i giochi verranno fat- 
ti nel prossimo semestre con l’« 
imprimatur» ministeriale di 
Marzano all'intero affaire Par- 
malat. «L'azienda è sana: con- 
tinuiamo a uscire tutti i giorni 


sul mercato lavorando al mas- 
simo e lavoreremo ancora di 
più, se necessario»: è quanto 
esce dai vertici dello stabili- 
mento Torvis, all’indomani 
del commissariamento. Allo 
stato attuale i dipendenti (35 
fra Centro latte e Bar Bianco, 
più dieci di una società di ser- 
vizi) e i fornitori regionali so- 
no pagati; i debiti vengono ono- 
rati e il marchio, forte del 
buon nome acquisito negli an- 
ni, tiene bene la «tiratura» del 
mercato regionale a cui è desti- 
nato. 

Per i prossimi due o tre an- 
ni Torviscosa quindi non do- 
vrebbe avere problemi: la som- 
ma delle osservazioni del- 
l’Aprolaca e del sindacato va 
in questa direzione. «Fermo re- 
stando - dice Guerra per spiri- 
to cautelativo - prendere in 
considerazione ragionamenti 
politici tesi alla salvaguar- 
dia». 

cr. ca. 


Tanzi comprò la centrale di Torviscosa dalla Cirio di Cragnotti. Sindacati fiduciosi: l'azienda è 


dî 


Sana 


Il fantasma della Parmalat sul marchio Torvis: sindacati cauti. 


CRACK PARMALAT Si costituisce a Parma l'ex responsabile dell'azienda nel Venezuela: era ricereato dal 31 dicembre con l'accusa di bancarotta e associazione a delinquere 


Arrestato Bonici, perquisita la Bank of America 


Si indaga sui rapporti con 


O A Parma si costituisce 

rovanni Bonici, 36 anni, ex 
direttore di Parmalat Ve- 
nezuela. Era ricercato dal 81 
dicembre scorso quando, con 
l'accusa di bancarotta e asso- 
ciazione per delinquere, i giu- 
dici di Parma hanno manda- 
to in carcere i vertici della so- 
cietà di Collecchio. A Milano, 
Invece, si indaga sul rappor- 
to con le banche. Una perqui- 
sizione è durata tutto il gior- 


no negli uffici mi i 
TRS Ici milanesi della 


liardi di euro su un fo 
Parmalat. E Dec 
sempre a Milano, sono state 
eseguite a casa di Luca Sala 
(ex funzionario della banca 
americana) e nello studio del- 
l'avvocato Zini, fondatore del 
famoso fondo Epicurum. In- 
tanto l'avvocato del Comitato 
Creditori Parmalat insiste: il 
tesoro dei Tanzi è in una ban- 
ca americana. 
alva bond. Una buona 
Notizia per i risparmiatori 
cè. Capitalia stanzia 50-60 
Milioni di euro per un piano 
«salva-bond» e assicurare 
Una protezione alla propria 
clientela che ha investito in 
obbligazioni Parmalat, Cirio 
e Giacomelli. 4 
‘arresto di Bonici, L'ex 
iPeponsabile dell’azienda per 
il Venezuela è arrivato in tri- 
bunale poco prima di mezzo- 
torno. Ha preso un aereo da 
‘aracas a Parigi, Poi è anda- 
È in macchina a Nizza dove 
Ì Sra ad aspettarlo il suo lega- 
Bonici sarà interrogato 
Questa mattina. I magistrati 
‘anno cercando di fare chia- 
lezza sull’architettura finan. 
Maria del gruppo e da Bonici 
Sl aspettano tante risposte. 
1 Vuole, soprattutto, rico- 
Struire i passaggi del denaro 
che, attraverso banche e fi- 
cpnziarie, è partito da Collec- 
SUO per arrivare in mezzo 
Aeondo e poi sparire. «Il mio 
i Eptito. - spiega l’avvocato 
SÈ Onici - ha avuto un ruolo 
condario ed ha agito senza 
di andare contro la 
= Eseguiva indubbia- 
ente gli ordini che veniva- 
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L'ex direttore di Parmalat Venezuela, Giovanni Bonici. 


no dall’alto. Anzi, per quanto 
riguarda la Bonlat, succede- 
va qualcosa di più: gli manda- 
vano per fax le ultime pagine 
dei contratti, che lui doveva 


firmare. Ma i contratti per in- 
tero non li ha mai visti, 
Quando arrivava un ordine 
da Collecchio non si poteva 
disattenderlo a cuor leggero, 


un pI9, 
questi controlli 
‘o coordinamento 


non 

| gato Prodi - ci rO- 
Vati in una situazione 
complessa in cui ogni Pa- 
ese ha le sue prerogative 
da difendere». «L' ambito 
del controllo - ha conclu- 
so Prodi - deve coincidere 
con il mercato». 


perchè altrimenti si finiva 
nel cimitero degli elefanti», 
Il ruolo di Bonici è stato illu- 
strato agli inquinrenti da un 
altro arrestato, l’ex direttore 


BRUXELLES Il decreto Marza- 
no su Parmalat è da ieri uf- 
ficialmente all'esame di Ma- 
rio Monti che in pochi gior- 
ni, al massimo un paio di 
settimane, darà un parere 
vincolante. Un giudizio 
che, sulla base di recenti di- 
chiarazioni rese a Bruxel- 
les, potrebbe ben essere un 
via libera. Come ampia- 
mente preannunciato, il de- 
creto legge varato il 23 di- 


Decreto Marzano all'esame 


cembre con le «Misure ur- 
genti per la ristrutturazio- 
ne industriale delle grandi 
imprese in stato di insol- 
venza» - e subito applicato 
al crac di Parmalat - è sta- 
to dunque notificato oggi a 
Monti, Commissario euro- 
peo alla concorrenza e re- 
sponsabile per il controllo 
sugli aiuti di Stato. Lo stes- 
so Monti, in una telefonata 
al ministro per le Attività 


di Bruxelles 


produttive Antonio Marza- 
no, aveva assicurato già pri- 
ma di Capodanno un esa- 
me rapido, e oggi un suo 
portavoce ha confermato in- 
discrezioni raccolte dall'An- 
sa: per l'esito dell'esame è 
«questione di giorni o al 
massimo di settimane, ma 
certamente non di mesi», Il 
portavoce si è rifiutato di 
azzardare qualsiasi previ- 
sione sull'esito dell'esame, 


te) Internet: hitp:/www.ilpiccolo.it 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


Mi 
lo, Act: Cultura-Spetta 
caporegata Boria; Cron 


Vaz (Fespo; 
spONsabII ), 


Ca n 7 

Attui&dattore centrale: Francesco Carrara. Capiredattori: Roberto Altieri, Piero Trebiciani, 
Te), Piajea Galdovino Ulkigrai (responsabile), Elena Marco (vice), Anti 
‘Tearlo Fiumanò, Fabio Cescutti, Ciro Esposito, Pierpaolo Garofal 
li: Alessandro Mezzena Lona (responsabile), R 
ca: Fulvio Gon (responsabile), Roberto Degrassi 
Giulio GE SA TIObE Sabatti (Istria), SAMO 
briella Ziggj: esare Gerosa, Silvio Maranzana, Giuseppe Palladini, Alessio Radossi, Pietro Spiri Ò 
Misto fi Regione: Alberto Boll (rponiabie), Furio Baldass (ice) Roberta Grato gptito, Ga 
po Ponsabile), Roberto La Rosa (vice), Maurizio Cattaruzza, Bruno Lubis. Gorizia: Reberig gie 
able), Franco Fernia (vice), Guido Barella, Luigi Turel. Monfalcone: Fabio Malacreg (fe. 

=): Domenico Diaco (vice), Laura Borsani, Matteo Contessa, Ferdinando Viola, 


onino Barba (vicecaporedatto: 
lo, Massimo Greco, Mauro 

anson, Carlo Muscatel- 
ice), Roberto Carella (Vice- 
do Barbacini, Paola Bolis, 


berto Vai avan, Andrea Piana, Andrea Pittin, 


DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedetto (Vicepresidente) 
3 : Carlo ( , LP : 
Pup, MPDtatore Delegato, Giovanni Azzano Cantarutt Corrado Bei Evico omise Cunuata ubi 
Gianffanen a SIOFaNI, Giovanni Gabrielli, Gianluigi Malaga, Maria Enrichetta Mei Carignani, Giannola Nonino 

a Luigi Riccadona, Vittorio Ripa di Meana, Fabio Tacci Ò 
Uga: COLLEGIO SINDACALE Vittorio Bennani (Presidente), iero Valentini ca Udi e 10 dal: 


ABBONAMENTI; c/ 
: c/c postal 
Rumeri settimanali 
MESI €111, te mos] CU 


Sped. in al 


le 22810303 - ITALIA: con preselezione e consegna decentrata agli uffici Py 

0 € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 66 (ei numeri settimanali) annuo Gaitizti 

tariffa Oglio Mei € 61: (cinque numeri settimana) l 
LIA più spese recapito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max anni), 

Bb ste = 69E cr g eorat donbio deli îi do 


annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesì € 50. ESTERO: 


(0/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste 


L'edizione dell’Istri 


PREZZI DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 320 - Croazia KN 13 
la viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo»: 


Il Piccolo - Tribunale di Trieste n. del 18.101948 


Tr ._ PUBBLICITÀ: A, 
PREZZI PUBBLICITA: MERLO A Ottobre dla, 


Pea. € 600,00 (fest. € 


MANZONIEC. SpA. 

tel. 040/6728311, fax 040/366046. 

ta € 256,10) - Finanzia io, (Mm 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione e data prestabili- 
"180.091 2;°0 (fest: € 375,00) - R.P.0. €192,00 (fest. € 192,00) - Finestrella 1.3 

ai croce € 12,00; (Partecipo RE È SA fest: € 450,00) - Necrolagie € 3,35 - 6,70 per paro- 


) - Avvisi economici vedi rubriche (+Iva). 


La tiratura del 9 
È stata di 51 ‘IO copie sta 
Certificato n. 5065 del 25.11.2003 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
PAOLO PALOSCHI 


Lie) 


U DALLA PRIMA PAGINA 2 


dari 
ne della realtà affinchè i 


Diciamo allora 


complessiva di un 


uesto dovere deontologico è 
proprio anche del giornali- 
sta il cui compito è quello di 
na corretta rappresentazio- 
oi, ripeto 
‘poi, si possano dare giudizi. 

i quelle «im- 
pressionanti» cifre fermandoci per 
brevità alle banche principali. Per 
la Banca di Roma, che è la più 
esposta, il credito verso Parmalat 
è lo 0,5% di tutto il credito conces- 
so in essere, è lo 0,26% per il San 
Paolo, lo 0,22% per Banca Intesa, 
appena lo 0,13% per Unicredito. 
Saremmo confortati se qualcuno 
che può farlo controllasse la veridi- 
cità di queste cifre. Se comunque 
si ritiene di poter assegnare ad es- 
se una sia pur provvisoria fiducia, 
-si deve concludere che il sistema 
bancario ha retto l'impatto di un 
dissesto che supera la dimensione 
unto percen- 
tuale di Pil con facilità, tanto che 
alcune di queste banche non riten- 
gono necessario neppure di dover 


finanziario Del Soldato: «Fir- 
mava contratti finanziari e 
commerciali, tutti fittizi. Vi 
erano anche cessioni di credi- 
ti ad altre società del gruppo, 
ma si trattava di crediti inesi- 
gibili». _ sia 
Conti sequestrati. Si cer- 
cano i soldi apparentemente 
spariti e la Guardia di Finan- 
za di Bologna ieri ha seque- 
strato i conti correnti delle 
persone indagate. Sarebbero 
state trovate decine di milio- 
ni di euro, sicuramente una 
cift'a ingente ma non parago- 
nabile all'ammanco. In più 


sono state avviate rogatorie 


con l’estero. 

Il tesoro. L'avvocato Car- 
lo Zauli, legale del Comitato 
Creditori, insiste: «Ci sono 
bond per 7 miliardi di euro 
nei conti della Bank of Ame- 
rica. Tutti mi chiedono la pro- 
va documentale, ma la prova 
è negli Stati Uniti. Non c'è 
stata perdita, non c'è stato 
un fallimento della società, 
ma solo una grandissima di- 
strazione di fondi». Insom- 
ma, per l'avvocato Zauli la 
Parmalat non ha fatto quel 
mare di debiti, ma i soldi li 
avrebbe ‘semplicemente na- 
scosti lo stesso Tanzi. Di pa- 
vere opposto è la società di re- 
Visione dei bilanci incaricata 

al commissario Bondi che 
ha scoperto perdite operative 
in tutti i settori di attività, 

al latte fresco alle conserve, 
dai succhi di frutta ai prodot- 
ti da forno. E scrive il Finan- 
cial Times: «I magistrati han- 
no poche speranze di recupe- 
rare i 10 miliardi di euro 
mancanti: il denaro è stato 
ingoiato dalle perdite operati- 
Ve che la società ha nascosto 
con documenti falsi nell'arco 
di molti anni», n 

Le perquisizioni. Per far 
luce su questi falsi, la procu- 
ra di Milano ha ordinato una 
perquisizione alla Bank of 

erica durata dieci ore. 
«Stiamo collaborando con i 
magistrati», dice la casa ma- 
dre da New York. Ma vanno 
chiarite le SEO anche 
Sui prodotti derivati, che Lu- 
ca Sala (ex funzionario della 
anca prima di passare a 
armalat) faceva sui conti 

della società di Colecchio. 
Gigi Furini 


IL CASO 


Critiche del Wall Street Journal. L'azienda: opportunità di acquisizione 


Bond Finmatica nel mirino Consob 
Il titolo crolla a Piazza Affari 


MILANO Sale al 20% la perdi- 
ta messa a segno in Borsa 
da Finmatica in soli tre 
giorni, dopo l'emissione di 
un bond convertibile da 55 
milioni di euro digerita a fa- 
tica dal mercato, viste le 
analogie con la situazione 
di Parmalat alla vigilia del 
crack. Stessa società di re- 
visione, la Grant Thornton, 
e uguale la passione per le 
obbligazioni, a 
dispetto dell'in- 
gente liquidità 
a bilancio. Una 
circostanza 
che non è sfug- 
gita agli osser- 
vatori e sottoli- 
neata dalla ru- 
brica Breakin- 

‘views di Hugo 

ixon sulle pa- 

ine del Wall 

treet Journal. 
E ancor meno 
inosservata 
per la Consob, 
che ha chiesto 
alla società di 


tunità di acquisizione» pre- 
viste dal piano industriale. 
Le trattative in corso, ha 
spiegato quindi l'azienda, 
riguardano in particolare 
ben sette società distribui- 
te tra Usa, Regno Unito, 
Benelux, Germania e Ita- 
lia, che complessivamente 
generano ricavi attorno ai 
147 milioni di euro. 

Il bond convertibile, infi- 


riamente alcuna. società 
Da cosiddetti paradisi fisca- 
Io, 

Le diverse precisazioni 
dell'azienda, però, non han- 
no impedito ai titoli Finma- 
tica un tonfo in Borsa 
dell'8,14 per cento dopo 
una sospensione al ribasso. 
L'azienda è indebitata con 
banche banche e obbligazio- 
nisti per 238,35 milioni (a 
fine settembre) 
a fronte di una 


liquidità com- 
plessiva di 
161,3 milioni. 
Tra le attività 
finanziarie che 
non costituisco- 
no immobilizza- 
zioni (72,21 mi- 
lioni al 30 set- 
tembre scorso) 
39,358 milioni 
erano stati in- 
vestiti in bond 
Finmatica Re- 
al Estate rim- 
borsati a di- 
cembre. In que- 


informatica sto modo, 34 
che fa capo a milioni dovreb- 
Pierluigi Cru- Titolo Finmatica sotto pressione a Piazza Affari. bero essere 


dele di alzare 

il velo sulle po- 

Ste attive spiegando le ra- 
gioni dei nuovi bond. 

La risposta di Finmatica 
ha ricalcato la falsariga di 
quanto già detto all'annun- 
cio del bond. Oltre a «neu- 
tralizzare tutti i rischi di 
possibile tensione della li- 
quidità», l'intenzione della 
società è di avere sufficien- 
te cassa per poter «cogliere 
tempestivamente le oppor- 


ne, dovrebbe fare da volano 
all'ingresso di nuovi soci 
nel capitale dell'azienda e 
alla possibile discesa di 
Crudele sotto il 51 per cen- 
to. Quanto alle somiglianze 
con Tanzi & Co., «non ven- 
gono utilizzati veicoli inter- 
nazionali - ha precisato Fin- 
matica -, La società del re- 
sto non ha alcuna parteci- 
pazione nè possiede fiducia- 


rientrati in cas- 

sa già a fine an- 
no, Ben 12,877 milioni, una 
cifra pari all'8% della liqui- 
dità e delle attività non im- 
mediatamente disponibili, 
sono poi investiti in quote 
della Popolare di Lodi, di 
Intermobiliare e della socie- 
tà di private equity promos- 
sa da Emilio Gnutti, Far- 
chimede, oltre che dell'inve- 
stment company Alerion (1' 
ex Fincasa 44). 


incrementare il fondo rischi, o di 
procedere a svalutazioni di crediti 
di qualche portata inconsueta, 0 
comunque di rivedere i budget pre- 
ventivi. Questo si deve alla politi- 
ca di stabilità alla quale le ban- 
che italiane tradizionalmente si at- 
tengono, ma si deve anche ai con- 
trolli volti ad assicurare che vi sia- 
no risorse patrimoniali a copertu- 
ra dei rischi che le banche 
no di assumersi, ai limiti posti al- 
la concentrazione dei rischi stessi, 
agli strumenti come la centrale 
dei rischi offerti alle banche per 
agevolarle nella valutazione della 
posizione di chi chiede credito. 

I rischi, dunque. Le banche de- 
stinano una parte delle proprie ri- 
sorse a impieghi rischiosi, inten- 
dendo per tali quelli che possono 
andar bene, ma che possono anche 
andar male. Le ragioni per cui de- 
vono farlo sono molte: non posso- 
no limitarsi a dare credito solo a 
chi - secondo una battuta popola- 
re - non ne ha bisogno, e devono so- 


‘ecido- 
si di difficoltà. 


I Trutfa 
farsesca 


prattutto aiutare le imprese picco- 
le e grandi a mantenere il loro rit- 
mo di attività e ad aiutarle a ri- 
prendersi quando attraversano fa- 


Imprese piccole e grandi, si è 
detto: i 50 miliardi di euro di soffe- 
renze dell'intero sistema bancario 
non possono essere dovuti solo a 
grandi imprese (se per assurdo tut- 
ti t crediti delle banche italiane 
verso Parmalat andassero male si 
tratterebbe di 1,7 miliardi, il 3,4% 
del totale (ma, ripetiamo, è un pa- 
radosso perché in larga misura 
quei crediti sono normali e garan- 
titi sconti di fatture). Il caso Par- 
malat fa effetto per la dimensione 
e per le modalità della truffa che 


una volta. 


za e della 


no, basta | 


l'ha determinato, ma per una Par- 
malat che va male, molte altre ope- 
razioni a rischio anche del recente 
passato sono andate bene: sono 
davvero poche le grandi imprese 
italiane che nella loro storia non 
ne hanno avuto bisogno almeno 


Tutto questo però riguarda l'Ita- 
lia. Inutile ipotizzare nuovi o più 
severi controlli senza mai specifi- 
care cosa e come debba essere mag- 
giormente controllato e ignorando 
del tutto che viviamo in un mondo 
nel quale molti Paesi hanno fatto î 
della CIO dell'accondiscenden- 

le 


ria un ricco business. E non si cre- 
da che occorra andare ai Carabi 0 
in qualche isola dell'oceano India- 
'Unione Europea, nella 
quale una metà dei Paesi una cen- 
trale dei rischi non ce l'ha e non 
intende istituirla, e nella quale so- 
no almeno quattro i Paesi che con- 
sentono la emissione senza rating 
e con prospetti sommari di obbli- 


gazioni che poi di diritto vengono, 
devono, essere trattate su tutti i 
mercati regolamentati dell'Unio- 
ne. Sono estere le banche che, all' 
estero, hanno curato l'emissione 
delle obbligazioni Parmalat, e per 
impedire che pot arrivino da noi 
occorrerebbe FICA. con ben 
scarse possibilità di 

lari norme costitutive dell'Unione 
Europea. 

Comunque, di obbligazioni Par- 
malat sui nostri mercati ne sono 
arrivate davvero poche, e anche 
uesto è un risultato positivo con 
uona pace di chi crea allarmi- 
smo, come se in tempi di finanza 


successo, basi- 


permisswità finanzia- globale queste cose succedessero s0- 
fo) 


da noi. Persino le azioni delle 
banche, che alla notizia somma- 
ria e incompleta della loro esposi- 
zione verso il gruppo di Parma 
avevano subito pesanti perdite, ie- 
ri le hanno più che recuperate: e 
uello è un 
1 propri soldi, non di chi persegue 
finalità politiche. 


iudizio di chi ci mette 


Alfredo Recanatesi 
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Miracolo sulla linea a binario unico che collega la pianura al Cadore e «blindata» per l'emergenza. Il convoglio si è fermato in cima a una salita 


Il trenino di Calalzo viaggia per chilometri da solo 


Ha preso l’abbrivio senza macchinista e passeggeri e ha raggiunto in discesa i 120 km orari senza deragliare 


CALALZO Sembra più un film 
che non una storia vera 
quella ‘successa ieri pome- 
riggio nella parte finale 
della tratta ferroviaria Pa- 
dova-Calalzo. Una storia 
che ha come protagonista 
un treno. Un treno che da 
solo, senza macchinista né 
passeggeri a bordo, ha per- 
corso 25 chilometri tra Ca- 
lalzo e Castellavazzo te- 
nendo in scacco per 40 mi- 
nuti centinaia di persone: 
vigili del fuoco, polizia, ca- 
rabinieri, ferrovieri, prote- 
zione civile e personale sa- 
nitario. Tra le 13.04 e le 
13.46 erano tutti a caccia 
del treno «fantasma». Tut- 
ti pronti a intervenire se il 
treno, composto da due car- 
rozze, fosse passato nei 
punti a loro assegnati. E 
tutti pronti al peggio se fos- 
se deragliato. Per questo 
motivo il traffico ferrovia- 
rio è stato interrotto e un 
tratto della statale Alema- 
gna, quella che costeggia 
la linea ferroviaria, è stata 
chiusa al traffico. Tutto 
perchè, pare, il macchini- 
sta alla stazione di Calalzo 
si era dimenticato di azio- 
nare il freno. 

Il treno fantasma arriva 
in perfetto orario, alle 
12.56, alla stazione di Ca- 
lalzo. Si tratta del Regiona- 
le 5749 che dovrebbe ripar- 
tire, dopo quasi 20 minuti, 
alle 13.14, per Ponte nelle 
Alpi. Ma alle 13.04 il treno 
è già in viaggio. È proprio 
all'Ufficio movimento che i 
dirigenti della stazione di 
Calalzo si accorgono che 
qualcosa non va. Il siste- 
ma elettronico dell'ufficio 
segnala che il treno del pri- 


2 IN BREVE 


mo binario, che dovrebbe 
partire da lì a 10 minuti, è 
già in movimento. Sorpresi 
ma non allarmati i dirigen- 
ti pensano che il macchini- 
sta stia ancora facendo ma- 
novra. Escono in fretta 
dall'ufficio e trovano il bi- 
nario completamente libe- 
ro. Il macchinista che do- 
vrebbe manovrarlo è a ter- 
ra, quasi impietrito con lo 
sguardo verso Sud. I diri- 
genti quasi non credono ai 
loro. occhi: il treno, con le 
porte aperte, è a quasi un 
centinaio di metri dalla 
stazione e si sta allonta- 
nando lentamente. Rincor- 
rerlo a piedi è impossibile. 
Pochi metri più in là il tre- 
no troverà una discesa e 
prenderà velocità. 

Il pensiero va prima ai 
possibili passeggeri e poi 
al dramma del deraglia- 
mento. A quel punto biso- 
gna subito agire e trovare 
una locomotrice con la qua- 
le inseguire il treno senza 
macchinista è cercare di 
fermarlo. Ci provano Ezio 
Fiori, un ferroviere di Ca- 
lalzo che ha manovrato tre- 
ni per quasi 25 anni e ora 
fa il dirigente alla stazione 
di Belluno, e una pattuglia 
della Polfer, guidata da 
Ivano Salvetti. Ma l'inse- 
guimento è solo formale. 
Lo si saprà soltanto più 
tardi leggendo il cronota- 
chigrafo del «treno fanta- 
sma». Mentre la locomotri- 
ce con gli agenti della 
Polfer a bordo viaggia a 
50-60 chilometri orari, il 
treno vuoto raggiunge la 
punta massima di 120 chi- 
lometri orari. 

Mentre è in atto l'inse- 


Impiegato disperato per un caso giudiziario 
Telefona in Questura a Pisa: 
«Mi uccido». Viene salvato 
dall'agente che lo denunciò 


PISA Salvato proprio dal poliziotto che l'aveva denuncia- 
to. Un impiegato statale pisano, 40 anni, l’altra notte ha 
chiamato il «113» di Pisa manifestando l'intenzione di 
suicidarsi, dopo essersi tagliato le vene dei polsi e ingoia- 
to barbiturici. Al telefono l'uomo, in forte crisi depressi- 
va, ha spiegato di essersi trovato al centro di una vicen- 
da giudiziaria iniziata dopo la denuncia di due agenti, 
tale da farlo staccare dalla famiglia. La centrale l’ha 
trattenuto al telefono a lungo, guadagnando il tempo ne- 
cessario per individuare il luogo di partenza della chia- 
mata ma, soprattutto, rintracciare uno dei due colleghi 
che l’avevano denunciato, di cui sono riusciti a farsi dire 
il nome. Il poliziotto, richiamato in fretta alla centrale, 
ha potuto parlare con l'aspirante suicida e poi, ricordato- 
si l'indirizzo, condurre i colleghi a salvare l’uomo . 


La spiaggia di Vasto vietata agli innamorati 
Due coppie multate per l'auto tra le dune 


VASTO Spiaggia di Vasto «vietata» agli innamorati. I cara- 
binieri del Silio navale hanno multato due coppie ap- 
partatesi in auto. L’altra notte i militari hanno notato Ti 
vetture seminascoste fra le dune e, con discrezione, han- 
no invitato gli occupanti a ricomporsi e lasciare la zona. 
Non prima però di avere messo mano al portafogli visto 
che, in base al codice di navigazione, è punito con am- 
menda chi, su veicoli a motore, si spinge sulla spiaggia e 
vi staziona, anche se per breve tempo. La spiaggia di Va- 
sto, in particolare, è un pregevole ecosistema dunale. 


Napoli, si è ucciso impiccandosi nella sua cella 
il presunto killer della rapina del telefonino 


NAPOLI Si è ucciso impiccandosi in una cella del Carcere di 
Poggioreale a Napoli, Arturo Raia, 80 anni, il pregiudica- 
to arrestato giovedì dai carabinieri perchè accusato di 
avere ucciso nella notte tra l'8 e il 9 dicembre Claudio Ta- 
glialatela, ammazzato in una rapina durante la quale, 
quando era già in coma, gli fu sottratto il telefonino. Ra- 
ia, per quanto appreso, si è tolto la vita impiccandosi nel- 
la sua cella. L'uomo è stato portato all'Ospedale Loreto 
Mare dove però i medici ne hanno constatato il decesso. 
Sarebbe dovuto comparire stamane davanti al giudice. 


Sconti mascherati settimane prima dei saldi 
A Roma i magazzini «Coin» rischiano la chiusura 


ROMA È stata avviata dall'assessore capitolino al Com- 
mercio, Daniela Valentini, la procedura per la chiusura 
del grande magazzino «Coin» di piazzale Appio, a Roma, 
multato ieri per la seconda volta in pochi giorni per aver 
contravvenuto alle normative sui saldi. Con «Coin», i vi- 
gili urbani, nel corso di 202 controlli hanno elevato con- 
travvenzioni ieri contro altri 9 negozi. Il sistema con cui 
il negozio «Coin» ha eluso la normativa sui saldi è quello 
delle Fidelity card, vietate come mezzo di sconto, assie- 
me alle vendite promozionali e ogni altro tipo di vendite 
scontate, nelle sei settimane precedenti l'apertura uffi- 
ciale dei saldi, che a Roma iniziano oggi. Se la procedura 
verificherà che il magazzino ha violato la normativa sui 
saldi, rischia una chiusura da 5 a 15 giorni. 


guimento, la Protezione ci- 
vile e le forze dell'ordine so- 
no già state allertate. Il ti- 
more più serio è quello che 
il treno possa deragliare in 
curva. La linea tra Calalzo 
e Ponte nelle Alpi è a bina- 
rio unico ed è caratterizza- 
ta da molte curve e da una 
forte pendenza che rag- 
giunge anche il 25 per mil- 
le. Così, vigili del fuoco, 
ambulanze e forze dell'ordi- 
ne si dispongono nei punti 
considerati più critici. Ad- 
dirittura il tratto della Ale- 
magna compreso tra Ospi- 
tale e Castellavazzo viene 
chiuso al traffico. C'è chi 
prega e chi fa gli scongiuri 
perchè non succeda nulla. 
Fiori, che sta inseguendo 
con i poliziotti il treno fan- 
tasma, inizia a credere al 
miracolo solo quando supe- 
ra la stazione di Perarolo, 
il tratto più difficile e sul 
quale, se avesse avuto tem- 
po per scommettere, avreb- 
be puntato tutto quello che 
aveva in tasca sul deraglia- 
mento. «Avrei giurato - di- 
rà più tardi quando tutto è 
concluso - di trovare il tre- 
no capovolto all'interno del- 
la galleria del Cidolo, poco 
prima di Perarolo». E inve- 
ce no, il treno prosegue la 
sua folle corsa passando in- 
denne i punti più critici. Al- 
le 13.46 la locomotrice «in- 
seguitrice» raggiunge la 
galleria della Gardona a 
Castellavazzo. Fiori e i po- 
liziotti non credono ai loro 
occhi. Alla sommità di un 
tratto in forte salita il tre- 
no è fermo. Dentro non c'è 
anima viva. A volte ai mi- 
racoli basta crederci. Pro- 
prio come in un film. 
Marco Filippi 


Vicenda ancora da chiarire nella zona Nord del capoluogo isontino: lo straniero è accu 


La Polizia controlla la Rete. 


Il «treno fantasma» raggiunto dal locomotore con a bordo un ferroviere e agenti Polfer. 


MILANO Attraverso un sito Internet fa- 
cevano prostituire giovani donne, al- 
meno quatro delle quali minorenni, 
Dopo oltre sette mesi d’indagini, tre 
uomini sono così finiti in carcere con 
l’accusa di associazione a delinquere 
per reclutamento, induzione, associa- 
zione e favoreggiamento della prosti- 
tuzione, oltre che per il reato di porno- 
grafia infantile. 

L'inchiesta, condotta dalla Polizia 
postale della Lombardia, era partita 
nel maggio 2008 in seguito all'indivi- 
duazione del sito Internet www.new- 
meet.com che consentiva di offrire un 
servizio live a pagamento di video- 
chat: dopo aver pagato con carta di 
credito e una volta scaricato il pro- 
gramma di dialer, gli utenti avevano 
accesso alle video-chat dove, come ac- 
certato grazie alla perizia di un medi- 


co legale, tra le ragazze «disponibili» 
in rete, sono state individuate anche 
quattro minorenni romene. 
L'operazione, denominata Bocciolo 
di rosa, rappresenta di fatto la prima 
attività investigativa volta a inqua- 
drare un'associazione a delinquere fi- 
nalizzata allo sfruttamento della pro- 
stituzione di persone maggiorenni e 
di minori tramite la Rete. 
serie d’accertamenti informatici e ban- 
cari ha permesso d’individuare i tre 
uomini poi arrestati, tutti residenti in 
Piemonte che, con complicità di altri 
non ancora identificati, avevano nell' 
organizzazione una precisa ripartizio- 
ne dei compiti; dalla gestione diretta 
del sito all'incasso dei proventi, al pa- 
gamento materiale delle intrattenitri- 
ci, fino al reclutamento delle ragazze 
da indurre alla prostituzione informa- 


cn 


L'incidente 


120 Km/h 
velocità media 


Tate 
e macchinista 
VENETO né passeggeri 
a bordo, 
ore 13.25 si mette 
Ul AiSRO SOA in movimento 
| Metri sfruttando 
[GHEZZI di dislivello | ja pendenza 
| dasolo.ingalleria > @- iii | 
| inun punto ‘27 Castellavazzo del percorso 
in salita Longarone 


, FRIULI VENEZIA 
È GIULIA 


Il treno era composto 
dalla motrice e 1 carrozza 


BELLUNO, 
eo 


ANSA-CENTIMETRI 


In Lombardia tre uomini in manette: avevano allestito un «giro» di video-chat erotiche nel quale si vendevano anche quattro ragazzine 


Prostituzione, arresti per sesso virtuale con minori 


tica. Disposto il sequestro preventivo 
di quattro conti correnti adoperati per 
l'attività illecita e l'oscuramento del si- 
to che veniva gestito direttamente da 
uno degli indagati e la cui connettivi- 
tà veniva assicurata da un provider di 
Milano. Ù 

Gli arresti, di cui si è avuta notizia 
solo ieri, sono stati eseguiti giovedì, e 
sempre giovedì sono state ascoltate 
tre ragazze: hanno confermato di aver 
effettuato prestazioni sessuali dietro 
pagamento. Si tratta di prestazioni 
virtuali, in quanto in video-chat, ma a 
termini di legge chi le favorisce e orga- 
nizza incorre nello stesso reato di chi 
favorisce e sfrutta il sesso a pagamen- 
to reale. In abitazioni e sedi societarie 
dei tre arrestati sequestrati otto com- 
PSE 18 hard disk, 160 cd-rom, 124 

oppy disk e bloccati 35 mila euro. 


ina lunga 


sato di favoreggiamento dell'ingresso illegale nel Paese 


Passeur in bicicletta: sloveno nei guai a Gorizia 


Ventenne arrestato mentre pedalava seguito da tre ill 


GORIZIA Vent'anni, sloveno 
di Nova Gorica. Nell’estate 
del 2002 era stato bloccato 
dalla Polizia: «in zona non 
vigilata - come recita il ver- 
bale - favoriva l’ingresso 
clandestino in territorio ita- 
liano di tre cittadini jugo- 
slavi», Il solito passeur che 
carica sulla propria auto i 
clandestini? ò che li accom- 
pagna attraverso l’invisibi- 
le linea del confine italo-slo- 
veno, strisciando quasi tra 
gli alberi del bosco? Beh, 
non proprio. Questa, infat- 
ti, è la storia di un passeur 
in bicicletta. 

La vicenda che ha come 
protagonista I.F., ventenne 
di Nova Gorica, è emersa ie- 
ri mattina al Tribunale di 
Gorizia, dove si è celebrata 
l’udienza preliminare a suo 
carico, conclusasi con il rin- 
vio a giudizio: il processo 
Pa favoreggiamento del- 

’immigrazione clandestina 
sarà celebrato il 12 novem- 
bre. 

Quel giorno del luglio 
2002, dunque, I.F. pedala- 
va (chissà: forse, fischiet- 
tando...) nella zona Nord di 
Gorizia, quell’area alle spal- 


È IL CASO È 


le del valico di via Monte- 
santo, che porta a Salcano, 
dove i campi si estendono a 
perdita d’occhio metà in Ita- 
lia metà in Slovenia senza 
che nulla indichi dove corre 
la linea di confine se non 
una sbarra arrugginita che 
taglia in due una stradina 
bianca. Gli abitanti del luo- 
go che devono comunque 
transitare di lì, in trattore 
o in auto, si fermano, la al- 
zano, passano, si riferma- 
no, la riabbassano. Lì, dove 


L'avvocato difensore 
replica: «Sì tratta solo 

di un grosso equivoco; 
nulla collega il mio cliente 
a quel terzetto» 


la terra smette di essere ita- 
liana per diventare slove- 
na, anche se è sempre lo 
stesso contadino a coltivar- 
la, passano numerosi, prati- 
camente ogni notte (ma an- 
che ogni giorno), i clandesti- 
ni. E tre di loro, di cittadi- 


nanza jugoslava (oggi, più 
correttamente, si cioe 
serbo-montenegrina) segui- 
vano, appunto - c'è da im- 
IN ANEnE con passo svelto 
7 T.F., il passeur in biciclet- 


a. 

T poliziotti che hanno in- 
tercettato quell’insolito 
gruppetto hanno fatto «uno 

iù uno» e hanno arrestato 
il passeur ciclista, speden- 
do nelle strutture della Ca- 
ritas i tre clandestini in at- 
tesa del TRRRIREICHA ol- 
tre confine. Dal carcere pe- 
rò il ventenne sloveno era 
poi uscito quasi subito, do- 
po l'interrogatorio davanti 
al (AL per le indagini 
preliminari, dove si era pre- 
sentato accompagnato dal- 


l'avvocato goriziano Rober- 
to Altieri. Avvocato che ora 
spiega: «Nulla collegava 


quei tre clandestini al ra- 
gazzo, non gli sono stati tro- 
vati soldi addosso nè altro». 
Sarà dunque il processo, a 
novembre, a dire se davve- 
ro siamo di fronte al primo 
passeur in bicicletta o se, 
come sostiene la difesa, è 
tutto solo un grande, clamo- 
roso equivoco. 

Guido Barella 


TRAPANI C'e pure un mino- 
renne tra gli otto immigra- 
ti, tunisini ‘e marocchini, 
fermati dai carabinieri ieri 
a Pantelleria, in località 
Scauri, dopo uno sbarco av- 
venuto in mattinata. In un 
primo momento i militari 
avevano individuato cin- 
que persone, le altre tre s0- 
no state fermate successiva- 
mente. È stata rintracciata 
da una motovedetta della 
Guardia costiera l'imbarca- 
zione utilizzata per la tra- 
versata: un piccolo gommo- 


te affondato. Gli otto. norda- 
fricani sono stati già imbar- 
cati sulla nave di linea per 
Trapani, destinati al cen- 
tro «Serraino-Vulpitta» in 
attesa delle procedure 
d'identificazione ed espul- 
sione, A Pantelleria i cara- 


ne che si era incagliato tra . 
gli scogli ed era parzialmen-. 


edi ante tu 


binieri continuano intanto 
i servizi di perlustrazione 
alle ricerca di altri extraco- 
munitari che, dopo l'appro- 
do sull'isola, potrebbero es- 
‘sere riusciti a far perdere 
le loro tracce nascondendo- 
si in casolari di campagna. 
Sempre ieri Si sbar- 
co di migranti dall'inizio 
dell'anno a Lampedusa. No- 
ve nordafricani sono stati 
bloccati la notte, quando or- 
mai si trovavano a poche 
centinaia di metri dalle co- 
ste dell'isola, Erano a bor- 
do di una piccola imbarca- 
zione che è stata intercetat- 
ta da una motovedetta del- 
la Guardia di finanza. Gli 
starnieri, tutti uomini adul- 
ti, hanno dichiarato di esse- 
re tunisini, Sono in buone 
condizioni fisiche e sono 
stati alloggiati nel centro 
d’accoglienza dell'isola, 
Infine due clandestini 


egali serbo-montenegrini: li avrebbe guidati 


e 17 sono nordafricani 


ucraini sono stati segnalati 
in stato di libertà alla magi- 
stratura dalla Polizia di A 
rizia, dopo essere stati sor- 
presi a rubare generai ali- 
mentari dagli scaffali del 
supermercato «In's» del ca- 
poluogo isontino. I due stra- 
nieri, a quanto appreso, s0- 
no stati notati ieri pomerig- 

io da un poliziotto libero 

lal servizio mentre nascon- 
devano sotto gli indumenti 
alcuni generi alimentari. 
Seguiti a distanza, sono sta- 
ti visti allontanarsi senza 
pagare. Dato l'allarme. a 
una pattuglia della Squa- 
dra volanti in servizio nella 
zona, sono stati bloccati nel- 
le immediate vicinanze del 
supermercato e accompa- 
gnati nelle strutture d’acco- 
glienza della Caritas di Go- 
rizia, in attesa dell'adozio- 
ne dei provvedimenti 
d'espulsione, 


Un'analisi di ricercatori Usa apparsa su «Science» denuncia le sostanze cancerogene presenti nei pesci. 
pi 


In Gran Bretagna levata di scudi per difendere l'industria 


E' guerra sulla presunta tossicità del salmone d'allevamento 


LONDRA Il timore per il salmo- 
ne cancerogeno si sta diffon- 
dendo in Gran Bretagna e i 
consumatori cercano di capi- 
re la vera portata dello stu- 
dio apparso su «Science» 
che denuncia la pericolosità 
dei salmoni d’allevamento e 
i gravi rischi collegati all'ali- 
mentazione con una carne 
ricca di tossine canceroge- 
ne, 

Allevatori, venditori e au- 
torità alimentari sono però 
scesi in trincea per difende- 
re la sanità, la qualità e il 
valore alimentare non solo 
di un cibo molto diffuso ma 


che TA DETENGNIa anche un, 


grosso business. «E tutto in 


regola, continuate a man- 
giare salmone» sostiene il 
presidente dell'Autorità per 
l'alimentazione mentre un 
altro studioso dell'Universi- 
ty College di Londra affer- 
ma che gli studiosi Usa e ca- 
nadesi che hanno raccolto i 
dati sugli inquinanti nei sal- 
moni hanno preso un gros- 
so granchio, riferendosi a 
un mangime per pesci usa- 
to prima dell'entrata in vi- 
gore della normativa dell' 
Unione europea. La guerra 
del salmone è scoppiata con 
un servizio sulla rivista 
«Science» che ha pubblicato 
i risultati della più vasta ri- 
cerca fatta sugli allevamen- 


ti di salmoni in Europa e 
America del Nord. Sei equi- 

e canadesi e statunitensi 

anno raccolto dati, studia- 
to e analizzato campioni 
nei due continenti e sono ar- 
rivate alla drastica conclu- 
sione che meno salmone 
d'allevamento si magia me- 
glio è De, la salute. 

AI di qua e al di là dell'At- 
lantico la situazione non 
cambia: sono state trovate 
ben 14 diverse tossine, Gli 
inquinanti ricadono sotto il 
divieto dell'uso delle organo- 
clorine ma a Bore so- 
no specie quattro elementi 
riscontrati nelle rosse carni 
del salmone allevato: diossi- 
na, Pcbs, dieldrin e toxafe- 


ne, Tossici pericolosi per la 
salute e potenziali cause di 
tumori, sostengono i ricerca- 
tori, per i quali bisogna limi- 
tare l'uso di queste carni al 
massimo a 240 grammi il 
mese se non si Vuole far 
scattare il rischio tumori. 
Questo vale per le carni ven- 
dute a Londra o Edimbur- 
go, come a Francoforte, Pa- 
rigi, Oslo, Boston, San Fran- 
cisco o Toronto. 

Nel gran gruppo dei «cat- 
tivi» vi sono però due aree 
che eccellono per la loro ne- 
gatività: gli allevamenti 
scozzesi e quelli danesi del- 
le isole Faroe. Della loro 
carne se ne può mangiare 
solo 60 grammi il mese. 


conti fatti tre normali por- 
zioni l'anno. 

Facile ‘da immaginare, 
l'indice puntato contro non 
è piaciuto per nulla agli 
scozzesi, allevatori e politici 
in testa, preoccupati che 
l'allarme incida negativa- 
mente sul giro d'affari calco- 
lato in 700 milioni di euro 
l'anno che dà lavoro a 6.500 
Persone: Il commento più 

enevolo è che lo studio pilo- 
tato dall'università dell'In- 
diana è quanto meno «fuor- 
viante» dato che tutti i limi- 
ti imposti dall'authority na- 
zionale, dall'Unione euro- 
pea e dall'Organizzazione 
mondiale della sanità sono 
assolutamente rispettati. 


Anzi, sostengono al consor- 
zio dello Scottish Quality 
Salmon, i dati pubblicati 
mostrano che i nostri pesci 
sono di ottima qualità. Che 
di fama sono scesi in campo 
per difendere l'onore scozze- 
se; la grande distribuzione 
ha fatto di tutto per spiega: 
re fin da ieri mattina che 1 
fornitori sono di qualità e 1 
pesce ottimo, Una precisa; 
zione ufficiale è venuta d: 
Agenzia per gli standari 
nell'alimentazione (Fsa): ha 
invitato la gente a continua” 
re a mangiare tranquilla- 
mente il salmone d’alleva- 
mento perchè tutti gli inqui” 
nanti, comprese le diossiné» 
sono entro ì limiti. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO T 


Il Presidente degli Stati Uniti pronto a rilanciare l'esplorazione extraterrestre ma dovrà fare i conti con il budget necessario e il deficit federale 


Bush ora vuole lo spazio: «Andremo su Marte» 


Per il «grande salto» la Nasa userà la Luna come base avanzata e laboratorio di avanguardia 


WASHINGTON Tra dieci anni il 
piede dell'uomo su Marte, 
Usando la Luna come base 


avanzata e Le 
avanguardia, È il ritorno 
di oa pane ken- 
lana, il rilancio in gran- 
de stile delle ObIAnTEn 
ziali che hanno fatto sogna- 
re gli americani, ma anche 
il resto del mondo, a caval- 
lo degli anni '70 del secolo 
scorso. 

George W. Bush ha deci- 
so di annunciare ufficial- 
mente la ripresa dei roget- 
ti più affascinanti di con- 
quista dello spazio. per da- 
re un ulteriore slancio idea» 
da alla sua campagna elet- 

GERE ,© presentarsi agli 
elettori come un presiden- 
te che ha un so; 0, una vi- 
Slone. La conferma della 
decisione di Bush è arriva- 


ta ieri dal portavoce Scott 
McClellan, ‘che ha prean- 
nunciato un discorso del 
presidente sulla questione 
per la settimana prossima. 

1 annuncio non potrà non 
avvantaggiarsi dall'interes- 
se suscitato nell'opinione 
pubblica dalle splendide fo- 
to del suolo marziano invia- 
te in questi giorni dalla 
sonda-robot americana Spi- 
rit, che ha differenza della 
concorrente europea Bea- 
gle-2 è sopravvissuta all'im- 
patto col suolo marziano e 
ca lavorando regolarmen- 
e 


. £Il presidente ha dato 


istruzioni alla sua ammini- 
Strazione di procedere a un 
riesame globale della no- 
Stra politica spaziale, com- 
fee le nostre priorità e 

avvenire del programma», 
ha annunciato McClellan 


Poi il portavoce ha preci- 
sato: «Il presidente è ferma- 
mente attaccato all'esplora- 


. Ratto con i giornalisti a 


ordo dell'Air Force One: 

«Il presidente nè dirà di 
più la settimana prossi- 
ma». 


zione dello spazio, e non ha 
nascosto dopo*la tragedia 
della navetta Columbia 
che il programma spaziale 


sarebbe continuato». 


DAL MONDO 


Registrato un incremento del 3,4 per mille 


Sono 380 milioni gli abitanti 
dell'Unione europea 


È scarsa la natalità in Italia 


BRUXELLES La popolazione dei paesi dell'Unione europea 
a raggiunto, al primo gennaio 2004, i 380,8 milioni. 
Quella dei Paesi che hanno adottato l'euro è pari a 
06,9 milioni. Gli abitanti dei dieci Paesi che entreran- 
No a far parte dell'Ue dal primo maggio prossimo sono 
4,1 milioni, Lo ha reso noto ieri Eurostat, l'ufficio eu- 
ropeo di statistica. Nel 2003 la popolazione nei quindi- 
ci paesi dell'Ue è aumentata complessivamente del 3,4 
per mille. Per quanto concerne le sole nascite il totale 
sengale nell'Ue è stato, lo scorso anno, di 4,03 milioni, 
vo LA aumento dell'1,1 per cento. L'Irlanda, con il 
d DSS mille, ha il più alto numero di neonati, seguita 
a Francia (12,7) e Olanda (12,6). In Italia l'indice è 


stato del 9,4 per mille e figura, con Germania e Grecia 
tra i più bassi. i 


Non si arresta la corsa dell'euro che ieri in chiusura 
ha toccato il massimo storico di 1,2852 sul dollaro 


ROMA L'euro brucia tutti i record e in chiusura. delle 
age quota 1,286 dollari. La moneta 
I ‘a toccato i massimi storici nel pomerig- 
gio (1,2852 dollari) dopo la diffusione die dati Silio 
azione americana, risultata a dicembre inferiore alle 
aubettative dei mercati. In mattinata la moneta unica 
SEE aperto poco sopra 1,27 dollari, dopo aver chiuso 
5) Aa York a 1,2756 dollari. Secondo gli analisti la ri- 
SÌ ta. crescita di occupati (1.000 contro i 130,000 atte- 
a € l'indebolimento della valuta indurrà la Federal Re- 
‘erve a mantenere stabili i tassi. Così il biglietto verde 
5 KO terreno anche nei confronti del franco svizze- 
RO I da 7 sua, a 1,2195 franchi, e nei 
i della sterlina, arrivata per la prima voli 
92 a 1,84 dollari. i È SE 


Gastronomia: il fish and chips non è un piatto inglese 
Ma è stato creato dagli immigrati francesi ed ebrei 


LonDRA Arrotolato in carta di giornale e spruzzato con 
ER5 dose abbondante di aceto e sale, il fish and chips è 
o considerato da sempre il cibo inglese per antonoma- 
Sad Ta però una nuova ricerca ha gettato ombra su que- 
td onvinzione ed ha rivelato che il fritto di pesce e pata- 
Hi epgrebbe invece stato creato dagli immigrati francesi 
CRE rei. Non bastavano le miriadi di ristoranti indiani, 
DE Sl ed italiani a rendere il panorama gastronomico bri- 
do Nico forse uno dei più multiculturali al mondo. Ora 
ene tolta anche la primogenitura del fish and chips. 


Il miliardario Fossett tenterà il giro del mondo 
I 80 ore su un aereo con un solo rifornimento 


| primi timidi passi fatti dall'uomo sulla Luna. 


Sembra poco probabile 
che Bush, la settimana 
prossima, si sbilanci impe- 
gnandosi in un calendario, 
anche se può essere invi- 
tante l'implicito paragone 
con John Kennedy, che nel 
1961 promise «entro dieci 
anni» lo sbarco sulla Luna. 


Secondo fonti della Casa 
Bianca e della Nasa, co- 
munque, il piano è quello 
di tornare in forze sulla Lu- 
na per stabilirvi una base 
abitata fissa, dalla quale 
preparare la missione che 
porterà l'uomo su Marte, 
con viaggio che con i vetto- 
ri attuali (ma gli scienziati 
sono certi di poter fare di 
meglio) richiederebbe sei 
mesi. 

La Luna permetterebbe 
di mettere a punto le tecno- 
logie necessarie alla costru- 
zione di una base sul suolo 
marziano, ma anche di 
sfruttare risorse minerarie 
e caratteristiche del satelli- 
te per reperire fondi. 

Il vero «buco nero» del 
programma di Bush è infat- 
ti la copertura finanziaria. 
Gli Usa, come fanno notare 
gli avversari democratici 
del’ presidente, hanno un 
deficit di bilancio enorme, 
aggravato dalla guerra in 
Iraq, e un deficit commer- 
ciale considerato da tutti 
gli economisti una vera 
«bomba a orologeria» sotto 
la ripresa economica mon- 
diale. 

Bush dovrà chiarire in 
modo credibile questi parti- 
colari, o l'effetto positivo 
dell'annuncio rischia di 
svanire. Lo farà probabil- 
mente nel disorso sullo Sta- 
to dell'Unione che pronun- 
cerà il 20 gennaio prossi- 
mo. 

Un discorso nel quale do- 
vrà dimostrare, come ha 
scrito il New York Times, 
di essere «un presidente 
ispirato la cui visione va al 
di là del terrorismo e dei ta- 
gli alle tasse». Niente di 
meglio di Marte, allora, 
per non apparire un leader 
che «vola basso». 

Paolo Bellucci 


Il robot europeo Beagle 2 dato per disperso sul pianeta rosso 


ROMA Fallito anche il nuovo tentativo di ascoltare il se- 
ale del Beagle 2 dalla sonda Mars Express, si abban- 
onano ormai le speranze di PIA recuperare il primo 
veicolo inviato dall'Europa sulla superficie di Marte. «Il 
Beagle 2 è perduto. Adesso vedremo se si potranno capi- 
re le ragioni», ha detto il neopresidente del comitato 
scientifico dell'Agenzia Spaziale Europea (Esa), ieri a Ro- 
ma per una conferenza organizzata dall'Accademia dei 
Lincei. «Ma non va dimenticato - ha REGIO - che pri- 
ma di riuscire a inviare un veicolo su Marte gli america- 
ni ci hanno provato almeno una decina di volte. Sono so- 
lidale con i colleghi britannici, hanno avuto sfortuna». Il 
piccolo veicolo britannico era stato sganciato con succes- 
so dalla sonda-madre Mars Express il 19 dicembre scor- 
so e avrebbe dovuto toccare il suolo di Marte la mattina 
di Natale, ma non ha mai dato notizie di sè. Tante le ipo- 
tesi sul destino del Bagle 2, e tutte da verificare: qualco- 
sa potrebbe non aver funzionato nel paracadute e il vei- 
colo potrebbe essere bruciato nell'atmosfera del pianeta 
rOSSsO. 


Il robotspaziale europeo Beagle 2 si è perso su Marte. 


La sonda Mars Express fornirà a partire da lunedì prossimo i primi dati che saranno esaminati dagli scienziati 


Il futuro della Terra visto dall'universo 


ROMA Andare in cerca della 
vita su Marte significa da- 
re uno «sguardo al futuro 
della Terra»: per il presi- 
dente del comitato scientifi- 
co dell'Agenzia Spaziale Eu- 
ropea (Esa), l'astrofisico 
Giovanni Bignami, i dati 
sull'acqua, l'atmosfera e so- 
prattutto sull'esistenza o 
meno di tracce di vita pas- 
sata sul pianeta rosso sa- 
ranno fondamentali per 
comprendere il futuro della 
Terra. Mentre le prime 
«cartoline da Marte» invia- 
te dalla sonda Spirit hanno 
già acceso l'entusiasmo, in 
Europa sta cominciano il 
conto alla rovescia in atte- 


Pi 


sa dei primi dati europei da 
Marte: lunedì 12 sono atte- 
se le prime immagini dalla 
sonda dell'Esa Mars Ex- 
DISSE: Forniranno i primi 

ati utili per cominciare a 
ricostruire la storia dell'at- 
mosfera di Marte e per capi- 
re come mai oggi è così rare- 
fatta. Ci vorrà invece anco- 
ra un pò di pazienza per sa- 
pane di più sul destino su- 

ito dall'acqua sul pianeta 
rosso: il robot italiano Mar- 
sis che andrà a cercarla a 
prato, chilometro di pro- 
‘ondità nel sottosuolo sarà 
infatti operativo tra febbra- 
io e aprile. 

Entro l'anno, quindi, una 
pioggia di dati arriverà da 


Marte nei centri di control- 
lo a Terra di Europa e Stati 
Uniti. Per Bignami «sapere 
dove si trova l'acqua su 
Marte è utile per capire me- 
glio la Terra. I due pianeti 
si trovano nello stesso siste- 
ma solare ed hanno molto 
in comune». Perciò, ha ag- 

iunto, ricostruire la storia 

lei grandi cambiamenti cli- 
matici avvenuti sul pianeta 
rosso significa «poter osser- 
vare su un altro pianeta un 
altro stadio dell'evoluzio- 
ne». 

La speranza più grande, 
secondo l'esperto, è riuscire 
a completare il puzzle av- 
vincente cominciato nel lu- 


Viking 1, che su Marte sco- 
rì le prime evidenze di 
rammenti di molecole che 

possono avere dato origine 

a forme di vita (prebioti- 

che). «Allora - ha osservato 

- non ci fu una risposta con- 

clusiva, ma è possibile che 

le nuove missioni in corso 
trovino del materiale pre- 
biotico. Sarebbe un grandis- 
simo risultato, ma sicura- 
mente aprirebbe domande 
ancora più complesse». 

Quei frammenti molecolari 

sarebbero un indizio straor- 

dinario, ma pur sempre un 
indizio: resterebbe da capi- 
re se abbiano mai portato 

alla nascita di forme di vi- 


glio 1976 dalla sonda ta. 


Un autista iracheno è morto in un agsuato contro un convoglio scortato dall'esercito Usa. Un membro della difesa civile assassinato a Tikrit 


L'Italia proroga al 30 giugno la missione in Iraq 


Strage di fedeli in una 


BAGHDAD Le moschee sciite 
tornano nel mirino della 
guerriglia irachena. Un at- 
tentato è stato compiuto ie- 
ri contro un luogo di culto a 
Baquba, città a maggioran- 
za sunnita che si trova una 
sessantina di chilometri a 
nord di Baghdad. Sei perso- 
ne sono state uccise e circa 
quaranta ferite dall'esplo- 
sione di una bomba di fattu- 
ra artigianale, proprio al 
termine della preghiera del 
venerdì. L'ordigno, compo- 
sto da una piccola bombola 
di gas imbottita di esplosi- 
vo, era legato a una biciclet- 
ta appoggiata contro il mu- 
ro della piccola moschea di 
Haj Sadek Banin, in una zo- 
na residenziale. La defla- 
grazione si è prodotta nel 
momento di massimo affol- 
lamento, quando gli uomini 
avevano ultimato la pre- 
ghiera ed erano raccolti in 
strada per salutarsi. 
Diversi feriti hanno subi- 
to l'amputazione di arti. 
Baquba si trova nella pro- 
vincia di Diyala ed è consi- 
derata una delle roccaforti 
della resistenza anti ameri- 
cana, fortemente ostile an- 
che alla componente sciita 


ES: 


moschea sciita a Baquba. S 


Soldati italiani in Iraq. La missione è stata prorogata dal governo fino al prossimo 30 giugno. 


della società irachena, la 
quale ha subito pesanti per- 
secuzioni da parte del regi- 
me di Saddam Hussein e 
ora è più incline a collabora- 
re con chi quel regime ha 
abbattuto. In questi mesi si 
sono verificati diversi attac- 
chi contro moschee. Il più 


grave resta certamente 
quello dell'agosto scorso, 
quando un'autobomba di- 
strusse il tempio sciita di 
Najaf, uccidendo ottanta 
persone. 

Altri episodi di violenza 
si sono verificati ieri in va- 
rie località del Paese. Un 


autista iracheno è morto in 
un agguato ai danni di un 
convoglio scortato dall'eser- 
cito Usa a Balad, mentre 
un membro del locale corpo 
di difesa civile è stato assas- 
sinato nei pressi di Tikrit. 
Alcuni razzi sono stati lan- 
ciati da un'auto in corsa 


addam considerato prigioniero di guerra 


= USA: CALA L'ALLARME Lee 


Scende di un'grado l'allarme terrorismo negli Usa, pas- 
sando dall' arancione al giallo, dal quarto al terzo livel- 
lo di una scala di cinque. Lo ha annunciato Tom Ridge, 
Segretario alla Sicurezza Interna. In una conferenza 
stampa a Washington, Ridge ha però precisato che mi- 
sure ù sicurezza particolari rimarranno in vigore in al- 
cuni punti strategici del paese, che riguardano «struttu- 
re private». Ridge non ha voluto precisare per questio- 
ni di sicurezza quali siano questi punti nevralgici, ma 
secondo fonti dell'Amministrazione Usa si tratta di cit- 
tà come Washington, New York, Los Angeles e Las Ve- 
gas, dei principali porti ed aeroporti, oltre a strutture 
come le centrali nucleari. «Le feste si sono svolte in un 
clima di sicurezza, senza incidenti... E non abbassiamo 
la guardia , vi ricordo che il giallo significa rischio ele- 
vato di attacco», ha precisato Ridge. «Sappiamo da per- 


sono stati sventati». 


sone detenute in carcere che alcuni piani(terroristici) 


contro l'Hotel Bourj al Ha- 
yat di Baghdad, dove Za: 
giano diversi occidentali, 
ma le esplosioni hanno cau- 
sato solo modesti danni ma- 
teriali. Saddam intanto è 
stato dichiarato dal Penta- 
gono prigioniero di guerra e 
sarà quindi trattato secon- 
do le regole della Convenzio- 
ne di Ginevra. 

Teri, infine, il nostro Con- 
siglio dei ministri ha appro- 
vato il decreto legge per la 
proroga fino al giugno 


delle missioni militari ita- 
liane all'estero, tra cui quel- 
la in Iraq. E il sottosegreta- 
rio alla difesa Francesco Bo- 
si è stato molto esplicito ri- 
guardo alla presenza dei no- 
stri soldati nel Paese medio- 
rientale. «L'obiettivo da rag- 
GionenE è quello della Es 

icazione e soprattutto della 
restituzione delle condizio- 
ni di convivenza civile - ha 
affermato - per questo reste- 
remo là il tempo necessario, 
costi quel che costi». 


Il militare è stato trovato ieri mattina ucciso da un colpo di pistola al petto. La polizia austriaca sostiene che il colpo è partito mentre l’uomo puliva la propria arma 


v 


Vienna, carabiniere muore al consolato italiano. E giallo 


GlobalF], 


l'impresa: è in 
quati 


mongolfiera. 


WASHINGTON Il miliardario Steve Fossett tenterà il giro 
Sa) mondo in 80 ore pilotando un velivolo che non farà 
‘ornimento di carburante. Il velivolo Virgin Atlantic 
ai dol che ha un solo motore ed una apertura 
i 34 metri, è stato costruito appositamente per 
OA grado di portare un carico di carburante 

cl tro volte superiore al suo peso (da vuoto). Fossett, 
già tentato di stabilire numerosi record di volo in 


Un'immagine panoramica del centro storico di Vienna. 


VIENNA Sembrava un giallo, 
un vero mistero. Ma secon- 
do gli investigatori italiani 
e austriaci, dietro la morte 
di un carabiniere trovato 
cadavere ieri mattina nel 
Consolato italiano a Vien- 
na c'è più probabilmente 
un incidente. Il corpo del 
militare, 43 anni, del quale 
non sono state però rivela- 
te le generalità, è stato tro- 
vato ieri mattina alle 8 ne- 
gli uffici del Consolato, in 
Ungargasse (via Ungheria) 
43. la morte è stata provo- 
cata da un unico colpo, al 
petto. Accanto al cadavere, 
la pistola d'ordinanza con i 
suoi proiettili. In un primo 


tempo, si era diffusa addi- 
rittura la notizia che il Con- 
solato fosse stato obbiettivo 
di un atto terroristico, e 
che il carabiniere fosse mor- 
to in una sparatoria. 

Ma quando è avvenuta la 
tragedia, l'uomo era solo ne- 
gli uffici. Il medico legale 
ha accertato che la morte ri- 
saliva ad alemno otto ore 
prima del ritrovamento, 
quindi alla tarda serata di 
giovedì. Ma solo oggi, o ad- 
dirittura lunedì, saranno 
noti i risultati del'autopsia. 
L'ambasciatore italiano 
Raffaele Berenghi, arrivato 
immediatamente al Conso- 
lato, ha autorizzato la poli- 


zia austriaca a svolgere le 
indagini in collaborazione 
con i responsabili della sicu- 
rezza dell'ambasciata italia- 
na in Austria. 

E dopo qualche ora è sta- 
to possibile arrivare all'ipo- 
tesi dell'incidente. L'ipotesi 
del suicidio, avanzata in un 
primo momento dalla poli- 
zia austriaca, è stata esclu- 
sa, perchè sul tavolo del ca- 
rabiniere sono stati trovati 
tutti gli accessori per puli- 
re l'arma, i proiettili, ma 
nessuna lettera di addio. 
Un'impiuegata del Consola- 
to, poi, ha riferito che il mi- 
litare le aveva detto che, a 
fine turno, si sarebbe dovu- 


to trattenere per pulire l'ar- 
ma: Tutto farebbe pensare, 
a questo punto, a un tragi- 
co incidente: forse un pro- 
iettile rimasto inavvertita- 
mente nel caricatore, o nel- 
la camera di sparo dell'ar- 
ma d'ordinanza quando in- 
vece il carabiniere riteneva 
di aver tolto tutti i colpi e 
si apprestava a verificare 
l'efficienza meccanica dell' 
arma. Solo l'autopsia potrà 
sciogliere gli ultimi dubbi, 
esaminando i particolari 
della foro d'ingresso della 

allottola. La vittima era a 

ienna dal 2000, ma l'am- 
basciata non ha fornito nè 
le sue generalità nè partico- 
lari sulle sue mansioni. 


8 


IL PICCOLO SABATO 10 GENNAIO 2004 
CAMBIESS SERE I] LIKUNA___| 


Borsa 


Indici Var. % 


ene (ind: Gen) 2409,34 -0,350 


comp (prov.), 2107,83. 0, 


__3,082_3,073 0,29 
9,206 9,210 _-0,04 


far 


1,690_1,842_-065 


1,470 0,00 Luxottica 
12 Maffei 


Manuli Rubber 


mR 


0,806 08119 
1,00 


1,060 


Alitalia 
Alleanza 
‘Amga 
Amplifon 
Arquati 
Asm Brescia 


Astaldi 
A 


___0,1478 0,1451 


184 
20 
1,299 0,24 
1,86 


B. Intermobiliare 
B. Intesa 

B. Intesa R.Nc. 
B. Lombarda 


AZ. ITALIANI fil 


Ada ester Az. 
Riese 


3 25778 2566 047 
__4,814 4,788 0,54 


__. 2,293 2,190 470 
__1,995 1,926 047 
-0,0377_0( 


1.791 _-067 


1374 0,80 


ro Em B____ 5799009 
opa TAB7 080 
ropaB 146617 
AZ. INTERNAZIONALI} % 


ni Li O I 
Unioredit Az Europa A 


lexra Azindist 
Uficredt Az Europa B— Rom. Global Indi! 


Spaolo Industria. ______9 
AZ, BENI DI CONSUMO 
Aureo Beni Di Co 


Res Corsu STB 
Ras Consumer Goods T____5491_-0,00 


CCCRESSSri 
Si 


Fi 


Rominv. Global Consumer 9,360 042 
eni Largo 1237 004 


See 
2paoio Meda E); Liberta ni 


Si 


SEE 
83 


bEG 
Sa 


ie 


Gi 
Si 


Riot: 


hi 
ca Sal Fomecetico —— #60 
Epta Health Care Fund" 9.475 056 


LI 
83 


[] 


Sa 


t 


i 
| 


lrom Green E. F. 8722 07 
GP. Healf Euro 310 007 
Gestele Pramalei 285018 
Gestnord AzBoleo 3407 006 

rame ISI6 08 
Tg Quel Dalla Via 4304 2044 


= 


Ri 
E 
| | 
RARE 
ti 


Int. 
Bussola Fdf Gib Growtfi 


Italfor.. E 

Netta Az Prbniei 6228 083 
Fe met RIS 
Care 3128 6 


Investire 
Tor N Equies 


Aureo Finanza .. ni 
Azimut Real Estate —_ 


e (000 
‘inance Fun( 
{Select Nuova Finanza 40177 078 


ACQUISTI 
VINCENTI 


CON SOLO 25 OPERAZIONI 


DI ACQUISTO PAGOBANCOMAT 


EFFETTUATE NEL PERIODO 


OTTOBRE 2003 FEBBRAIO 2004 
VINCI LA NUOVA 
LANCIA YPSILON 


E OLTRE 100 FANTASTICI PREMI. 


7} Banca Popolare 


3 FriulAdria 


NUOVO MERCATI: 


26,38_26,12 1,00 


BTP. 01/02/04 9,25% 
BTP.15/044/04.8,25% —100,300._100,910 
BTP-15/07/04 4% 100,980. 100,990 
BP. 01/10/04 4% 101,390. 101,380 
BTP 15/03/04 4,5% 100,410. 100,410 
RIP.01/07/04 4,5% 101,140 101,140 “ 
BIP 15/09/04 5% 100,240. 100,250 
SE B,5% 101,300. 101,300 
P.01/08/04 8,5% 109,110 109,120 


_100,050._100,050 


Cacam Mida OBb.Int 
Capitlgesi Global Bond 


is 


IRE 


si 


BTP. 15/09/05.9,5% 101,870. 101,790 
BTR.15/07/05.4% 102,510 102,090 


Magna Graecia Obb.Din. _ 


= 


BIP.:01/07/05.4,75% — 103,510. 103,440 
BIP._15/12/05.5,25% 105,230 105,030 
‘BIP.01/01/05.9,5% 106,640 106,640 
RBTP.01/04/0510,5% 109,560. 109,490 
BTP.01/09/05-10,5% 112,840 112.780 
BTP.01/02/06.2,75% 100,440 100,290. 
BIP.15/05/06 2,75% 100,220 100,080 
BTP. 01/09/06 2,75% 99,990 — 99,760 
BTP 15/03/06 4,75% 104,500! 104400 
‘BTP.01/11/06.7,75% 113,090. 112,960 
BIP.01/07/06 8,75% 114,300 114,180 
‘BTP.01/02/08.9,5%: 113,760__119,660 
BTP.01/08/07 4,5% 104,640 104,400 
BTP.15/10/07.5% — 106,520 106,280 
BIP 01/11/07 6% — 109,980 109,730 
BIP 01/02/07 6,75% — 111,100 110,870 
BIP 01/07/07 6,75% 112,050 111,850 
‘BIP.15/09/08.1.£ 


Ele IDE METE Uto 
fe Obb.Euro MTerm. 
Te Mu 00 


Unioredi Obb.MisioB 71705002 


OBBL. FLESSIBILI = 


a 860 002 


Gao AM Ero Don È Toh Yie! nil 
o e 13,40318:0,07. ucato Fix È Dn] 
Fineco Am Bend To Ret 791 001 
Generali Institut Bond — 

Ceieat Rn Do _B105 002 


SA 


« INT.CORP.INV.GR. 2 
Bond Corporate 5; 


_— 100,940 100,690) 
RTP.15/09/08 9,5% — ‘100,430 100,070 
RIP. 01/05/08.5% 106,810 106,450 
BIP 01/11/09 4,25% — 109,160 102,650 
BIP.01/11/10.5,5% 109,810 109.260 


Bond Eu ; 
Geslele Eteo 056 — 8196 006 
6540 Off 


i cicuman RO) 
186 _D0t 


I To 
imut Garanzia 


OBBL. INT, HIGH YIELD i 
Pru. Obb,GI. Alt 


€. v% Fondi 
= 3893. 005 Ducato PonfEquiy30 
18,044 045 Durs BILt0:50. 
_5,608 0,03 


..P. Financlals Eur 
Gela Nota Franca 


BILANCIATI BILANCIATI ERRE 


Ras 


Capital T DoS 
Feanoi Crescita 
om. 


i Nextra Az.Finanza 
RN Eq. Index Ras Financial Services E 


Sl 


SEE 


; 


Unicredit Az. Cresci 


FÉ 


MIN] 


Liquidia 7239 001 

719802 001 | BIPOi/11/1119% 93110. 04620 
BTP. 01/08/11 5,25% 108,300. 107,640 
BTP.01/02/12.5% 106,560 105,890 
BIP.01/08/13.4,25% 99,880 99,300 
BTP.01/02/13 475% —_ 104,240 103,530 
BITP.01/08/17 5,25% 106,890 106,960 
BTP. 01/02/19 4,25% — 


BIP.RE/2/29 8,5% 146,190 146,190 


sli Ne 6203 00 


ET 1669 003 
Nordiondo Obb.Euro MT 


Ob. 
a Bond Euro i AGI8 004 


iS | 
Ducato Fix Mon. 


de 


__ 95,970 94,750. 


fast 
Ras-Mulipart. Muliamer, 


RA 
Unicredit Az. B 


Vegagest Aziî. 


Fonit Az. 


Ing Communication Tec. 


BTP 01/11/29 9% 152,70 151,950 
BTP.01/11/267,25%—_191,420._130,530 
BT 01/11/27.6,5% — 120,850 119,080 
BTP.01/11/29.5:25% 103270102370 


OBBL. PAESI EMERGENTI? 
55 016 


5 
‘Spaolo Ob. Euro Dinam, 


olo 0h, Euro Lungot ETA 


1er2 
oluzione 2 — 


Casino BM BTP_QUONSA 5% 98710 97.760 


S 
pago Soli 3 


lextra Az.Tec.Avan. 
Primavera Tr. Az High Te 


er 
Vitami 


tum Term 


Ee Linea Dinamica —_— 


dti 019 
4519 088 


credit Az Mero. Eu 
Unicredì Az Merc Euro A 
Vegagest AzAria Euro GL 
Zenit Eurostoxx 50 Ind. 906, _1,19 


AZ. EUROPA 
‘Aaa Master Az Eu, 
Amerigo Vespucci 
Anima Europa 
Arca 


mie 
at 
Snia tuo 


Ù 
Ripi i Coni Fosa A 
Biple HEuropa 


Rene Europa, 


Ducato Geo Europa, 
Ducato Geo Europa 


F&f Top 50 Eu 


Fineco 


Fondi. Eq, Europe 
Fs Best OFEurope —_ 


iP; Europa 
GP! Europa Value 
Geo European Ei 


Gestielle Eu 


RS 


Artigiancassa Bi Termine. 
As 


olbia 


Ja 
BS 


/ 


I 


496 
11865 
551,997 

13,605, 


Cesi 


LO 


sa 
FESSI 


= 
993 
EREE 


SS 


RN 


ci 5 
as ANTI 


i SCE 


Next iz Pac Din 9999 


Primavera Tr. Az:Giap 


FAY Pofenziale Europa 
FE Select Europa, 


Ev] CO 
il_05 "È ve Tomi 
mine 
CREA 4205026 el ed — 
si i 
"5076051 
1.097 090 
Sdi 208 
107 16087 
13 067 GeoEurS. 
L 1355 007 GeoElr.8:TEond5_ 
=; i ne — 
i Lia 4 © Gricash 
CANA 0 
DELI A 
6 193 ko 
192160, 
ino 
19006 dA 
361 095 


5; 
A GI9_00 
co) 


I ie (i 
SRI 


Di 
gi 
(li 
8 


Ei 


Dod 

89070 

BILANCIATI OBBLIGAZIONARI? 

ie 

Ts Neotleno En ol HEI 
16 leno Energia. 

BpeleF Pride 14,400 008 


ni 


ERE: 


CCT.01/08/04 T.V. 100,050 100,050 
100,110 100,120 
(CCT.01/09/04 TV. 100,250 100,260 


paolo Die d) 506700 
6 


ni N Ao 
gio St Pu ——d 
a Veg 287019 


Medium Tem È 


:merging Mkts Boni 5297 098 
Fondi Bono Em et —— 7708 091 
Gestielle Em, Markets B.__ 


I Ja 
Investire Emerg. Bond 


cotomoziosT.V. 100,810 101.040 
COTOMOT/OGT.N. 102,530 101,910 
COT.01/01/06 TV. 101,210__101,240 
COTO1/0Z/OG TV. 100,560_100,560 
COT0N/M2/06 TN. 100,720. 100,710 
COTOMOMOZ TV. 101,910 101,990 


Nordiondo Obb.Paesi Em. 
Ù ima Obb.Em. Market 


COT.01/08/07 TV. ‘100,840._100,840 
CCT.01/04/08.T.V.. ‘100,900. 100,890 


101,360. 101.470 
COTOUOZIONTV. 101,060 101,050 


Bussi hiv 4500 046 
eri 

Eno Europe Bond ——S6I7 000 
ion Vo 5610 000 
lo Ca 566 


FIS 


. 101,020 101,020 
COTON0/0I TN. 101,030 101,020 
COTONOZIOLIN. — 401,210 101,100 
COT.O102/A0.T.V. 101,040. 101,020 
COT.ONOGHO TV. 101,070 101,050 
COT.01/12/10.T.V. — 101,070._101,050 
99,579 99,567 
CIZ91/2/04 ZI. 98,029 97,991 
CTZ.29/04/05 2.0. 97,165 97,122 
CTZ.91/08/05.2.0. 96,206 96,129 


SS 


OBBL. 
Ducato Fix Alto Potenzia 


. RRSI 


SE 


(a 


‘Bi 


Se 


pane 


OBBL. DOLL.GOV, B.T, sa 
FR Riserva Doll. $” n 
GP. Bond Dali — — 
Sela ‘S..T'Bond2_ 


scusi 
SOR 
Bass 


Sla 


BR 


=i 
8) 


ES 


Alitalia 02:07.2,0% 92,94 -o20 
B.E.Intta01-06.9% 115,99 -0,12 
B.P.Lodi.00:10.4,75% 102,94 0,22 
B.P.Unite 97-04Tv__—— 144,06 0,23 
RB.E.Unite 99-04 1,5% _99,62__0,00 
B.P.Vi:n0.99:05.2,125% 99,67. -0,05 
B..Vr:n0.99-06 1,5% 124,45 -002 
igiano.99-04 Tv 123,00. -0,23 
Ct.Valtell. 99-04 2% 113,99 001 
Enertad.08:06.5,75% 104,31 0,09 


Vitt.Ass. 01:16 .5,5% 119,99 2,08 


(pui (E: 
427-028 
OBBL. DOLL. CORP.INV.GR.% © 


SE 


ina 


ropa: 
10] 


cd 
Soi Ds — 
oa 


Uni 
Unicredi 


EER 


== 


Unicredit Monet. 


a Did 


Fineco Am Profilo Dinami 


a 
Se 
le) ‘Mi EUI 
Open Fund Az-Europa 3; 
SR 


Fm fAzEa 


les Europe FundL 
Ras Europe Fund T. 


8 


Ei 


Ducato Porti Commodity 
cato Set Energia 
Diicato Set Materie Prime. 


i 


SS 


MARE 


Si 


OBBL. INTERNAZ.GOVERN.} 
(o) 0,09 


Primavera Tr, ess. G (ko) 


Vai Peso Mon ——— Sî@0—- 
Vip iv io 1a 
iper Boo 00 ce 858° 
n ———— di Gif ZeaMon IA ON 
Epi PALE, dI 


Pagina in collaborazione con 


FriulAdria 


OBBL. EURO GOV. 


a Mesfor Obb Euro MER 
Anima ODE 


«Il Sole 24 ore» «Radiocor» 


____ Ss Mi (1- 


% 
0 
DA 
E 
0 
(6 
DI 
7 
i 
tI 
n) 
9 
n) 
9 


Tomi now) 


Ret FOR I ICR GI e 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5 - fax (dall’Italia 00386-5 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


neiccoro 9 


CAPODISTRIA Il deputato Roberto Battelli incassa la solidarietà di Popovic, Pecan e Stular dopo aver dato le dimissioni dalla Commissione parlamentare 


Sostegno agli italiani dei tre sindaci costieri 


Lubiana accusata di «insensibilità» non solo verso la minoranza ma verso tutta la popolazione della «periferia» 


I tre primi cittadini rilevano che il vantato alto gra- 
do di tutela del gruppo nazionale non trova poi ‘ap- 
Propriata applicazione nella realtà quotidiana 


CAPODISTRIA Il deputato italia- 
no al Parlamento sloveno, 
Roberto Battelli, incassa la 
Solidarietà dei sindaci della 
zona costiera. Con le sue di- 
missioni dalla Commissio- 
ne mirioranze per denuncia- 
re il profondo disagio della 
comunità italiana in Slove- 
nia Battelli ha gettato un 
sasso nello stagno e i cerchi 
sì stanno allargando. Dopo 
aver avuto il sostengo della 

82, la principale organiz- 
zazione degli sloveni in Ita- 
lia (di cui abbiamo dato no- 
tizia ieri, nda.), adesso è la 
volta dei primi cittadini del- 
le tre città dove la presenza 


FIUME Confermato dal sottosegretario Joze Novak l'interesse di Lubiana per l'infrastruttura che collegherà il capoluogo quarnerino con la città giuliana 


Autostrada per Trieste, «imp 


FIUME Appare sempre più ni- 
tido il tracciato in territorio 
sloveno della futura auto- 
strada Fiume-Trieste. Il 


da definire tra 
Postumia e Di- 
vaccia alla rete 
autostradale 
che a nord va 
verso Lubiana 
e a ovest verso 
Trieste. La pro: 
posta, perché 
di proposta si 
tratta, arriva 
da parte slove- 
na ed è stata il- 
lustrata, nel 
l'inserto econo- 
mico, dal quoti- 
diano fiumano 
Novi List, a firma di Ivan 
Botteri. Il giornalista ha 
sentito Joze Novak, segreta- 
rio di stato al ministero slo- 
veno dell'Ambiente, Territo- 
rio ed Energia, e responsa- 
bile della delegazione di Lu- 
biana nel gruppo di lavoro 
Croato-sloveno incaricato di 
armonizzare i collegamenti 

Ta i due Paesi. «Il troncone 
Viario tra Fiume e Trieste, 
barte integrante della futu- 


italiana è storica: Capodi- 
stria, Isola e Pirano. Comin- 
ciamo da Vojka Stular, sin- 
daco di quest’ultima locali- 
tà, la quale ha detto: «E” 
inutile vantarsi dell’alto 
grado di tutela della mino- 
ranza, se poi i dettami di 
legge non vengono applica- 
ti e rispettati». Ammetten- 
do che la tanto ostentata tu- 
tela, soprattutto da parte 
delle autorità centrali, non 
trova appropriata a 
zione, E le fa eco Breda Pe- 
can (Isola) che afferma: 
«Battelli non ha sbagliato a 
dimettersi, semmai ha sba- 
gliato a non averlo fatto pri- 
ma». Secondo la Pecan ci vo- 


ra autostrada adriatico-io- 
nica, ci interessa anche dal 
punto di vista della salva- 
guardia ambientale. La Slo- 
venia è intenzionata a tute- 
lare l'area che verrebbe at- 
traversata dall'arteria, una 
zona di natura carsica, con 
le sue cavità e le falde im- 
brifere. Abbiamo dunque 


Ilavori del segmento autostradale Fiume-Rupa. 


l'interesse a razionalizzare 
le reti viarie a cavallo tra i 
due Paesi e pertanto a Za- 
gabria è stato proposto che 
l'entrata del corridoio adria- 
tico-ionico in Slovenia av- 
venga non tramite due stra- 
de a scorrimento veloce, 
bensì con un unico tronco 
d'autostrada». 

Novak ha specificato che 
Lubiana si impegnerà a fon- 
do per garantire alla Croa- 


Concessionaria BMW Gienne Autoesît - Via Flavia Km. 7,200 - Tel. 040 827032 - TRIESTE 


Boris Popovic 


leva evidentemente un ge- 
sto forte che facesse riflette- 
re la maggioranza, sia le 
autorità, sia i mass media, 


zia uno sbocco qualitativo 
verso Lubiana e l'Austria, 
da una parte, e Trieste e 
l'Italia settentrionale dall' 
altra. «Dobbiamo ancora in- 
dividuare - ha proseguito 
l'esponente di Lubiana - 
nella zona tra Postumia e 
Divaccia il punto d'incontro 
con l'esistente autostrada. 
Posso confer- 
mare che le no- 
stre proposte 
non sono il ri- 
sultato di op- 
zioni politiche, 
ma frutto di 
scelte pondera- 
te e che tengo- 
no conto della 
tutela dell'habi- 
tat. Posso inol- 
tre confermare 
che gli interes- 
si nazionali slo- 
veni nel setto- 
re delle infra- 
p * strutture  via- 
Tle sono sempre più orienta- 

ti verso la Croazia». 
Nell'intervista non si fa 
menzione di scadenze rela- 
tive al progetto, ma in com- 
penso Novak ha fatto sape- 
re che tra breve il rapporto 
del citato gruppo di lavoro 
croato-sloveno sui collega- 
menti stradali potrebbe ve- 
nir sottoposto all' attenzio- 
ne dei competenti dicasteri. 
am. 


Breda Pecan 


su come vengono trattate 
le minoranze etniche. Per- 
chè non esiste soltanto il di- 
sagio degli italiani, e degli 


egno» degli sloveni 


L'istriano Nevio Setic nominato sottosegretario 
con specifica competenza alla pubblica istruzione 


POLA Tra i segretari di stato (in italiano sottosegretari) nei 
vari ministeri del nuovo governo croato figura Nevio Se- 
tic, sicuramente il maggior esponente dell'Hdz in Istria, 
designato a occuparsi della pubblica istruzione nell'ambi- 
to del dicastero che abbraccia anche la scienza e lo sport. 
«La mia funzione sarà soprattutto operativa e di coordina- 
mento — ha dichiarato Setic — e il mio primo compito sarà 
quello di rendere più efficiente il sistema scolastico con- 
tando sulla collaborazione degli insegnanti». Setic sarà 
chiamato a collaborare in prima persona con l'Unione Ita- 
lana per quanto Mena la costruzione, la ristrutturazio- 
lle scuole italiane in Croazia, con i fon- 
di versati da Roma e da Zagabria. Un modello di finanzia- 
mento congiunto che finora ha dato frutti importanti. 


ne e la gestione del 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 
CROAZIA 


Kuna 1,00 = 0,1293 Euro 
CROAZIA 
Kune/litro 6,68 = 0,86 «flitro 


SLOVENIA 


Talleri/litro 187,20 = 0,79 €/litro** 
CROAZIA 
Kunellitro 6,27. = 0,81 «e/iitro 
SLOVENIA 


Talleri/litro 164,10 = 0,69 «f/litro* 


(7 Dato fomito dalla Banka Koper da. di Capodistria 
(*’) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Vojka Stular 


ungheresi, come conferma- 
to dalla deputata Maria Po- 
szonec, l’omologa di Battel- 
li per i magiari, ma viene 


sentito il pericolo di una de- 
riva sciovinista nel Paese, 
come dimostra la questione 
dei «cancellati» dall’anagra- 
fe e la richiesta di referen- 
dum contro la moschea a 
Lubiana. 

Più articolata la presa di 
posizione del capodistria- 
no, Boris Popovic, che sotto- 
linea anche un altro aspet- 
to: il centralismo di Lubia- 
na e l’incomprensione non 
solo verso la minoranza, 
ma verso tutta la popolazio- 
ne dell’area costiera. «Com- 
prendo pienamente l'indi- 
gnazione di Battelli e le 
sue conseguenti dimissioni, 
perché a Capodistria siamo 
abituati alla durezza d'orec- 
chio delle alte cariche dello 
stato». Una insensibilità, 
secondo Popovic, che non ri- 
guarda soltanto «qualche 


Claudio Magris 


Referendum per la terra istriana: appello al governo 
del Comitato promotore per far luce sulle vendite 


POLA Il Comitato per il referendum sulla terra istriana ha 
diffuso un comunicato in cui sollecita il nuovo governo a 
fare luce sulle presunte malversazioni immobiliari. Nella 
nota si afferma che i giornalisti che hanno trattato la scot- 
tante problematica vengono sottoposti a forti pressioni e 
anche a minacce da parte dei vertici della Dieta democra- 
tica istriana direttamente chiamati in causa. Il comitato 
quindi rende merito all'Hdz istriana e in particolare a Ne- 
vio Setic per l'impegno profuso onde far luce sull' intera vi- 
cenda. «Siamo convinti — prosegue il comunicato — che il 
nuovo governo del premier Sanader non si comprometterà 
come quello precedente, accusato di aver tutelato numero- 
si faccendieri e amministratori contestati». 


migliaio di rappresentanti 
della minoranza italiana, 
ma a tutti i cinquantamila 
abitanti di Capodistria che 
pure viene annoverata tra i 
comuni più importanti di 
tutta la Slovenia». 

Popovic afferma di non 
essere stupito del comporta- 
mento dei vertici dello Sta- 
to e ricorda che come sinda- 
co, democraticamente elet- 
to, ha cercato di dialogare 
sia con il premier Rop, sia 
con il presidente del Parla- 
mento Pahor, ma anche i 
suoi inviti rivolti ai due 
esponenti politici a visitare 
Capodistria sono caduti nel 
vuoto. 

«Battelli, con le sue di- 
missioni, ha aperto un'infi- 
nità di problemi che, come 
sindaco, non sono in grado 
di commentare — ha conti- 


TRIESTE Il noto germanista, 
studioso e scrittore Claudio 
Magris è intervenuto ieri 
mattina al seminario lingui- 
stico-culturale promosso 
dall’Università popolare di 
Trieste e dall’Unione italia- 
na a favore dei docenti del- 
le scuole italiane di Slove- 
nia e Croazia. Il suo inter- 
vento è stato tutto fuorché 
una lezione accademica. 
Magris infatti ha coinvolto 
i presenti in un’ampia dis- 
sertazione che è iniziata 
dal termine frontiera per 
oi abbracciare il concetto 
ello scrivere. 

Affascinante il suo parla- 
re sulla frontiera: una cosa 
necessaria, senza la quale 
non possiamo vivere, ma 
che ha una validità finché 
la sì considera provvisoria 
e non si fa di essa un idolo 
(che richiede sacrifici di 
sangue). Saper incontrare 
l’altro significa distinguer- 
si, quindi la frontiera, dove 
c'è, e quando c'è, deve esse- 
re flessibile. «La frontiera 
mi ha insegnato — ha asseri- 
to Magris — che ci sono real- 
tà note e ignote», considera- 
zione QRS studioso ha ri- 
posi in letteratura. Un 

ibro che nasce proprio dal- 

la frontiera è «Danubio», 
fiume che oltrepassa diver- 
si Paesi, fiume delle frontie- 
re appunto, come lo ha defi- 
nito lo stesso studioso. 
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nuato Popovic — perché ri- 
guardano il rapporto tra mi- 
noranze e stato, ma respin- 
go l’affermazione secondo 
cui a Capodistria sarebbe 
problematico l’uso proble- 
matico della lingua italia- 
na. Il comune, in armonia 
con la legge vigente, garan- 
tisce i diritti della minoran- 
za italiana sia nell'esecuzio- 
ne del bilinguismo pubblico 
sia nel finanziamento delle 
attività del gruppo naziona- 
le italiano». 
Per quanto riguarda i fi- 
nanziamenti destinati alla 
minoranza italiana, Popo- 
vic ricorda che lo Stato assi- 
curerà per l’anno in corso 
56 milioni di talleri, ai qua- 
li il comune aggiungerà, 
PESTE dal proprio bi- 
iancio, altri cento milioni. 
Pierluigi Sabatti 


RUN ì 


TRIESTE Lo scrittore al seminario per gli insegnanti italiani di Slovenia e Croazia 


Docenti a lezione da Magris 


Magris è poi passato a 
parlare di scrittura, che, es- 
senzialmente, «è un traslo- 
co, dalla realtà alla carta e 
dalla carta alla realtà e vi- 
ceversa»; scrivendo si per- 
de sempre qualcosa, e non 
solo, poiché non si sa mai 
cosa si sta scrivendo. Nella 
scrittura inoltre c'è sempre 
una radice di cose vissute, 
«mi interessano le potenzia- 
lità della vita vera», che è 
difficilissima da vivere pro- 
prio perché è quella auten- 
tica, mentre quella sempli- 
ce, DIopro perché troppo fa- 
cile, è falsa. 

Singolare poi la distinzio- 
ne fatta dallo studioso sem- 
pre a proposito dello scrive- 
re: esiste una scrittura diur- 
na, che sarebbe quella in 
cui si crea un mondo in cui 
l’autore si riconosce, e una 
notturna in cui improvvisa- 
mente si fanno i conti con 
qualcosa che non pensava- 
mo di avere. Di solito la 
scrittura notturna fa i conti 
con l’epifania violenta della 
vita. 

Il seminario umanistico 
e scientifico si chiude sta- 
mane con gli interventi di 
Paolo Quazzolo su «La te- 
matica di Pirandello» e di 
Fulvio Salimbeni che trar- 
rà le conclusioni dal tema 
della penultima giornata di 
lavori, ovvero la Resisten- 
za. 


a 


SE VOLETE SCOPRIRLA TUTTA, DAL 10 GENNAIO VENITE NELLA NOSTRA CONGESSIONARIA. 
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Avviate le procedure per riportare nel capoluogo l'ex responsabile dell'Azienda territoriale che però non avrà subito incarichi dirigenziali 


Sanità: a Trieste ritorna Rotelli, ma da consulente 


Si attende la scadenza del mandato di Niccolai per formalizzare il suo nuovo ruolo; intanto opererà nel welfere 


TRIESTE Uscito dalla porta 
— che andandosene, quan- 
do comandava il Centrode- 
stra, aveva sbattuto nel 
febbraio 2001 dopo mesi 
di polemiche e accuse — 
Franco Rotelli rientra ora 
dalla finestra. 

Lo psichiatria erede di 
Franco Basaglia, che ave- 
va lasciato l'Azienda terri- 
toriale triestina per guida- 
re l'Azienda sanitaria di 
Caserta su invito del go- 
vernatore campano Anto- 
nio Bassolino, sta infatti 
per ricevere un incarico di 
consulenza dalla giunta Il- 
ly, che ieri ha deciso di av- 
viare le relative procedu- 
re; un primo passo verso 
la nomina, già preventiva- 
ta, daccapo al vertice del- 
l'Azienda territoriale. 

Un accordo politico in 
questo senso era stato da 
tempo raggiunto a Trie- 
ste, ed esso era stato uffi- 
cializzato dalla giunta re- 
gionale con una delibera 
di generalità che fin dallo 
scorso novembre prevede- 
va il passaggio di Franco 
Zigrino alla guida del- 
l’Azienda ospedaliera trie- 
stina, al posto di Marino 
Nicolai - un bocconiano 
arrivato nel novembre 
2001, ai tempi della giun- 
ta Tondo, in sostituzione 
dell’allora dimissionario 
Gino Tosolini cui suben- 
trerà appunto Rotelli, qua- 
le direttore della «territo- 
riale». 

Già a novembre, dun- 
que, quella di un ricupero 
di Franco Rotelli era data 
come «una delle ipotesi 
più accreditate»: «Sareb- 
be un grandissimo ritorno 
per la città», confidavano 
infatti a Palazzo. 


Franco Rotelli 


Ma il riassetto dei verti- 
ci dell'Azienda ospedalie- 
ra e di quella territoriale 
è condizionato da una sca- 
denza, quella del manda- 
to di Marino Nicolai, che 
maturerà più in là nel 
2004. Ed ecco Rotelli «ver- 


Un contratto biennale 
legherà l'erede di Basaglia 
all'amministrazione, 
aspettando che maturi 

il riassetto dell'ente 


rà intanto impegnato dal- 
la giunta regionale in un 
settore — come ha rimarca- 
to ieri l'assessore alla Sa- 
nità, Gianni Pecol Comi- 
notto — che si vuole attiva- 
re per l'immediato». 

La consulenza biennale 


richiesta a Rotelli riguar- 
derà infatti «l’assistenza 
tecnica per la programma- 
zione e lo sviluppo operati- 
vo — così recita la relativa 
delibera — di reti integra- 
te di iniziative e servizi so- 
iosanitari sul territorio». 
una norma nazionale 
(n. 328 del 2000) a stabili- 
re che le Regioni debbano 
determinare gli ambiti 
territoriali per la gestione 
del sistema locale dei ser- 
vizi a rete. 

La stessa norma impo- 
ne poi alle Regioni di defi- 
nire politiche integrate in 
materia di interventi so- 
ciali, sanità, ambiente, 
scuola, lavoro e reinseri- 
mento occupazionale, tem- 
po libero e trasporti; e di 
promuovere infine la spe- 
rimentazione di modelli 
innovativi di servizi in 
grado di coordinare le ri- 
sorse umane e finanziarie 
a livello locale e di colle- 
garle alle esperienze ma- 
turate nel contesto euro- 
peo. 

La normativa nazionale 
è stata peraltro preceduta 
da una serie di provvedi- 
menti regionali che di fat- 
to hanno anticipato molti 
di quegli obiettivi e princi- 
pi per cui ora si impone 
a necessità di ridisegna- 
re anche nel Friuli-Vene- 
zia Giulia le politiche del 
welfare e di perseguire 
più incisivamente l’inte- 
grazione fra i diversi in- 
terventi nel settore delle 
politiche di sicurezza so- 
ciale. 

Ed è questo, appunto, il 
campo in cui la giunta Il- 
ly ha richiamato Franco 
Rotelli a esercitare la sua 
collaudata esperienza ma- 
nageriale. 


Giorgio Pison 


Dopo le dimissioni di Brandolin, vertice dall’assessore Antonaz 


Friuli Nel Mondo: gia lunedì 


Primo 
«chiari- 
mento» 
ieri sera 
tra 
Brandolin 
e 
Antonaz 
(riquadro) 
ai margini 
della 
polemica 
che 
divampa 
attorno al 
presunto 
«buco» di 
bilancio 
di Friuli 
nel 
mondo. 


UDINE Lunedì l'Ente Friuli 
nel Mondo avrà un presiden- 
te. E' questo quanto concor- 
dato nel corso di un lungo 
incontro avvenuto ieri pome- 
riggio a Udine tra l'assesso- 
re regionale all'Immigrazio- 
ne Roberto Antonaz e i pre- 
sidenti delle Province di 
Udine Marzio Strassoldo e 
Gorizia Giorgio Brandolin 
(assente per impegni im- 
provvisi quello di Pordeno- 
ne). «Occorre pensare al be- 
ne dell'Ente» spiega telegra- 
fico Brandolin, mentre Anto- 
naz parla di «riunione inter- 
locutoria» anche se l'intesa 
è vicina. L'Ente Friuli nel 
Mondo cambia registro e si 
avvia verso una nuova ge- 
stione che «richiede molto 
impegno e tempo per ristrut- 
turare una situazione sotto- 
valutata ma non drammati- 
ca» ha spiegato Strassoldo. 
Aggiunge che spera di «con- 
vincere Brandolin a resta- 
re». Dal vertice è emerso 
che la situazione gestionale 
e contabile dell'Ente è so- 
stanzialmente sana e «nes- 
suno di noi dovrebbe avere 
esitazioni nell'assumere la 
presidenza di un ente presti- 
gioso». 

Ma chi si assumerà l'ono- 
re e l'onere? A conti fatti, se 
Brandolin dovesse rinuncia- 
re, toccherebbe proprio a 
Strassoldo visto che il risa- 
namento presuppone una 
frequentazione costante 
dell'Ente. E il presunto bu- 


co di bilancio? Sarebbe nato 
da una rappresentazione 
contabile non adeguata, ci 
sarebbe un disavanzo (verifi- 
cato da un revisore esterno 
trai90ei 140 mila euro) ri- 
pianabile in un biennio, co- 
me aveva già cominciato a 


Provincia montana: 
comitato di garanti 
per il referendum 


TOLMEZZO Un comitato for- 
mato da cinque sindaci 
gestirà e garantirà la 
campagna referendaria 
per l' istituzione della 
provincia della monta- 

a in vista del voto del 

1 marzo prossimo, L' 
hanno deciso ieri a Tol- 
mezzo i 38 sindaci della 
Carnia e della Val Cana- 
le-Canal del Ferro i cui 
comuni saranno interes- 
sati al referendum con- 
sultivo. 

Il comitato è formato 
dai sindaci di Resiutta, 
Venzone, Amaro, Socchie- 
ve e Treppo Carnico. I 
cinque primi cittadini, 
dovranno, in particolare, 

‘estire la fase di avvio 

ella campagna referen- 
daria e garantire la par 
condicio e la propaganda 
nel periodo antecedente. 


vo presidente 


fare Brandolin, «L'Ente - 
spiega Strassoldo - ha die- 
tro a se tre Province, centi- 
naia di soci, la Fondazione 
Crup. Si tratta di ristruttu- 
rare e effettuare alcune eco- 
nomie». Se l'esistenza dell' 
Ente non è in discussione, 
saranno ricalibrati gli obiet- 
tivi, puntando non alla colti- 
vazione di nostalgie, ma ai 
collegamenti con la realtà 
mentre proseguiranno i pro- 
getti dei rientri. 

Infine il presidente della 
Provincia di Pordenone Elio 
De Anna che auspica un ri- 

ensamento del presidente 
ASSO e rilancia la 
proposta che siano le Provin- 
ce a gestire direttamente i 
rientri dei corregionali all' 
estero, «Ho proposto a Bran- 
dolin di restare - spiega - 
per chiarire tutti gli even- 
tuali lati poco chiari che s0- 
no emersi, L'Ente Friuli nel 
Mondo non può essere lega- 
to solo ad aspetti di caratte- 
re gestionale e economico. 
E' un'associazione, non può 
essere commissariata, ma 
ha un valore aggiunto che è 
quello dell'avviamento com- 
merciale che mette a dispo- 
sizione una rete di relazioni 
costruite nel tempo e che 
hanno un valore, Se allo sta- 
to di fatto la situazione debi- 
toria è inaccettabile va de- 
nunciato, ma questa si supe- 
ra con un piano di rientro 
spalmato nel tempo, come 
in tutte le associazioni». Ì 
e.l. 


PRIMO CONFRONTO A PORDENONE 


Dopo le polemiche l'assessore si assume la responsabilità delle scelte fatte e porge la mano al sindaco «ribelle»: «È solo una baruffa in famiglia» 


«Treguan tra Pecol Comin 


PORDENONE Ha preso posses- 
so del suo nuovo incarico ie- 
ri mattina il nuovo diretto- 
re generale dell'Azienda 
ospedaliera Santa Maria 
degli Angeli di Pordenone 
Paolo Saltari. Una nomina, 
quella compiuta dalla giun- 
ta regionale lo scorso 29 di- 
cembre, contestata non sul 
merito quanto sul metodo 
dal sindaco Sergio Bolzonel- 
lo che, per la prima volta 
da quando Riccardo Illy è 
stato eletto governatore, ne 
ha preso le distanze, costi- 
tuendo al contempo un co- 
mitato civico. Ebbene ieri 
mattina non è stata sancita 
la pace, ma almeno una tre- 
gua. Con un «colpo di tea- 
tro» l'assessore regionale al- 
la Sanità Gianni Pecol Co- 
minotto non solo è giunto a 
Pordenone per presentare 
Saltari, ma successivamen- 
te si è recato dal sindaco 
per rimettere a posto tutti i 
tasselli. Un lavoro diploma- 
tico che ha dato i suoi frutti 
anche se a Trieste, al gover- 
natore non ha certo riporta- 
to la notizia della pace defi- 
nitiva. 

«Ho ritenuto doveroso es- 
sere presente - ha esordito 
l'assessore - sia per chiari- 
re le ragioni di una scelta 
sia per illustrare il manda- 
to che sarà affidato al neo 
direttore». Pecol Cominotto 
si è assunto la responsabili- 
tà del metodo della scelta e 
anche sul piano politico pre- 
cisando che «i tempi ristret- 
ti non hanno consentito la 
giusta consultazione con gli 


Un nuovo accordo coml'Anas fa gravare sulla concessionaria statale tutti gli oneri del mutuo p 


enti locali, ma 
chiedendo al sin- 
daco di Pordeno- 
ne, nella sua ve- 
ste istituzionale 
di presidente 
dell'Assemblea 
dei sindaci del 
Friuli Occidenta- 
le, di non trasfor- 
mare quel dis- 
senso in pregiu- 
dizio rispetto al 
merito. di una 
scelta che rite- 
niamo professio- 
nalmente valida 
e in linea con il 
mandato che la 
Giunta regiona- 
le intende affidare al nuovo 
direttore generale». 

Pecol Cominotto ha quin- 
di ricostruito i tempi della 
SOA seguita per poi 

ire che «se una prima rosa 
di nomi dei direttori genera- 
li era stata sottoposta alla 
verifica della Conferenza 
permanente di programma- 
zione sanitaria, la ristret- 
tezza dei tempi successivi, 
alcune rinunce fra i nomi- 
nativi prescelti, la consape- 
volezza della bontà dei can- 
didati e l'esigenza di chiu- 
dere la procedura di nomi- 
na, ha indotto me e la Giun- 
ta regionale, vista l'impossi- 
bilità di riunire nuovamen- 
te la Conferenza, a procede- 
re comunque alle nomine». 

Quanto alla querelle con 
il sindaco di Pordenone, 
l'assessore regionale ha 

arlato di «una baruffa in 
famiglia», ovvero di uno 


Gianni Pecol Cominotto 


scontro dialettico al termi- 
ne del quale «spero potran- 
no prevalere le ragioni del- 
lo stare insieme in un pro- 
getto generale condiviso». 
E, sul ruolo istituzionale 
del sindaco di Pordenone, 
«in base alle norme vigenti 
e a quelle prossime, come 
presidente dell'Assemblea 
dei sindaci egli è formal- 
mente e giuridicamente 
controllore e interlocutore 
delle scelte della Regione e 
delle Aziende strumentali 
per il Friuli Occidentali. 
Credo che in questo ambito 
istituzionale vada inqua- 
drata una corretta, utile e 
positiva attività di vigilan- 
za, nonché di stimolo e di 
proposta in materia sanita- 
ria. E se nell'ambito di quel- 
le funzioni il presidente Bol- 
zonello riterrà di avvalersi 
di gruppi di lavoro tecnici, 
sarà un fatto interno. Il 


\. 


Sergio Bolzonello 


« mio auspicio è di 
recuperare un 
a ipeono e di pro- 
cedere insieme 
su un metodo co- 
mune». Insom- 
ma, Bolzonello 
faccia i comitati, 
ma non vada 
per conto suo. 
Quale gesto di 
pace, subito do- 
po, Pecol Comi- 
notto incontra il 
primo cittadino 
che ringrazia, ac- 
cetta le spiega- 
zioni, ma ribadi- 
sce che «non si è 
mai trattato di 
una questione personale 
nei confronti del dottor Sal- 
tari, quegte di un proble- 
ma politico per come quella 
nomina è stata gestita». 
Poi aggiunge che sul comi- 
tato «vado avanti» e che 
presenterà un documento a 
tutti i sindaci «sul modello 
di sanità che ritengo vada 
affermato in questo territo- 
rio». Per la stesura dello 
stesso, Bolzonello si sta av- 
valendo della collaborazio- 
ne di tecnici ed esperti del 
settore ospedaliero e terri- 
toriale e sarà pronto per la 
riunione della conferenza 
dei sindaci del 15 gennaio. 
Il comitato non smonta, e 
«se le linee del progetto 
non verranno accolte fare- 
mo ricorso ad altre iniziati- 
ve come la raccolta di firme 
o quant'altro». 
uanto al futuro della sa- 
nità nella Destra Taglia- 


otto e Bolzonello 


mento, il nuovo direttore 
enerale avrà mandato non 
li ridimensionare o dequali- 
ficare l'Azienda ospedalie- 
ra bensì dovrà lavorare per 
«un suo potenziamento, per 
il collegamento con gli altri 
presidi ospedalieri operanti 
sul territorio e con l'Azien- 
da territoriale per ridefini- 
re l'assetto complessivo dei 
servizi socio-sanitari nel 
Friuli Occidentale». Un di- 
segno che sarà contenuto 
nel nuovo Piano a Medio 
Termine di prossima ema- 
nazione. Via libera al pro- 
getto degli «Ospedali riuni- 
ti» che però partirà dal bas- 
so, consolidamento del polo 
ospedaliero di Pordenone e 
politiche di attrattività ver- 
so le fughe dei degenti ver- 
so il Veneto a causa delle 
lunghe liste di attesa, fu- 
ghe che alla Regione sono 
costate 2 milioni di euro. E 
poi la creazione di «degenze 
comuni» ovvero i posti letto 
sotto utilizzati non saranno 
più patrimonio di un solo 
reparto, bensì di più strut- 
ture che li userà secondo la 
domanda presente in quel 
momento. A margine della 
visita pordenonese, l'asses- 
sore ha spiegato che il DI 
cesso di creazione dell' 
azienda mista a Trieste va 
avanti secondo la tabella di 
marcia e che il protocollo di 
intesa tra le parti sarà ana- 
lizzato entro il 28 gennaio. 
Nulla da temere hanno i cit- 
tadini che, caso mai, ve- 
dranno integrati i servizi of- 
ferti. 
Enri Lisetto 


er la realizzazione dell'opera 


«Passante», Autovie risparmia 232 milioni 


La rinegoziazione voluta dalla giunta implica la modifica del piano finanziario 


L'esecutivo, primo in Italia, ha anche varato la legge 
che gli consentirà di dare immediata attuazione alle 
direttive europee. Beltrame: «Provvedimento storico» 


TRIESTE Fra i provvedimenti 
adottati ieri dalla giunta re- 
ionale figurano una sensi- 
(ie modifica del piano di in- 
vestimenti di Autovie Vene- 
te, un disegno di legge che 
permette per la prima volta 
a una regione italiana di 
partecipare ai processi nor- 
mativi dell’Unione Euro- 
pea, la riduzione pari a 14 
unità del numero-dei diri- 

‘enti regionali. 

UTOVIE Si sono radical- 
mente modificate le modali- 
tà di finanziamento del nuo- 
vo «passante» di Mestre. A 
suo tempo sembrava che fos- 
se l’Anas a finanziare l’ope- 
ra con un mutuo il cui costo 
sarebbe stato poi trasferito 
alle tre società concessiona- 
rie: 55 per cento alla Vene- 
zia-Padova, 30 per cento al- 
le Autovie Venete e 15 per 
cento ad Autostrade; così 
232 milioni di euro sarebbe- 
ro stati a carico di Autovie 
per un’opera di cui poi non 
sarebbe neanche diventata 
proprietaria. 


In seguito a una rinego- 
ziazione di quell’intesa, che 
accanto ad Autovie ha visto 
l’attiva partecipazione della 
stessa Regione, è stato inve- 
ce ottenuto che sia l’Anas a 
costruire l’opera e anche a 
contrarre il mutuo (per com- 
plessivi 636 milioni di eu- 
ro), senza scaricare alcun co- 
sto sulle tre concessionarie, 
alle quali verrà poi affidata 
la gestione fino al 2038. Con 
relativo incasso dei pedaggi 
a compenso della rinuncia a 
gestire il vecchio passante. 

Così Autovie potrà ora ri- 
vedere il proprio piano fi- 
nanziario, alleggerito di 232 
milioni, anche se l'assessore 
ai Trasporti, Ludovico Sone- 

o, riconferma la necessità 
i un aumento di capitale, 
legato all’esigenza di dare 
certezza economica ai pro- 
rammi di investimenti del- 
le Autovie (vedi la terza cor- 
sia). 

Per quanto riguarda il 
contenzioso sull’indisponibi- 
lità di inerti in atto con 'As- 


Ezio Beltrame 


sociazione temporanea di 
imprese che si è aggiudicato 
il tratto Sacile-Conegliano 
dell’A28, l’assessore ha pre- 
cisato nell'occasione che. ta- 
le azione non consente al- 
l’Ati di rallentare o bloccare 
i lavori e che in ogni caso le 
Autovie sono state già auto- 
rizzate a dotarsi di una ca- 
va di prestito, a questo spe- 
cifico scopo, in territorio ve- 
neto. 

LEGGE EUROPEA Una 
legge «fortemente innovati- 
va, la prima adottata in Ita- 
lia da una Regione a statuto 


speciale»: così l'assessore al- 
le Relazioni internazionali, 
Franco Beltrame, ha defini- 
to quella varata ieri dalla 
giunta Illy. Si tratta di un 
provvedimento che consenti» 
rà infatti al Friuli Venezia 
Giulia di adeguare periodi- 
camente il proprio ordina- 
mento ai regolamenti, alle 
direttive e alle sentenze co- 
munitarie. 

Con tale strumento la Re- 
gione potrà dare immediata 
attuazione alle direttive eu- 
pense ma, soprattutto, po- 
trà concorrere direttamente 
— per le materie di cui abbia 
competenza statutaria pri- 
maria — alla formazione de- 
gli atti comunitari; e ciò par- 
tecipando, nell’ambito delle 
delegazioni governative, al- 
l’attività del Consiglio e del- 
la Commissione europea. 

«In vista dell’allargamen- 
to dell'Ue all’Est, il disegno 
di legge acquista valenza 
storica e conferma — nota 
l'assessore — il ruolo del 
Friuli Venezia Giulia al cen- 
tro dei flussi culturali, fi- 
nanziari, economici, sociali 
e politici che caratterizze- 
ranno l'Europa a partire dal- 
la prossima primavera», 
ESODO Assomma a 14 uni- 


Il rettore dell’ateneo udinese Honsell, di fronte alla scarsità di finanziamenti invita Illy a coinvolgere la Conferenza 


«Università, decida la Stato-Regioni» 


UDINE Il problema del finan- 
ziamento delle Università 
italiane deve diventare 
materia di competenza del- 
la Conferenza Stato-Regio- 
ni: lo ha proposto ieri Fu- 
rio Honsell, rettore dell' 
Università di Udine (17 
mila studenti, 1.500 laure- 
ati all' anno, 112 milioni 
di euro di budget nel 
2004). 

Secondo Honsell, «in 
questo modo le Università 
potrebbero, concorrere in 
modo più coerente allo svi- 
luppo dei rispettivi territo- 
ri». Honsell ha spiegato 
che «nel 2003 è stato tocca- 


to il fondo per quanto ri- 
guarda i finanziamenti 
pubblici al sistema univer- 
sitario nazionale e ha pre- 
cisato che »sono le Regioni 
a capire le tematiche dello 
sviluppo dei rispettivi ter- 
ritori« e quindi »un più 
stretto e stringente dialo- 
go con le Università si fa 
sempre più nécessario. Og- 
gi la Conferenza Stato-Re- 
gioni non discute di Uni- 
versità e di ricerca ma ho 
fondati motivi per credere 
- ha spiegato Honsell - che 
il presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Riccardo Il- 
ly, possa assumere un ruo- 
lo guida in questo senso». 


Nel 2004, secondo il bi- 
lancio preventivo presenta- 
to dall' Università friula- 
na, la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia verserà all' Uni- 
versità poco più di cinque 
milioni di euro, «Una cifra 
non rilevante - ha Spiega- 
to Honsell - e comunque 
necessaria solo per prepa- 
rare personale medico-in- 
fermieristico regionale. Se 
i contributi aumentassero 
- ha concluso - le Universi- 
tà potrebbero investire an- 
che in altri settori, ritenu- 
ti strategici per le Regio- 
ni», 

Nell’occasione, il rettore 


udinese ha anche illustra- 
to nei dettagli il bilancio 
di previsione 2004 dell' 
ateneo udinese. Prevede 
40,5 milioni per la didatti- 
ca, 42,5 per la ricerca, qua- 
si 13 per i servizi generali, 
12 per le spese di investi- 
mento e altri 4 per rimbor- 
si di prestiti o concessioni 
di crediti. Sul fronte delle 
entrate, l' università friu- 
lana conta di ottenere 62,3 
milioni di euro dal Gover- 
no, altri 7 milioni con tra- 
sferimenti ministeriali, 5 
milioni dalla Regione, 4 
da altri enti pubblici e pri- 
vati e quasi 16 dalle tasse 


tà la riduzione della dotazio- 
ne organica dirigenziale. So- 
no altrettanti, infatti, i diri- 
genti regionali che hanno ul- 
timamente raggiunto — in 
coincidenza con la «riforma 
Viero» — un accordo con 
l’amministrazione per una 
risoluzione consensuale dei 
propri rapporti. In tal modo 
1 dirigenti passano in Regio- 
ne da 256 a 242, 

LAVORO In seno alla com- 
missione regionale per le po- 
litiche attive del leso a 
rappresentare la Cgil sarà 
‘Renato Kneipp, in sostitu- 
zione di Giuliana Pigozzo, 
dimessasi lo scorso dicem- 
bre, Così ha stabilito ieri la 
giunta ‘su proposta dell’as- 
sessore Roberto Cosolini. 
STRADE RURALI I contri- 
buti regionali per la realiz- 
zazione e la manutenzione 
delle strade vicinali e inter- 
poderali non potranno supe- 
rare il 95 per cento della 
spesa (in precedenza essi 
erano pari al 100 per cento 
per la realizzazione e al 98 
per cento per le manutenzio- 
ni). La riduzione è stata mo- 
tivata con l’esigenza di fron- 
teggiare richieste sempre 
maggiori. 


g.p. 


Furio Honsell 


scolastiche degli studenti. 
«Un bilancio importante - 
ha commentato Honsell - 
ma del quale non si può 
andare fieri nel senso che 
le cose da fare sarebbero 
molto di più a fronte di fi- 
nanziamenti maggiori». Di 
qui, anche, l’appello a Illy. 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


REGIONE 
La successione di Saro ai vertici della commissione tiene banco nell'ufficio di presidenza a cui partecipa anche Antonione e nel gruppo consiliare. Roma sollecitata a decidere 


Paritetica, Forza Italia fa quadrato su Camber 


IL PICCOLO 


ll 


Lenna avverte gli alleati: «La presidenza ci spetta». 


TRIESTE «Forza Italia aveva la 
Presidenza della commissio- 
ne paritetica. E non si capi- 
Sce qual è la novità che 5 
Vrebbe portare il partito a ri- 
Munciarvi» afferma Vanni 

‘enna, Il coordinatore regio- 
nale. «Non c'è nessuna con- 
trarietà alla nomina di Giu- 
Ri Camber, checché si vada 
Sodo 9. scrivendo, con 
Chissà quali obiettivi, Al con- 
trario, siamo certi che il se- 
Natore svolgerà bene il nuo- 
Vo compito, tanto che abbia- 
mo condiviso appieno l’indi- 
FSR0no nazionale» aggiunge 

sidoro Gottardo. I capo- 
SERpDO regionale, 
Ni ih talia fa ufficial- 
RA e quadrato, E nel giro 

È poche ore, riunendo in ra- 
Pida successione l’ufficio di 
Presidenza e il gruppo regio- 
nale, lancia un messaggio 
chiaro a Riccardo Illy, agli 
avversari e, ancor prima, 
agli alleati. Quelli che si agi- 
tano, tramano, indulgono a 
tentazioni proibite: la presi- 
denza della commissione - 
dove Roma e Trieste negozia- 
no il passaggio di poteri dal 
centro alla periferia - spetta 
al partito del premier. Un 


Il ministro agli Affari regionali, Enrico La Loggia, cui compete la nomina del presidente. 


l’ora di pranzo, con una riu- 
nione fiume del gruppo con- 
siliare, Unico assente, giusti- 
ficato: Massimo Blasoni. 

Si parla e si discute di più 
temi ma il «caso Camber» 
cattura l’attenzione: non è 
forse vero che Sandro Bon- 
di, coordinatore nazionale 


DOPO L'OFFENSIVA DI COLLINO 


degli azzurri, ha deciso da 
tempo che Camber dovesse 
andare alla presidenza della 
commissione? «Indietro non 
si torna» garantisce chi, con 
Bondi, ha recentemente par- 
lato. Eppure, non è altret- 
tanto vero che Enrico La 
Loggia, il ministro agli Affa- 


ri regionali, non ha ancora 
mandato avanti la nomina? 
Non è un segreto che, al di 
là dell’avversione di Illy nei 
confronti di Camber «che 
tutto sommato - afferma un 
azzurro - sarebbe un incenti- 
vo a blindarne il nome», più 
di un alleato coltivi qualche 


ambizione. E si sia mosso di 
conseguenza: Forza Italia so- 
spetta che An con Giovanni 

ollino, l’Ude con Angelo 
Compagnon, la Lega con Pie- 
tro Fontanini, peraltro il pri- 
mo ad aver sponsorizzato 
una lettera anti-Saro, abbia- 
no cercato varchi. E tentato 
di riaprire i giochi, magari 
facendo sponda con qualche 
azzurro recalcitrante, maga- 
ri Antonione... 

Ed ecco, allora, la risposta 
pubblica. Punto prima: For- 
za Italia non può cedere il 

osto che fu di Saro. Sareb- 

e un assurdo harakiri. Pun- 
to secondo: Roma deve acce- 
lerare la nomina. Sarebbe 
inaccettabile venir accusati 
di paralizzare la paritetica. 
«Lo ripeto. Forza Italia ave- 
va la presidenza e non c'è 
motivo perché la ceda» riba- 
disce, infatti, Lenna. E Got- 
tardo rincara la dose: «Il co- 
ordinatore solleciterà il go- 
verno affinché completi 
l'iter. Il 1. febbraio il consi- 
glio regionale dovrebbe di- 
scutere sugli indirizzi da da- 
re alla paritetica ed è impor- 
tante che a quell’appunta- 
mento si arrivi a ranghi com- 
pleti». 


Critiche alla linea troppo soft dell’alleato. Sul personale si prepara l'offensiva anti 


E Gottardo: «Il gruppo appogsia il senatore triestino» 


€ LE RIUNIONI DEGLI AZZURRI 


-Viero 


Udc sul banco degli imputati 


TRIESTE L’Udc balla da sola, nel 


sizione a Riccardo Illy, smarcandosi, distin- 
guendosi, adottando spesso una linea soft. 
Ma Forza Italia non gradisce e, non più, e 


auspica un «chiarimento»: l’ast 


trista sulla Finanziaria, l’ultimo episodio, 
brucia ancora. Né consola la simmetria 
con Roma dove Silvio Berlusconi deve ve- 
dersela con il tandem Casini-Follini, e così 


il partito del premier decide d’ 
nodo politico dei rapporti con l’ 


sto, molto presto, e cioé nel vertice dei se- 
gretari politici della Casa delle libertà in 


programma giovedì 12 ottobre, 


me annuncia il coordinatore Vanni Lenna. 


Ma il venerdì azzurro, due 
ore abbondanti di riunione in 
ufficio di presidenza e cinque 
in gruppo consiliare, non si fer- 
ma all’Ude. Nient’affatto: con- 
sente una ricognizione ampia 
ed eterogenea dei principali te- 
mi al tappeto. A livello regio- 
nale, dopo aver discusso sul 
modo in cui utilizzare i nuovi 


la sua oppo- 


‘ensione cen- 


affrontare il 
alleato. Pre- 


a Udine, co- 


blindare le novità illyane, arriva in com- 
missione tra pochi giorni. E Forza Italia, 
trascinata dai triestini come Bruno Marini 
e Piero Camber, prepara l’offensiva. Con il 
risultato che Andrea Viero, il direttore ge- 
nerale in pectore della Regione, finisce nel 
mirino: «Presenteremo un emendamento 
che sostituisce il direttore generale con un 
direttore regionale dotato di poteri di coor- 
dinamento ma collocato allo stesso livello 
degli altri direttori. L'assetto deciso dalla 
giunta, infatti, accentra troppo potere nel- 
le mani di una sola persona. È Viero - accu- 
sa Marini - tende sin d’ora ad esorbitare 
dalle sue funzioni, assumendo compiti irri- 


tuali come nel caso della sani- 


tà, quando ha trattato le nomi- 
ne, nonostante fosse un sem- 
plice consulente». 

Forza Italia, nel corso del 
vertice udinese, va oltre e stu- 
dia un pacchetto di iniziative, 
ad esempio sull’Euroregione, 
per rilanciare il partito. E la 
sua attività: «Abbiamo discus- 


La provocazione di Cecotti: 
«lo farei come la Guerra...» 


il 

I! partito che ha già deciso di 

li silurare Ferruccio Saro. Il ri- 
| belle. E premiare Giulio 
| Camber. Il leale. 


Ed è ancora il capogrup- 
po, a fronte dei sospetti che 
anche in casa azzurra ci sia 
chi remi contro la nomina di 


so ed elaborato moltissime co- 

se» afferma, laconico, il capo- 

gruppo Isidoro Gottardo. 
Cercando di lasciare alle 


e pingui contributi ai gruppi, 
Forza Italia prepara l’appun- 
tamento di lunedì con i capi- 


| 
| 
| 
| | 


La questione - diventata 
scottante da quando si è ap- 
Preso che un fronte trasver- 
Sale si Sta muovendo, nei pa- 
lazzi capitolini, al fine di ri- 


co a Udine, nella mattinata 
di ieri, in due distinte riunio. 
NI. Sì parte con l’ufficio di 
presidenza nuovo di zecca 
che funge da «direttorio» del 
partito regionale: vi siedono, 
assieme a Lenna e Gottar- 
do, Roberto Antonione e Da- 
nilo Moretti. Si prosegue, al- 


TRIESTE «Io farei come Ales- 
sandra Guerra...». Sergio 
Cecotti non stanca mai di 


contrapporre al triestino 
Riccardo Illy, e il sindaco 
di Udine che fa? Evoca la 
nemica acerrima: «A metà 
degli anni Novanta - ricor- 
da -la Guerra fece una bat- 
taglia molto forte, in nome 
del federalismo, affinché la 


guida della commissione 
fosse data alla componente 
regionale». Quella volta, a 


nel frattempo, la «devolu- 
tion» s'è fatta strada, alme- 
no a parole? Cecotti, di cer- 
to, non condivide le istanze 
territoriali del senatore di 
An, Giovanni Collino. Non 
stavolta: «La paritetica 
non è una controparte del 


governo regionale. È l’are- 
na in cui negoziare nuove 
competenze per il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Ed è un’are- 
na in cui i friulani sono già 
presenti... No, l'importante 
è che il presidente sia un 
grande lavoratore». 


A Villa Manin l’incontro promosso da Molinari 


Le Pro Loco ai parlamentari: 


«Vogliamo una | 


egge quadron 


E Contento lavora agli sgravi 


PASSARIANO «Le richieste di sgravi fiscali avanzate dalle 


to loco italiane sono interessanti, ma vanno approfon- 


Ite le compatibilità con le risorse finanziarie disponi- 
ili». Lo sostiene Manlio Contento, sottosegretario alle 
tnanze, intervenuto ieri a Villa Manin a un incontro 
coni vertici dell’Associazione tra le Pro loco regionali. 
Contento ha ribadito che «le richieste avanzate sono 


tri 


un pacchetto consistente e siccome le Pro loco sono ol- 
€ seimila in Italia è chiara la loro ricaduta sul siste- 


Die finanziano dello Stato. Bisogna però incominciare 
o dalle cose che si possono fare subito». Secon- 
0 1l sottosegretario alle Finanze vanno anche appro- 


fondite ll 


e relazioni con le singole regioni, «In determi. 


Date Situazioni e su alcune richieste che riguardano il 
‘Urismo - ha concluso - la competenza è ormai degli en- 


ti locali». 


di Dal canto suo Franco Molinari, presidente dell’Asso- 
azione regionale delle Pro loco ha ribadito davanti 
pi altri parlamentari intervenuti (Pietro Fontanini, 


ancesco Moro, Luciano Callegaro, 


Ferruccio Saro, 


peziele Franz, Alessandro Maran ed Ettore Rosato) la 
i pes sslia di introdurre un’apposita legge quadro che 

entifichi le Pro Loco, riconosca la loro attività e ne 
Sancisca le varie agevolazioni. 


RITI 


ni 


Siè Spenta serenamente 


Mira Canzari 
in Del Ross 


Tenti tutti. 

n Sentito ringraziamento ai 

I tori SLAVICH e IOZZI. 
Unerali seguiranno lunedì 
Sennaio alle ore 10.40 dal- 

si @Ppella di via Costalun- 


Trieste, 10 gennaio 2004 


c-——T——ea«mct 


Il Comitato Provinciale della 
Federazione Italiana Pallavolo 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Domenico lacolino 


ex Presidente Provinciale 
Trieste, 10 gennaio 2004 


I familiari di 


Mario Licalsi 


desiderano esprimere la più vi- 
va gratitudine a tutte le perso- 
ne che con tanta affettuosa par- 
tecipazione hanno condiviso e 
confortato il loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 2004 


Da Piancavallo a Tarvisio gli operatori esultafio per l'altissimo numero di: prenotazioni registrate. E ora si punta sulle settimane bi; 


Camber, a garantire l’unità 
assoluta del partito: «Non è 
emersa nessuna contrarietà 
in ufficio di presidenza. An- 
che il gruppo ha condiviso al- 


lecitato dall’Ude per discute- 
re la questione? Forza Italia 
non rifiuta, ma ricorda che 
le scelte spettano a Roma. 
Solo a Roma: «Dove Bondi 
ha già deciso» dicono i fan di 
Camber. «Dove l’ultima pa- 
rola tocca al ministro» repli- 
cano, sibillini, gi avversari. 

oberta Giani 


gruppo d’opposizione: Illy e la 
sua maggioranza giudicano 


Vanni Lenna 


una priorità le riforme istitu- 
zionali a partire dal nuovo sta» 


tuto e dalla legge elettorale? Bene. Forza 


esempio, conferma l’elezione diretta del 
presidente, accetta la nomina di assessori 
esterni imposta dall’attuale governatore, 
ma invoca il proporzionale con spbarramen- 
to per l’elezione dei consiglieri regionali. 
La ripresa più imminente dei lavori, tut- 
tavia, riguarda un’altra riforma. Quella 
della burocrazia: il «ddl Viero», come tutti 
chiamano il disegno di legge destinato a 


spalle un 2003 «orribile», e so- 


prattutto di affrontare al me- 
glio le amministrative, Lenna 


e la «cabina di regia» decidono inoltre di 


| mettere in gioco una carica stupire. An reclama un dir la verità, Roma non l’unanimità l'indicazione na- | Italia pensa che l’opposizione debba pre- riunirsi con cadenza settimanale: il prossi- 
| GER importante, nell'era friulano ai vertici della mollò. Ma perché non ten- Sergio Cecotti zionale su Vamiber: E l’in- | sentare le sue «controriforme» e avanza le mo appuntamento è in programma giovedì 
| €1 federalismo - tiene ban- | commissione paritetica, da tare ugualmente visto che, contro a livello regionale sol- | prime proposte: sulla legge elettorale, ad pomeriggio quando, afferma il coordinato- 


re, «l’ufficio di presidenza si riunirà nuova- 
mente e sarà allargato ai parlamentari az- 
zurri». Obiettivo: fare il punto e definire 
«le linee politiche». Nel frattempo, giacché 
ci sono ancora alcune tessere da sistemare 
in casa berlusconiana, come ad esempio il 
comitato regionale e quello esecutivo, Len- 
na ne discute con Roberto Antonione, Dahi- 
lo Moretti e Isidoro Gottardo. 


LL 


anche 


Vacanze di Natale, «tutto esaurito» sulle piste 


Boom di turisti nel periodo cruciale della stagione. Promotur: «Da anni non c'era tanta ressa» 
IL BOLLETTINO DELLA NEVE — 


TRIESTE Da Tarvisio a Forni 
di Sopra, da Ravascletto a 
Piancavallo, gli operatori 
dei poli di turismo inverna- 
le del Friuli Venezia Giulia 
sorridono a trentadue den- 
ti. Il periodo tra Natale e 
l'Epifania, quello più impor- 
tante per la stagione inver- 
nale, è andato benissimo. 
Da anni, confidano i gestori 
degli impianti di risalita e i 
responsabili degli enti turi- 
stici, non si vedevano così 
tanti turisti sulle piste. 

Merito, anche e soprat- 
tutto, delle abbondanti pre- 
cipitazioni nevose che han- 
no reso irresistibili le piste, 
trasformando il paesaggio 
in una sorta di immagine 
«da favola». 

«Sino al 26 dicembre ci 
siamo dovuti arrangiare 
con la neve programmata - 
spiega Peter Gerdol, il re- 
sponsabile marketing della 
Promotur, società che gesti- 
sce gli impianti delle princi- 
pali stazioni sciistiche re- 
gionali - Non tutte le piste 
erano aperte e la situazio- 
ne non era certo ottimale. 
Dal 27 al 30 dicembre, pe- 


siamo ritrovati con un me- 
tro, un metro e mezzo di ne- 
ve fresca. Neve da battere, 
per rendere le piste pratica- 
bili al meglio». 

«Abbiamo lavorato senza 
sosta per due giorni - ricor- 
da Gerdol - per preparare 
tutti i tracciati per lo sci di 
fondo e lo sci alpino. Poi, 
con il primo gennaio, abbia- 


ma posso garantire che da 
parecchi anni non vedevo 
tanta gente non solo sui no- 
stri impianti ma anche a 
passeggio nei nostri centri 
invernali». Questo successo 
nel periodo clou potrebbe 
aiutare anche per il resto 
della stagione? «Le settima- 
ne bianche in genere si pro- 
grammano abbastanza in 
anticipo, tra ottobre e no- 
vembre. Magari, però, que- 
st'abbondanza di neve po- 
trebbe far venire voglia di 
sciare anche a chi aveva de- 
ciso di rimanere a casa. C'è 
da aggiungere che quest’an- 
no, con i due Baby Park 
inaugurati a Piancavallo, 
due aree dove si gioca con 
gli sci ma anche con gli slit- 
tini, i bob e il rafting da ne- 
ve, molti principianti o non 
sciatori si sono avvicinati 
alle piste. Si tratta, quindi, 
di una nuova clientela, im- 
portantissima per gli anni 
a venire» conclude Gerdol. 
Più che soddisfatto an- 
che Maurizio Perissinot, il 
direttore dell’Aiat di Pian- 
cavallo. «Il periodo tra Na- 
tale e l’Epifania è stato più 


mente da ricordare. Sino al 
sei gennaio - aggiunge - ab- 
biamo avuto il tutto esauri- 
to e il trend delle prenota- 
zioni per le settimane bian- 
che è assolutamente favore- 
vole. Le abbondanti precipi- 
tazioni nevose, ma anche il 
lavoro di promozione turi- 
stica e le novità che abbia- 
mo riservato ai nostri ospi- 
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| Ne danno ili ttisie annuncio il rò, tre soli di Pecnino che RO ci sono cat i farinosa 
| Marito, il figli sor ==" | ni nevose davvero intense presupposti per una stagio- i A 
Nuora, i RENI are RINGRAZIAMENTO hanno cambiato tutto: ci ne eccezionale, assoluta- Valbadia 40 cm 160 cm farinosa 130 km su 130 30 km su 40 


fresca 
farinosa 
farinosa 
farinosa 
farinosa 


103 km su 110 
23 km su 23 
15 km su 15 
20 km su 20 
25 km su 25 
5 km su9 

110 km su 110 75,5 km su75,5 
175 km su 175 


20 km su 25 
62 km su 62 
90 km su 90 
54,7 km su 51,7 
38 km su 38 


4 km su 15 
26 km su 26 
10 km su 10. 
2,5 km su 2,5 
30 km su 60 
3 km su5 


58 km su 58 


15 km su 20 
11 km su 95 
79 km su:120 
177 km su 200 
19 km su 22,2 


Vicini nel =—=======®...xx.xx | NO potuto Offrire piste ti, evidentemente hanno Castrozza 155 cm polverosa 43 km su 45 17 km su 27 
S 1 dolore VIRGILIO lendi ; È » 
ORINA e famiglia. V ANNIVERSARIO splen lide e tirate a lucido». avuto il loro peso». rp 
Lo «La notizia di questa nevi- La soddisfazione è più Campiglio 200 .cm polverosa 45 km su 45 15 km su 15 
Tieste, 10 gennaio 2004 Giorgio Giovannini cata epocale - continua Ger- che tangibile anche a Tarvi- 
ea! Giorai dol - si è diffusa presto ei sio. «L'inizio della stagione Val di Fassa 170 m polverosa 107 km su 168 43 km su 54 
OR gI 0 nostri Hale che rt è E SE na 
ERSARIO dorato, la t oa no contare su un ottimo nu- vo - fa sapere Alessandro ; n 
N REGIN SET RO È HE RE mero di presenze, hanno re- Pennazzato, il responsabile a cura di Anna Pugliese COURSE 
\ Mario Scamperle cordano con tanto dolore. gistrato il tutto esaurito». dell’ufficio stampa del Con- 


La tua famiglia ti ricorda. 


Trieste, 10 gennaio 2004 


_——_ 


In Paradiso ti accompagnino 
gli angeli. 


Trieste, 10 gennaio 2004 
Pr—_——————————_—_—@<"j|l 


«Non posso ancora soste- 
nere queste mie impressio- 
ni con dei dati statistici - 
prosegue il responsabile 
marketing della Promotur - 


sorzio Turistico locale - | Le 
note nevicate degli ultimi 
giorni di dicembre hanno 
garantito l atmosfera ade- 
guata e piste veramente 


perfette. I turisti ci hanno 
raggiunti in massa, facen- 
do registrare un incorag- 
giante "tutto esaurito" sia 
negli alberghi che presso i 


privati, confermando le pre- 
notazioni. L’affluenza sulle 
piste è stata massiccia - ag- 
giunge Pennazzato - in tan- 
tissimi hanno sciato anche 


di notte, sulla Di Prampe- 
ro, 0 con gli sci da fondo, su 
tracciati davvero splendidi. 
Pieno successo anche per il 
palaghiacco di Pontebba e 


per il calendario eventi, 
che si è dimostrato piena- 
mente all'altezza della si- 
tuazione». 

Anna Pugliese 
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Nord: inizialmente molto nuvoloso 0 copetto con possibilità di locali e brevi precipitazioni sul Piemonte'e 


, Sul rillevi alpini centro-occidentali. Dal pomeriggio temporanea attenuazione della nuvolosità sulle regioni 
orientali. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna con locali piogge. Generalmente nuvoloso 


TEMPERATURA ‘senza variazioni di levo. 


VENTI 


deboli settentrionali con locali rinforzi sulle regioni meridionali e a sud della Sardegna. 


sulle restanti, con possibilità di locali e deboli precipitazioni al mattino sulle regioni adriatiche e sui rilievi 
‘appenninici, ma con tendenza ad ampi rasserenamenti nel pomeriggio. Sud penisola e Sicilia: parzi 
mente nuvoloso sulla Campania. Molto nuvoloso sulle restanti regioni, con precipitazioni sparse, locak. 
mente anche a carattere di rovescio o temporale. 


mossi o localmente mossi i mari intorno alla Sardegna, il Tirreno, lo Jonio e l'Adriatico, poco mossi i restanti bacini. 


Tmax. 6/9 
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NAPOLI 
POTENZA 
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COTTI 


FIRLLIALWANNINAGOWWW 


O 2004 


OGGI (attendibilità 70%). Cielo in prevalenza variabile per nubi stratificate. AI matti- 
no ci saranno loclai-foschie. Nella parte centrale della giornata e in montagna si avran- 


no ampie schiarite. 


DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino cielo variabile. Nel corso della giornata au- 
menterà la nuvolosità stratificata e in serata si potranno avere le prime precipitazioni 


sparse, nevose oltre gli 800 m. 


min. max. 
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SERENO © POCONUV. VARIABILE NUVOLOSO 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


SARA 


MODERATI — FORTI 
Gebmis  pladi Gs 


7]. NEVE. NEBBIA: FOSCHIA 


= 6 d6 di dti ® mes 


CALMO MOSSO AGITATO | 0;s mm 


5-10 mm (10-30mm sip, 30 mm 
moderata abbondante 


intensa www.osmer.fvg.it 


TRIESTE - via XXX Ottobre 4/a 
Tel. (040) 6728311 


UDINE - via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. (0432) 246611 


A. MANZONI&C. 


S.p.A. 


NWANZINI 


GORIZIA - corso Italia 54 
Tel. (0481) 537291 


MONFALCONE - largo Anconetta 3 
Tel. (0481) 798829 


LS SI DICE 


Nic N TO 


I tanti significati dei due termini, passando per Trieste, l’Arno e altro 


Un «sempion e uno «scempio» 
Ovvero, lo sciocco e il crudele 


Oltre a ingiuriare in modo 
blando, «sempio» serve 
spesso a compatire chi ha 
avuto la sfortuna di nasce- 
re scarsamente dotato d'in- 
telligenza o anche soltan- 
to della dose di furbizia ri- 
tenuta necessaria per fare 
strada nella vita, insom- 
ma, l'omologo triestino del 
«pauvre sire» francese. 
Certo si tratta d'uno dei 
termini di più largo uso 
dalle nostre parti, assieme 
ai suoi numerosi derivati: 
«sempiada, sempiagine, 
sempiezo, sempioldo» e al- 
tresì «sempiùt» che, nono- 
stante la desinenza di tipo 
ladino, risulterebbe di co- 
| nio locale e sconosciuto all' 
idioma friulano. x 

La larga diffusione di 
queste espressioni ha sti- 
molato l'estro dei glottolo- 
| gi nostrani, primo fra tutti 
il Kosovitz che, nel suo di- 
zionario di fine Ottocento 
{| del dialetto triestino, dedi- 
cò a «sempioldo» una ses- 
santina di righe con una 
| media, per ciascuna, di 
quattro asserite equivalen- 
ze italiane. 


Che le circa 250 espres- 
sioni elencate - tra le quali 
troviamo cuiusso, merlin- 
gotto, pincastrello, ser- 
mantino e tambellonaccio 
- siano tutte sinonimie di 
sempioldo è per lo meno 
dubbio, ma al buon Kosovi- 
tz interessava non tanto 
tradurre il triestino in buo- 
na lingua, quanto «mira- 
col mostrare» ai suoi con- 
cittadini mettendo in vetri- 
na i tesori della favella to- 
scana, quasi - si direbbe - 
a suggerire di usar quella 
anziché il vernacolo natio. 

A questo punto, dopo 
aver risciacquato i panni 
in Arno (col rischio di finir 
sommersi) è tempo di an- 
darvi a pescare l'origine di 
tutti i meritevoli del titolo 
di «sempio» presenti, pas- 
sati e futuri, ovvero la pa- 
rola «scempio» che, per i di- 
zionari italiani, significa 
«sciocco scimunito, di poco 
senno» e deriva da «sim- 
plex», donde «semplicio- 
ne». Ma il Tommaseo ci ri- 
corda che l'aggettivo lati- 
no «aveva senso di lode; e 


anco nell'italiano dice il 
più delle volte men dispre- 
gio d'altri vocaboli affini; 
piuttosto poca sodezza di 
mente che fiacchezza sgua- 
iata e importuna stolidi- 
tà». 

Perché mai, allora, la pa- 
rola «scempio» ha, ai no- 
stri orecchi, un suono sini- 
stro e fa correre la mente 
non già ai semplicioni, ai 
sempliciotti, ai. sempioldi 
e alle avventure dell'inge- 
nuo Simplicius Simplicissi- 
mus, ma all'evocazione 
dantesca del «grande scem- 
pio che fece l'Arbia colora- 
ta in rosso»? 

La verità è che, nella lin- 
gua italiana, di «scempi» 
ce ne sono due e quello che 
per Dante è sinonimo di 
«crudel tormento» non de- 
riva da «simplex», ma da 
«exemplum», cioè dalle in- 
fauste misure «esemplari» 
alle quali, anche ai tempi 
nostri si ricorre durante le 
guerre facendo, per cieca 
rappresaglia, stragi di in- 
nocenti. 

Lino Carpinteri 
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VENDITA PROMOZIONALE 


su tutte le collezioni delle migliori marche 
fino al 7 febbraio 2004 


FINE EYE WEAR FOR MEN & WOMEN 


OROSCOPO ‘ 


Ariete" 21/320/4 


Buona parte 
della giornata dovrete 
dedicarla alla famiglia 
e ai suoi problemi, occu- 
pandovi di tutte quelle 
piccole faccende che ri- 
mandate di settimana 
in settimana. Salute 
buona. 


Gemelli _ 21/5/2066 (a 


Gli astri vi ri- 
chiedono un impegno 
supplementare per cu- 
rare gli impegni di lavo- 
ro. Non sarà facile orga- 
nizzare i tempi e la ca- 
pacità di concentrarvi 
non verrà in vostro soc- 
corso. 


Leone 23/7 22/8 


Alti e bassi nel- 
la vita matrimoniale e 
sentimentale. Sarete 
molto distratti ed avre- 
te difficoltà a portare a 
termine gli impegni 
che vi siete prefissati, 
Piccole tensioni in fami- 
glia. 


Bilancia 23/9 22/10 


Qualcuno ri. 
sponderà di sicuro al 
vostro richiamo passio- 
nale: siete irresistibili. 
Giornata molto buona 
per occuparsi di que- 
stioni che interessano 
le proprietà. Svago in 
serata. 


Si 2/11 21/1 


Saprete esatta- 
mente quello che vole- 
te e con chi trascorrere 
la giornata odierna. La 
persona amata vi sarà 
vicina con affetto e com- 
prensione. Non stanca- 
tevi troppo. Un incontro 
importante. 


Aquario 20/1 18/2 


Avete buone 
aspirazioni per affron- 


' tare i problemi più deli- 


cati. Con tolleranza e 
comprensione si riesce 
a risolvere meglio. Sap- 
piate essere comprensi- 
vi con il partner. Fanta- 
sia. 


Toro 21/4 20/5 


Seguite. con 
molta concentrazione i 
programmi fatti, non 
distraetevi per questio- 
ni secondarie. Certi 
ostacoli si rimuovono 
più facilmente del pre- 
visto. Molta la fanta- 
sia. 


Cancro 21/6.22/7 
ceco La 


giornata 


trascorrerà in maniera , 


abbastanza tranquilla 
al punto che in qual- 
che momento vi sem- 
brerà addirittura noio- 
sa. Ma questo è un bal- 
samo per i vostri ner- 
vi. 


Vergine 23/8 22/9 


Avete davanti 
a voi una situazione 
sentimentale splendi- 
da, sintonizzata al mas- 
simo. Sappiate dare il 
meglio di voi stessi, In 
famiglia avete la ten- 
denza a stare sulla di- 
fensiva. 


Scorpione 
23/0211 


Si allarga il vostro 
campo di azione, come 
era nella vostre spe- 
ranze, ma aumentano 
anche le responsabili- 
tà e le fatiche, come 
era del resto prevedibi- 
le. Riposatevi di più. 


Capi 1o_22/12 19/1 


Tra voi e un col- 
lega potrebbe nascere 
presto una bella storia 
d’amore, costruita su 
interessi e ideali di vi- 
ta uguali. In serata sa- 
rete stanchi e non avre- 
te voglia di uscire. Ri- 
posate. 


Pesci 19/2 20/3 


La smania di 
protagonismo, o forse il 
vostro modo di fare 
troppo eccentrico, infa- 
stidirà i vostri soci al 
punto che potrebbero 
anche mandare a mon- 
te tutti i vostri proget- 
ti. 


Miti I GIOCHI (Lu 


SIE 


Anagramma: 

IL SOLE, LUNA= L'AL- 
LUSIONE. 

Cambio di consonan- 


te: 
LEONESSE, LE ONE- 


ORIZZONTALI: 1 Rende difficoltoso il respi- 
ro - 4 È installato su navi 6 aerei - 8 | suoi 
soci hanno tutti la patente (sigla). - 9 Così 
per Tito Livio — 10 Lo usa la ricamatrice 
112 Azzardo, rischio — 14 Navi mercantili — 
17 La scienza che studia la delinquenza — 
19 Figura retorica che sottolinea una qualità 
peculiare — 20 Azioni da indolente — 22 Du- 
ro, severo — 23 Bagna Soletta — 24 Piena di 
pretese — 25 «E» telegrafica — 26 Dopo il re 
e prima del fa — 28 Sono nei cibi — 29 Perso- 
naggio del Don Pasquale — 32 La raganella 
di san Martino — 34 Il creatore di «Cipputi» 
— 35.In nero e in verde — 36 Pire - 38 Sono ‘ 
viventi e umani — 39 Le Furie in Grecia — 40 
Si hanno tra le dita — 41 Noi meno voi. 
VERTICALI: 1 Iniziali di Aleardì - 2 Magri, ‘ 
smilzi — 3 Vive in caserma — 4 L'inizio della 
riforma = 5 Conciliante, remissivo — 6 Sono 
stati vittime di un imbroglio — 7 È detta «fa- 
giolo cinese» — 9 La località francese nota 
per i vetri — 11 È formata da sassolini arto- 
fondati - 13 È causata dalla rottura dei glo-. 
buli rossi — 15 Guardiano con la coda — 16! 
Le regine tra i fiori — 17 Una lana pregiata — 
18 Assia del. vecchio cinema - 21 Raccolta | 
di piante - 25 Un Max artista del Novecento ‘ 
— 27 È confluita nell'Irap (sigla) — 30 Dà ri 
storo alla carovana — 31 Scuri al massimo — 
33 Le comodità della vita — 37 | confini di‘ 
Hagen. î 


SCAMBIO SILLABICO (4) 
‘Si appellano i corrotti 
Di nascosto hanno offerto stanziamenti 
e per dei tipi loschi protezione. 
Qui la solita storia fa il suo corso 
© certamente ci sarà Un ricorso! 


INDOVINELLO 
La bella figlia del macellaio 
‘Sono d'accordo ch'è una provinciale, 
ma tenerle la mano è bello assai 
ed ha poi certe curve favolose 
che posson procurar piacere e guai. 


Fra Bombetta 


Giaurro 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


30/08 Ogni mese. 


e rubriche 


pagine di giochi In edicola È 


ida — en‘ 
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IL PICCOLO IL PICCOLO 13 | Ì 
La strada del risparmio fiera del bianco 


PIZZA MARGHERITA 
“22” SURGELATA 
gr. 300 al kg. € 1,67 


SPINACI PORZIONATI 
“22” SURGELATI 
gr. 600 al kg. € 0,83 


SOTTOLENZUOLA CON ANGOLI - SINGOLO 
100% cotone, misura 90x195+23 cm., 
colori assortiti: bianco, verde, rosa, azzurro, giallo : 


Il 
RISO PER MINESTRE COLA “BLUES” ; } (È 
| kg. 1 SENZA CAFFEINA BIT ig )} p) g IN 
| kt 1,5 < dg Ì 
| al lt. € 0,33 > 


i 0) ci CR) (i SOTTOLENZUOLA CON ANGOLI - MATRIMONIALE | 
2, )} e): i î ea 3 i colori assortiti: bianco, verde, rosa, 
È; Dl cn *. o da î 5 $ pi azzurro, giallo | 
> - *# at VA È, i | 


100% cotone, misura 170x195+23 cm., | 
O 

dia 

DO 


4 CUSCINI PER SEDIA _— 
con laccetti, 


SALAME UNGHERESE Db -7-@ FETTINE FORMAGGIO NEGRO AMARO MINESTRONE 14 VERDURE “22” Penta, 
“MASTRO BOTTEGAR” “MASTRO BOTTEGAR” — PUGLIA IGT SURGELATO par 
gr. 150 ° gr. 400 ml. 750 BIL : 
al kg. € 6,67 al kg. € 2,50 al It. € 1,33 % 


Ma 305 


1310/2004 - Prezzi validi salvo errori tipografici - Offerta valida fino ad escurimento scorte - Le fotografie hanno valore puromente illustrativo 


EUROSPIN IL PIÙ GRANDE GRUPPO DISCOUNT ITALIANO CON OLTRE 500 PUNTI VENDITA 
PER CONOSCERE IL TUO PUNTO VENDITA PIÙ VICINO VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET VVIWWW. eurospin.it 


TISASCCTE.. 7-7 VIENE ER” 


LA SPESA INTELLIGENTE 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 


glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 


9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


SISTIANA privato vende nuo- 
Va villa accostata, quadriservi- 
zi, tricamere, luminoso, sog- 
giorno, studio, taverna, canti- 
na, giardino. 335/7060980. 


ti dal telemarketing sulle 
province di Trieste Monfalco- 
ne e Gorizia. Offresi inqua- 
dramento di legge e com- 
penso non inferiore ai 1500 


G € . Telefonare entro le ore 
Ì 4 LAVORO 16 allo 0432/526993 o invia- 
re curriculum allo 
| || È OFFERTA 0432/600882. 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 (Fil47) 


via Ill Armata 124 34170 Go- 
rizia. 
(B00) 


Continua in 19.a pagina 


s SR CERCASI banconiera max 30 
MINIMO 15 PAROLE Dieses GORIZIA: In caso di mancata distribu- SUN TESA a sona Vena effettuata nella rubri- Le tariffe per le IO SÌ pregisa che tutele inserzioni rele a of e APR: Panico. RIE 
| Gli Perelicranne corso Italia 54, tel. i I giornale per moti- Collettiva, nell'in; ‘eresse di ca adesso pertinente. s'intendono per parola. ferte di impiego-lavoro devono intendersi risi unedì dalle 16 alle 17 via 
HE Zota o ticevonio 0481/537291, fax SONE Too OLE gli av- Più persone o enti, compo- Le rubriche previste sono: IO Pe si maia ce tem San Nicolo:18: 
A.MA 0481/531354; MONFAL- *.- 3 È fi sti con parole artificiosa- 1 immobili vendita; 2 im- IMMOBILI nisti sono impegnati ad osservare la legge. RA 
“RANZONI&C. S.p.A. CONE: largo Anconetta  Visi accettati per giorno fe- nente legate o comunque mobili acquisto; 3 immobili CERCASI impiegata/o com- 
TRIESTE; sportello via. 5, tel. 0481/798829, fax stivo verranno anticipati 0 dj senso vago; richieste di affitto; 4 lavoro offerta; 5 VENDITA AGENZIA Telecom Italia di merciale indispensabili Word 
Xx Ottobre 4, tel. 0481/798828; PORDENO-  posticipati a seconda delle danaro o valori e di franco- lavoro richiesta; 6 automez- ' s Udine ricerca collaboratori Excel inglese, possibilmente i 
| 040/6728 fax NE: via Molinari, 14, tel. disponibilità tecniche. bolli per la risposta. zi; 7 attività professionali;  |Feriale_1,30 - Festivo 1,95 esterni automuniti per la ge- sloveno croato ceco. Inviare 
| 040/6728327. Orazio OIIAZOIO, fax La pubblicazione dell’avvi- | testi da pubblicare verran- 8 vacanze e tempo libero; stione di appuntamenti fissa- c.v.: Impex Continental: Srl 


DOMANI APERTO 


ORARI | 


Lunedì 
10 Sd. 0.0 IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 


dal Martedì al Sabato 
9.00 - 20.30 


MONFALCONE località San Polo, via Pocar 


| 
| ROBE DI KAPPA | JESTAS 


CASELLO LISERT #fga ) uscita 
\” MONFALCONE 
i 4 MONFALCONE CENTRO . 


LIETA 


VIA SANT'ANTONIO "retin " 2 i 
_MIATERZA ARMATA Ja 200 | Solo a Monfalcone, a 200 metri dall'uscita LISERT 


via Ill Armata. 30 - tel. 048/|-4I10 600 
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IL PICCOLO 


OGGI 


IH Sole: sorge alle 


7.44. Sant'Aldo 


tramonta alle 16.40 


ILSANTO 


19.30 


La Luna: si leva alle 
Ì cala alle 


9.50 


trascorsi, 


2.a settimana dell’anno, 10 giorni 
ne rimangono 


356. 


IL PROVERBIO!" 


L’avaro è un ladro. 


MAREE — __ 


TEMPO  _ "  "— 


Alta: ore 10.17 +41 cm Temperatura: 6,1minima 
6,8 massima 
Bassa: ore 4.42 -10 cm Umidità: 91 per cento 
ore 17.15 -60 cm Pressione: 1013,4in diminuzione 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore _0.00 +35 cm Vento: 11,2 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 5.25 -10 cm Mare: 8,6 gradi 


FARMACIA 


dottoressa Claudia Torrisi 


(ALLA MADONNA DEL MARI 


341 ; 2 (an EA, 
Tel. 040 361655 Fax 040 362381 
‘www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


TRIEST 


Cronaca della città 


SÈ, 


34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
Tel. 040 361655 Fax 040 362381 
www.farmaciaallamadonnadelmare.it 


Rivoluzione tra i pubblici esercenti: concessa la facoltà di tenere aperti i locali tutti i giorni 


Bar e ristoranti nell'era «non-stop» 


Addio al tumo di chiusura settimanale, ne guadagnerà il turismo 


Positive le reazioni degli operatori del settore. Ep- 
Pure proprio Trieste guidò negli anni Sessanta la 
battaglia per la giornata di riposo 


Turno di riposo? No, gra- 
zie. Per ristoranti, bar e ge- 
laterie inizia l'epoca dell' 
apertura no stop. 

Con l'entrata in vigore in 
Questi giorni di una nuova 
Normativa regionale in ma- 
teria è stato abolito l'obbli- 
go della giornata di riposo 
Settimanale, di conseguen- 
Za i pubblici esercenti po- 

anno valutare, in base all' 
Area nella quale operano, 
A ritmi di lavoro, alle esi- 
Éenze individuali, se effet- 
are o meno la chiusura 
sette giorni. 
n sostanza, per chi lo 
Orrà, sarà possibile tenere 
© Saracinesche sempre ‘al- 
Zate, mettendosi sullo stes- 
SO piano dei commercianti, 
che di questa regola benefi- 
Clano già da qualche anno. 
‘er Trieste, in particola- 
Té, si tratta di una svolta. 
la città dei caffè storici 
gipo infatti DS 
“etari e i gestori di. 
esercizi Situati Aaa 
fel centri commerciali, di 
Imprese collocate lungo ar: > 
terie 0 zone di intenso traf- 


fico, soprattutto turistico,.. 


©ppure Semplicemente ben 


strutturate, quanto a forza 
lavoro, premevano in que- 
sta direzione, perché si ve- 
devano penalizzati rispetto 
ai colleghi del mondo del 
commercio, più liberi di sce- 
gliere l'orario da applicare 
alle loro attività. 

La Regione ha recepito 
questa esigenza e l'ha tra- 
dotta in una norma resa 
adesso operativa dalla re- 
cente pubblicazione sul Bol- 
lettino ufficiale della Regio- 
ne (Bur). Dovrebbe venir co- 
sì scongiurato il ripetersi di 
scene purtroppo consuete 
ogni estate con gruppi di tu- 
risti che, soprattutto al lu- 
nedì, faticavano a trovare 
locali aperti. 

E l’immagine turistica di 
Trieste. non faceva certo 
una gran figura. 

E le prime reazioni dei 
rappresentanti della catego- 
i tutte orientate in 

0 positivo: «La norma è 
quilibrata - ha commenta- 
to Francesco Deruvo, presi- 
dente della Federazione ita- 


‘liana dei pubblici esercizi 


(Fipe) di Trieste - in quan- 
tolascia spazio di decisione 
sia ai titolari di grandi eser- 


Rivoluzione nei bar: consentita l'apertura 7 giorni su 7. 


cizi, che dispongono di pa- 
recchio personale, che po- 
trà ruotare suddiviso per 
turni, sia ai gestori di picco- 
li bar tipicamente rionali, 
che potranno continuare a 
osservare il riposo settima- 
nale, senza dover rendere 
conto a nessuno». 


Sul concetto di libertà in- 
dividuale si sofferma in par- 
ticolare Lionello Durissini, 
presidente dell'Associazio- 
ne commercio e pubblici 
esercizi (Acepe): «Questa è 
una regola che fa trionfare 
la libertà. del singolo im- 
prenditore - afferma - per- 


ché d'ora in poi ognuno po- 
trà modulare il proprio la- 
voro in base alle esigenze 
del singolo esercizio. Chi ne 
ha i mezzi e la volontà - ag- 
giunge - potrà decidere di 
chiudere soltanto di notte, 
mentre chi vorrà continua- 
re con il vecchio ritmo setti- 
manale, cioè con il turno di 
riposo al termine delle sei 
giornate di lavoro, sarà al- 
trettanto libero di fare que- 
sta scelta». 

Durissini ricorda volen- 
tieri anche un particolare: 
«Fummo noi dell'Acepe - 
rammenta - a lottare nei 
primi anni '60, quand'era 
in vigore la regola che obbli- 
gava inesorabilmente tutti 
i titolari dei pubblici eserci- 
zi, così definiti dalla legge 
proprio perché si riteneva 
avessero una funzione so- 
ciale, a tenere sempre aper- 
te' le loro attività, perché 
fosse concesso un turno set- 
timanale di riposo. Dovem- 
mo arrivare fino al Questo- 
re in persona - prosegue 


nel gicordo - per ottenere 


una deroga e fu una batta- 
glia” piuttosto complessa, 
che alfine però riuscimmo a 
vincere e da quel momento 
i turni di riposo si moltipli- 
carono. Oggi siamo arrivati 
alla soluzione ideale». 

Ugo Salvini 


Consegnate due liste di candidati, una «politica» e l’altra di azionisti privati, che formeranno il consiglio di amministrazione 


Acegas-Aps, nuovo cda targato Centrodestra 


Riconfermati quasi tutti i «vecchi» c 


Prende forma il nuovo verti- 
ti i Acegas-Aps, la multiu- 
tlty nata dalla fusione del- 
ex municipalizzate di Tri- 
©Ste e Padova, quotata alla 
a di Milano. Ieri sono 
a ate depositate le liste dei 
Gi ndidati a occupare i tredi- 
1 posti nel futuro consiglio 
1 amministrazione della 
Golding. La prima lista è 
Ongiunta fra i Comuni di 
Teste e Padova, mentre 
A Seconda è espressione de- 
1 azionisti di minoranza. 
Utto sono 18 i candidati 
©htrare nel cda. Saranno 


Questi,. dieci rappre- 

Si I 

blicgino le istituzioni pub- 
©, e sono quindi di no- 


mina politica. Da parte giu- 


FSSmbIO di finanziamento: 


liana sono stati riconferma- 
ti tutti i componenti del vec- 
chio cda dell’Acegas, ad ec- 
cezione di Massimo Greco, 
vicepresidente della Provin- 
cia, che si è fatto da parte. 

I «superstiti» sono tutti 
riconducibili ai due partiti 
maggiori della coalizione di 
Centrodestra, Forza Italia 
e Alleanza nazionale. Si 
tratta di Guido; Cace (presi- 
dente di Acegas), Guido Ca- 
rignani (vicepresidente), 
Marco de Eccher, Manlio 
Romanelli e Massimo Pa- 
niccia (amministratore de- 
legato), destinato a diventa- 
re il futuro presidente della 
holding. 

Il Comune di Padova ha 
indicato Francesco Giaco- 


min, destinato a diventare - 


l'amministratore delegato 
del gruppo, i docenti Carlo 


Massimo Paniccia 


Buratti e Renato Vitaliani, 
il commercialista Raniero 
Mazzuccato e il medico Do- 
menico Minasola. Anche in 
questo caso sono rappresen- 
tati un po’ tutti i partiti 
(Fi, An e Udc) che formano 
la maggioranza comunale 
patavina 


è 5 anni di garanzia compresi nel prezzo 


Per quanto riguarda l’al- 
tra lista, quella dei soci pri- 
vati, sono riconfermati Ren- 
zo Piccini, già presidente 
della Fondazione CrT e at- 
tualmente ai vertici di Uni- 
credit, e Aldo Minucci, vice- 
direttore delle Assicurazio- 
ni Generali. 

Non c'è ancora ‘conferma 
ufficiale, ma l'indicazione 
sembra scontata anche per 
Enrico Tomaso Cucchiani, 
presidente e amiministrato- 
re delegato del Lloyd Adria- 
tico. 

Dopo la fusione, perfezio- 
nata nei giorni scorsi, la 
composizione societaria di 
Acegas-Aps è così ripartita: 
Comune di Trieste (34,1 
%), Comune di Padova 
(33,8 %), seguono Allianz 
(2 %), Fondazione CrTrie- 
ste e Edizione holding (1,9 


in occasione del lancio della nuova Fiat Idea, il 2004 per te inizierà appena nel 2005 
grazie a questa magnifica promozione che ti offre: 


È 5 00 Euro di sconto aggiuntivi su tutta la gamma Fiat, Lancia e Alfa Romeo 


d Finanziamenti senza anticipo e senza maxi rata finale a partire da] 26 Euro 


d Prima rata nel 2005 


lat Seicento 
prezz S fi 
Prima r: 0 di listino. €7.150,00 |.PT. esclusa; sconto complessivo €1.550,00; prezzo in promozione €5.600,00 |.P.T. esclusa; nessun anticipo e nessuna maxi rata finale; 60 rate da €125,45; TAN. 7,95 - TA.EG. 9,40. 


ata a gennaio i 
2005. Salvo approvazione finanziaria. Spese dî apertura pratica €150,00. Offerta valida solo, per il week end 10 / 11 gennaio 2004 e per vetture în pronta consegna Fiat Idea esclusa. 


omponenti vicini a Forza Italia e An 


% ciascuna), San Paolo-Imi 
(1,4 %), Edison e Generali 
(1,3 % ciascuna); Iris Gori- 
zia (1,1 %), Amga di Udine 
(0,8 %) e Banca Antonvene- 
ta (0,6 %). 

«Estremamente soddi- 
sfatto» di come stanno pro- 
cedendo i primi passi della 
nuova realtà economica, 
classificata al sesto posto 
in Italia per dimensioni fra 
le multiutility, e al primo 
posto nel Nord-Est; si dice 
il sindaco Roberto Dipiaz- 
za. «Ringrazio innanzitutto 
Massimo Greco - afferma il 
primo cittadino - che con 
senso di responsabilità ha 
rinunciato all’incarico. Per 
il resto, si tratta di consi- 
glieri di amministrazione 
dell'Acegas che hanno già 
dimostrato il loro valore». 

a. 


un weekend lungo un anno 


Un furto su commissione o 
un..celpo «normale», tra i 
tanti che in questo periodo 
sono stati messi a segno 
tra Barcola, strada del 
Friuli e Gretta? 

I quattro fucili da caccia 
sottratti nell’abitazione 
del sindaco Roberto Dipiaz- 
za, sono al centro di una 
approfondita indagine. «Ri- 
volta in tutte le direzioni» 
dichiara il questore Natale 
Argirò. Non aggiunge altro 
perché, dice il questore «ci 
troviamo in un momento 
molto delicato dell’inchie- 
sta...» 

Questi quattro. fucili, 
non cinque come era stato 
comunicato in un primo 
momento, rischiano di di- 
ventare un affare di Stato. 
Una delle piste battute da- 

li investigatori della 

uarta sezione della Squa- 
dra mobile porta in Serbia 
dove in questo momento 
qualcuno potrebbe aver 
già provato le eleganti ar- 
mi del nostro primo cittadi- 
no. 

Ma l’inchiesta sta pren- 
dendo in esame anche il 
fatto che nell'abitazione di 
strada del Friuli sono stati 
prelevati i fucili e altri og- 
getti di poco valore. «C'era 
tanta bella roba in casa 
mia e non l’hanno degnata 
di uno:sguardo. L'hanno la- 
sciata ‘lì e si sono presi ol- 
tre alle armi alcuni meda- 
puoi e spille che per me 

anno un valore affetti- 
vo...» afferma il sindaco. 
«Non è stato un avverti- 
mento, non è stata un’azio- 
ne mirata. E° solo un inci- 
dente di percorso. Ladri co- 


Gli investigatori propendono per l’opera di ladri comuni 


Fucili rubati al sindaco 
pista porta in Serbia 


muni. Ho fatto queste valu- 
tazioni assieme: agli inve- 
stigatori. Come sindaco so- 
no preoccupato: so che fa 
parte del mestiere che mi 
arrivino pallottole e buste 
esplosive, come mi era ca- 
pitato nell'estate di due an- 
ni fa. Ma non ho chiesto ul- 
teriori protezioni perché la 
situazione è diversa. Sono 
convinto che le mie armi si- 
ano già in Serbia. Non ser- 
vono per rapinare o per 
compiere attentati ma per 
cacciare...Sono preoccupa- 
to ma mi rendo conto che 
tutta la città non può esse- 


Difficile smerciare in Italia 
carabine di precisione 
come quelle utilizzate 

da Dipiazza per la caccia 
a lepri e cinghiali 


re messa sotto stretto con- 
trollo. In un mio supermer- 
cato tempo fa i ladri sono 
riusciti a staccare dal mu- 
ro la cassaforte...» 

La carabina con cannoc- 
chiale, prelevata dai ladri 
nella notte di Capodanno, 
veniva usata dal sindaco 
nella riserva del monte 
Hermada. Lì si caccia il 
cinghiale e alcuni compa- 
gni di battuta del sindaco 
conoscono bene le caratte- 
ristiche di quell’arma. Dif- 
ficile se non impossibile 

iazzarla a Trieste e nei 
intorni, esattamente co- 
me per le doppiette. Nella 


Una battuta di caccia. | fucili sottratti a Dipiazza potrebbero essere finiti in Serbia. 


nostra provincia il numero 
dei cacciatori sfiora quota 
300 e il numero delle armi 
in loro possesso è un «dato 
riservato», noto solo alla 
Questura. In regione sono 
invece 13 mila e costitui- 
scono un piccolo esercito. 
Ogni cacciatore può legitti- 
mamente detenere un nu- 
mero illimitato di armi da 
caccia. Basta che le conser- 
vi in cassaforte o in arma- 
di blindati per evitare che 
i ladri gliele rubino. Così 
vuole la legge. 

Ogni cacciatore può an- 
che detenere 1500 cartuc- 
ce a palla per armi da cac- 
cia, più altri 1500 colpi a 
munizione spezzata. In sin- 
tesi a pallini. Ma non ba- 
sta. La legge consente a 
ogni «seguace di Diana» di 
detenere fino a cinque chi- 
logrammi di polvere da 
sparo. Piccole  polveriere 
domestiche per un esercito 
che ogni anno, secondo i 
dati della Lega antivivise- 
zione, compie sul territorio 
nazionale una strage di 
100 milioni di animali. Pic- 
coli uccelli, rapaci, lepri, 
caprioli, cervi e cinghiali, 
finiscono violentemente la 
loro vita sotto una pioggia 
di piombo: quindici-venti- 
mila tonnellate di pallini 
di varie dimensioni finisco- 
no nei: prati, nei boschi, 
sul fondo di laghi, paludi, 
fiumi e lagune. 

Però in tutte le regioni 
d’Italia il numero dei cac- 
ciatori è in progressivo ca- 
lo. Dal 1990 al 2002 l’eser- 
cito delle doppiette si è di- 
mezzato. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Ca 


lo trovi solo da: 


LUCIOLI 


Trieste via Flavia 104 » Tel.040 8991 911 


www.luciolispa.it » 


e-mail: 


info@luciolispa.it 
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Brusca interruzione del rapporto di lavoro fra l’ex numero due dello scalo e gli attuali vertici dell'Autorità portuale 


Porto, l'ex segretario generale se ne va 


Antonella Caroli lascia polemicamente l'incarico: non le hanno rinnovato il contratto 


La scadenza naturale era fissata per il 13 gennaio. 
«Potevano dirmi subito se dovevo cercarmi un nuo- 
vo lavoro oppure no...». Ma l'Authority minimizza 


Antonella Caroli sbatte la 
porta e lascia l'Autorità por- 
tuale dove, da un paio di 
mesi, non era più segreta- 
rio generale ma dirigente 
«semplice». Scade infatti il 
contratto per l’ex numero 
due dello scalo: il 13 genna- 
io non farà più parte del- 
l’Authority, dopo che quat- 
tro anni fa era stata nomi- 
nata dall'ex presidente 
Maurizio Maresca. Ma non 
ha voluto attendere oltre e 
così, a poche ore dalla sca- 
denza, dopo aver verificato 
che per lei all’orizzonte non 
c'era più possibilità di rin- 
novo del contratto, ha ab- 
bandonato polemicamente 


la poltrona di «ex numero 
due». 

«A questo punto - spiega 
la Caroli - preferisco rompe- 
re il rapporto di lavoro con 
il porto, per iniziare a scri- 
vere, dall'esterno, che cosa’ 
bisogna fare per salvare il 
nostro scalo». 

«Avevo preparato - si sfo- 
ga l’ex segretario generale - 
delle proposte, e mi ero pro- 
posta sia come incarico a 
tempo determinato, sia co- 
me consulente. A parlare 
c’era il mio curriculum, con 
le competenze acquisite in 
questi quattro anni». «Capi- 
sco che ci sono difficoltà - 
aggiunge - per assumere e 


rimanere all’interno della 
struttura, in quanto biso- 
gna rispettare la legge. Ma 
era un modo per conserva- 
re le mie competenze, visto 
che ci sono», «Non voglio es- 
sere polemica - sottolinea 
ancora la Caroli - ma desi- 
dero che si sappia che sono 
andata via senza aspettare 
che arrivasse il 13 genna- 
io». E chiama in causa, sen- 
za tuttavia mai citarli, i 
commissari del porto, Vin- 
cenzi Mucci e Giuseppe 
Cappella, nonché gli ormai 
ex colleghi dirigenti, Mari- 
na Monassi, Aldo Cuomo e 
Antonio Gurrieri. Da loro 
l’ex segretario generale si 
attendeva un’indicazione, 
un segnale sul suo futuro 
professionale all’Authority. 
«Loro potevano farmi delle 
proposte - osserva - ma non 


Uno stand dell'ultima edizione di Bio Casa svoltasi alla Fiera di Montebello. 


Antonella Caroli 


è arrivato nulla. Credevo 
che qualcuno avrebbe dovu- 
to dirmi subito, all’indoma- 
ni della revoca” da segreta- 
rio generale lo scorso no- 
vembre, se dovevo cercarmi 
un altro lavoro oppure no». 

A questo punto la Caroli 
preferisce «rompere il rap- 


Vincenzo Mucci 


porto di lavoro con il porto. 
E così, dall’esterno, potrò 
scrivere sullo scalo, e dimo- 
strare le mie competenze 
sul piano regolatore, su Por- 
to Vecchio e sul Molo VII, 
sui quali credo di sapere 
più di molti». «Anche per- 
ché - ribadisce - ricorrere a 


nuove consulenze esterne 
significherà per l’Authority 
ripartire da zero con le com- 
petenze. Io invece ero già 
pronta, garantivo una conti- 
nuità». 

La risposta dell'Autorità 
portuale per il momento 
non c’è, nel senso che uffi- 
cialmente nessuno vuole re- 
plicare alla Caroli, trattan- 
dosi di un argomento che 
viene giudicato «delicato». 
In ogni caso, informalmen- 
te, si tende a gettare acqua 
sul fuoco della polemica. In- 
nanzitutto, si precisa che 
non c’era la possibilità di 
stilare un nuovo contratto 
di dirigente, semplicemen- 
te per il fatto che non ci so- 
no posti vacanti, né era pos- 
sibile optare per un’assun- 
zione a termine, in quanto 
la pianta organica è già 


Era stato annunciato il trasferimento in Porto Vecchio, ma incombono i ricorsi al Tar 


Bio Casa resta a Montebello 


Nonostante il ritiro del ri- 
corso della Trieste Expo 
Challenge in merito alla de- 
libera 426 dell'Autorità por- 
tuale, la manifestazione 
Bio Casa si dovrà fare co- 


.munque alla Fiera di Mon- 


tebello e non al Molo Terzo, 
come chiesto e auspicato 
dal commissario della Fiera 
Riccardo Novacco. «Il ritiro 
del ricorso - ha detto infatti 
Novacco - è il primo passo 
verso una proficua collabo- 


razione tra i concessionari 
del Porto Vecchio e l'orga- 
nizzazione dell'Expo». «La 
Fiera è disposta a fare mol- 
to di più - ha dichiarato an- 
cora Novacco - e in partico- 
lare è pronta ad assumersi 
un ruolo concreto, attivan-' 
do i contatti esteri per favo- 
rire la candidatura di Trie- 
ste». Novacco ha auspicato 
anche un diretto coinvolgi- 
mento della Fiera di Trie- 
ste. E proprio per quanto ri- 


guarda l'organizzazione de- 
gli eventi fieristici, il com- 
missario straordinario ha 
deciso l'ubicazione definiti- 
va dell'evento Bio Casa, in 
programma il prossimo 
maggio: «Siamo obbligati - 
ha dichiarato Novacco - a or- 
‘ganizzarla a Montebello: 
malgrado le nostre richie- 
ste rivolte all'Autorità por- 
tuale, non abbiamo ancora 
ottenuto la concessione tem- 
poranea del Molo Terzo, 


La torre del Lloyd, sede dell'Autorità portuale. 


completa. Del resto, si fa 
notare, tutti i segretari ge- 
nerali delle autorità portua- 
li italiane, se ne vanno una 
volta cessato l’incarico. In 
altre parole, l’Authority 
non è in grado di fare la 
«moltiplicazione dei posti» 
di lavoro. Unico posto va- 


Riccardo Novacco 


che anzi, è stata prorogata 
fino al 30 giugno alla Pacori- 
ni spa». «Mi auguro - ha det- 
to ancora Novacco - che 


cante, sì sottolinea, è quel- 
lo presso la direzione tecni- 
ca, per il quale finora si era 
ricorsi alle consulenze 
esterne, mentre sarebbe au- 
spicabile individuare in fu- 
turo un professionista adat- 
to a questo ruolo. 

a.l 


Novacco: «Il sito è 
ancora in concessione 
alla Pacorini spa» 


l'Autorità. portuale tenga fe- 
de ai propri impegni, come 
previsto dagli atti di sotto- 
missione, mettendoci in con- 
dizioni di prendere quanto 
pt: il possesso dell'area». 

'er quanto riguarda Bio Ca- 
sa, nonostante la collocazio- 
ne a Montebello, l'evento sa- 
rà strettamente proiettato 
sul Porto Vecchio proponen- 
do soluzioni, prodotti, at- 
trezzature iosostenibili 
adeguate al recupero del si- 
to. 


La Commissione elettorale ha illustrato il lavoro di aggiornamento delle liste svolto nel corso del 2003 


In giugno oltre 190 mila elettori alle ume 


Ci saranno più di mille diciottenni debuttanti e 655 fra ultranovantenni e centenari 


Alle ultime regionali sei- 
mila persone hanno per- 
so il certificato 


Alle elezioni europee del 
prossimo 13 giugno a Trieste 
saranno chiamati alle urne 
191.838 elettori. Di questi, 
640 sono i maggiorenni del 
2004, ragazzi nati dal 1° gen- 
naio al 30 giugno 1986 (329 
maschi e 811 femmine: per 
loro il Comune lancerà nelle 
scuole una campagna di sen- 
sibilizzazione al voto), men- 
tre gli elettori che potranno 
votare per la prima volta a 
giugno sono in totale 1187 
(615 maschi e 572 femmine). 
Ancora, lo 0,3 per cento, pari 
a 655 elettori (92 maschi e 
563 donne), ha un'età com- 
resa fra 95 e 109 anni, Per 
a precisione, ben cinque don- 
ne hanno sono fra i 105 e i 
109 anni. 

Sono questi alcuni dei dati 
più significativi resi noti dal- 
la Commissione elettorale 
del Comune, che ieri nel cor- 
so di una conferenza stampa 
ha illustrato risultati e bilan- 
ci dell’attività svolta nel cor- 
so del 2003. Lavoro oscuro e 
poderoso, quello della Com- 
missione elettorale, come ha 
tenuto subito a precisare il 
suo presidente, l’assessore 
agli Affari generali e istitu- 


zionali Renzo Codarin. «Que- 


sta Commissione - ha detto 
Codarin - è l’unica ad affron- 
tare un compito enorme, 
quello del continuo aggiorna- 
mento delle liste elettorali e 
del continuo adeguamento al- 
le normative in materia». 
Eletta dal Consiglio comuna- 
le nella prima seduta, la 
Commissione elettorale ri- 


mane in carica per tutta la 
legislatura, e attualmente è 
composta da Stefano Curti, 
Silvana Moro, Gaddo Cecovi- 
ni, Salvatore Porro, Claudio 
Fròmmel, Paolo Di Tora. La 
Commissione esercita le fun- 
zioni di ufficiale elettorale 
del Comune, e ha il compito 
di approvare tutte le varia- 
zioni alle liste elettorali. 
Che sono una marea, come 
hanno precisato ieri i compo- 
nenti della Commissione, 
convocata 27 volte nell’anno 


Renzo Codarin 


passato per fare i conti dei 
morti e dei vivi (nel corso del 
20083 sono deceduti 3729 elet- 
tori), di quanti sono emigrati 
(1958) e di quanti hanno per- 
so i diritti politici (25) o la 
cittadinanza (16), e di quan- 


ti li hanno acquisiti (rispetti. 
vamente 5 e 209), di quanti 
sono irreperibili (450). Ma 
c'è anche da pensare a quan- 
ti hanno semplicemente cam- 
biato indirizzo (8380 eletto- 
ri) e a quanti hanno perso la 
tessera-certificato elettorale: 
alle ultime elezioni l'hanno 
richiesta in 6 mila, tanto che 
la Commissione lancia un 
pressante appello ai cittadi- 
ni perché si mettano una ma- 
no sul cuore e conservino ge- 
losamente il certificato, fa- 
cendo così risparmiare agli 
uffici comunali un mucchio 
di tempo e di soldi. 

Ma gestire la complessa 
macchina elettorale - che Ap- 
punto funziona a tempo pie- 
no, e non solo in occasione 
della chiamata alle urne - 
non è solo questione di con- 
tergi. C'è anche da aggiorna- 
re le liste elettorali aggiunte 
(vedi cornice qui sotto), e l’al- 
bo degli scrutatori e dei pre- 
sidenti di seggio, Oggi gli 
scrutatori sono 6508, somma 
ottenuta dopo aver «ripulito» 
l'albo '(che contava 10.311 
iscritti) inviando a casa di 
ciascuno una lettera per ave- 
re conferma o meno dell’im- 
pegno. E dal modo in cui le 
persone hanno risposto (por- 
tando la risposta a mano op- 

ure usando la posta, il fax o 

’e-mail) il Comune è riuscito 
ad avere un primo test su co- 
me la cittadinanza preferi- 
sce comunicare con l’ammini- 
strazione, Il risultato è che 
andare di persona negli uffi- 
ci (il 44,55 per cento degli in- 
terpellati) resta il modo pre- 
ferito di farsi sentire, 


p.s. 


Qui sopra e in alto due immagini delle ultime regionali. 


Secondo le norme che regolano le liste aggiunte per i cittadini Ue 


Neocomunitari candidati al Comune 


Alle prossime elezioni euro- 
pee un cittadino (della Re- 
pubblica di Slovenia residen- 
te a Trieste potrà chiedere 
di votare in città dando la 
sua preferenza ai candidati 
italiani. E alle prossime ele- 
zioni comunali un cittadino 
sloveno residente in città po- 
trà non solo chiedere di vota- 
re, ma anche candidarsi al- 
la carica di consigliere comu- 
nale e circoscrizionale (ma 
non alla carica di sindaco). 
Ovviamente questo vale an- 
che per un cittadino unghe- 


rese, ceco, estone, polacco 
ecc. 

E? questo uno degli effetti 
dell’entrata nell'Unione eu- 
ropea dei dieci nuovi Stati 
che ne hanno fatto richie- 
sta, in relazione alle norme 
che regolano le «liste eletto- 
rali aggiunte» gestite anche 

ueste dalla Commissione 
elettorale. Attualmente le li- 
ste SESnIO sono cinque: si 
va dalle liste che riguarda- 
no chi si trasferisce in Alto 
Adige, Trentino e Valle d’Ao- 
sta, a quelle Europee e Co- 


‘ comunitari residenti in cit- 


munali dei cittadini comuni- 
tari residenti in città che 
chiedono di poter votare. 
Nella lista aggiunta Alto 
Adige, per fare un esempio, 
sono iscritti (per quattro an- 
ni) tutti gli Soa che tra- 
sferiscono la loro residenza 
nella provincia di Bolzano. 
Nelle liste Europee e Comu- 
nalì sono iscritti i cittadini 


tà che ne fanno richiesta. E 
dal 2004 saranno più di 
quanti non siano adesso (ri- 
spettivamente 73 e 176). 


Il valico italo-sloveno di Fernetti. 


Anche Gianni 


Saranno a 
congresso 
stamane, a 
partire dalle 
10, all'hotel 


Savoia Excel- 
sior, gli 
iscritti e i 
simpatizzan- 
ti del Nuovo 
Partito socia- 
lista italiano 
che, a livello 
regionale, fa 
capo ad Ales- 
sandro Gille- 
ri, segretario 
pol il Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Al termine dell'incon- 
tro, «al quale sono invitati 
tutti i componenti della 
grande famiglia socialista 
- ha sottolineato lo stesso 
Gilleri, memore del recen- 
te riavvicinamento a Trie- 
ste delle varie anime del 
partito, ipotizzato proprio 
in un convegno svoltosi 
nello stesso Savoia Excel- 


Gianni De Michelis 


sior - che sa- 
ranno co- 
munque i 
benvenuti», 
e durante il 
quale saran- 
no ascoltati 
vari relatori, 
si procederà 
al rinnovo 


delle cari- 
che, in parti- 
colare di 


quella di se- 
gretario pro- 
vinciale, cari- 
ca. attual- 
mente ricoperta da Olivie- 
ro Fuligno. 

Quest'ultimo presente- 
rà in apertura la sua rela- 
zione sul lavoro svolto nel 
periodo della sua gestio- 
ne. La conclusione politi- 
ca della mattinata sarà af- 
fidata all'ex ministro 
Gianni De Michelis, oggi 
segretario nazionale del 
Nuovo Psi. 


Chiedono il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da due anni 


Sciopero bianco del doganieri 


Confini e porto verso Il caos 


Il blocco degli straordinari e 
lo sciopero bianco è stato de- 
ciso, a causa del mancato 
rinnovo del contratto scadu- 
to da due anni, dagli oltre 
trecento dipendenti delle Do- 
gane della provincia di Trie- 
ste. I disagi per il pubblico, 
cominciati già in questi gior- 
ni per la convocazione delle 
assemblee del personale, si 
faranno parve, larmente evi- 
denti nelle prossime giorna- 
te allorché, ormai lontane le 
feste di inizio anno, il traffi- 
co transfrontaliero riprende- 
rà in forme massicce, Sono 
POTE dunque lunghe co- 

le di Tir a Fernetti, intasa- 
menti anche a Pese, a Rabu- 
iese e in porto e un rallenta- 
mento di tutte le operazioni 
per il rilascio di attestazioni 
e duplicati, per il recepimen- 
to dì istanze e per l’incasso 
di pagamenti da parte degli 
uffici cittadini, in particola- 
re CO di largo Panfili. 
Il malcontento, resosi pal- 
abile già l’altro giorno a 
‘ernetti, è divenuto genera- 
le ieri mattina al termine di 
un'assemblea svoltasi in Por- 
tovecchio. E’ stato approva- 
to un documento in cui il 

ersonale informa di aver 

eciso «di espletare il pro- 

rio servizio escludendo tut- 
je quelle ulteriori prestazio- 
ni che, fino a oggi, hanno 
consentito il raggiungimen- 
to degli obiettivi strategici 
dell'agenzia con conseguenti 
vantaggi economici per i soli 
dirigenti» e annuncia che in- 
traprenderà «ogni altra ini- 
ziativa di lotta per il rag: 
giungimento di un giusto 
contratto per il quale già da 
ora So un referendum 
di approvazione da parte di 
tutto il personale.» 

.I dipendenti delle Dogane 
di Trieste, preannunciando 
l'adesione allo sciopero na- 
zionale del 16 gennaio, fan- 
no ancora rilevare che «non0- 
stante i sacrifici e gli sforz! 
profusi, in particolare negli 
ultimi anni che hanno visto 
la. radicale trasformazions 
del rapporto di lavoro e ! 
vertiginoso aumento dei carl” 
chi di lavoro individuali: 
non vi è stato alcun ricono” 
scimento economico o profes" 
sionale per il personale.» sd 
lo stesso rinnovo di contra! A 
to sono interessati ance! "O 
dipendenti delle Agenzie da si 
le entrate, del demanio € 00 
territorio, in totale altre 5: 
persone. mi 
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TRIESTE CITTÀ 
Un uomo di 56 anni si accascia sul campo di Guardiella durante una partita del torneo amatoriale Venezia Giulia 


Stroncato da infarto sul campo di calcio 


Pet” SE" 0 A cr 


Inutili è soccorsi dei compagni e dell’arbitro che si trovava a pochi metri 


Si è accasciato sul prato ful- 
minato da un infarto. E° 
Morto così l’altra sera sul 
campo di Guardiella un uo- 
Mo di 56 anni, Danilo To- 
Mat, che praticava il calcio 
da amatore. Abitava in via 
Gemona 13. 

La disgrazia è avvenuta 
Verso le 21.80 durante la 
Partita tra la «10 cent» e la 
Squadra de «La Portizza» 
nel torneo «Venezia Giulia 

», uno tra i più affollati 
tra quelli di calcio a sette 
Organizzati in provincia. 

omat giocava prevalen- 
temente in difesa. All’im- 
Provviso, senza alcun con- 
tatto con altri giocatori, si è 
fermato ed è caduto all’in- 
letro perdendo i sensi. 

E’ stato subito soccorso 
lagli altri giocatori e dal- 
arbitro che si trovava a po- 
chi metri. Poi, dopo pochi 
Minuti, è arrivata un’ambu- 
lanza del 118. Le condizio- 
Ni dell’uomo sono apparse 
Subito gravissime. Tomat è 


e L'ESPERTO | 


«Si può essere colti da infar- 
to anche dopo poche ore es- 
Sersi sottoposti a un’accura- 
ta visita medica? Purtroppo. 
Queste sono infatti le cosid- 
dette morti improvvise, di- 
Sgrazie che accadono qual- 
che volta anche a degli atleti 
Seguiti costantemente da 
Seat Fre 
è le parole di Osvaldo Pa- 
i o dei 0 


Danilo Tomat 


stato sottoposto a terapia 
d’emergenza già sul posto. 
Ma nemmeno il defibrillato- 
re attivato dai sanitari ha 
otuto riattivare il corretto 
attito cardiaco. «Un infar- 
to fulminante», ha ipotizza- 
to il medico dell’ambulan- 
za. Ma a fare chiarezza sul- 
la morte improvvisa sarà 
l’autopsia che è stata dispo- 
sta dal sostituto procurato- 
re di turno. 
«La partita era iniziata 


Il campo di calcio a sette di Guardiella, teatro della tragedia. (Foto Lasorte) 


regolarmente e mai avrem- 
mo immaginato quello che 
è accaduto», ricorda scon- 
volto l'arbitro Vito Dentin- 


no. E’ stato proprio lui a 
tentare per primo di aiuta- 
re lo sfortunato calciatore. 
«E’ caduto a terra a pochi 


metri da me. Ha urlato ”fer- 
ma la partita, mi sento ma- 
le” e poi è stramazzato vio- 
lentemente sull'erba. In 


quel momento ero girato 
dall’altra parte perché sta- 
vo correndo davanti a lui 
verso la porta della squa- 
dra della Portizza. L'ho rag- 
giunto assieme agli altri 
giocatori presenti in campo 
e ho tentato di prestargli le 
prime cure. Ricordo che re- 
spirava a fatica come se 
stesse all’improvviso soffo- 
cando». È stata chiamata 
un'ambulanza del 118. 
Dice ancora l'arbitro: 
«Hanno fatto l’impossibile 
per salvarlo. Ma non c’è sta- 
to nulla da fare. Danilo To- 
mat era un bravo giocatore, 
ma soprattutto un amico. 
Ci siamo incontrati parec- 
chie volte in campo. Danilo 
era laureato in economia e 
commercio e lavorava in 
proprio. So che la madre e 
il fratello abitano a Udine, 
mentre lui aveva trovato ca- 
sa a Trieste. E’ una grande 
perdita per il calcio amato- 
riale». 
Corrado Barbacini 


lombella, specialista in Medi- 
cina dello sport. 

Sono in tanti a battersi 
per l'obbligatorietà delle visi- 
te mediche nel calcio a sette 
e in tutte le manifestazioni 
amatoriali, ma non tutti gli 


«Non basta u 


organizzatori le richiedono. 
A sentire però il dottor Pa- 
lombella spesso non basta 
‘una visita preventiva per 
salvare una vita ma di certo 
aiuta parecchio perché co- 
glie eventuali lesioni presen- 


ti. Quindi il consiglio medico 
è quello comunque di farsi 
delle analisi almeno una pa- 
io di volte all'anno. In casi 
come quello di Tomat c'è pe- 
rò qualcosa che forse gli 
avrebbe salvato la vita e 


na visita preventiva per praticare lo sport» 


cioè un uso tempestivo di un 
defribillatore. «Certe volte il 
defibrillatore semiautomati- 
co, non difficile da adopera- 
re anche da persone con po- 
ca cognizione medica — conti- 
nua Palombella — può essere 


fondamentale perché una 
volta posizionate le piastre 
segnala come procedere, o 
tramite un massaggio o tra- 
mite la defibrillazione». Cer- 
to è che nei campi e nelle pa- 
lestre dove si svolgono attivi- 
tà fisiche un defibrillatore 
dovrebbe essere obbligatoria- 
mente installato. 

Massimo Umek 
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IL PICCOLO 


Il Comune aveva già bagnato le strade 


Polveri sottili abbattute 
dall'arrivo della pioggia 
Emergenza scongiurata 


IL COMUNE 
HA PREPARATO 
IL PIANO 


ANTISMOG 


«0» ALLORA 
DOMANI 


«Aiutati che il ciel ti aiuta» recita il vecchio adagio po- 
polare, e anche stavolta le polveri sottili che solo l’altro 
giorno rischiavano di superare la fatidica soglia di con- 
centrazione massima (55 mg per metro cubo) sono sta- 
te spazzate via dalla pioggia. Il Comune, da parte sua 
aveva provveduto a bagnare le strade per abbattere le 
famigerate polveri inquinanti, ma, come si diceva, l’aiu- 
to è arrivato dal cielo facendo rientrare l'emergenza 
quasi dovunque. Questi i valori registrati nelle diverse 
zone della città dalle apposite centraline. Via Carpine- 
to'39, via Pitacco 35, via Svevo 28. Solo Muggia ha sfo- 
rato con un valore di 58 (ma mancano i limiti raggiunti 
in piazza Libertà e in piazza Goldoni). Decisamente sot- 
to la soglia di attenzione anche i valori dell’ossido di 
carbonio che variano da un minimo di 0.6 delle centrali- 
ne di Monte S.Pantaleone e San Sabba a un massimo 
di 4.7 di via Battisti a fronte di una concentrazione me- 
dia limite di 10 mg per metro cubo media otto ore. 


Si conelude in carcere la querelle che da otto anni tiene banco nella «Piccola Parigi» a San Giovanni 


«Danneggia le strade», arrestato 


Un muro sulla strada costruito da Sergio Gregorat. 


LI 
Fiamme nel Centro 
LI 
di salute mentale 
cn nn 
via Gambini 
Allarme incendio ieri pome- 
&gio in via Gambini nume- 
Ra Le fiamme, infatti, si 
:.9 sviluppate al primo 
Riano del palazzo sede del 
vi ue di salute mentale. I 
Re 1 de] fuoco sono entrati 
Un locale adibito a ma- 


Sazzino di materiale sanita- 


» COVe si era sviluppato 
l'incendio. di 


Fumo e fuoco proveniva- 


n a 
Ro alcuni armadi dove 
ri I depositati, contenito- 
erili, siringhe monouso 
materiale di plasti- 

c Ada 
to pompieri hanno opera- 
de lizzato acqua ad alta 
specna e in breve tempo 
CI Tlusciti a spegnere l’in- 
ts lo. La rapidità dell’in- 
h=; ento ha, per fortuna, 
pi alle fiamme di 
arsi ad altri locali 
della Struttura. i 6. 

. A Presenza dei i 
î € lei mezzi an- 
iti ha creato qualche 
t a di aa nella 
Ii che è piuttosto 
1 mai dischi per pe- 
SI l e automobilisti non si 
No protratti a lungo. 

on ancora chiarita le 
Ma che hanno innescato 
3. 'ogo. Sono in corso indagi- 
Der accertare l'esatta di- 


amica dell’incendio. 


8 altro 


La modernità e la funzio- 
nalità di un'azienda stan- 
no anche nella sua capaci- 
tà di mantenere un filo di- 
retto e un contatto costan- 
te con il cliente. Per que- 
sto, la nuova azienda di 
servizi alle imprese 
LinkSystem Srl, un am- 
pliamento dell'istituto di 
sondaggi Swg, ha avviato 
in agosto anche a Trieste 
gli uffici di centralinato 
avanzato e sondaggistica. 
Nel gergo, questi due servi- 
zi si chiamano inbound e 
outbound. I primi consta- 
no in ricerche di mercato 
(o «telemarketing»), son- 
daggi d'opinione, indivi- 
duazione di tendenze di co- 
stume, inviti a eventi, ge- 
stione agenda appunta- 
menti, feleselling (vendita 
telefonica). Mentre gli 
inbound rispondono piutto- 
sto a esigenze specifiche di 
ogni chiamante. L'esempio 
classico sono i numeri ver- 
di che però, precisa l’ammi- 
nistratore. delegato” di 
LinkSystem Maurizio Pes- 


I vigili urbani lo hanno sor- 
peso con un badile in mano 
mentre stava distruggendo 
il pavimento di Corte Fedri- 
govez, il borgo situato tra 
via Giulia e via San Cilino. 
In carcere è finito Sergio 
Gregorat, 62 anni, conosciu- 
to nel quartiere come l’«in- 
gegnere», protagonista di 
un'interminabile guerra di 
cortile nella Piccola Parigi: 
un'incredibile disputa che 
dura da otto anni. E’ accu- 
sato di danneggiamento ag- 
gravato, ma anche della de- 
tenzione illegale di una pi- 
stola Browning 7,65 trova- 
ta nella sua abitazione. 
Oggetto del contendere è 
la chiusura minacciata e 
poi regolarmente attuata 
da Gregorat di un passag- 
gio, pubblico, secondo gli 
abitanti della zona, ma pri- 


sato, «non sono sempre un 
mero centralinato, ma pos- 
sono svolgere pure un ser- 
vizio di formazione o tuto- 
rato online, di segreteria 
per convegni ed eventi o ri- 
lasciare informazioni sul 
traffico». In questo conte- 
sto si inseriscono anche 
quelle voci sintetiche e pre- 
registrate che danno al 
chiamante istruzioni ese- 
guibili attraverso i tasti 
del telefono. 

Inoltre, le architetture 
software e hardware che 
questo tipo di centralini 
noti come call center metto- 
no a disposizione di pubbli- 
che amministrazioni e di 
aziende private, permetto- 
no anche di controllare 
online e in tempo reale il 
servizio in corso, attraver- 
so l'elaborazione dei tabu- 
lati e la documentazione 
statistica delle chiamate. 

Dal 1997 ad oggi, i ca// 
center sono aumentati in 
Europa del 13% e del 31% 
nel nostro paese. In cifre, 
420 a 1.594 in Italia, da 


vato per Gregorat e per 
Franca Zuliani che ha sem- 
pre affermato di averlo ac- 
quisalo come pertinenza 

ella casa dove vive in via 
San Felice 1. 

Dopo l’esproprio Grego- 
rat, secondo le indagini del 
pm Frezza, si è scatenato 
scavando buche e costruen- 
do muretti lungo la strada. 
Per questo motivo gli inve- 
stigatori qualche tempo fa 
avevano installato riel- 
l’area alcune microteleca- 
mere. 

L’altra sera gli agenti del- 
la polizia municipale erano 
andati proprio a controlla- 
re la strumentazione e si so- 
no imbattuti in Gregorat 
che con il badile stava di- 
struggendo il pavimento re- 
centemente sistemato. Do- 
po averlo accompagnato in 


uomo con tn badile stava spaccando il pavimento di Corte Fedrigoves 


La Swég ha attivato una serie di servizi per le ricerche di mercato e la comunicazione con la clientela 


Nuovi «call center» per le imprese 


Maurizio Pessato: «E? un contributo alla ripresa 
occupazionale ed economica della nostra città e 
regge la competizione internazionale» 


Maurizio Pessato 


9.280 ai 17.606 di oggi nel 
resto del continente. E la 
stessa Swg rileva che il 
43% delle imprese con più 
di 500 dipnedenti ha già 
un suo ca// center mentre 
il 19% sta per attivarlo. 
Dall'altra. parte della cor- 
netta, il 26,4% degli italia- 
ni si è messo in contatto 
con un call center almeno 
una volta nella vita, men- 
tre il 25% ha ricevuto al- 
meno una sua chiamata. 
Oggi a Trieste, questa 
realtà è rappresentata 
principalmente dalla 
LinkSystem Srl, azienda 
avviata ufficiosamente già 
ad agosto con 300 collabo- 
ratori e 120 postazioni, e 
presentata ufficialmente 


Alcuni lavori edili abusivi in corte Fedrigovez. 


caserma l’uomo è stato di- 
rettamente portato in carce- 
re. Contemporaneamente è 
scattata una perquisizione 
nell’abitazione di Gregorat. 
E qui sono iniziati altri 
guai. In un cassetto è stata 
trovata una pistola perfet- 
tamente funzionante oltre 
a un discreto numero di mu- 
nizioni. Un reato, quello 
della detenzione abusiva di 
un'arma, che è particolar- 
mente grave. 


solo ieri mattina al caffè 
San Marco. Nel corso della 
conferenza stampa, Pessa- 
to ha affermato. che 
LinkSystem è «la realtà 
più avanzata del Nord-est, 
Emilia Romagna compre- 
sa, che in un momento dif- 
ficile per la città, offre un 
contributo alla ripresa oc- 
cupazionale ed economica 
aiutando le imprese a reg- 
gere la sfida della competi- 
tività internazionale». 
Infatti, dopo il sempre 
iù vicino allargamento a 
st dell'Ue numerose 
aziende medio-piccole po- 
trebbero non reggere o co- 
munque non saper sfrutta- 
re subito al meglio i nuovi 
mercati e quindi vedersi 
presto sommerse dalla con- 
correnza più attrezzata. 
La LinkSystem, inseren- 
dosi in quest’esigenza del- 
le imprese in particolare 
del Nord Est, prevede un 
ricavo pari a due milioni e 
mezzo di euro (cinquanta 
miliardi di lire) e, tenendo 
conto delle stime che dan- 
no i servizi alle imprese 
un settore in crescita del 
15% annuo, puntano a un 
fatturato di 160 mila milio- 
ni di euro, pari a circa 320 
mila miliardi di lire. 
wa.sp. 


Quello della Piccola Pari- 
gi è un ginepraio di querele 
e di denunce tra Gregorat e 
gli abitanti della zona ma 
anche da parte di vigili, ca- 
rabinieri e polizia contro lo 
stesso Gregorat. Un gine- 
praio che sì è sviluppato un 
una cinquantina di procedi- 
menti penali in molti dei 
quali Gregorat ha seduto e 
siede sul banco degli impu- 
tati. 

cb. 


PORCELL 
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UN FILM MEMORABILE 
NEL PIÙ GRANDE CINEMA DI TRIESTE 


ANBASCARAA 


E 


DAL REGISTA DI “VENTO DI PASSIONI” E “GLORY” 
www.ultimosamurai.it 


ORARIO 15 17.30 20 22.30 24 
DOMANI ANCHE AL MATTINO ALLE 11A44 € 


Trieste - Pi 
(angolo via xxx ottobre) - Tel. 040.631976 


SONO IN VENDITA | BIGLIETTI PER 
IL SIGNORE DEGLI ANELLI - IL RITORNO DEL RE 


za S.Antonio, 4 


com.eff. il 12/09/03 


SVENDITA 


SUPEROFFERTE 


PORCELLANA 


DOMENICA APERTO 


18 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


Contro la riforma Moratti il Coordinamento organizza da lunedì una serie di iniziative e spazi autogestiti 


Volantini e passeggiate pro-tempo pieno 


«Le parziali modifiche al decreto del ministro? Sono solo una scatola vuota» 


Una delle responsabili del movimento avverte: «Sa- 
rà una protesta “dolce”, non vogliamo recare disa- 
gio ai genitori ma solo far sentire la nostra voce» 


L'ultima settimana di lotta e 
speranza. La «lotta» è quella 
del Coordinamento naziona- 
le per la difesa e la valorizza- 
zione del tempo pieno e pro- 
lungato, la «speranza» dello 
stesso Coordinamento è che 
il ministro Moratti ci dorma 
sopra e ci ripensi, salvando 
quel modello pedagogico, il 
tempo pieno e prolungato ap- 
punto, che è il fiore all’oc- 
chiello della scuola italiana. 
Attualmente il decreto at- 
tuativo della riforma Morat- 
ti è sui tavoli delle commis- 
sioni parlamentari (il cui pa- 
rere è obbligatorio ma non 
vincolante). Poi, dopo il 19 
gennaio, il governo potrà pro- 


Tra le novità introdotte 
l'effettiva parificazione 
tra istituti comunali e statali 


Un regolamento «sensibile», 
che tiene conto dei portatori 
di handicap e di chi vive tra 
mille difficoltà economiche. 
Ha un forte contenuto socia- 
le il nuovo regolamento del- 
le scuole d'infanzia comuna- 
li (29 in tutto per 105 sezio- 
ni, 2600 bimbi iscritti e 900 
nuove domande ogni anno) 
presentato da Angela Bran- 
di, assessore all'Educazione 
giovanile. 

«Le novità sono tante» an- 
nuncia la Brandi. «Innanzi- 
tutto faremo nostri i conte- 
nuti della riforma Moratti 
anticipando l’iscrizione alle 
materne a due anni e mez- 
zo. Prima però dovremo na- 
turalmente attendere l’en- 
trata in vigore del decreto at- 
tuativo del Ministero A que- 
sto proposito - continua l’as- 


C’è tempo solo fino a giove- 
dì prossimo per gli studen- 
ti delle medie superiori (di 
età compresa tra i 15 e i 
19 anni) che intendono 
usufruire delle venti borse 
di studio messe a disposi- 
zione dal Lloyd Adriatico 
per un’esperienza di vita 
all’estero: un'occasione 
unica, rivolta ai giovani, 


mulgare il decreto e dare il 
via alla riforma (anche se 
non si sa con quali quattrini 
visti i tagli decisi dal mini- 
stro Tremonti). 

Così quella che sta per 
aprirsi sarà una settimana 
«calda», fatta di passeggiate, 
volantinaggi, spazi autogesti- 
ti prima dell’ultimo, grande 
appuntamento: la manifesta- 
zione nazionale di Roma, sa- 
bato, a cui hanno aderito an- 
che Cgil, Cisl e Cobas (oltre 
a un nutrito numero di asso- 


Angela Brandi 


sessore - vale la pena sottoli- 
neare che una scuola triesti- 
na è stata scelta tra le 250 
che hanno partecipato, nello 
Stivale, alla sperimentazio- 
ne della riforma. Altro tra- 
guardo: l’effettiva parifica- 
zione tra istituti comunali e 
statali. Ancora, abbiamo isti- 
tuito una commissione men- 
sa composta da genitori, tec- 
nici, dietisti e rappresentan- 
ti della ditta che gestisce 
questo servizio nelle nostre 
scuole. In questa maniera 
sarà scrupolosamente osser- 
vato il controllo qualità del 
cibo e sarà più facile diffon- 
dere. i\ temi ‘dell’educazione 
alimentare». 


ciazioni), «La nostra prote- 
sta inizierà lunedì per con- 
cludersi giovedì» afferma Ga- 
briella Tull, del Comitato tri- 
estino. «Sarà un protesta 
”dolce”, nel senso che non vo- 
gliamo creare alcun disagio 
ai genitori. Anzi, i Comitati 
nascono da una forte allean- 
za tra genitori e insegnanti 
uniti nella difesa di questo ti- 
po di scuola». Un’alleanza 
che ha portato alla sottoscri- 
zione di più di 100mila firme 
che chiedono il ritiro del fa- 
migerato decreto e che ver- 
ranno consegnate la prossi- 
ma settimana proprio alle 
commissioni parlamentari. 
Il calendario triestino del- 
le iniziative prevede lunedì, 
dalle 16.15 alle 17, una «pas- 
seggiata» sulle strisce pedo- 
nali di via Giulia-(davanti al- 
la scuola «Luigi Mauro») in 


cui verranno distribuiti dei 
volantini informativi. Marte- 
dì, dalle 16 alle 17, altra pas- 
seggiata con volantinaggio a 
Campo San Giacomo, nei 
pressi della «Duca d’Aosta». 
Mercoledì si replica: dalle 
16.15 alle 17, camminatina 
sulle strisce e volantini da- 
vanti alla «Saba», in salita 
di Gretta. Alle 17, assem- 
blea pubblica alla scuola. In 
serata, alle 20, volantinag- 
gio davanti al Politeama Ros- 
setti prima dello spettacolo 
di Dario Fo. Infine, giovedì, 
alle 16.15, appuntamento da- 
vanti alla «Luigi Mauro»: ci 
saranno gli striscioni e un 
lungo pomeriggio di «spazio 
autogestito in cui discutere 
degli obbrobri del decreto». 
A dirla verità qualche mi- 
nima marcia indietro da par- 
te della Moratti c’è stata: il 


Il ministro Letizia Moratti. 


tempo mensa - riferito alle 
elementari che organizzano 
il tempo pieno - verrebbe affi- 
dato non più ad esterni ma 
allo stesso corpo docente. Al- 
tro aggiustamento: le tre ore 
facoltative e opzionali non 
sarebbero a pagamento. «Ma 
queste parziali modifiche 


non ci soddisfano» spiega la 
Tull. «Il tempo pieno di cui il 
ministro sembra voler conce- 
dere la continuazione è una 
scatola vuota, perché non so- 
no garantiti i due insegnanti 
per classe e la collegialità 
viene eliminata con l’introdu- 
zione dell'insegnante tutor. 
In più viene frammentato 
l’orario, eliminando così quel 
tempo disteso” dell’appren- 
dimento che è il, valore ag- 
FIDO di un tale tipo di scuo- 
a» 

Lo stesso Comitato avvisa 
le famiglie che iscrivono i fi- 
gli «di non accettare moduli 
di iscrizione che facciano rife- 
rimento alla riforma Moratti 
dato che non è ancora in vi- 
gore», «E come ennesimo at- 
to di protesta - conclude la 
Tull - mettiamo a disposizio- 
ne dei genitori un modello di 


La riforma Moratti è stata contestata anche dai ragazzi. 


iscrizione in cui si richiede 
esplicitamente il ’vecchio” 
tempo pieno, ovvero due do- 
centi su una classe, 40 ore 
settimanali e 4 ore di com- 
presenza. Questa modulisti- 
ca non ha valore legale ma 
serve a far sentire ancora 
una volta la voce di noi mae- 


stri, dei genitori e degli stes- 
si piccoli ’utenti”, cioè i bam- 
bini». Chiunque volesse mag- 
giori informazioni (anche sul- 
la manifestazione di sabato) 
può cliccare sul sito At 
tp://home.tele2.it/stp/de- 
fault /htm. 

Donatella Tretjak 


L'assessore Brandi: «Grande sensibilità nei confronti dei disabili e di chi vive un disagio economico». Una speciale commissione controllerà l'alimentazione nelle mense 


Scuola dell'infanzia, Il Comune vara il nuovo regolamento 


«Ma la novità più grossa 
sta nella tabella dei punteg- 
gi in cui c'è stato un b rte la- 
voro di sensibilizzazione nei 
confronti della disabilità» 
prosegue la Brandi. «Abbia- 
mo messo sullo stesso piano 
la disabilità, fisica o psichi- 
ca, non solo del bambino ma 
pure all’interno del nucleo 
familiare. Stessa sensibilità 
anche nel caso in cui i geni- 
tori accudiscano altri paren- 
ti disabili. Così come terre- 
mo in debita considerazione 
coloro che soffrono di un di- 
sagio economico e le fami- 
glie particolarmente nume- 
rose. E ancora, avrà un suo 
punteggio sopra gli altri an- 
che quel bimbo che l’anno 
precedente non ha trovato 
posto nelle nostre scuole pur 
essendo in lista d’attesa». 

Un'altra novità del regola- 


INIZIATIVA DEL LLOYD ADRIATICO CON INTERCULTURA 


mento (approvato all’unani- 
mità, da maggioranza e op- 
posizione, in consiglio comu- 
nale con ì suggerimenti an- 
che delle RR è la ridu- 
zione del numero di iscritti 
in una classe (generalmente 
25) in caso di presenza di un 
bimbo disabile. Classe ridot- 
ta a 20, niente «ghetto» per 
chi fortunato non è e che in 
questo modo ha invece la 
SSISE di venir meglio 
ito dagli insegnanti. 
‘apitolo iscrizioni: si par- 
te il 19 per terminare il 30 
gennaio, la graduatoria prov: 
visoria verrà esposta ad 
aprile, quella definitiva a 
iugno. Se qualcuno fosse in- 
leciso, lunedì e mercoledì le 
materne comunali saranno 
aperte a mamma e Bor 
(qui di paro l'elenco: delle 
scuole che aderiscono all'îni- 
ziativa). 


E sulla «battaglia» popola- 
re contro la cancellazione 
del tempo pieno e prolunga- 
to (abrogazione inserita nel- 
la riforma Moratti) prende 
posizione la commissione 
cultura, scuola e politiche 
giovanili del Comune, presie- 
duta dall’'azzurro Lorenzo 
Spagna. «Venerdì prossimo 
ci riuniremo con lo stesso as- 
sessore Brandi per discuter- 
ne, Credo che in questo sen- 
so la riforma Moratti vada 
aggiustata, è un errore abro- 
gare il tempo pieno alle ele- 
mentari e quello prolungato 
alle medie. Confidiamo in 
un ripensamento del Mini- 
stero e ci attiveremo, maga- 
ri impegnando il sindaco 
con una mozione, affinchè 
venga risolta la ARCER 

LEE 


Borse di studio per un'esperienza di vita all'estero 


per migliorare la loro cono- 
scenza del mondo e per im- 
parare una lingua stranie- 
ra. 

L'iniziativa nasce in col- 
laborazione con Intercultu- 
ra, la più importante orga- 


nizzazione che realizza 
scambi educativi peri gio- 
vani. Per l'edizione 
2003-2004 è prevista l’as- 
segnazione di 15 borse di 
studio riservate ai figli di 
clienti della compagnia 


(delle quali 5 per iniziati- 
va degli agenti della Tosca- 
na riservate a studenti re- 
sidenti nella regione) e al- 
tre 5 borse di studio riser- 
vate ai figli di dipendenti 
e agenti della compagnia e 


a giovani residenti a Trie- 
ste dove ha sede il -Lloyd | 
Adriatico. Le borse di stu- | 
dio possono avere durata | 
annuale o - per i soggiorni 
estivi - di quattro o sei set- 
timane. Informazioni sui 
siti web www.lloydadriati- 
co.it e www.intercultura. | 
it. Atrimenti si può telefo- 
nare al numero 
040/7781976. 


\RKSÌ 1 


L'ELENCO è 


Stilato anche il calendario per le visite delle famiglie alle diverse strutture 


Mappa delle iscrizioni all'asilo 


Questi gli istituti dove si 
terranno le iscrizioni alle 
scuole dell'infanzia comu- 
FRRSDTI l’anno scolastico 
2004/05 dal 19 gennaio al 
30 gennaio: 

II Tempo Magico in via 
Vasari 23; 

Kamillo Kromo in stra- 
da Vecchia dell'Istria 78; 

L'Isola dei Tesori in vico- 
‘lo delle Rose 5; 


Mille 14; 
Nuvola Olga/Oblak 
Niko in via alle Cave 4 
Primi Voli in via Mamia- 
ni 2 
Orario: lunedì, mercole- 
| dì dalle 14,30 alle 16.30; 
martedì, giovedì, venerdì 
dalle 9.30 alle 12; sabato 
24 gennaio (solo presso il 
olo Mille Bimbi) dalle 
.30 alle 12. 
Le visite. Le famiglie 
| interessate potranno visi 
tare le scuole dell'infanzia 


comunali nelle seguenti . 


iornate: lunedì 12 dalle 
6 alle 18 e mercoledì 14 
| gennaio dalle 10.30 alle 


Mille Bimbi in via dei 


11.30 e dalle 16 alle 18. 
Azzurra in via Puccini 


Bor ‘o Felice in. via del 
Pane Bianco 14; 

Cc. Stuparich' in strada 
di Rozzol 61; 

Casetta Incantata in 
strada di Rozzol 61/1; 

Cuccioli in via Vittorino 
da Feltre 8; 

Delfino Blu (inolo, se 
slovena) in salita di Gret- 
ta 34/4; ; 

Dijaski Dom: (solo .sez. 
slovena) i in via Ginnastica 


iu Chalvien in via I 


Svevo 21/1; 

F. Aporti (sede provvisi 
ria) in via dei Giacinti | 

G. Pollitzer in via del- 
l’Istria 170; 

Giardino. Incantato (se- 
do provv.) in via Kandler 


"Giochi delle Stelle in via 


Î2; 
Ti iii dei Sogni in 
via Boegan 5; 
Il Tem so) i in via 
NESS 


E ce lo 


Kamillo Kromo in stra- 
da Vecchia dell'Istria 78; 

L’Arcobaleno in via Fre- 
scobaldi 33; 

L'Isola dei Tesori in vico- 
lo delle Rose 5; 

La Capriola in via Cu- 
riel 10; 

. La Scuola del Sole in 

via Manzoni 14; 
M. Silvestri in via San 


9SDI DE 
. Mille Colori in via Salvo+ 
re 12; 
Nuvola Olga/Oblak: 
Niko (anche slov.) in via al- 


Palli via Pallini 2; 
Primi Voli in via Mamia- 
ni 2; 

Rena Nuova in via Ante- 
norei 14; 

Sorelle Agazzi in vicolo 
San Fortunato 1; 

Stella Marina in via 
Ponziana 32; 

Tor Cucherna in via del- 

l’Agilo 4. 
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GELATERIA in Germania cer- 
Ca ragazze/i per stagione 
‘004 con e senza esperienza. 
Buona retribuzione con vitto 
e alloggio. Tel. 0438/85583. 
IMPRESA costruzioni cerca 
geometri max 40 anni con 
esperienza comprovata di as- 
Sistenza, gestione e direzio- 
ne cantiere nel settore co- 
Struzioni edili in genere. Cur- 
Sgulum. casella ‘postale’ n. 
M Monfalcone (Go). (C00) 
ONFALCONE negozio ri- 
cerca commessa. Richiedesi 
Presenza e cortesia. Graditi 
anche apprendisti, liste mobi- 
lità. Scrivere casella postale 


250 Monfalcone 34074 posta 
centrale. (C00) 

SCUOLA privata cerca ragaz- 
zeli esenti impegni, pensio- 
nati agili, per distribuzione 
pubblicità. Ottimo  tratta- 
mento. Subito 040/638542. 
SOCIETÀ di consulenza cer- 
ca esperto/a elaborazione pa- 
ghe. Inviare curriculum ad 
Am Servizi Srl Trieste via Ros- 
sini 10. (A45) 

SOCIETÀ di, servizi cerca im- 
piegata esperta:gestione so- 
cietà di capitali, contabilità 
ordinaria, bilanci, dichiara- 
zioni fiscali. Scrivere a Fermo 
posta agenzia 34 Trieste c.i. 
AE8102240. (A75) 
SYNTONYA è una azienda 


che divulga l'estetica eubioti- 
ca e distribuisce il cosmetico 
eubiotico nel Triveneto, of- 
fre servizi per l'estetica di al- 
ta qualità, cerca una perso- 
na motivata da inserire co- 
me. agente-consulente in 
questo settore. Si richiede se- 
rietà e disponibilità. Per info 
cellulare n. 335/5358870. 


(Fil48) 
L'AVORO 


5 RICHIESTA 


Feriale 0,72 - Festivo 1,08 


CERCO urgentemente lavo- 
ro dalle ore 9 alle 17, tel. 


339/5767118 come collabora- 
trice. domestica-promoters 
barista operaia libera profes- 
sionista. (B00) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A. SVEDESE 
massaggi rilassanti, ambien- 
te . riservato. Chiamami 
348/9203591. 

(A15) 


A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma, nuovissima, V misura, di- 
sponibilissima. 339/4408958. 
(A30) 


A.A.A.A.A. INDIANA 7 mi- 
sura, 21enne, affascinante, 
completissima. 340/8703935. 
(A35) 

A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma, tenera ragazza, ti aspet- 
ta. 347/1252104. (A34) 
A.A.A.A. TRIESTE Malena 
nuovissima trasgressiva tac- 
chi spillo intimo grossa sor- 
presa 339/3356404. (A44) 
A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice telefono 
320/2759226. 

(A19) 

A.A.A. TRIESTE Kissi travol- 
gente mulatta completissi- 
ma 6.a misura riceve distinti. 
340/4027389. 

(A49) 


A.A. BELLISSIMA ragazza 
cubana ventiduenne ti aspet- 
ta per momenti indimentica- 
bili. 320/6475272. (A62) 

A.A. KATIA nuovissima mu- 
latta spagnola, massaggiatri- 
ce dolce, affascinante, VI mi- 
sura. 339/4141068. (A80) 
A.A. MASSAGGIATRICE tro- 
picana farsi coccolare dal 
massaggio di mani esperte. 
320/2755891. (A59) 

A.A. TRIESTE Linda trasgres- 
siva grossa sorpresa tacchi 


spillo molto disponibile 
340/8779338. 
(A47) 


A. TRIESTE Mara bella mu- 
latta. Tutti i giorni 11-19 
340/9116222. (A43) 


A. 8-20 massaggi orientali. 
Tel. 320/4604507. 

(A31) 

A. GRADO massaggi orienta- 
li su tutto corpo; professiona- 
lità, riservatezza. 10-18 
333/8338272. 

(Fil48) 

ASHA nuova affascinante e 
focosa ti aspetta per momen- 
ti piacevoli. Chiama 
340/7429013. (A60) 

BELLA ragazza dolce, affasci- 
nante, ti aspetta per nuove 
sensazioni. 333/6565781. 
(A33) 

CORINA, bella cioccolata cal- 
dissima esplosiva come un 
vulcano ti invita alla trasgres- 
sione. 338/1659511. (A72) 


MAIRA nuovissima ragazza 
cubana. Dolce, affascinante 
telefonare 10-24 al 
333/3250298. (A40) 
MASSAGGI cinesi telefona- 
re 340-7075476. (A659) 


\d 
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A. Manzoni & C. S.p.A 
TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 
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CONTINUA A SOFFIARE IL VENTO 
| DELLA GRANDE LETTERATURA 


A GRANDE RICHIESTA, CONTINUA LA COLLEZIONE 
DEL PICCOLO CON ALTRI IMPERDIBILI SCRITTORI. 


Continua con il PICCOLO l'esclusiva collana di capolavori della nostra letteratura. 

Madieri, Verne, Kezich, Scerbanenco e altre voci intense che hanno celebrato la nostra terra, 
si misurano con l’amore per Trieste e la sua anima. Alla scoperta di nuovi bel 

indimenticabili romanzi, in un'edizione di altissima qualità. Trieste d'autore. DI 

Dall'8 gennaio, ogni giovedì in edicola con Il Piccolo. 
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“VERDE ACQUA” DI MARISA MADIERI, 
RICHIESTA CON IL PICCOLO. 


IL PICCOLO 


È IN EDICOLA A 


20. Ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


MUGGIA Spesso non c'è corrispondenza tra nucleo familiare e tarifta e oltre 450 utenti sono finiti in fasce sbagliate, pagando una cifra eccessiva 


Bollette idriche, gli errori sono costati 14.600 euro 


Ma vi sono anche «clienti» giù deceduti, o non residenti. E non tutti i cittadini conoscono i propri diritti 


C'è una certa confusione 
nei dati anagrafici relativi 
alle utenze idriche di Mug- 
gia. Ed è un eufemismo, se 
si considerano bollette inte- 
state a deceduti, a non resi- 
denti, carenti di codice fi- 
scale, o, peggio, inserite in 
fasce tariffarie ben diverse 
da quelle spettanti. Dalla 
correzione di queste ulti- 
me, in particolare, risulte- 
rà un risparmio per i citta- 
dini di ben 14.600 euro. 

Proprio questo ultimo 
problema era state eviden- 
ziato subito in seguito a un 
controllo, fatto qualche me- 
se fa, da parte dell’assesso- 
re ai Servizi tecnici Dario 
Grison e dai suoi uffici, nel- 
l'ambito di una verifica sui 
servizi un tempo comunali, 
e ora gestiti da terzi. 

Dunque, non c'era corri- 
spondenza tra il nucleo fa- 
miliare effettivo e quello 
contemplato nella tariffa- 
zione Acegas. Il problema è 
sorto proprio dal cambio di 
regime tariffario, che ora 
varia anche a seconda della 
composizione del nucleo fa- 
miliare, privilegiando quel- 
li più numerosi. Ma non tut- 
ti lo sanno, né si sono accor- 
ti di pagare come se vives- 
sero da «single», quando in- 
vece hanno genitori, moglie 
e figli per casa. Infatti in 
mancanza di dati precisi 
(anche per imprecisioni le- 
gate al passaggio dei dati 
dall’Italgas) l’Acegas ha in- 
serito le utenze «dubbie» 
nella prima fascia, da una 
a due persone. 

Comune e Acegas si sono 
messi al lavoro per correg- 
gere le inesattezze. Dai da- 
ti raccolti, 450 utenze sono 
risultate in fascia 1-2 pur 
con un nucleo di 3-5 perso- 
ne, mentre altre 11 sono 
nella prima fascia, anche 


se eine famiglie con 
più di sei persone. Queste 
famiglie dunque non hanno 
goduto dei risparmi previ- 
sti, e quindi, in totale, han- 
no pagato in più all’Acegas 
quasi 14.600 euro. 

Ma dai dati analizzati. ri- 


MUGGIA Ma È n dei posti che si sono resi von dipende pr; dagli eventuali limiti che potfblen) ne) dalle Fronda statali e regional 


Uffici interni dell’Acegas. Per imprecisioni sui dati oltre 450 utenti hanno speso di più. 


sultano anche altre impreci- 
sioni (si potrebbe dire «in- 
nocue»), in fase di verifica 
soprattutto dal Comune. 
Quasi 200 infatti sono le 
utenze intestate a persone 
decedute, anche senza codi- 
ce fiscale, e poco meno di 
150 sono a nome di persone 
non residenti. 

Quindi meglio fare atten- 
zione e controllare le bollet- 
te. Grison ironizza: «Chissà 
perchè la gente si lamenta 
per aumenti dichiarati, ma 
non sta attenta quando i in- 
vece potrebbe evitare di pa- 
gare di più semplicemente 
correggendo un errore». 

Sergio Rebelli 


di 


braio, 9 marzo), 


Tessere dell'autobus agevolate: le date e gli orari 
della distribuzione a Muggia e Duino Aurisina 


Grazie a un accordo tra la Provincia di Trieste e l’Associa- 
zione nazionale mutilati e invalidi, anche a Mug 
Duino Aurisina si potranno rinnovare le ae 
trasporto agevolato per invalidi di guerra, civili o del la- 
voro o per servizio, ciechi, sordomuti, deportati politici. 
La distribuzione dei documenti avverrà proprio negli uffi- 
ci municipali. Per il disbrigo delle pratiche, curato da un 
incaricato dell’associazione, gli interessati di Duino po- 
tranno andare martedì 13 gennaio al 
Borgo San Mauro 124 dalle 9 alle 12, mentre quelli Mug- 
gia, potranno rivolgersi martedì 20 gennaio all'Ufficio re- 

‘azioni col pubblico di via Roma 22, sempre dalle 9 alle 
12. Peri mesi SEGUONO queste sono le date: Duino (10 feb- 

‘uggia (3 febbraio, 18 marzo). 


ia ea 
us di 


Servizio sociale, 


Il Comune di Muggia, se le 
finanziarie regionali e sta- 
tali non riserveranno sor- 
prese, intende assumere 
nuovo personale, Saranno 
tredici, nell’ambito di un 
piano triennale e annuale 
di assunzioni, che si affian- 
ca a nuovi atti organizzati- 
vi e. di programmazione 
adottati dall’ente. 

Da graduatorie, mobili- 
tà, concorsi, assunzioni ob- 
bligatorie, avviamenti a se- 


lezione, o altro, al Comune 


di Muggia, da quest'anno, 
verranno assunti un istrut- 
tore amministrativo e un 
impiegato amministrativo 
per la segreteria del sinda- 
co, un istruttore ammini- 
strativo e un impiegato am- 
ministrativo per il servizio 
sociale di base, un agente 
di polizia municipale, un 
istruttore tecnico e cinque 
operai per i servizi tecnici, 
un bibliotecario e un impie- 
gato amministrativo per 
l’economato. 

«La copertura dei posti ri- 
guarderà prioritariamente 
i posti resisi vacanti dal 
2001 ad oggi e che hanno 
prodotto maggiori disfun- 
zioni interne agli uffici, ma 
anche per far fronte a perdi- 
te dovute a pensionamen- 
to», così l'assessore al Per- 
sonale Paolo Volsi (Fi) nel- 
l’illustrare il progetto al 
consiglio comunale, in fase 
di approvazione del bilan- 


Il Comune di San Dorligo (per Bagnoli) e quello di Trieste (e Contovello) effettueranno una i transazione 


Alle «comunelle» la gestione dei terreni 


L'annuncio dato dai Ds: «Provvedimento che annullerà tanti contenziosi» 


Entro la prima settimana 
di febbraio il consiglio co- 
munale di San Dorligo/Doli- 
na darà l'okay a quell'accor- 
do di transazione che preve- 
de il passaggio della gestio- 
ne di tutti gli immobili, le 
strutture e i terreni della 
frazione di Bagnoli della 
Rosandra alla locale comu- 
nella. E sullo stesso versan- 
te si inserisce l'annuncio di 
un ulteriore accordo che il 
Comune di Trieste stareb- 
be per maturare con la co- 
munella di Contovello. 

Le due transazioni sono 
state oggetto di una confe- 
renza stampa organizzata 
dal gruppo dei Ds, da tem- 
po impegnato sulla delicata 
questione che riguarda la 
gestione dei beni comuni e 
indivisibili oggi gestiti dai 
Comitati degli Usi civici. 
Accanto ai consiglieri regio- 
nali Bruno Zvech e Igor Do- 
lene, Igor Tul e Sandy 
Klun, assessori nel Comu- 
ne di San Dorligo e Stefano 
Ukmar, consigliere nella 
circoscrizione di Altipiano 
ovest. 

Sono stati questi ultimi a 
sviluppare una tematica 
piuttosto complessa e, per 
stessa ammissione dei rela- 

tori, lacunosa e bisognosa 
di chiarimenti e inquadra- 
mento da parte della Regio- 
ne e degli enti locali. Alla 
radice del problema, la ne- 
cessità di risolvere i diversi 
contenziosi che in provin- 
cia di Trieste, ma pure nel 
resto della regione e in di- 
verse parti del Paese, atten- 
dono una soluzione definiti- 
va. Gli eredi degli antichi ti- 
tolari delle locali proprietà 
collettive indivise - quelle 
comunelle che per la mag- 
gior parte, recentemente, 
hanno ottenuto in sede re- 
gionale il riconoscimento! di 
personalità giuridica - chie- 
dono di rientrare in posses- 
so di terreni e beni oggi am- 
ministrati dai Comuni, da 
altri enti, e dai Comitati 
per gli Usi civici che dopo 
rima guerra mondiale 
sia ‘obarono le proprietà in- 
divise collettive e non. 
«Sull'articolazione di que- 


ste proprietà vi sono alcuni 


dati interessanti - ha spie- 
gato il consigliere Stefano 
Ukmar -. Nella provincia di 
Trieste le proprietà colletti- 
ve intavolate ammontano a 
circa 45 milioni di metri 
la il 20 per cento 

el territorio provinciale. A 
livello regionale sono il 7 
per cento, a quello naziona- 
le circa il 10 per cento. So- 
no cifre ragguardevoli che 
dimostrano la necessità di 
dare ordine definitivo a 
questa materia». 

«Il Comune di San Dorli- 
go - ha affermato l'assesso- 
re Sandy Klun - ha potuto 
sviluppare un dialogo fran- 
co e costruttivo con le sette 
comunelle che operano sul 
nostro territorio. Con quel- 
la di Bagnoli, già ricono- 
sciuta a livello regionale, 
stiamo per addivenire a un 
accordo di transazione che 
affiderà alla stessa la pro- 
prietà e la gestione di tutti 
gli immobili, strutture e ter- 
reni presenti sul territorio 
della frazione. Dopo l'appro- 
vazione in sede comunale, 
l'accordo. verrà inviato al 
Commissario degli Usi civi- 
ci e alla Regione, organo 
che ha le principali compe- 
tenze in materia. Il provve- 
dimento - ha ribadito l'as- 
sessore diessino - diventerà 
precursore di una serie che 
speriamo prossima e risolu- 
trice per le tante vertenze 
in atto nel nostro compren- 
sorio». 

<Anche la Comunella di 
Contovello - ha proseguito 
Sfefano Ukmar - sta se- 
guendo la medesima prassi 
con il Comune di Trieste, 
con il quale è stato final: 
mente avviato un colloquio 
proficuo. Gli utili della ge- 
Stione dei beni e dei terreni 
che torneranno in gestione 
alle comunelle verranno va- 
lorizzati successivamente 
in chiave locale e ambienta- 
le, comunque al. servizio 
della comunità. E' impor- 
tante che si sappia che que- 
ste proprietà saranno inta- 
volate con i vincoli di indivi- 
sibilità e inalienabilità». 

Maurizio Lozei 


cio. 

In totale il Comune quin- 
di conterà su una pianta or- 
ganica di 147 
unità. Ci saran- 


munale e abitanti sarà del- 
11,10 per cento (è 11,86 a 
Trieste e 10 0,99 medio tra i 
comuni non ca- 
poluogo della 


he cin- n " x regione, dati 
Te n La pianta organica sarà < 982 000). 
ni vel ca di 147 unità in totale «Una doge 
persone i” comummppto Sofri 
i fi fra cittadini e personale dei Dl 22. 
categoria defi- T gati, che a dif- 
niti dalla nuo- dell 1,10 per cento ferenza di mol- 


va dotazione or- 
ganica. 

Cifre alla mano, con il 
nuovo piano assunzioni, il 
rapporto tra personale co- 


2 ti altri Comu- 

ni, a Muggia 
comprende al suo interno 
la casa di riposo, due men- 
se, l'asilo nido, la scuola 


«La Regione, che sul tema 
delle proprietà collettive, 
oggi gestite da Comuni e 
da altri enti, ha competen- 
za primaria, deve riuscire 
in tempi ragionevoli a da- 
re delle risposte ai tanti 
cittadini interessati che si 
trovano in disaccordo con 
usi civici e amministrazio- 
ni, I Ds stanno cercando 
delle soluzioni attraverso 
criteri equilibrati che sod- 
disfino le esigenze del ter- 
ritorio». 


E' questa l'opinione di 
Bruno Zvech che, assieme 
al collega Igor Dolene, ha 
‘voluto sottolineare ieri in 
una conferenza stampa il 
lavoro che il gruppo diessi- 
no sta producendo in que- 
sta direzione. «L'accordo 
maturato a San Dorligo/ 
Dolina - afferma Zvech - 
all'insegna dell'equilibrio, 
soddisfa tutte le compo- 
nenti del comprensorio, 
ponendo le basi per garan- 
tire ulteriore valore ag- 


La delicata e complessa materia diventa oggetto di discussione fra esperti 


Un convegno e un consulente 


giunto alla tutela e alla 
valorizzazione del territo- 
rio». 

Sulla complicata mate- 
ria delle proprietà colletti- 
ve indivise (che ha tradi- 
zioni antiche e che in alcu- 
ni casi è stata di recente 
normata con la concessio- 
ne della «personalità giu- 
ridica» a tali enti) si terrà 
prossimamente in città, è 
stato annunciato, un im- 
portante convegno che ve- 
drà la partecipazione di 


amministratori, tecnici e 
studiosi del ramo. 

Igor Dolenc ha poi infor- 
mato come i diessini, in 
sede di giunta regionale, 
siano stati protagonisti 
con l'assessore Beltrame 


nel richiedere la stipula 
di un contratto di consu- 
lenza con l'avvocato Cesa- 
re ,Irebeschi, considerato 
un'autentica «eminenza 
grigia» sulle questioni ine- 
renti i diritti di proprietà. 

ma, loz. 


Domani a Opicina 
suona il complesso 
«Viktor Parma» 


Le feste sono finite, con 
gli ultimi riti, doni e 
scherzi dell’Epifania, ma 
appena adesso in vari luo- 
ghi e Comuni si organiz- 
zano i concerti dedicati al 
nuovo anno. Accade in 
questi giorni a Opicina, a 
Duino Aurisina e anche a 
Muggia. 

La circoscrizione di Al- 
tipiano Est a Opicina ha 
previsto per domani nel- 
la Casa di cultura Tabor 
di Opicina, alle 17, il suo 
tradizionale Concerto di 
Capodanno che avrà per 
protagonista il complesso 
bandistico «Viktor Par- 
ma» diretto da Leander 
Pegan (nella foto). 

Verranno eseguiti undi- 
ci brani, in parte apparte- 
nenti alla tradizione slo- 
vena, mentre la «chiusa» 
sarà affidata alla «Mar- 
cia di Radetzky» di 
Strauss. 


Il coro 
«Viktor 
Parma» che 
domani terrà 
un concerto 
alla Casa di 
cultura Tabor 
di Opicina 
peril 
tradizionale 
appuntamen- 
ih; intitolato 
al 


Capodanno. 


Musiche celtiche oggi al «Verdî» di Muggia 
con il gruppo vicentino Folk Studio A 


ello di stasera al teatro Ver- 
1 palco saliranno i Folk Stu- 
dio A, ovvero la storia della musica celtica in Italia. Il 
uppo vicentino, guidato da Claudio Bettega e Paolo 
gevano, ha alle Spalle una vicenda lunga ben 25 anni 
fatta di riletture di tutto il patrimonio tradizionale del 
mondo celtico (Scozia, Irlanda, Bretagna), rivisitazioni 
dai Jethro Tull, dai Pogues, dal poeta William Butler 
Yeats, affiancate da composizioni originali firmate da 
Bettega. L'ultimo album, «Folk & Noble Jig-live», data- 
to 2000, è stato salutato dalla critica come la migliore 
espressione del folk irlandese made in Italy. 


Concerto da non perdere gue 


di di Muggia, alle 20.30. 


della Regione. 


Musiche viennesi, francesi, iberiche e zigane 
stasera al campo sportivo di Visogliano 


Concerto di Buon anno anche a Duino Aurisina, per la 
precisione al campo sportivo di Visogliano, dove stase- 
ra alle 20.80 suonerà il quintetto «Wiener ensemble», 
che opera a Trieste dal 1989 e rivisita il repertorio del 
«cafè concerto»: musiche viennesi, magiare, zigane, ger- 
maniche, francesi, britanniche e iberiche. I componen- 
ti, tutti triestini diplomati al;conservatorio «Tartini» di 
Trieste, provengono da svariate esperienze musicali 
maturate in Italia e all’estero. Il concerto, a ingresso li- 
bero, è organizzato dal Comune in collaborazione con 
l’associazione Emmepitre, l’Ac Gallery, e col patrocinio 


‘Tredici assunzioni in Comune, e «stagen per studenti 


materna e lo scuolabus», 
ha spiegato Volsi. 

Ma la politica per il per- 
sonale a Muggia presenta 
anche altri aspetti: «Sarà 
completata l’applicazione 
del nuovo contratto colletti- 
vo regionale - ancora l’as- 
sessore -, si porrà particola- 
re riguardo alla formazione 
e all’aggiornamento del per- 
sonale, con iniziative forma- 
tive interne ed esterne. Pro- 
seguiranno i progetti occu- 
pazionali. Confermando i 
contatti con il mondo acca- 
demico e dello studio, si fa- 
vorirà ‘l’accesso degli stu- 
denti, con stage e tirocini 
presso il nostro ente». 

Nel complesso, dunque, 
rafforzamento e migliora- 
mento della macchina am- 
ministrativa. Questi gli in- 
tendimenti. Ma le mani re- 
stano un po’ legate. Ancora 
Volsi: «Il piano delle assun- 
zioni è legato ad eventuali 
limiti imposti dalle norme 
finanziarie statali e regio- 
nali. Avremo sempre un oc- 
chio di riguardo alle dispo- 
sizioni regionali sul patto 
di stabilità, ma l’intendi- 
mento è di rimanere nei li- 
miti imposti (già ora l’inci- 
denza del costo del persona- 
le sulle spese correnti è mi- 
nore rispetto al 2008) sen- 
za sacrificare i servizi alla 
cittadinanza». 

s. re. 


22 IN BREVE 2 
A Muggia fino al 15 aprile 
Se fa molto freddo 

o soffia tanta hora 
si può riscaldare 

16 0 24 ore al giorno 


Il Comune di Muggia, con 
un'ordinanza del sindaco, 
ha deciso di ampliare l'ora: 
rio di riscaldamento fino a 
16 ore giornaliere se la tem- 
peratura esterna sia pari a 
zero gradi (con una dice: 
zionali Li di più o meno cin- 
ue gradi) e in condizioni 
di bora che durino oltre le 
24 ore. Se invece la tempe- 
ratura dovesse. scendere 
sotto lo zero di oltre cinque 
gradi, si potranno riscalda» 
re le case anche per 24 ore 
di seguito. 
rovvedimento, essen- 
‘uggia inserita nella zo- 
ni climatica «D», ha valore 
- per decisione del sindaco 
che intende così agevolare 
la gestione del servizio di 
conduzione degli impianti - 
Ber tutto il periodo di riscal- 
lamento, e cioé fino al 15. 
aprile compreso. 


S'inaugura alle 10,30 
la posta di Roiano 


Si inaugura oggi alle 10.30 
il ristrutturato ufficio po- 
stale di Roiano, in via dei 
Moreri 5. Alla cerimonia sa- 
ranno presenti il direttore 
della filiale triestina di Po- 
ste italiane, Ezio Babuder, 
e altre autorità civili e reli- 
giose. L'ufficio è stato re- 
staurato in tempi brevissi- 
mi ed è la nona struttura 
delle 34 esistenti in provin- 
cia di Trieste a essere inte- 
ressata da importanti lavo- 
ri di restauro. 


E' il comitato di cittadini 
che si appella al prefetto 


Nell’articolo di ieri «Per la. 


sosta no ai balzelli» nel tito- 
lo è stata erroneamente in- 
dicata la Lista per Muggia 
come autore dell’esposto 
prefetto a proposito di una 
petizione contro i parchezs 
gi a pagamento consegnata 
al Comune di Muggia e mai 
discussa. L'esposto invece | 
stato inoltrato da un comi 
tato di cittadini che ha ra 
colto le firme. La Lista per 
Muggia si è limitata a pio” 
testare per i «balzelli». 
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Acquavite 
Nonino 
Se disi: «... peso el tacon del 


Uso...» e devo dire che que- 
sto detto popolare non ha 


mai calzato meglio. La Trie-. 


stina, per il secondo anno 
consecutivo, lo dico con mol- 
to orgoglio e infinita ricono- 
scenza, ha regalato agli ar- 
bitri italiani quale strenna 
e brindisi natalizio, ‘rappa 
e Ue monovitigno Nonino 
(Ue richiama la parola uva 
in friulano). Aggiungo che 
‘acquavite d'uva, di qualsi- 
asi marchio, non è una 
grappa, anche se spesso vie- 
ne servita come tale, bensì è 
un’acquavite di frutta. Ue, 
senza altre aggiunte, è l’ac- 
quavite d'uva Nonino e la 
Sua primogenitura appartie- 
ne solo ed esclusivamente a 
tannola, Benito, Cristina, 
Antonella ed Elisabetta No- 
Nino. 

Proprio la famiglia Noni- 
no e solo la famiglia Noni- 
no ha chiesto e ottenuto nel 
1984 l'autorizzazione a pro- 

‘urre e mettere in commer- 
cio l’acquavite d'uva. Tale 
Qutorizzazione è stata con- 
cessa da tre ministeri, indu- 
stria, agricoltura e sanità, 
dopo che i Nonino avevano 
superato e vinto battaglie 

urocratiche e di categoria. 
l’inizio, avevamo contro 

‘a maggior parte dei distil- 
atori, compresi quelli che 
dall’86 in poi non solo ci 

anno seguito, ma hanno 
utilizzato denominazioni ta- 

t da far pensare che la pri- 
mogenitura fosse loro. Dite 
che è grave? Può darsi, però 
în Italia la paternità delle 
idee non è protetta, tant'è 
che la maggior parte di es- 
se, nel momento in cui han- 
no successo vengono copiate 
€ quasi sempre involgarite. 

uesto punto cari amici 
del Piccolo, devo ammettere 
che non sempre perseverare 
nell'errore è diabolico. An- 
<l, dopo la prima arrabbia- 

Ura mi sono divertita e vi 
dico grazie. E sapete per- 
che? Perna ci avete dimo- 
Strato una volta di più che 
‘© nostra primogenitura è 
‘ndiscutibile e a tutti nota. 

pero che i giornalisti e gli 
Qmici lettori del Piccolo ab- 
lano definitivamente com- 
Preso che l’acquavite d’uva, 
creata nel 1984 dai Nonino, 
st chiama semplicemente 

E abbraccio È un fr 

st  0eneaugurale per i 
2004 con LeT appa e Ue mono- 
amici on onino a tutti gli 
So dia e ci leggono, in atte- 
5 sli a Percoto în di- 

ta, per far comprende- 
re come nascono le uniche, 
irripetibili, insostituibili ac- 
queviti Nonino. 
Giannola Nonino 


Parcheggio 
di San Giacomo 


Interveniamo per risponde- 
ale signor Fulvio Bronzi e 
a sua Segnalazione sul 
Parcheggio di Campo San 
tacomo pubblicata lo scor- 
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E IL CASO 


so da 


nostra Unione. 


mente comprensibile 


I tifosi esortano il presidente della Triestina a tenere duro 


«Non svendiamo l'Unione» 


Caro presidente Berti, negli ultimi GELO abbiamo Sopra: 
Îla stampa che sussisterebbe l'intenzione di co 
re sul mercato di gennaio'alcuni giocatori di pregio della 
‘omprendiamo le necessità di 
che in una stagione doverosamente oculata possono im- 
porre qualche sacrificio, ma, tenuto conto delle esigenze 
sportive del momento, con particolare riguardo a quelle 
i classifica, vorremmo esortarla a tenere duro, se non al- 
O alla conclusione del campionato attuale. 
iò nell’auspicio che nel frattempo il suo motivato «gri- 
do di dolore» possa essere raccolto negli ambienti econo- 
mici cittadini che maggiormente contano: per un impor- 
tante capoluogo regionale come Trieste, infatti, la dispo- 
nibilità di una compagine calcistica di successo costitui- 
sce elemento utile al perseguimento di obiettivi generali 
ambiziosi, non esclusi quelli di carattere sociopolitico. 

Lei è stato certamente abile, unitamente ai suoi collabo- 
ratori, nello scoprire giovani talenti che si stanno facen- 
do onore anche nel difficile e per taluni aspetti iniquo tor- 
neo a 24 squadre, ma proprio per questo sarebbe difficil- 
‘a parte di molti sostenitori un di- 
simpegno proprio a metà dell’opera, con il rischio di una 
disgffeione indubbiamente pregiudizievole. 

Gl onori, caro presidente, richiedono anche oneri pro- 
porzionali. Siamo certi pertanto che lei non mancherà di 
fare in modo che la bandiera gloriosa dell’Alabarda pos- 
sa restare in alto, nonostante incomprensioni difficilmen- 
te condivisibili. La ringraziamo per la cortese attenzione 
e per il rinnovato impegno che vorrà concretare senza 
traumi per l’attuale assetto della squadra. 


0CA- 


ilancio, 


Carlo Cesare Montani 


per un gruppo di sostenitori dell’Unione 


Amilcare Berti 
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IL PICCOLO 


Nonni 
cari... 


Cari î miei nonni, quelli 
che, causa una storia di 
coincidenze sbagliate, non 
ho potuto godere, e che per 
una voglia d’immaginare, 
oggi posso accontentarmi di 
riconoscere solo dentro lo 
spazio ristretto di qualche 
vecchia foto, o in qualche 
immagine con la dedica di 
un sorriso immobile. Foto 
senza movimento e senza ru- 
more, dove non riesco a tira- 
re fuori i passi e le voci dei 
genitori dei miei genitori, 
perché partiti troppo VoIenO: 
ma soprattutto, perché par- 
titi prima che mi fosse con- 
cesso l’uso della memoria. 
Chissà, se li avessi conosciu- 
ti, i miei nonni, forse avrei 
avuto più tempo per soffer- 
marmi dentro il ricordo di 
una carezza, e magari oggi 
conoscerei qualche fiaba în 
più, e forse, tante ninne nan- 
ne, non me le sarei cantate 
da solo! 

Nonni mai avuti, nonni 
spesso inventati, come a 
esempio gl’anziani che per 
anni ho incrociato nei corri- 
doi di un ricovero, e che co- 
me noi bambini, erano «col- 
pevoli» di essere incorsi in 


un'indigenza, e per questo 


sistemati nell'Istituto dei 
Poveri. Di quegl’incroci, 
rammento le «mentine» di 
nonna Francesca, i «bacini» 
con le mani di nonna Agosti- 
na, la filastrocca, sempre 
quella, di nonna Maria, 
poi, rammento le piccole mo- 
nete tirate fuori delle tasche 
endolanti di nonno Marcel- 
o, i segni della croce di non- 
na Angelina, la lacrima di 
nonna Eugenia, e ricordo la 
schiena piegata di nonno 
Vittorio, e sopra, i racconti 
militari, i nemici vinti, e 
l'orgoglio delle sue meda- 
glie perse chissà dove! Nel- 
‘Istituto, quanti nonni, e 
tutti cari da morire... 
Nonni che sono volati sul- 
le fiabe, portandosi via il 
tramando importante di 
una memoria, e come lei, 
sacchi pieni d'affetto, di ri- 
cordi, rimedi, parole, paro- 
le, parole... sì, parole senza 
ascolto! Nonni con la carez- 
za lenta, e che dentro questo 


tempo che si è mangiato la 
pazienza, hanno sempre me- 
no occasioni per essere ricor- 
dati, e sempre più opportu- 
nità per essere dimenticati, 
certo, dimenticati in qual- 
che stanchezza senza recla- 
mo, o magari stivati dentro 
l'inerzia di una casa di ripo- 
so, mentre i nipoti crescono 
su con l’attenzione distratta 
di una televisione. Una tele- 
visione senza rispetto, dove 
gl’anziani sono costretti a 
farsi illustrare dalla male- 
ducazione di una pubblici- 
tà, vedi le ossa sollevate dal 
miracolo di una pomata, la 
gioia festosa per la dentiera 
che non cede, o la raccoman- 
dazione fastidiosa di una 
varechina che non strappa! 
Oppure, anziani da infilare 
dentro la stupida consuetu- 
dine che li fa recitare la par- 
te dei rimbambiti, e soltan- 
to per il piacere sciocco di 
strappare una risata! Intan- 
to, fuori degli schermi e die- 
tro le risate, capita che alcu- 


ni genitori dei nostri genito- 
ri, senza lo sfarzo della pub- 
blicità, inciampino nella de- 
solazione di un silenzio! 
Nonni che se ne vanno e 
non tornano, nonni che non 
sono mai arrivati, oppure 
nonni che non sono ancora 
nonni, ma che stanno cre- 
scendo, invecchiando... Sì, 
crescere ed invecchiare, co- 
me noi, genitori una volta 
sola, quando ad esempio 
stringiamo le manine dei fi- 
gli nel loro ultimo giorno 
d'asilo, e ci ‘prende su la tri- 
stezza dell'ultima volta, o 
come quando li accompa- 
gniamo a ritirare il diplo- 
ma di quinta elementare, e 
dopo non li accompagnia- 
mo più, perché sono grandi 
e ormai vanno da soli, e ma- 
gari lasciandoti addosso la 
voglia urgente di un sostitu- 
to. Una volta per sognare di 
diventare il genitore del ge- 
nitore, e farlo per il piacere 
di riaccompagnare i bambi- 
ni a scuola, per la gioia di 
fermarsi dentro una fiaba, 
er non essere sostituiti dal- 
‘a televisione, per non esse- 
re offesi dalla pubblicità, 
per non essere scordati in 
qualche degenza, per non 
piangere da soli, ma soprat- 
tutto, rammentando l'oggi... 
per non morire dentro l'in- 
giustizia di una solitudine! 


so 3 gennaio. Il signor Bron- 
zi ritiene che l’opposizione 
manifestata a tale devastan- 
te progetto da 228 cittadini 
firmatari di una precedente 
segnalazione pubblicata da 
«Il Piccolo» non sia signifi- 
cativa e che anzi quelle per- 
sone non avrebbero dovuto 
arrogarsi il diritto di «parla- 
re a nome dei residenti di S. 
Giacomo». 

Ci domandiamo a questo 
punto a nome di chi parli il 
signor Fulvio Bronzi e a no- 
me di chi egli pretenda di 
dare lezioni di democrazia, 
In realtà ì residenti di S. 
Giacomo contrari al «mo- 


stro di cemento» sono molto 
più numerosi (si tiene a ri- 
cordare che oltre 1500 perso- 
ne hanno sottoscritto in soli 
tre giorni la petizione con- 
tro' il parcheggio lanciata 
dall’Associazione amici del- 
la Terra), e lo dimostreran- 
no a breve termine (ovvero 
quando il misterioso proget- 
to verrà presentato). 

Ma forse il signor Bronzi 
parla, pur non essendo un 
residente, in maniera inte- 
ressata. Non è forse egli il 
presidente della Confarti- 
gianato, consigliere d’ammi- 
nistrazione della Camera di 
commercio è titolare di un 


Ernesta e Fausto, nozze d’oro 


Ernesta e Fausto si sono sposati il 10 gennaio del 1954. 
E oggi festeggiano l'importante e atteso traguardo delle 
nozze d’oro circondati dall’affetto di Lucia, Federica, 
Alessia e di tutti i parenti e amici. 


noto negozio che sorge pro- 
prio a S. Giacomo? 

Il parcheggio che si vor- 
rebbe costruire nella princi- 
pale piazza del rione servi- 
rebbe, più che a risolvere il 

roblema del traffico e del- 
no nel rione, a 
garantire un comodo acces- 
so ai clienti di alcuni negozi 
della zona. Per quale moti- 
vo, anziché incentivare l’in- 
gresso selvaggio dei veicoli 
nel centro cittadino con la 
costruzione di nuovi par- 
cheggi, non si realizzano i 
parcheggi a elevata rotazio- 
ne în periferia e non si po- 
tenzia il trasporto pubblico 
con mezzi meno inquinanti? 


Liana, 90 


Liana compie oggi i 
90 anni. Cari auguri 
da Marisa, Bruno, 
Mauro, Arianna, ecc. 


Perché i residenti di S. 
Giacomo dovrebbero sorbir- 
si l'ulteriore carico inqui- 
nante di altre automobili, 
magari nemmeno soggette 
all'obbligo del bollino blu, 
solo per agevolare alcuni 
commercianti? 

I parcheggi interrati rea- 
lizzati fino ad ora a Trieste 
non possono certo essere rite- 
nuti degli esempi positivi 
da Se, Lo stravolgimen- 
to delle piazze storiche por- 
tato da questi invadenti par- 
cheggi ha prodotto più dan- 
ni ‘che altro come il giardi- 
no di cemento di quel che re- 
sta della piazza Po te- 
stimonia tristemente. 


1961-62, la bella stagio 


Negli anni ’60 il calcio dilettantistico triestino mieteva successi. Era l’epoca 
dei grandi vivai, delle scuole di football disseminate nei vari rioni. A San 
Giovanni si visse una stagione brillante nel 1961-62, quando la prima squadra 
vinse il titolo regionale, superando avversarie «furlane» di grande valore. 

Da sinistra in piedi Vagaia, Fonda, Battich, Ballarin, Stigliani, Vignali, 
Helmersen, Plemich, accosciati Grimaldi, Lucchesi, Cianci, Pittioni. 


E i danni che vengono 
prodotti agli edifici circo- 
stanti durante l’esecuzione 
degli scavi sono forse secon- 
do Bronzi un danno collate- 
rale accettabile? 

Enrico Bellotto 
Gianfranco Zupin 
Vinicio Ugrin 


Uomini 
di parola 


Caro signor Primo Rovis, ri- 
cercare în politica «uomini 
di parola»... non solo è diffi- 
cile. È impossibile. Mi creda. 

Marino Chmet 


PA 


ne del San Giovanni 


AVVISO AI LETTORI 


M i lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a 
riga, di scrivere a macchi- 
na, di firmare in modo 
comprensibile i testi e di 
comunicare il numero di te- 
lefono (il telefono e l'indi- 
rizzo devono esserci anche 
nelle e-mail). | testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
30 righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 
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© È rientrato ieri se- 
ra da Fortezza il pull- 
man, che ha effettua- 
to il viaggio inaugura- 
le sulla linea che colle- 
ga Trieste a Fortezza, 
via Sappada, in coin- 
cidenza con il treno 
Alpen Express Cope- 
naghen-Amburgo-Ro- 
ma e gestita dalla 
U.S.A. (Urbanis Servi- 
zi Autotrasporti). La 
nuova linea consenti- 
rà ai turisti straniéri 
un rapido collegamen- 
to con la nostra città. 
© Un Comitato di si- 
gnore si è fatto promo- 
tore di una raccolta 
di firme, accompagna- 
te da un obolo, da in- 
viare alle nozze di 
Margherita d’Aosta, 
che visse la sua infan- 
zia a Miramare. La 
somma raccolta an- 
drà, per desiderio del- 
la sposa, devoluto 
agli orfani dei Caduti 
in Africa Orientale. 

® Accettando un’of- 
ferta . fattale . dalla 
Montecatini, la cam- 
pionessa mondiale e 
olimpica di fioretto 
Irene Camber ha la- 
sciato Trieste e la Gin- 
nastica e si è trasferi- 
ta a Milano, Laureata 
in chimica, la Camber 
insegnava finora alla 
locale Scuola di avvia- 
mento industriale. 


L 


sii! 


www.ilpiccolo.it 
l'indirizzo della tua nuova casa 


x 


e 


basta collegarsi al 


cliccare 


sul 


Cerchi casa? Cerchi un ter- 
reno o una attività? Da oggi 
sito 
vvvvvv.ilpiccolo.it 


bottone 


“La vetrina immobiliare” 


qui troverai offerte facili e 


veloci da consultare. 


è una iniziativa di AN A. Manzoni & C. spa 
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ORE DELLA CITTÀ 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
con orario 9-18. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Dolce 


cuore 


Oggi nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici Sweet 
heart Dolce cuore, via Mas- 
simo d’Azeglio n, 21/C, si ef- 
fettuerà la misurazione dei 
valori ematici (colesterolo, 
trigliceridi, glicemia), dalle 
8 alle 11, con personale spe- 
cializzato della cardiologia 
dell’ospedale Maggiore di 
Trieste. 


Divina 

misericordia 

Alla Parrocchia di S. An- 
drea e S. Rita via Locchi 
22, oggi alle 16, incontro 
con Gesù Divina misericor- 
dia. Adorazione eucaristica 
presieduta da don Vincen- 
zo Mercante. Rosario, co- 
roncina a Gesù D. m., pre- 
ghiere di intercessione per 
la guarigione e la consola- 
zione. Messa alle 18 con be- 
nedizione eucaristica. 


Lions club 


Trieste Host 

Oggi alle ore 16.30, presso 
l’Università della terza età 
in via Corti 1, si terrà un in- 
contro aperto a consorti e 
ospiti, dedicato alla solida- 
rietà ed animato da tombo- 
la, lotteria e coro. Seguirà 
a cena. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30, al teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, per la «XIX Stagione 
del Teatro in dialetto trie- 
stino» organizzata da l’Ar- 
monia, il Gruppo teatrale 
Il gabbiano metterà in sce- 
na la commedia divertentis- 
sima «EI colpo de la strega» 
di John Graham nella tra- 
sposizione «in dialetto trie- 
stino e per la regia di Osval- 
do Mariutto, Prevendita bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
un'ora prima dello spettaco- 
lo (tel. 040 393 478) e alla 
Biglietteria Utat Point di 
Galleria Protti. 


Giovani 

e politica 

«Sempre fuori della politi- 
ca?»; è il titolo del talk- 
show rivolto ai giovani che 
avrà luogo oggi alle 15.30, 
al teatro del Centro giovani- 
le di Roiano (via dei Moreri 
24). L'iniziativa — promos- 
sa dal servizio diocesano 
per la pastorale giovanile — 
metterà a confronto quat- 
tro cristiani: il difensore ci- 
vico Caterina Dolcher; il 
consigliere comunale per la 
Margherita Silvano Ma- 
gnelli; il consigliere regio- 
nale per Forza Italia Bruno 
Marini e il segretario pro- 
vinciale dell'Udc Edoardo 
Sasco. 


Natale 
con l'arte 


Alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2 è in corso la mostra 
«Natale con l’arte», rasse- 
gna di pittura, scultura e 
grafica che rimarrà aperta 
sino al 16 gennaio con il se- 
guente orario: feriali 


10-12.30 e 17-19.30, festivi 
11-13 (lunedì chiuso). 


Mercatino 


dell'antiquariato 


Il sorteggio per l’assegna- 
zione dei 25 posteggi del 
Mercatino dell’antiquaria- 
to e dell'usato destinati ai 
privati cittadini del primo 
semestre dell’anno 2004 av- 
verrà il giorno 12 gennaio 
presso la sala riunioni del 
primo piano di via Genova 
6. Dal 13 gennaio, presso 
l'Ufficio commercio su aree 
pubbliche in via Genova 6 
al primo piano, stanza 148, 
oppure allo 040 6758 096, 
sarà disponibile la gradua- 
toria valida per tutto il pri- 
mo semestre dell’anno in 
corso. 


Medici 


cattolici 


L'Associazione medici catto- 
lici italiani comunica che 
domani alle 9.30, verrà cele- 
brata la santa messa da 
mons. Tarcisio Bosso pres- 
so la cappella del Semina- 
rio diocesano di via Besen- 
ghi 16. 


Gruppo 
ecumenico 


Lunedì alle 18, presso la se- 
de della Comunità lutera- 
na (via San Lazzaro 19, Tri- 
este) il biblista Rinaldo Fa- 
bris parlerà sul tema: La 
chiamata nei testi paolini. 


Gita soci 
Pro Senectute 


Si comunica che la Pro Se- 
nectute con sede in via Val- 
dirivo 11, il giorno 20 gen- 
naio organizza per i propri 
soci una gita in giornata in 
occasione della Mostra dei 
presepi di Verona. Informa- 
zioni negli uffici di via Val- 
dirivo 11, dal lunedì al ve- 
nerdì (festivi esclusi) dalle 
ore 10 alle ore 12. 


Maura Israel 


al «Caffè Stella Polare» 
Da martedì 13 gennaio 
Maura Israel espone pezzi 
unici, acquerellati, alla ma- 
niera nera, tecnica di inci- 
sione antichissima e laborio- 
sa che l’artista ha affinato 
da lungo tempo, riuscendo 
a far intuire, nel soffuso gio- 
co della penombra, forme 
che vagamente appaiono. 


Poeti 

greci 

Mercoledì alla sala confe- 
renze della Biblioteca stata- 
le, largo Papa Giovanni 
XXIII, alle 16, all’interno 
del III ciclo degli Incontri 
triestini di filologia classi- 
ca, il prof. Gennaro Tede- 
schi terrà un seminario su: 
L’impossibile misura della 
ricchezza e i poeti greci. 


Università 
del volontariato 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche quest’an- 
no un corso di preparazione 
psico-sociologica, necessa- 
ria a quanti sì vogliono dedi- 
care efficacemente ad attivi- 
tà di volontariato. È possibi- 
le telefonare ai numeri 040 
370 199 per informazioni/ 
iscrizioni (da lunedì a vener- 
dì dalle 10 alle 12). 


Domani andrà in scena il 
nuovo spettacolo presenta- 
to per la rassegna «Ti rac- 
conto una fiaba», il ciclo di 
matinées teatrali per le fa- 
miglie proposto al Cristal- 
lo dalla Contrada-Teatro 
Stabile di Trieste. 

Lo spettacolo, dal titolo 
«Il soldatino di stagno e al- 
tre storie», è presentato 
dalla compagnia ferrarese 
«Il Baule Volante» e rap- 
presenta un percorso, arti- 
colato su tre racconti, sul 
tema della diversità. L’ar- 
gomento, complesso e at- 
tuale, viene affrontato at- 
traverso tre storie che lo 
mostrano sotto molteplici 
aspetti e che, soprattutto, 
appassionano e coinvolgo- 
no lo spettatore. La prima, 
«Nino e Sebastiano», di 
René Escudié, è la storia 
di due bambini, due amici 
che qualcuno vuole divide- 
re, facendo loro credere di 
essere diversi. Nel secondo 
racconto rappresentato, 


«Il soldatino di stagno e altre storie» sarà domani in scena per «Ti racconto una fiaba». 


«In una notte di tempora- 
le», di Yuichi Kimura, si 
parla di un lupo e di una 
capra, due animali nemici 
per forza, ma che scoprono 
di assomigliarsi molto. La 
fiaba di Hans Christian 
Andersen, «Il soldatino di 
stagno», chiude la rappre- 
sentazione, portando sulla 
scena un giocattolo che si 


Domani mattina per il cielo di spettacoli per le famiglie proposto dalla Contrada 


Il soldatino di stagno al teatro Cristallo 


sente solo perché è diverso 
da tutti gli altri; ma den- 
tro di lui batte un piccolo 
cuore di stagno che lo ac- 
compagnerà in un lungo 
Viaggio pieno di avventu- 
re. Sulla scena gli attori la- 
Vorano senza scenografie e 
oggetti. 

Autori de «Il soldatino 
di stagno e altre storie» so- 


no Andrea Lugli, Liliana 
Letterese e Roberto Angli- 
sani, al quale è affidata an- 
che la regia dello spettaco- 
lo. Le musiche sono di Ro- 
berto Manuzzi. «Il soldati- 
no di stagno e altre storie» 
sarà in scena per «Ti rac- 
conto una fiaba» domani al- 
le 11. Il prezzo del bigliet- 
to è di 5 euro. 


-. SCUOLE : 


@ Il 16 gennaio alle 17.30 
presso l’Istituto statale 
superiore Itet L. Da Vinci 
Ipscts S. De Sandrinelli, 
con sede in via Paolo Ve- 
ronese 3, ci sarà un secon- 
do incontro di orienta- 
mento per i genitori e gli 
alunni di terza media con 
illustrazione di tutti i cor- 
si di studio da parte dei 
docenti. 

® Mercoledì 14 gennaio 
alle 17, nell’aula magna 
dell'Istituto comprensivo 
Italo Svevo, in via Svevo 
n. 15 (II piano), verranno 
presentate le scuole ele- 
mentari dell’istituto (due 
a tempo pieno, tre a mo- 
dulo). Il giorno seguente, 
giovedì 15 gennaio, alle 
17.45, il dirigente scola- 
stico e gli insegnanti del- 
la scuola: media statale 
Italo Svevo, presenteran- 
no ai genitori interessati 
i modelli organizzativi 
previsti per l’anno scola- 
stico 2004/2005:  speri- 
mentazione bilingue (in- 
glese e tedesco), settima- 
na corta (sabato libero e 
permanenza a scuola per 
due pomeriggi alla setti- 
mana), corso multimedia- 
le (apprendimento anche 
attraverso l’uso delle nuo- 
ve tecnologie). Sarà inol- 
tre possibile visitare gli 
ambienti della scuola. 

® In occasione delle pros- 
sime iscrizioni, l’Istituto 
comprensivo di Duino Au- 


risina presenterà le pro- 
prie scuole con il seguen- 
te calendario: lunedì 12 
gennaio alle 17.30, pre- 
sentazione delle scuole 
elementari; martedì 18 
gennaio alle 17.80, pre- 
sentazione della scuola 
media; mercoledì 14 gen- 
naio alle 17.30, presenta- 
zione delle scuole mater- 
ne. Tutte le riunioni si 
terranno nell’aula  ma- 
gna della scuola media 
de Marchesetti di Sistia- 
na, Borgo S. Mauro. 

® Mercoledì 14 gennaio, 
alle 16.20  nell’audito- 
rium dell'Istituto com- 
prensivo Iqbal Masih, 
via Forlanini 82, si terrà 
un incontro di presenta- 
zione relativo alle prossi- 
me iscrizioni alla scuola 
materna di Melara. Si 
forniranno tutte le infor- 
mazioni necessarie e alla 
riunione seguirà la visita 
della scuola, guidata dal- 
le insegnanti. 

® L'Ite Carli comunica 
che il giorno 14 gennaio 
alle 17 nell'aula magna 
dell'Istituto (via. Diaz 
20), il dirigente scolasti- 
co e un gruppo di docenti 
saranno a disposizione 
degli allievi delle classi 
terze medie e dei loro ge- 
nitori per illustrare le at- 
tività didattiche previste 
per il prossimo anno sco- 
lastico e guidarli nella vi- 
sita dell'Istituto. 


ARRIVI, 


PARTENZE . 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 6 Pa MSC ANASTASIA da Venezia a Molo VII; ore 7 Gr SO. VENIZE- 
LOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 7 Ma NESSEBAR da Gioia Tauro a Molo 
Vil; ore 10 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 13 Tu UND DE- 
NIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 15 Ir IRAN AMOL da Zawia a Siot; ore 
15.30 Tu ULUSOY 4 da Cesme a orm. 47; ore 20 Le BADR EL MUSTAFA | 
da Beirut a rada/4; ore 21 Sg RAJAH BROOKE da Capodistria a Molo VII. 


Ore 6 Li MERKUR BARY da Molo VII a Venezia; ore 12 Bs KATUA da Siot 3 
a ordini; ore 14 Gr SO. VENIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 14 Pa 
MSC ANASTASIA da Molo VII a Pireo; ore 15 Bs VENEZIA da orm. 22 a Du- 
razzo; ore 21 Po CAPO NOLI da Afs a Piombino; ore 21 Tu UND AKDENIZ 
da orm. 31 a Istanbul; ore 21 Tu ULUSOY 4 da orm. 47 a Cesme; ore 21 Ma 
NESSEBAR da Molo VII ad Ancona; ore 21 Mi ST. GEORGE da Siot 1 a ordi- 
ni; ore 28 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 ad Ambarli. 


7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


MOVIMENTI 
Ore 6 SILBA da rada a Siot 2. 
ti LELINEE NEL GOLFO ©» 

FERIALE Mel bce FESTIVO 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 16.20, 

14.00, 15.10, 16.20, 17.90, 19.35 17,30 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.45, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 

14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 18.00 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 

7,15, 8.25, 9.85, 10.45, 11,55, | 10.45, 11,55, 14.95, 15.45, 16.55, 

14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 18.05 

Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-ritomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21,60. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 03M possono essere ancora utilizzati fino al 29 febbraio 
2004 e poi sostituiti entro il 30 giugno 2004, previo pagamento della differenza. 


11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


FARMACIE 
Dal7al 10 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Pasteur 4/1 (Melara), tel. 
911667; viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377; via 
Mazzini l/a (Muggia), 
tel. 271124; Prosecco, 
tel. 225141 / 225340 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 4/1 
(Melara);. viale XX. Set- 
tembre 6; via dell’Orolo- 
io 6 - via Diaz 2; via 
azzini l/a (Muggia); 
Prosecco, tel. 225141 / 
225840 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via dell'Orologio 
6 - via Diaz 2, tel; 
300605. 


Per la consegna a do- 

micilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgen- 

te, telefonare al nume- 

ini 040-3850505 Televi- 
A 


Ass. IBERO AMERICANA 
“M. de CERVANTES” 
040 300588 


corsi gratuiti adulti - bambini 
english - espafiol - portuguès - francais 
italiano per stranieri 
w. È. Venezian 1 - Trieste 


Immaginario 
scientifico 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta 15). Il museo 
della scienza triestino è 
aperto sabato, domenica 
dalle 10 alle 20 con ingres- 
so gratuito alla mostra «Mi- 
cromondi» nel suo ultimo 
weekend di programmazio- 
ne. Oggi per l’appuntamen- 
to di «Scienziati della dome- 
nica» si costruiscono hover- 
craft e carta riciclata e do- 
mani paracadute e terra di 
notte. 


Strumenti 
fiato 


ono aperte le iscrizioni al- 
la scuola di musica per stru- 
menti a fiato, diretta da Pa- 
olo Spincich, per gli stru- 
menti: clarinetto, oboe, sa- 
xofono, flauto traverso, 
tromba, trombone, corno, 
flicorno, Informazioni alla 
sede della Associazione Ars 
nova di via Madonna del 
Mare 6. ore 10.30-12.30, 
17-19 tel. 040 300 542. 


Ansia 
e panico 


L'associazione Ape ricorda 
che presso la sede di via 
San Lazzaro 7 è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito gestito da operatori 
qualificati dedicato ai di- 
sturbi d’ansia, attacchi di 
panico e altre forme del di- 
sagio emotivo. Per informa- 
zioni e appuntamenti la se- 
greteria è a disposizione il 
iovedì dalle 10 alle 12 
040 637 102); nelle altre 
giornate segreteria telefoni- 
ca. 


Corso 
di teatro 


Il giorno 22, gennaio avrà 
inizio un corso di teatro 

resso «L'Arnia» di piazza 

‘oldoni 5 (informazioni al 
numero telefonico 040 660 
805). Il corso è indirizzato 
alle persone di tutte le età 
curiose di scoprire le pro- 
prie potenzialità attraverso 
il linguaggio del teatro e 
della musica. 


LineAmica gay 
e lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti di tro- 
vare qualcuno che ti ascolti, 
chiama la LineAmica gay e 
lesbica. Il servizio risponde 
allo 040 630 606 o via chat 
ogni lunedì dalle ore 20,30 
alle 22.30. Le e-mail e la 
chat sono disponibili sul si- 
to www.retecivica.trieste.it/ 
circoloarcobaleno. 


ES PICCOLO ALBO 


Il giorno 16 dicembre alle 
ore 13 sull’autobus linea 20 
direzione Muggia è stato ru- 
bato un portafogli marrone 
contenente tutti i documen- 
ti di una signora residente 
in'Slovenia. Pregasi gentile 
rinvenitore di mettersi in 
contatto con il n. telefonico 
040 273.320 ore serali. 
Smarrito zona Opicina Gol- 
den Retriever cucciolo di 5 
mesi colore beige. Ricom- 
ensa. Tel. 040 2158 348, 
135 8111 339. 
Smarrito gatto persiano 
adulto di colore rosso in lo- 
calità San Dorligo, Dolina. 
Chi l’vesse visto o raccolto 
può telefonare a uno qualsi- 
asi dei seguenti numeri: 
040 228 286, 328 7455 723 
e 340 5116 092. Offresi ri- 
compensa. 
Si cercano testimoni oculari 
del tamponamento accadu- 
to il 30 dicembre alle 11.45 
circa all’altezza del n. 11 di 
viale D'Annunzio. Telefona- 
re allo 040 302 435. 
Il 4 gennaio ho ritrovato in 
zona Faro della Vittoria 
una gatta a pelo lungo bian- 
co e tigrato, molto pulita, 
docile e affettuosa, CRI 
mente casalinga. La sto 
ospitando nella speranza 
che qualcuno la reclami (ho 
messo Svariati cartelli alle 
fermate dei bus e sui porto- 
ni), ma non posso tenerla a 
lungo per ragioni familiari. 
Forse si è spaventata la not- 
te di Capodanno per i botti 
e ha vagato a lungo fino ad 
arrivare alla mia casa. Il 
mio numero di telefono è 
040 44727 (segreteria telefo- 
nica). S 


Canzoni in ordine d'esecuzione: 
Andrea Rot 


2. Coss'te pianzi (Enrico Zardini) 
Ilenia Zobec 


Apostoli-Pietro Polselli) 
Pietro Polselli 


Gruppo «La clapa de Grignan» 


Antonella Brezzi 


Davide Rabusin e «| Marineri» 


Gruppo «Fumo di Londra» 


Mladenka Solei 


Cristina» 

Giovanni e Carlo De Cecco 
Gruppo «Bmb» 

Mara Sardi 


1, No sta ‘ndar via (di Andrea Rot) 


3, Noi triestini (M. Grazia Detoni Campanella) 
M.G. Detoni Campanella e coro Cral Poste Trieste 
4, | cantoni più bei de sta cità (Sofia Cassanelli 


5. Giornade de estate (Fabrizio Polojaz-Aljosa Saksida) 


6. Son tornà (Paolo Rizzi-Alessandro Moratto) 
Paolo Rizzi e la banda «Bellezze Naturali» 
7. Andemo a San Giusto (Norina Dussi Weiss) 


8. La vera fortuna (Deborah ed Elisabetta Duse) 
Deborah Duse e il gruppo «Generazione Sessanta» 
9. Go in cuor San Giusto (Fulvio Gregoretti) 
Coro triestino «Chiesa S. Marco» . 
10. Co iera la Dionea (Davide Rabusin) 


12. Le canzoni triestine (Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e la banda «Refolo» 

13, Trieste canta (Sofia e Laura Cossutta) 
Maria Gastol ed Elena Centrone | 

14. Imaginar Trieste (Marcello Di Bin-Edy Meola) 
Vanessa Battistella e Max Rinaldi 

15. Amici e musica (Onorina Palcich-Roberto Kobau) 
Fabio Bazzarini e il gruppo «Vecia Trieste» 

16. Trieste xe un diamante (Renato Scognamillo) 


L 
i 
i 
i 
I 
i 
I 
11. Famiglia rap (Giancarlo Gianneo) di 
I 
! 
! 
Î 


17. Vanda bonbon (Roberto Felluga) — 
Roberto Felluga e il gruppo coreografico «Palestra 


18. Sul'‘tuo mar splendido (Fulvio Andriassevich) 
19, Cara...mai! (Paolo Piani-Marco Grandis) 


20. Sempre cussì (Laura Hager Formentin) 


19° REFERENDUM MUSICALE: CITTADINO 
SECONDA CLASSIFICA DEL XXV FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Gemellaggio con il Festival Regionale della Canzone del Friuli Venezia Giulia 


Concluso brillantemente con il tutto esaurito al Politeama il XXV Festival della Canzone Triestina, il Picco- 
lo ha indetto questo referendum annuale per dare ai lettori l'opportunità di valutare questo recente repertorio 
in dialetto e offrire un apporto promozionale in quanto la canzone più votata parteciperà al Festival Regiona- 
le della Canzone del Friuli Venezia Giulia. La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 31 gennaio 2004. 


La composizione preferita del XXV 
Festival della Canzone Triestina è: 


| CANZONE TRIESTINA 


L'emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


Le schede vanno inoltrate al giornale 
«Il PICCOLO» di Trieste - via G. Reni 1 
ntro il 2 febbraio 2004 


ARR ie 
IO MARGHERITA (90.3) 
Ogni tre ore dalle 7.45 alle 22.45 
RADIO NUOVA TRIESTE (93.3-104.1) 
Ore 10 (lunedì e giovedì) 
e ore 22 (martedì e venerdì) 
RADIO OPCINE (90.5-100.5) 
Ore 20.30 (ogni lunedì) 
RADIO ROMANTICA (93.9) 
Orari vari ogni giorno 
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Com. eff. al sindaco 


www.pittarello-calzature.it 


| Pitt 


ILGIULIA - Trieste 


CENTRO COMMERCIALE 


CALZATURE 


are 


llo 


dal 7.gennaio.al9 marzo 


fino al 140% 


su scarpe per bambini e ragazzi 


SCONTI 008, 


sulla corsetteria 


“poruos'wios 


ARNIEL 


, Caterina, 11 - Trieste - Tel, 631277 


Via S 


v.le XX settembre, 23 


continua la 


LIQUIDAZIONE TOTALE 
PER CESSIONE 


SCONTO DA 20% A 70% 


aperti Domenica e Lunedì 


Rotonda del Boschetto, 1 - Trieste 


authorized dealer 


CEN 


vi aspettano in Via San Sebastiano 5 
a Trieste, con sconti dal 30% a 60% 


Curiosare nelle vetrine 


N 
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per scoprire l'affare che fa per noi 


E arrivato il tempo dei saldi! 


Occasioni a portata di portafoglio approfittando dei ribassi 


Sono passati tre giorni dal- 
l'inizio dei saldi e l'evento" è 
ormai entrato nel vivo. 
Numerosissime sono le perso- 
ne che stanno approfittando 
dei ribassi per effettuare 
acquisti - finora rimandati - 
di cose utili e/o futili. Il saldo 
medio si aggira normalmente 
su un prezzo. che va dal 25 al 
45% in meno rispetto a quel- 
lo di listino, ma ‘in questi 
giorni abbiamo visto moltis- 
simi negozi praticare sconti 
del 50% su tutta la merce, 
arrivando in taluni casi anche 
al 70-80%. Il buon senso e gli 
avvertimenti delle associazio- 
ni che tutelano i consumatori 
suggeriscono di diffidare 
degli sconti esagerati; in ogni 
caso chi ha fatto il consueto 
giro nei negozi prima dell'ini- 
zio dei saldi e si è appuntato i 
prezzi di quanto gli interessa- 
va riscontra la possibilità di 
un significativo risparmio. 
Con i saldi ci sono occasioni 
per tutti (e non solo nel set- 
tore moda). Le vetrine ci atti- 


finora la KOKO 


040. 94374 


NI 


rano con offerte allettanti, 
con scritte colorate'che indi- 
cano sconti considerevoli 
rispetto ai prezzi nor- sg 
mali. E' tempo dunque | 
di cogliere al volo affari 
e occasioni (anche in É 
questo campo vale È 
infatti il proverbio “chi 
tardi arriva..."). La scelta 
di che cosa comprare, 
tra la molteplicità di &s 
proposte dei negozi, & 
diventa particolarmente 
interessante ed è stret- 
tamente correlata alla 


possibilità dell'"affare" e 
del ribasso. Sono a 
disposizione prodotti 


per tutti i gusti e per 
tutte le tasche. | saldi 
*riguardano i prodotti di 
carattere stagionale o di 
moda, suscettibili di 
notevole deprezzamen- È 
to se non vengono venduti 
entro un certo periodo". E 
poiché la stagione è ancora 
in pieno svolgimento ogni 
settore (donna, uomo, ragaz- 


® Il negoziante che espone nel punto ven- 
dita l'adesivo che attesta la relativa 
convenzione deve accettare il paga- 
mento con: carta di credito anche 


durante il periodo dei saldi. 


®Vige sempre l'obbligo da parte del 
negoziante di indicare tre cifre: il nor- 
male prezzo di vendita di un capo o di 
un prodotto, lo sconto praticato e il 
prezzo finale scontato, il tutto scritto in 


modo chiaro e leggibile. 


®Il negoziante è tenuto a sostituire un 
prodotto eventualmente danneggiato, 
concedendo - qualora il cliente non tro- 
vi qualche altro capo di gradimento - 
un eventuale buono acquisto, da spen- 


zo, neonato, intimo, abbiglia- 
accessori 


mento sportivo, 


come scarpe e borsette) con- 


sente di fare acquisti affare e 


di risparmiare. Sono più 
numerose dello scorso anno, 
affermano i dati di settore, le 
persone che intendono 


siano valide. 


dei saldi. 


sa e il fatto che i prodotti siano in saldo 
non significa che queste regole non 


® Nessun rimborso è previsto per uno 
sbaglio di taglia o di numero da parte 
del cliente frettoloso. 
© Per quel che riguarda l'abbigliamento il 
cliente ha diritto a provare i capi; la 
biancheria intima non può invece essere 
provata in camerino durante il periodo 


e Il consumatore accorto farà bene a con- 
trollare le etichette che riportano. la 
composizione dei tessuti (si sa, i prodot- 
ti naturali costano di più, quelli sintetici 
di meno e la percentuale di composizio- 


approfittare di queste oppor- 
tunità per recuperare almeno 
in parte il loro potere d'ac- 
quisto. Le associa- 
zioni dei consuma- 
tori consigliano di 
fare acquisti prefe- 
ribilmente nei 
negozi di fiducia o 
in ogni caso ben 
conosciuti, che har- 
no quindi tutto l'in- 
teresse a mantenere 
un rapporto solido e 
duraturo con i 
clienti. Chi ha pro- 
grammato i suoi 
acquisti “in svendi- 
ta" è bene che si 
affretti per essere 
sicuro di trovare le 
taglie e i numeri 
giusti (le taglie 
"medie" sono le pri- 
me ad essere vendu- 


te!). Nei negozi della città gli 


affari sono dunque a portata 
di mano e la gamma di pro- 
poste è ampia e completa: 
per tutte le esigenze. 


e, 


Erri urta 


Riassortire il guardaroba 
a prezzi ragionevoli 


Il momento dei saldi può 
essere l'occasione giusta per 
riassortire il guardaroba a prezzi 
ragionevoli. Le “affezionate" dei 
saldi (in genere sono soprattut- 
to le donne le patite degli “affa- 
ri" e delle “occasioni") si divido- 
no sostanzialmente in due tipo- 
logie: quelle che vanno “a cac- 
cia" da sole sperando di riuscire 
a scovare ‘un capo a un prezzo 
talmente scontato da far morire 
d'invidia le amiche, e quelle che 
si muovono in gruppo, rischian- 
do di incrinare amicizie di anni 
quando trovano un unico 
maglione disponibile ambito 
però da tre di loro. Categoria in 
costante declino quella delle 
donne che vanno a far spesa 
per “lui”. Favorito chi possiede 
creatività e riesce a mixare bene 
i capi che possiede: basta un 
tocco per vestire sempre in 
modo curato e personalizzato, 


=. Cioè “alla moda" Tra i capi che 


non potranno mancare nel 
guardaroba dei prossimi mesi (e 
che quindi val la pena di acqui- 
stare soprattutto se li si trova a 
prezzo d'occasiohe) una o più 
camicie bianche, un paio di 
pantaloni scuri, un capo "spor- 
tivo" o da palestra da portare a 
qualsiasi ora del giorno. La tuta 
da jogging infatti è ormai con- 
siderata “una filosofia di vita", 
la felpa è realizzata anche in 
materiali pregiati, maglie con 
cappuccio e bomber da baseball 
saranno un capo passe-partout 
per la primavera. Saranno anco- 
ra attuali gli intramontabili 
jeans, e continueranno a essere 
di moda anche i nastri e i fioc- 
chi. Un abito, una camicia, una 
gonna a fiori non potranno 
mancare nel guardaroba a chi è 
“up to date" E se trovate una 
gonna a ruota non lasciatevela 
scappare: satà ‘il “must" della 
prossima stagione. 


ì Tartane trench: 
° ritorno dello stile British 


Il ritorno allo stile British vedrà in scena anche nei prossimi 


& mesi “lo scozzese" e il trench. Creato negli anni della prima 


guerra mondiale il trench coat (veste da trincea) per i British 


Officers inviati in trincea nelle Fiandre (spalline dove infilare 
fucile e binocolo, falda triangolare per proteggere la spalla 
dove appoggiare il fucile, sottogola-per riparare il collo dal 
freddo, spacco posteriore per poter agevolmente salire a 
x cavallo) il trench è tornato clamorosamente alla ribalta del- 


£ la moda. Aveva già celebrato il suo trionfo negli '40 quando 


®' Greta Garbo rese il Burberry (nome commerciale del più > 


famoso dei trench, creato con gabardine speciale da Thomas 


Burberry a fine ‘800), un “must" indispensabile dello stile 


androgino; più tardi Andrey Hepburn nel film “Colazione da 


dere entro centoventi giorni. Esistono 
infatti regole precise che impongono il 
cambio della merce non corrispondente 
a quanto propagandato perché difetto- 


l’importanza degli accessori: 
scarpe, borse e anche guanti 


La moda rivolge la sua attenzione agli accessori: dettagli da scegliere 
con cura per sottolineare lo stile. Dettaglio importante, la borsetta dà un 
tono diverso a ogni "mise": c'è un ritorno della tracolla, in versione casual- 
chic, piatta, multitasche in tessuto tecnico o con applicazioni in pelle e 
ricami, in camoscio con frange stile anni ‘70. Piccole, dall'aria rétro, o 
capienti “shopping bag" le borse sono ravvivate da intarsi e graffiti. Pellami 
preziosi e materiali tecno. Trionfa la cintura, di grandi 
dimensioni, decorata con borchie “neo punck" o fem- 
minilissime perle. La scelta degli accessori diventa un 
momento creativo di scelta fra le varie proposte, per 
un oggetto che "fa" la differenza. Mutevole, varie- 
gata, spettacolare: la borsetta è l'accessorio che 
firma la moda. Un accessorio davvero importan- 
te anche perché costituisce spesso la “casa viag- 
giante" della donna che lavora. Elemento di ele- 
ganza e seduzione. all'insegna del comfort e 
della qualità, la scarpa è da sempre un accesso- 
rio che completa in modo ineguagliabile l'ele- 
ganza, in "un armonizzazione di sottili sfumature" ® 
Ma la vera "new entry" sono senza dubbio i guanti: 
lunghi o corti, colorati o in tinta unita, in eco- 
pelliccia, in maglia, o in coccodrillo, i "| 
sono diventati simbolo della nuova eleganza. 


pura lana vergine. 


{Courtesy Lesilla) 


PREZZI ANCORA PIU CONVENIENTI CON SALDI DEL 
RO 


PELLI 


LIE, 


VIA LAMARMORA IN ZONA FIERA TEL. 040/390770 
APERTO DAL LUNEDÌ AL SABATO DALLE 08.00 ALLE 19.00 


ne può variare notevolmente, incidendo 
quindi sul costo finale), verificando se 
un capo è semplicemente di lana o di 


og 


Tiffany" lo trasformò in un capo chic. La moda lo propone nero 

o in tinte fluo, e non è più solo antipioggia. «E' un capo unisex, 

"fedele a se stesso e sempre nuovo" anche se la fodera a quadretti 
viene sostituita da stampe floreali, ottiche, animalier. 


DAL 7 GENNAIO 


SALDI 


(Courtesy Adele Fado) 


Occhio allo scontrino! 


E' buona norma conservare 
sempre lo scontrino fiscale di 
quanto si è acquistato in saldo: ci 
sono infatti due mesi di tempo per 
restituire la merce nel caso si sia 
riscontrato un difetto. Se la merce 
non è conforme, come è noto, il 
consumatore: ha diritto alla sosti- 
tuzione del pezzo o al rimborso 
totale. Per quel che riguarda l'abbi- 


4 


gliamento è opportuno provare i sport 
capi che interessano perché owia- x s 
mente un errore nella taglia non è Colmar Odlo 
uno di quei casi in cui può scattare DI "1. 

il rimborso. II consiglio di control- Fila Salomon 

lare bene il cartellino del prezzo a) i 
è fin troppo owio: per legge Goldwin Head 
devono essere evidenziati R È 
{quindi scritti in modo West Scout Nordica 


chiaro e leggibile) tre 
elementi: il prez- 
zo iniziale del 
capo, il prezzo ribassato e 
© losconto praticato. 


DOMANI APERTO 
Strada p per Vienna, è - Opicina - Tel. 040.2131993 


[IERIE 
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www.megaintersport.it 


con orario continuato 9.30-20.00 


dei Idi 


Sconti senza confronti 


FINO ALL’80% 


TRICESIMO 
AUTOSTRADA 
TARVISIO AUSTRIA 


fine È . TAVAGNACCO 


ADI 
CIVIDALE 


SPILIMBERGO  userenicco 


NUOVO PARCHEGGIO 
COPERTO GRATUITO! 


GORIZIA 
TRIESTE 


da 


di Udine 


www.cittafiera.it 


4 


di e nuovi orari \ PA fe:rcHEsgIO COPERTO GRATUIT 


Lunedì 14.30 - 20.30 sirada per Martignacco, accanto 


® 


Martedì. alla fiera di Udine 
S| Merniento 30 - 20.30 
musicafclass vergreen"tuttaldal) Venerdì _9.90- 22.00 
Vienifelscoprija vo, bai i Sabato 9.90 -20.30 


e 
‘Citta Fiera - 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 25 


Per domani alle 16.30, al 
Club Rovis della Pro Se- 
hectute (via Ginnastica 
47) è in programma un 
piacevole «Pomeriggio con 
Piero Gaby Porcella». 

Questo personaggio, 

en conosciuto in molti 
ambienti triestini, pur es- 
sendo di origine francese 
(è nato a Marsiglia come 
la madre) si considera un 
«triestin patoco» essendo 
Vissuto nella nostra città 
dall’età di tre anni. Piero 
Gaby Porcella ha sempre 
amato la musica e ha ere- 
ditato dai genitori, en- 
trambi canterini, un va- 
Stissimo repertorio di can- 
Zoni. 

Accompagnandosi con 
la chitarra è in grado di 
Spaziare dalle canzoni 
francesi classiche, suo ve- 
ro cavallo di battaglia (co- 
me «Les feuilles mortes») 
alla musica leggera italia- 
na e in particolare alle 


canzoni napoletane (da 
«Torna a Surriento» al 
«Sordato ’nammurato») 
per arrivare al folclore lo- 
cale («Antonio Freno», 
«Quei de la cana», ecc.) 
Nel suo repertorio entra- 
no centinaia di melodie in- 
tramontabili... Tutto è ini- 
ziato appena cinque anni 
fa, dopo una vita passata 
a fare il barista, prima co- 
me dipendente poi come 
gestore di locali gloriosi co- 
me il «Catina» e il «Monce- 
nisio». 

Cessata l’attività lavora- 
tiva ha deciso di dedicarsi 
alla passione della sua vi- 
ta, il canto, entrando a far 
parte come basso prima 
del coro «S. Ambrogio» di 
Monfalcone e poi del polifo- 
nico «S. Teresa del Bam- 
bin Gesù» a Trieste. 

Ma gli mancava ancora 
qualcosa, il pop, cioè tutte 
quelle canzoni popolari 
d'epoca che cantava da 


Domani alla Pro Senectute di via Ginnastica un pomeriggio con il poliedrico artista 


L'allegra chitarra di Porcella al Primo Rovis 


Porcella è nato in Franciama 


sempre e così, acquistata 
una chitarra, ha comincia- 
to a frequentare varie ca- 
se di riposo e caffè storici 
(come il «S. Marco») per 
portare al pubblico un 
messaggio di allegria e gio- 
ia e soprattutto sapendo 


è triestino d'adozione. 


sempre coinvolgere i pre- 
senti nel piacere di ascolta- 
re, ma anche in quello di 
fare musica tutti assieme. 
Insomma, il pomeriggio 
in serenità e anche in sim- 
patia è garantito. 
Liliana Bamboschek 


Il pomeriggio di oggi, con 
inizio alle 16.30, sarà de- 
dicato al Club Primo Ro- 
vis della Pro Senectute 
(via Ginnastica 47) al «Re- 
cital del pianista Claudio 
Visintin». Il programma 
roterà intorno ad alcuni 
capolavori di Liszt e Cho- 
pin. 

La parte maggiore sarà 
dedicata al primo autore 
di cui si potrà ascoltare la 
«Consolation» n. 3 in Re 
bemolle maggiore, . il 
Grande Studio n. 3, me- 
glio noto come «La Cam- 
panella» e la poderosa So- 
nata in Si minore, men- 
tre Chopin sarà rappre- 
sentato dallo Scherzo n. 2 
op. 31. 

Claudio Visintin, nato 
a Ruda (Udine), ha com- 
piuto gli studi pianistici 
col maestro Luciano Gan- 
te diplomandosi presso il 
conservatorio «Tartini». 
Ha poi frequentato corsi 


Il pianista Claudio Visintin, 
recital con Chopin e Liszt 


di perfezionamento sia 
con i maestri Gante e 
Gon sia con altri presti- 
giosi concertisti in Italia, 
al conservatorio «Cajko- 
vskij» di Mosca, presso la 
Maryland University, 
ecc. 

Si è classificato ai pri- 
mi posti ai concorsi piani- 
stici «Città di Albenga», 
«Gabicce Mare» e al con- 
corso pianistico nazionale 
di Riva del Garda (I asso- 
luto). 

Ha accompagnato spes- 
so all’organo o al pianofor- 
te i gruppi corali «Leo Ma- 
strototaro» e «La Clape» 
di Cervignano del Friuli e 
il gruppo polifonico «Clau- 
dio Monteverdi» di Ruda. 

Come solista si esibisce 
in molti recital e lezioni- 
concerto e attualmente 
ha intrapreso un’intensa 
attività didattica in vari 
istituti musicali della no- 
stra regione. 

lb. 


lia riservati agli SP 
ha concluso un 201 


li 


storia della Trieste- 


mozione 


Anche opere di beneficenza 
per il «Club dei 20 all'ora» 


Il «Club dei 20 all’ora», uno dei più antichi sodalizi d'Ita- 
i assionati di automobilismo d’epoca, 
ricco di soddisfazioni e di eventi di 
alto livello, con il rinnovo delle cariche sociali. Il presi- 
dente, la cui elezione è prevista ogni tre anni, è rimasto 
Vittorio Klun. Si è votato, però, per il rinnovo del consi- 
glio direttivo, che in pratica è rimasto invariato: sono sta- 
ti eletti Fulvio Martinelli, Mario Marchi, Mario Pugliese, 
Marco Rodda, Paolo Sardos Albertini e Fernando 


«L'anno appena passato — ha ricordato il presidente 
Klun all’incontro — è stato prodigo di eventi da ricorda- 
re». Il Club dei 20 all’ora, infatti, ha dato alle stampe 
«Sessant’anni di epopea», un libro dedicato alla gloriosa 
picina, una delle 
tra le corse automobilistiche in salita. Si tratta di un li- 
bro importante, ricco di immagini d’epoca, di testimo- 
nianze e di storia, scritto dallo storico dell’automobilismo 
Angelo Tito Anselmi. Una tappa importante è stata an- 
che l’ingresso nella nuova sede, in via Frausin 1/B, una 
sede assolutamente più adeguata alle esigenze dei soci 
del club. «Un salto di qualità di cui sentivamo assoluta- 
mente il bisogno», ha commentato Klun. La nuova sede 
nel periodo natalizio ha ospitato un mercatino dell’arti- 
gianato e dell’antiquariato con fini benefici: il denaro rac- 
colto, infatti, è stato donato ad Emergency, l'associazione 
dei «medici della pace che agiscono in zone di guerra». 

Tra gli eventi organizzati merita un Pro in primo pia- 
no la seconda edizione de «La città de) 
tour in auto d’epoca di una settimana, da 
Slovenia, Ungheria, Austria, Slovacchia e Repubblica Ce- 
ca. Un SPRECO non solo turistico, ma anche di pro- 

ell’automobilismo d’epoca e di amicizia. 


elel- 


‘andi classiche 


l'Imperatore», un 
este verso 


Poemetto di Sergio Brossi 
«Alle porte 
del cielo» 


Contiene un poemetto ine- 
dito di Sergio Brossi, gior- 
Nalista e critico d’arte trie- 
Stino, il numero 22 del se- 
Mestrale di critica musicolo- 
Bica e letteraria «Capriccio 
di Strauss», da poco stam- 
Dato dal Centro studi Augu- 
Sta Rapetti Bassi con il pa- 
tocinio della Regione auto- 
ima Friuli Venezia Giu- 
la, e dal 1993 diretto da Pa- 
Ola Zelco, musicologa e ger- 
Manista. 
N particolare, il poemet- 
to, che s'intitola «Alle porte 
el cielo», ripercorre una vi- 
cenda ‘sentimentale. am- 
biéntata nel nostro capoluo- 
80 dove, con richiami a Baz- 
lene Saba, la vita viene de- 
Scritta senz'anima e con to- 
SS Sfacelo di rapporti in- 
sernprronali, L'autore però 
Ta ricredersi nel fina- 
le quando, sospinto da te- 
nue religiosità, fa traspari- 
re Trieste come la città ami- 
ca nella quale non è proibi- 
to vivere. 
Per la cronaca «Capriccio 
di Strauss», che in questo 
Yolume presenta nove con- 
Yibuti di vari specialisti no- 
Tani fra cui Valentina 
e Goo, Manlio Tummolo 
d lanpaolo Dabbeni, pren- 
d Nome dall'ultima opera 
el noto compositore tede- 
Sco Richard Strauss, «Ca- 
Ticcio op. 85», e viene di- 
Stribuito nelle biblioteche 
Pubbliche, universitarie, in 
Centri di ricerche e pure 
Per abbonamento scrivendo 
Alla casella postale 2159, 
8 11, 84123 Trieste. 
Fiorenzo Ricci 


La prima uscita organizzata dall’Associazione XXX Ottobre per il 2004 


Alla scoperta dell'Istria sconosciuta 


Quale prima uscita del 
muovo anno sociale la Com- 
missione gite del Cai XXX 
Ottobre organizza domani 
la prima di un ciclo in cin- 
que tappe, proposto dall’ap- 
passionato Sergio Ollivier 
e dedicato alla scoperta di 
un’Istria poco conosciuta: 
il giro completo dell’anfite- 
atro delle colline che si af- 
facciano sulla valle della 
Dragogna. 

La prima tappa tocca ai 
paesi della sponda, destra. 
Raggiunta in pullman la lo- 
calità di Dragogna (12 m), 
inizia l'escursione a piedi. 

Si sale in vista dell’oppo- 
sta sponda croata sul colle 
di San Pietro dell’Amata - 
Sv. Peter, fino a raggiunge- 
re la chiesetta di Santo Spi- 
rito (255 m). 

Da qui all’antico castello 
fortificato di Carcase - 
Krkavce e, successivamen- 
te, al colle di Gradisce con 


t ELARGIZIONI 


i resti di un castelliere 
preistorico. Passando per 
Puzzole - Puce, paesino di 
case ultracentenarie, in 
buona parte abbandonate, 
si giunge al paese di Costa- 
bona - Kostabona, disteso 
su di un promontorio prote- 
so verso il Dragogna, ove 
si sosta per il pranzo al sac- 
co. 

Ripreso il cammino, si 
raggiunge il paese di Pau- 
gnano - Pomjan (360 m), 
compattamente raccolto at- 
torno ad una torre-campa- 
nile. 

Da qui magnifica vista 
su Capodistria, il suo retro- 
terra e Trieste, protetta 
dal ciglione carsico. Dopo 
breve. sosta, raggiunta la 
Sella di Babici, col pull- 
man a Maresego - Marezi- 
ge. 
Ultimo tratto a piedi nel- 
l'oscurità, ma con la straor- 


‘dinaria visione dei golfi di 


Capodistria e Trieste per 
scendere a Montignano - 
Montinjan ed infine a Van- 
ganello - Vanganel (27 m), 
ove termina la gita. 

Partenza ore 7. Rientro 
previsto alle 20. 

Capogita: Sergio Olli- 
vier. 

Informazioni e prenota- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, telefono 
040 3474 534 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito Internet: www. 
caixxxottobre.it. 

E° doveroso spendere 
qualche parola sull’attivi- 
tà di questa commissione 
gite del Cai XXX Ottobre. 
Si tratta di una realtà fra 
le più attive in assoluto in 
tutta Italia. E grazie al 
suo lavoro costante moltis- 
simi appassionati triestini 
e non possono godere setti- 
manalmente delle gioie del- 
la montagna. 


Lunedì una conferenza 
Biliardi poligonali 
in matematica . 


Lunedì 12 alle 15, nell’aula 
5C (edificio H2bis, via Vale- 
rio 12/1), la dottoressa Co- 
rinna Ulcigrai della Prince- 
ton University, Usa, parle- 
rà su «Biliardi poligonali». 

Nel seminario si introdur- 
ranno i biliardi piani e in 
articolare quelli poligona- 
i, un sistema dinamico che 
si descrive in poche parole 
e senza bisogno di prerequi- 
siti matematici, ma ché pre- 
senta ancora molti proble- 
mi aperti. RE ON: 
. Corinna Ulcigrai, triesti- 
na, dopo la maturità al li- 
ceo «Galileo Galilei» nel 
1998, ha vinto il concorso 
di ammissione alla Scuola 
normale superiore di Pisa. 
Si è diplomata presso la 
scuola nell’estate 2002, lau- 
reandosi in matematica al- 
l’Università di Pisa con 
una tesi nell’ambito dei si- 
stemi dinamici, con la su- 
pervisione del prof. S. Mar- 
mi. Attualmente è Phd Stu- 
dent con una borsa di. stu- 
dio alla Princeton Universi- 
ty (Usa). 


Le infermiere professionali ricordando il diploma 


13 ex allieve della scuola Ascoli di Trieste, su 41 che hanno conseguito il diploma 

nel 1968, si sono ritrovate per festeggiare in allegria avvenimento, ricordando i momenti 
piacevoli vissuti sia in convitto che nelle corsie ospedaliere e che servivano a rendere 
meno pesante il tirocinio prestato nel biennio di corso. Erano presenti all’incontro, 

da sinistra, fila dietro: Angela Zuccon, Maria Pecar, Thea Pellegrini, Annamaria De Pra, 
Maria Drndich, Annamaria Ceppi, Nevea Gabriellì. Davanti: Carmen Farinelli, 

Cipriana Rella, Franca Lazzari, Daniza Chiarelli, Giancarla Pizzi, Gabriella Poropat. 


- In memoria di Cesare Ca- 
muffo (29/12) da Egle 15 pro 
Sweet Hearth. 

— In memoria di Giulia Baitz 
Cervi nel trigesimo dalle fa- 
miglie Addis, Gallinucci, 
Scarlino, Petrucci, Traghin, 
Bosco, Carboni. 

—In memoria di Nives e Bru- 
no Barison (10/1) dalla figlia 
Gabriella e dai nipoti Massi- 
mo, Giovanna, Marinella 25 
pro frati di Montuzza, 25 pro 
Astad. 

— In memoria dell’amico Al- 
fredo Bergo nel I anniv. 
(10/1) da Franco e Livia Mes- 


sineo 30 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti nel XIV anniv. 
(10/1) dalla moglie Licia 20 


pro Aism. 
— In memoria di Maria Car- 
ciotti ved. Zacchigna nel 


XXIV anniv. (10/1) dalla fi- 
glia Maria e nipoti Roberto e 
Marisa 20 pro Famiglia uma- 
ghese. 

— In memoria di Domenico 
Devescovi nel XXV anniv. 
(8/1) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50 pro Unicef. 

— In memoria di Sparta Dimi- 
tropulo nel IX anniv. dal ma- 


rito 100 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria del magistrato 
Francesco Paolo Fazio nel 
XXVI anniv. (10/1) dalla mo- 
glie Giulietta 100 pro Astad, 
100 pro Fondazione Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Mary Fresco 
(10/1) da Fioretta, Claudio, 
Erica 25 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 25 pro 
Ass. de Banfield, 25 pro So- 
git, 25 pro Airc. 

—In memoria di Mariano Ma- 
rini dalla cognata Gianna 50 
pro Airc. 

— In memoria di Rodolfo Pre- 


Selo nel 50.0 anniv. (10/1) 
lai familiari 15 pro frati di 
ROLUCOO (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Giusto Sca- 
rel per il compleanno (10/1) 
dalla sua famiglia 30 pro 
Te. 

— In memoria di Fulvia Ben- 
doricchio da Isa Raffaella Co- 
go 20 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Silva Bonu 
in Baldi da Luisella e Fosca- 
rina 50, da Fulvio e Simonet- 
ta 10, da Nora Schrome-50, 
da Bruna e Rossana Galvani 
25 pro parrocchia di S; Fran- 
cesco. 


— In memoria di Margherita 
Bonifacio da Silvano e Mari- 
sa Fabian 30 pro Opa. 

— In memoria di Giovanni Ce- 
ri dalla fam. Sergio Duda 30 
pro Caritas Diocesana. 

— In memoria di Ugo Chiarut- 
tini da Mirella Martinoli, 
Graziella Velat e Claudia 60 
pro Aire (Milano). 

— In memoria di Iole Cervani 
dal Dip. di scienze dell’anti- 
chità 110 pro Aire. 

— In memoria di Guido Co- 
chelli, Marina e Alberto Cer- 
retti, Lidia e Mario Tonet e 
di Paolo Macchi da Manuela 


Cerretti Cochelli e figlie 100 
pro Frati Cappuccini Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Giuliana Co- 
macchio in Rissolo dall’ami- 
ca Maria e figli Roberto e Ma- 
risa 50 pro Airc; dalla fam. 
Bonifacio 10 pro Airc, 10 pro 
residenza «Campanelle». 

— In memoria di Alida Dega- 
nut da Duilio e Luciana: 100 
pro Ass, Amici del Cuore. 

— In memoria di Silva Duiz 
in Celegato da Grazia e An- 
namaria 18 pro Astad, 13 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Dori da Ro- 
setta, Liliana 10 pro Astad. 


— In memoria di Antonino 
Farra (Nino) dall’Associazio- 
ne amici porto Santa Croce 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Ennio Forza 
dalla famiglia 150 pro Asso- 
ciazione donatori sangue. 

— In memoria di Sergio Gior- 
gi dal Bar Avana 40 pro Ass. 
Amici dell’Hospice. 

— In memoria del dott. Guido 
Grandi dall’amico . cinofilo 
Raffaello Camerini 16 pro As- 
sociazione cinofila triestina. 
— In memoria di Giuseppe 
Gerdina dalla famiglia Gerdi- 
na 150 pro Ass. de Banfield. 
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IL PICCOLO 


Un filosofo del diritto sem- 
pre impegnato in politica, 
costantemente critico nei 
confronti dei rigidi dogma- 
tismi della sinistra, in par- 
ticolare di quella di matri- 
ce marxista. Che, nel cor- 
so della sua lunga vita, 
non ha mai perso occasio- 
ne per manifestare un' in- 
crollabile fede nei principi 
della democrazia, della li- 
bertà e della giustizia, dan- 
do prova di un rigore e di 
una coerenza che lo conse- 
gnano alla storia come 
uno dei grandi italiani del 
XX secolo. Norberto Bob- 
bio, scomparso ieri a Tori- 
no, era coetaneo e amico 
di altre figure di primo pia- 
no della cultura laica di 
inizio Novecento - da Leo- 
ne Ginzburg a Massimo 
Mila, da Alessandro Ga- 
lante Garrone a Cesare Pa- 
vese, da Vittorio Foa a 
Giulio Einaudi - che, du- 
rante gli anni Trenta, rac- 
colsero l'eredità di Piero 
Gobetti, ponendosi l'obiet- 
tivo di spezzare l'isolamen- 
to intellettuale imposto al 
paese dal regime fascista. 
Per il giovane Bobbio, 
nato nel 1909 da una fami- 
glia dell'alta borghesia pie- 
montese, progettare colla- 
ne per case editrici (in par- 
ticolare per l'Einaudi), cu- 
rare testi classici su incari- 
co del filologo Santorre De- 
benedetti o studiare i testi 
più importanti del pensie- 
ro filosofico europeo - nel 
1982 ottenne la libera do- 
cenza con un'analisi delle 
opere di Kelsen e di Hus- 
serl - equivaleva a combat- 
tere una battaglia identi- 
ca a quella di cui, nello 
stesso periodo, erano pro- 
tagonisti i fondatori dei 
movimenti antifascisti. 
Nel 1942, poi, Bobbio en- 
trò nel Partito d'Azione 
clandestino e prese parte 
alla Resistenza insieme ai 
liberalsocialisti che si ispi- 
ravano al magistero di 
Carlo Rossella. In alcuni 
articoli apparsi tra il set- 
tembre del 1944 e l'autun- 
no del 1946 su quotidiani 
e riviste è agevole trovare 
un'efficace sintesi dei temi 
ai quali Bobbio avrebbe in 
seguito dedicato gran par- 
te della sua ricerca: la dife- 
sa dello Stato di diritto, 
l'elogio della laicità del 


PERSONAGGI È morto ieri pomeriggio alle Molinette di Torino il pensatore e senatore a vita. Aveva 94 anni 


Bobbio, la democrazia come credo 


natore a vita 
da due 


bile. 


nedì mattina, Il sin 


iampi», 


bio era figlio di Dulgl 


me centro di 
tica. Al Liceo 


tare vari 
sce Aldo 


ta anni. 


TORINO È morto po dopo le 17 di ieri il filosofo e se- 

forberto Bobbio, che era ricoverato 
orni nel reparto di cardiochirurgia uni- 
versitaria delle «Molinette», dove lavora come car- 
diologo il figlio Marco. In precedenza Bobbio era 
stato ricoverato nel reparto di medicina d’urgen- 
za, due giorni dopo Natale, per una crisi respirato- 
ria. Già in mattinata era entrato in coma irreversi- 


La camera ardente verrà allestita nei locali del 
Rettorato dell’Università di Torino. I funerali, se- 
condo quanto si è ADpICEO in serata, si terranno lu- 

aco di Torino, Sergio Chiam- 
DETLio, proclamando il lutto cittadino, ha detto: 
Ù previsto l’arrivo del Presidente Carlo Azeglio 


Nato a Torino il 18 ottobre 1909, Norberto Bob- 
originario della provincia 
di Alessandria, uno dei più noti chirurghi della cit- 
RHO all’ospedale San Giovanni. 
i anni della sua formazione vedono Torino co- 
ande elaborazione culturale e 
fassimo D'Azeglio conosce Vittorio 
Foa, Leone Ginzburg, Cesare 
tà diventa amico di Alessandro Galante Garrone. 
Si laurea in legge e filosofia. 
Il suo peregrinare per l’Italia lo porta a frequen- 
pi di antifascisti. A Camerino cono- 
‘apitini e Guido Calogero e comincia a 
frequentare le riunioni del movimento liberalso- 
cialista. Da Camerino si trasferisce a Siena, 
collabora con Mario delle Piane, e infine, nel 1940, 
a Padova, dove diventa amico di Antonio Giuriolo. 
Una storia, quella di Bobbio, caratterizzata dal- 
la scelta di non essere protagonista della vita poli- 
tica attiva anche se è sempre stato presente e par- 
tecipe, diventandone un punto di riferimento, del 
dibattito intellettuale e politico degli ultimi tren- 


oli- 


'avese, All’Universi- 


dove 


pensiero contro il dogmati- 
smo di matrice cattolica o 
comunista, la certezza che 
spetta in primo luogo agli 
intellettuali il compito di 
ricordare ai politici il valo- 
re del dialogo tra punti di 
vista diversi, della conti- 
nua contaminazione tra le 
idee. 

I volumi pubblicati dall' 
Einaudi nel corso degli an- 
ni Cinquanta su consiglio 
di Bobbio e un celebre car- 
teggio con Palmiro Togliat- 
ti, riproposto in seguito in 
«Politica e cultura» (1955), 
offrono indicazioni impor- 
tanti su cosa, allora, lo stu- 


dioso ritenesse prioritario. 
«Questa collana si propo- 
ne di indicare il valore edu- 
cativo della filosofia a tut- 
ti coloro che giudicano l'in- 
teresse per la vita spiritua- 
le uno stimolo alla ricerca 
teoretica e alla chiarezza 
interiore", scriveva presen- 
tando una scelta di opere 
di Hume, Kierkegaard, 
Nietzsche, Spinoza, De- 
scartes, Hume e Fichte 
per la casa editrice torine- 
se. Mentre nel corso del 
lungo confronto epistolare 
con il segretario del Parti- 
to Comunista insistette 
più volte sul rilievo che, a 


Norberto Bobbio (foto di Paola Agosti): la sua vita è stata un atto di fede nei confronti della giustizia e della libertà. 


suo giudizio, per una sini- 
stra davvero moderna do- 
vevano avere i diritti dell' 


uomo. «Sarebbe un grave . 


errore - scriveva - ritenerli 
solo una conquista della 
borghesia di cui il proleta- 
riato non saprebbe cosa fa- 
re. Perché è grazie al ri- 
spetto di quei diritti che è 
nato lo Stato liberale pri- 
ma e, in seguito, lo Stato 
democratico che i comuni- 
sti dovranno, un giorno, 
imparare ad apprezzare 
se vogliono conservare 
una speranza di poter mu- 
tare i rapporti tra le clas- 
si». 


Il tema dei valori costitù- 
tivi sui quali fondare una 
sinistra unita, plurale e ri- 
formatrice, capace di la- 
sciarsi alle spalle le divi- 
sioni del passato è, del re- 
sto, il filo rosso che unisce 
gran parte della riflessio- 
ne meno accademica di 
Bobbio. Le radici alle qua- 


li guardare, sosteneva, era- . 


no quelle rappresentate 
dalla «sparuta minoranza 
di nobili spiriti» di cui par- 
la in «Maestri e compagni» 
- un libro del 1984, l'anno 
in cui venne nominato se- 
natore a vita da Sandro 
Pertini, nel quale sono rac- 


n 


colti i ritratti di Piero Ca- 
lamandrei e Aldo Capitini, 


Eugenio, Colorni ..e Leone., 


Ginzburg, Rodolfo Mondol- 
fo e Antonio Giuriolo, Au- 
gusto Monti e Gaetano Sal- 
vemini - rappresentanti di 
un pensiero liberalsociali- 
sta che Bobbio considera 


per molti aspetti più inno-, 


vativo rispetto a quello del- 
la sinistra italiana tradi- 
zionale. Un punto di vista 
condiviso, sia pure in ritar- 
do, anche da Walter Vel 
troni, che poche ore dopo 
essere stato eletto segreta- 
rio della Quercia si mise 
in viaggio verso Torino 


Nel dialogo con la sinistra, che irritava molto la destra, ha sempre recitato il ruolo di coscienza critica 


Ai comunisti mandava a dire: dimenticate Mosca 


Lo preoccupavano la divisione del mondo in due blocchi e la minaccia di un conflitto nucleare 


di Gianfranco Pasquino 


Norberto Bobbio è certa- 
mente stato la coscienza cri- 
tica della politica italiana. 
Ancora di più è stato la co- 
scienza critica della cultu- 
ra politica della sinistra ita- 
liana. Senza tentennamen- 
ti, senza cedimenti, senza 
concessioni, La sua idea di 
politica e la sua idea di sini- 
stra erano intessute con il 
pensiero dei grandi studio- 
si classici, ma la politica 
con cui dovette e volle fare 
i conti, interpretando il suo 
ruolo di intellettuale nel 
più rigoroso dei modi, fu 
quella italiana. Sentì que- 
sto ruolo come un dovere ci- 
vile irrinunciabile, 

Per qualche anno fu atti- 
vo in politica, con il Partito 
d'Azione, durante la Resi- 
stenza e fino allo sciogli- 
mento del partito. Poi fece 
parte di alcune associazio- 
ni internazionali per la li- 
bertà della cultura, preoccu- 
pato in particolare dalla di- 
visione del mondo in due 
blocchi e dalla prospettiva 
di una guerra nucleare. Fu 
sempre un interlocutore 
dei comunisti, ma in manie- 
ra esplicitamente critica, a 
partire dal libro che lo rese 
famoso al grande pubblico 
(se grande può mai essere 
il pubblico di un intellettua- 
le per quanto straordinaria- 
mente capace di scrivere in 
linguaggio chiaro e accessi- 
bile): «Politica e Cultura» 


(1955). 

Questo atteggiamento 
aperto nei confronti dei co- 
munisti gli fu sempre varia- 
mente e talvolta brutalmen- 
te rimproverato dalla de- 
stra. La sua risposta venne 
nell'introduzione ad un al- 
tro libro di grande successo 
«Il futuro della Democra- 
zia» (1984). Affermò che 
con coloro che vorrebbero 
tornare a prima dell'Illumi- 
nismo, nessun dialogo è 
possibile. Si dialoga, inve- 
ce, con coloro che magari 
vorrebbero distruggere la 
democrazia esistente per- 
ché è imperfetta proprio 
per renderla perfetta. Con- 


Vittorio Foa con Bobbio nel 1990. 


tinuare il dialogo con costo- 
ro «consente di non dispera- 
re nella forza delle buone 
ragioni». 

A quelle «buone ragioni», 
Bobbio aveva peraltro già 
fatto ricorso sia con inter- 
venti più direttamente poli- 
tici sia con interventi di al- 
ta cultura. Alla crisi del 
mondo comunista seguita 
alla sostituzione di Kru- 
scev nel 1964, Bobbio ave- 
va immediatamente reagi- 
to chiedendo ai comunisti 
di abbandonare i loro rap- 
porti con l'Urss e di costrui- 
re in Italia un grande parti- 
to dei lavoratori, socialista 
o laburista. Quando nel 
1966 socialisti 
e socialdemo- 
cratici italiani 
tentarono di ri- 


costruire la loro casa comu- 
ne Bobbio aderì con molte 
speranze al Partito Sociali- 
sta Unificato. 

Contrario culturalmente 
e politicamente al «compro- 
messo storico», Bobbio espo- 
se le ragioni teoriche, ma 
anche pratiche della sua 
diffidenza verso la molto ca- 
rente teoria marxista dello 
Stato e la sua preferenza 
per un socialismo davvero 
democratico che, quindi, 
contemplasse la possibilità 
di alternanza al governo, 
nel volumetto «Quale socia- 
lismo?» (1976). 

Almeno all'inizio, pensò 
che Bettino Craxi, diventa- 
to segretario del Psi, avreb- 
be saputo rinnovare il parti- 
to e, al tempo stesso, co- 
stringere i comunisti a un 


confronto serrato produtti- 
vo di una comune politica 
di riforme. Craxi lo deluse 
profondamente sia per i 
contenuti della sua politica 
sia per le modalità con le 
quali tentò di attuarla. Do- 
po l'acclamazione di Craxi 
segretario al Congresso di 
Verona nel 1984, Bobbio 
scrisse un articolo che «La 
Stampa» correttamente in- 
titolò «La democrazia dell' 
applauso». In replica, Craxi 
collocò Bobbio fra «i filosofi 
che hanno perso il senno». 
Non perse mai il senno, 
Bobbio. Anzi, continuò ad 
applicarlo alla politica e al- 
la critica della politica, an- 
che nella ricerca di un prin- 
cipio fondamentale: l'etica 
politica. Il suo ultimo inter- 
vento di approfondita rifles- 


ROMA «Ha aiutato gli italiani a vive- 
re come collettività, a essere civili 
i, # l'unoconli'altro, a cercare la giusti- 
zia contro l'ingiustizia, contro gli 
squilibri, contro le violenze. Questo 
ci ha insegnato Bobbio. A vivere col- 
lettivamente, a pensare ad amare 
la democrazia ma anche a conoscer- 
ne i limiti e a correggerli perchè la 
democrazia deve essere aiutata e 
valorizzata, ma anche corretta». 


«Ha aiutato gli italiani a vivere come collettività» 


Foa: una lezione di civiltà 


Questo il commento di Vittoria Foa 
alla morte di Norberto Bobbio di cui 
era amico da sempre. 

«Ero un suo amico, lo sono stato 
sempre. Abbiamo preso la laurea in- 
sieme nel 1931 - ha aggiunto - per 
me è anche un dolore personale. Ma 
sono più commosso che addolorato, 
perchè penso che la sua vita sia sta- 
ta una vita positiva. Ha dato molto 
alla democrazia del suo Paese». 


sione e teorizzazione prese 
lo SURE dal dibattito aper- 
to da coloro che intendeva- 
no confondere le differenze 
fra destra e sinistra fino a 
negare la necessità stessa 
della sinistra. «Destra e Si- 
nistra. Ragioni e significati 
di una distinzione politica» 
(1994) fu un vero inaspetta- 
to bestseller. 

Vendette quasi centomi- 
la copie. La sua tesi era 
semplice, elegante, esigen- 
te: la stella polare della si- 
nistra è la giustizia sociale; 
la distinzione fra destra e 
sinistra riposa sui differen- 
ti atteggiamenti verso 
l'eguaglianza. La destra ac- 
cetta, quasi alimenta una 
società gerarchica e assolu- 
tamente poco interessata a 
ridurre le disuguaglianze, 
La sinistra si impegna af- 
finché esista e venga co- 
stantemente prodotta quan- 
tomeno l'eguaglianza delle 
opportunità. 

‘Italia nella quale Nor- 
berto Bobbio ha vissuto con 
molta delusione gli ultimi 
anni della sua vita gli appa- 
riva, giustamente, priva di 
etica politica e incapace di 
predisporre quell'eguaglian- 
za di opportunità che rendo- 
no una società giusta. Le 
sue battaglie, per il rinno- 
vamento Sella sinistra, del- 
la politica, della cultura po- 
litica, sono state tutte bat- 
taglie giuste. Il loro senso e 
i loro obiettivi non sono ve- 
nuti meno. 


per incontrare il filosofo: 
«Vado a conversare con un' 
anima nobile. del. firma- 
mento progressista, con 
un grande pensatore e un 
illustre maestro laico di li- 
bertà», disse in quella cir- 
costanza l'attuale sindaco 
di Roma. 

Limitarsi a ribadire la 
sua fedeltà ai principi cari 
agli esponenti del Partito 
d'Azione non poteva, tutta- 
via, bastare a Bobbio nel 
corso dei Novanta, di fron- 
te a un mondo in rapida e 
assai confusa trasforma- 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


strumenti interpretativi. 
E così nel 1994 il filosofo 
pubblica «Destra e sini- 
stra», un breve saggio che 
conquista in poche setti- 
mane addirittura la testa 
delle classifiche, rendendo 
familiare al vasto pubblico 
la figura schiva del rigoro- 
so intellettuale sabaudo. 
Ci sono ancora validi moti- 
vi per ritenere che esista- 
no differenze fondamenta- 
li tra le due posizioni poli- 
tiche? O la fine dell'Urss, 
il crollo del Muro e la crisi 
irreversibile del comuni- 
smo rendono ormai obsole- 
ta questa distinzione? « 
sufficiente guardare alla 
questione sociale all'inter- 
no dei singoli stati e alla 
questione sociale in ambi- 
to internazionale per ren- 
dersi conto che la sinistra 
non solo non ha compiuto 
per intero il proprio cam- 
mino, ma che lo ha appena 
cominciato», affermava 
chiudendo il suo interven- 
to. 

Acutezza nell'analisi, 
estrema attenzione allo 
sviluppo della dialettica 
storica, ampia disponibili- 
tà al confronto, insuperabi- 
le chiarezza nell'argomen- 
tazione rappresentano le 
caratteristiche più eviden- 
ti e più visibili del pensie- 
ro di Norberto Bobbio. 
Che ha esercitato un'in- 
fluenza assai profonda sul- 
la cultura politica italiana 
della seconda metà del No- 
vecento,. proponendo solu- 
zioni a una sinistra inno- 
vativa e non dogmatica. 
Che, ancora a lungo, do- 
vrà continuare a richia- 
marsi al suo pensiero se 
vorrà raggiungere l' obiet- 
tivo fissato dal filosofo co- 
me prioritario: il supera- 
mento di ogni discrimina- 
zione fondata sulla classe, 
sulla'razza o sul sesso. Si 
tratta di un obiettivo che, 
da solo, basta ad indicare 
la rotta anche alla sinistra 
del futuro. Perché, affer- 
mava Bobbio nel 1995, «si- 
no a che vi saranno uomi- 
ni il cui impegno è mosso 
da un profondo senso di 
sofferenza di fronte alle 
iniquità contemporanee, 
questi manterranno in vi- 
ta gli ideali che hanno con- 
trassegnato da oltre un se- 
colo tutte le sinistre della 
storia». 

Roberto Bertinetti 


Bobbio colto da Paola Agosti nell'intimità familiare. 
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istinto 
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Bobbio con Bettino Craxi nel 1976. 


«Esclusivo: Bobbio e il Duce». 
Con questo titolo il settimana- 
le «Panorama» presentò, alla 
metà di giugno del 1992, una 
lettera inviata dal ventiseien- 
ne Norberto Bobbio a Mussoli- 
ni nell'estate del 1935. Arre- 
stato a maggio di quell'anno, 
il giovane filosofo aveva tra- 
scorso una settimana in carce- 
re e, in seguito, ricevette un' 
ammonizione dalla questura 
che rischiava di impedirgli 
l'accesso alla carriera universi- 
taria. 

«Eccellenza, sono cresciuto 
in un ambiente familiare fasci- 
sta, ho partecipato attivamen- 
te alla vita e alle opere del 
Guf di Torino, sì da essere in- 
caricato di tenere discorsi com- 
memorativi della Marcia su 
Roma e della Vittoria agli 
alunni delle medie, e dagli stu- 


di compiuti ho tratto i fonda- 
menti teorici per la maturità 
delle mie convinzioni fasci- 
ste», scriveva, tra l'altro, Bob- 
bio, chiedendo al regime di 
non essere punito solo per 
l'amicizia con compagni di 
scuola di cui sosteneva di non 
condividere le idee politiche. 

Era sufficiente quella lette- 
Ta per mettere in discussione 
la rettitudine morale del filoso- 
fo e macchiare il suo impegno 
antifascista? Senza dubbio, so- 
stennero allora a gran voce gli 
esponenti. della destra italia- 
na, spingendosi addirittura a 
chiedere le dimissioni di Bob- 
bio dal Senato. Di opinione 
molto diversa furono, invece, 
quasi tutti gli storici e i coeta- 
nei torinesi di Bobbio che ave- 
vano condiviso con lui l'espe- 
rienza del carcere. 


«Iniziative di questo tipo mi 
fanno un'impressione penosa. 
Si tratta di operazioni inde- 
gne, che mirano a creare una 
grande confusione per poi po- 
ter assolvere i carnefici insie- 
me alle vittime», affermò Eu- 
genio Garin. 

Un'opinione non troppo di- 
versa venne espressa da Ales- 
sandro Galante Garrone, che 
scrisse: «Quando mi imbatto 
in qualcuno che, sotto le men- 


tite spoglie dello studioso del © 


passato, afferma con sussiego 
di voler portare elementi ad 
una revisione storica dell'anti- 
fascismo, mi verrebbe da ride- 
re, se non scorgessi, sotto sot- 
to, o un'abissale ignoranza del- 
la realtà o vergognosi intenti 
mistificatori». 

Norberto Bobbio affidò il 
suo commento su quella lette- 


Arrestato nel maggio del 1935 e diffidato dalla questura. Bobbio si rivolse al duce temendo di venire escluso dalla carriera universitaria 


Nel 1992 s’alzò il polverone. Per una vecchia supplica a Mussolini 


ra del 1935 a un breve articolo 
apparso su «La Stampa» nel 
quale, tra l'altro, confessava: 
«Rivedere quella pagina di 
mio pugno mi ha sconvolto 
perché mi ha fatto trovare all' 
improvviso faccia a faccia con 
l'altro me stesso, che pure è 
esistito, ma che credevo di 
aver sconfitto per sempre, an- 
che dentro di me, nei lunghi 
anni che mi separano da quell' 
evento, durante i quali si è 
svolta gran parte della mia vi- 
ta. Se bastasse il mio penti- 
mento a cancellarla, ora mi 
sentirei assolto. Ma il penti- 
mento non basta. Perché le col- 
pe sono incancellabili e, un 
giorno o l'altro, si pagano. Ed 
è giusto che si sia chiamati, in 
qualsiasi momento, a render- 
ne conto». 

r. bert. 


A Benito Mussolini il filosofo scrisse una lettera nel 1935. 


{Sono profondamente addo- 
Orato dalla notizia della 
Scomparsa del senatore Nor- 
erto Bobbio al quale mi le- 
Bava comunanza ideale e 
Una lunga e fraterna amici- 
Zia. L'Italia perde un uomo 
lero e giusto, dalla persona- 
Ità straordinaria, rigoroso e 
Sensibile, curioso e sagace». 
sì si è espresso il presiden- 
te della Repubblica Carlo 
eglio Ciampi in un mes- 
Saggio inviato alla famiglia 
el filosofo. 

Gli ha fatto eco il presi- 
dente del Senato, Marcello 

era: «Ci stavamo rasse- 
Enando a non sentirlo e a 
Non parlargli, ma la sua 
Scomparsa ci procura ugual- 
pente un grande dolore. 

Obbio non è mai stato un 
Rolitico in senso stretto, ma 

\ Stato l'intellettuale che 
podi altri ha influenzato la 
da Itica nell'Italia SIE 
raf Si oppose alla dittatu- 
a ‘AScista, scosse le certez- 
d del liberalismo di Bene- 

etto Croce, richiamò dura- 
dente i marxisti al rispetto 
pella teoria e pratica delle li- 

ertà politiche, ite 
con i socialisti per il loro dog- 

atismo prima e pragmati- 
Smo dopo. Fu un pungolo in- 
tellettuale, come amava con- 
Siderarsi, austero, severo, 
gritico delle idee ricevute e 
del Sì con se stesso. A nome 
mae ERO - ha concluso Pe- 
ni Boglioso di averlo avu- 
0 Senatore a vita, e a nome 
mio personale, esprimo al 
mondo della cultura, ai fami- 
liari, agli allievi, il mio pro- 
fondo cordoglio». 

Anche il presidente Pier 
Ferdinando Casini, in un 
Messaggio alla famiglia, si è 
dele portavoce del cordoglio 
suo Camera dei deputati e 
senz sonale: «La sua pre- 

ibatt attenta e costante nel 
itali tito culturale e politico 
in dino ci lascia un esempio 
sio, enticabile di una pas- 

‘Me civile straordinaria e 


PERSONAGGI Moltissimi i messaggi di cordoglio di tutte le cariche dello Stato e delle forse politiche 


Ciampi: «L'Italia perde un uomo giusto) 


gue la sinistra; la lotta ine- 
sauribile per l'eguaglianza 
tra le persone». 

Da parte sua, Willer Bor- 
don, ha espresso a nome 
suo e dell’intero gruppo del- 
la Margherita del: Senato «i 
più sinceri sentimenti di vi- 
cinanza alla famiglia, agli 
amici e ai tantissimi allievi 
«di uno dei più straordinari 


maestri italiani del '900. 
"Capire e aiutare a capire”. 
era il suo semplice motto. 

stato un Maestro - ha detto 


Prodi: «Per tutti un maestro di pensiero». Pera: «L'intellettuale più influente» 
MOAONTA 4A 


insegnamento la coscienza 
democratica del nostro Pae- 
se resta legata da un debito 
che non sarà facile estingue- 
Te», 

«È stato per tutti noi un 
maestro di pensiero». Que- 
sta la dichiarazione di Ro- 
mano Prodi, presidente 
della Commissione Ue, da 
Genova, dove partecipava al- 
l’incontro inaugurale dell'As- 
sociazione Maestrale, presie- 
duta dal deputato diessino 
Claudio Burlando. Prodi, 
quindi, ha chiesto alla pla- 
tea un minuto di silenzio. Al 
termine, il pubblico ha rispo- 
sto con un lungo applauso. 

«Credo che in questo mo- 
mento non possiamo che ri- 
cordare quanto Norberto 
Bobbio sia stato l'interprete 
della coscienza democratica 
di questo Paese», ha adetto 
il segretario nazionale del 
Ds, Piero Fassino. «Ha 
educato intere generazioni 
all'etica to e allo spiri- 
to civico. È stato un uomo de- 
cisivo nel far ricordare alla 
Sinistra che libertà e ugua- 
glianza sono due valori in- 
scindibili. Dobbiamo ricor- 
darlo con un sentimento di 

ande gratitudine. Bobbio - 
nei concluso - è stato un 
grande maestro che lascia 
un segno nella cultura di mi- 
lioni di persone». a 

Del grande filosofo, il sin- 


. daco di Roma, Walter Vel- 


troni ricorda un tratto ca 
ratteristico. «In più di un'oc- 


Il Presidente Ciampi e, dall'alto in basso, Romano Prodi, Marcello Pera, Pier Ferdinando Casini, Walter Veltroni. 


festeggiamenti per i suoi no- 
vant'anni, Norberto Bobbio 


sentendosi costantemente, 
in realtà, ”’inseguito e perse- 


dei tratti più significativi di 
quella cultura azionista alla 


non sottolineare ancora una 
volta quanto il suo insegna- 


mentale per chi ha a cuore e 
sostiene la giustizia sociale 
e fra gli uomini, e la libertà 
di ogni individuo». 

«La morte di Norberto 
Bobbio - ha affermato San- 
dro Bondi, coordinatore di 
Forza Italia - lascia un vuo- 
to nella vita culturale del no- 
stro Paese. Scompare un uo- 
mo di cultura che ha vissuto 
intensamente le vicende in- 
tellettuali e politiche del No- 
vecento, e che ha sempre te- 
stimoniato con coerenza e 
con coraggio le proprie idee 
e la propria appartenenza, 
con un esemplare rigore mo- 
rale ed intellettuale, otte- 
nendo il rispetto di tutti». 

Dice Marcello Venezia- 
ni che spesso si è scontrato 
negli anni con il filosofo tori- 
nese: «Norberto Bobbio è un 
autore che ha segnato la 
mia formazione culturale, 
anche se in senso polemico. 
Ho trovato sempre significa- 
tivi i suoi scritti, i suoi dub- 
bi e la sua posizione spesso 
critica nei confronti delle 
idee che aveva abbracciato e 
professato. Questo mi è sem- 
pra sembrato il lato più nobi- 
e», 

Per il presidente dei Ds, 
Massimo D'Alema: «Con 
Norberto Bobbio scompare 
un grande maestro che ha 
attraversato la storia dell'ul- 
timo secolo. È stato un uo- 
mo che ha insegnato a tutti, 
e anche alla sinistra, l'amo- 
re per la libertà e la fedeltà 
ai valori della democrazia. 


Bordon - e il vuoto che ci la- 
scia in queste ore appare dif- 
ficilmente colmabile». 

E Armando Cossutta, 
presidente. dei Comunisti 
Italiani: «E scomparsa oggi 
una delle personalità più 
eminenti della cultura italia- 
na ed SI esempio di co- 

ti 


erenza e di fermezza mora- 
le, sempre impegnata nelle 
battaglie più nobili per la 


causa della liberta e della 
giustizia». 

«Profondo dolore»: è il sen- 
timento espresso da France- 
sco Rutelli. «Scompare il fi- 
losofo della libertà - sottoli- 
nea - l’’azionista” della de- 
mocrazia. Tra i suoi molte- 

lici interessi e lasciti intel- 
ettuali, vorrei personalmen- 
te ricordare la sua passione 
gobettiana; e la originale 
esplorazione della non-vio- 
lenza in politica, la sua at- 
tenzione nei confronti dell' 
esperienza gandhiana per ri- 
ferirne l'eredità alle demo- 
crazie europee». Per Lucia- 
no Violante, capogruppo 
Ds alla Camera, «Bobbio è 
stato un maestro di libertà». 
«La sua opera - ha aggiunto 
- è stata fondamentale per 
la maturazione culturale e 
politica della sinistra italia- 
na e di molti altri paesi del 
mondo. Abbiamo il dovere di 
non dimenticare il suo inse- 
gnamento e di praticarlo coe- 
rentemente nella nostra 
azione quotidiana». Il cordo- 
glio dei senatori di An è sta- 
to espresso da Domenico 
Nania: «Con Norberto Bob- 
bio scompare un pensatore, 


dif N rigore esemplare nella 
dello. dei valori fondanti 
Bra libertà e della democra- 

a Alla profondità del suo 


casione, anche quando a To- 
rino, nell'Aula Magna della 
sua Università, partecipò ai 


confessò di essere sempre a 
disagio di fronte ai tanti elo- 
gi che gli venivano rivolti, 


guitato dal dubbio”». «D'al- 
tra parte - ha proseguito Vel- 
troni - l'antiretorica era uno 


mento e i suoi studi, la sua 
moralità e le sue idee, siano 
state un riferimento fonda- 


quale Bobbio rimase sempre 
legato. Oggi che l'Italia lo 
perde, è impossibile però 


Un uomo che non ha mai di- un filosofo ed uno studioso 
menticato nel corso della fra i più insigni e prestigio- 
sua lunga vita ciò che distin- si». 


Norberto Bobbio è stato, senza ombra di dubbio, uno dei 
Più influenti e significativi filosofi politici e del diritto 
po Novecento. Una parte non trascurabile del fascino in- 
ellettuale che la sua figura ha esercitato su più di una 
Benerazione deriva dal fatto che il suo pensiero, come lui 
Stesso ha riconosciuto, ha continuamente oscillato tra 
«la vocazione dell'utopia e la professione del realismo». 
à lgore analitico e predicazione morale sono stati in lui 
ne Ponenti inscindibili. Allievo ideale di Carlo Catta- 
dk Si è fatto filosofo militante, ma allievo ideale anche 
cari Rs Kelsen ha prodotto risultati rigorosi di chiarifi- 
Zione e di esplicitazione di concetti, nozioni e teorie, e 
Testo è stato il lavoro del Bobbio filosofo del diritto, del- 
tato e della politica. 
rig € dovessimo indicare quali siano stati i suoi ideali, Ja 

i Posta non sarebbe difficile, dato che lui stesso, e più 
ti an volta, li ha indicati nella triade democrazia, dirit- 
sci ell Uomo e pace. Per Bobbio, si tratta di momenti in- 
na ndibili, dato che senza diritti dell'uomo protetti e rico- 
TRL non c'è democrazia, e senza democrazia non è 
di Sable risolvere pacificamente i conflitti. Non è diffici- 
Di edere, pertanto, come la sua vasta attività di studio- 

È Possa essere ricondotta a una lunga riflessione sul 
Problema della democrazia. 
Sa che in questo caso, Bobbio ha operato da «illumini- 

$ ARR mista» e da «realista insoddisfatto», come è sta- 
si Inito. Da un lato ha cercato di delineare una defini- 
= i «minima» e formale della democrazia, concepita co- 
Sa insieme delle regole del gioco: la democrazia è il go- 

S do delle leggi per eccellenza, contrapposto al governo 
na È È Uomini. Dall'altro ha cercato di elaborare una con- 
eli ARS più Sostanziale, volta a difendere i diritti sociali 
esi a di eguaglianza, intesa come un aspetto fonda- 

ntale della cittadinanza democratica. 

5 REDO la questione dell'eguaglianza è sempre sta- 
nt ee Non solo perché la dicotomia tra eguaglian- 
I Suaglianza, e quella derivata tra egualitarismo 
notti ca i itarismo, sono alla base della contrapposizio- 
ivasiosi SE Sinistra, ma anche perché la «libertà posi- 
Rolo Sn a libertà come autonomia, diviene praticabile 

S possibile fare concretamente quello che la liber- 


Le sue opere sono state una lunghissima riflessione sulla libertà 


In lotta per i diritti dell’uomo 


tà negativa permette di fa- 
re. 
Nel quadro di una conce- 
zione che riprende la teoria 
kelseniana della democra- 
zia come un insieme di rego- 
le (primarie o fondamenta- 
li) volte a stabilire chi è au- 
torizzato a prendere le deci- 
sioni collettive e con quali 
procedure, Bobbio ha mes- 
so in luce i limiti di validi- 
tà, di applicazione e di effi- 
cacia del principio maggiori- 
tario come regola fonda- 
mentale di un sistema poli- 
tico democratico. Il limite 
di validità si presenta nel 
caso in cui la decisione col- 
lettiva presa a maggioran- 
za equivalga alla decisione 
di abolire il principio di 
maggioranza; il limite di 
applicazione si riferisce al- 
la sfera dei diritti di liber- 
tà, alla libertà di coscienza, 
ai diritti delle minoranze etniche e linguistiche, che non 
sono negoziabili e appartengono al campo delle materie 
indisponibili; i limiti di efficacià comprendono l'ambito 
delle «promesse non mantenute», secondo cui l'applica- 
zione della regola lascia inevase alcune delle aspirazioni 
fondamentali sulle quali si radica il principio democrati- 
co, come la trasformazione radicale dei rapporti sociali. 
Tutto ciò, secondo Bobbio, non mette in discussione 
l'importanza del principio per il buon funzionamento di 
un sistema politico democratico, ma serve piuttosto a ri- 
chiamare l'attenzione sul fatto che il principio di maggio- 
ranza è uno soltanto degli elementi necessari alla corret- 
ta espressione della volontà democratica: «è un procedi- 
mento che non sempre funziona e non sempre, quando 
funziona, è facile farlo funzionare». 
Edoardo Greblo 


Il filosofo in una foto che lo ritrae con la moglie Valeria. 


di Mino Fuccillo 


In fondo è sempre stato un 
po' straniero in patria e 
quindi per nulla profeta 
nella terra dell'etica molle 
e della furbizia contunden- 
te. Norberto Bobbio non so- 
lo credeva nelle regole ma 
amava la regola, questa gli 
appariva come una condi- 
zione migliorativa dell'esi- 
stenza, un privilegio che 
l'uomo regala a se stesso. 
Questo amore non è mai 
stato condiviso dalla gran 
parte dei suoi connazionali, 
nel corso della sua lunga vi- 
ta Bobbio ha potuto vedere 
gli italiani sacrificare e svi- 
lire la regola, ignorarla e 
triturarla e chiamare tutto 
questo abilità e virtù. I fa- 
natismi ideologici e lo sfrut- 
tamento feroce del primo 
dopoguerra, poi l'accomo- 
darsi delle classi dirigenti, 
delle istituzioni, della Chiesa e della morale corrente 
con la dittatura. 

Quindi il mezzo secolo virtuoso della rinascita e della 
modernità edificato però su una rete di patti viziosi tra 
poteri e cittadini, infine l'assurgere a cultura dominante 
a la vera libertà sia quella che spezza le reni alla rego- 
a. 

Bobbio era un uomo della libertà, ma per lui la libertà 
aveva il confine invalicabile del diritto altrui da non lede- 
re, altra libertà non c'era. Bobbio era un uomo della de- 
mocrazia, quella che ha impiegato tre secoli a radicarsi 
in Europa: garanzie, equilibrio, tolleranza. La democra- 
zia di cui l'Italia, una buona parte d'Italia, in fondo è 
sempre stata invaghita è quella dove ognuno fa quel che 
gli pare. Non è mai stato anticomunista raccontano le 
biografie, tramandando insieme una bugia e una verità. 

Contro il comunismo lo è stato, non condividendo nul- 


Credeva la politica indispensabile per la buona qualità della vita 


Quel srande merito di pensare 


la della teoria dello Stato e della filosofia della storia che 
nel Novecento si chiamava comunista. Ma non è stato 
anticomunista al modo con cui lo sono stati e lo sono ge- 
nerazioni di italiani. Dagli agrari ai padroni delle ferrie- 
re, dai borghesi agli industriali, dai commercianti ai pro- 
prietari, per un secolo e più l'anticomunismo italiano è 
stato ed è ancora una astuta e insieme isterica veste po- 
sta a mantello della difesa della «roba», cioè della ric- 
chezza comunque portata a casa. 

Per Bobbio il comunismo era sospetto perchè confligge- 
va con la democrazia, non con il portafoglio. Tutte le Ita- 
lie in cui Bobbio ha vissuto guardavano, e guardano, al- 
la «roba» e non alla libertà. 

Bobbio è stato, ha cercato di essere socialista in un Pa- 
ese che nella sua storia non è mai riuscito ad avere un 
partito socialista, producendone solo caricature, sovente 
degenerate in associazioni di affari. Bobbio è stato un uo- 
mo pacifico senza nulla della protervia culturale del paci- 
fismo. È stato un intransigente in un Paese in cui il rigo- 
re e la coerenza nei comportamenti sono indicati come 
un vizio dell'anima e un sintomo dell'incapacità del vive- 
re, dello stare al mondo. Era un uomo che studiava, nel 
Paese in cui nessuno legge. Uno che credeva la politica 
indispensabile alla buona qualità della vita collettiva e 
individuale, in una terra in cui fiorisce ogni pianta pur- 
chè secerna il frutto del qualunquismo, cambia solo il sa- 
pore, di destra o di sinistra, ma il succo è sempre corrosi- 
vo nei confronti della politica. 

Bobbio pensava che la cosiddetta società civile si inve- 
raesi realizza nella politica e che questa muore di asfis- 
sia se non respira nella società. Non avrebbe saputo e 
non ha saputo mai dove collocare la «gente», conosceva, 
avrebbe voluto conoscere solo cittadini. Bobbio pensava, 
non «credeva». Formulava concetti, non «opinioni». Lavo- 
rava per la democrazia e non per il trionfo di una corpo- 
razione sull'altra. Era un «illuminista», cioè si affidava e 
soprattutto si atteneva alla ragione e coltivava il suo 
esercizio. E c'erano per lui cose che l'etica impediva di fa- 
re, qualunque ne fosse il vantaggio, nel privato come nel- 
la vita pubblica. Per gran parte delle Italie che ha incon- 
trato nella sua vita, soprattutto per gran parte dell'Ita- 
lia contemporanea al giorno in cui se ne è andato, era 
una persona seria, cioè un sovversivo. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Presentata la quindicesima edizione del festival che si terrà a Trieste dal 15 al 22 gennaio 


Alpe Adria, all'insegna della vitalità 


me un evento imperdibile 
la nuova edizione di Alpe 
Adria Festival: la-vitalità 
che'sta alla base delle ope- 
re presentate, variegate, 
stimolanti e per tutti i gu- 
sti, e. l'acquisita capacità 
di riflettere in modo critico 
sui nuovi aspetti della pro- 
pria società fa sì che, come 
commenta Annamaria Per- 
cavassi, direttore artistico 
del festival, «sembra che 
questi paesi abbiano ritro- 
vato una nuova, moderna 
identità». 

La 15.a edizione, a Trie- 
ste dal 15 al 22 gennaio, sa- 
rà come sempre orientata 
all'esplorazione della cine- 
matografia prodotta in 
quella vasta area che dall' 
Europa centrale si muove 
fino alle repubbliche asiati- 
che, con una speciale atten- 
zione ai paesi che, proprio 
quest'anno, diventeranno 
europei. Tante le novità: 
in primis «Da un libro a un 
film», con l'apertura di Nic- 
colò Ammaniti giovedì 15 
gennaio alla Sala Excel- 
sior è con la presenza a Tri- 
este dello scrittore e regi- 
sta Emmanuel Carrère; 
tra l'altro, il rapporto tra 
scrittura e cinema, indaga- 
to in collaborazione con 
l'Università, innerverà 
non solo le sezioni portanti 
del' Festival ma anche i 
percorsi alternativi. 

Per una delle sezioni più 
attese, il concorso lungome- 
traggi, saranno 12 e tutte 
inedite per l'Italia le pelli- 
cole in lizza quest'anno, 
provenienti da 11 Paesi e 
accumunate dal supera- 
mento di certi clichè cui 


son 


ne di quest'area, grazie all' 
adozione di linguaggi e te- 
matiche più universali. Au- 
tori giovanissimi, nati tra 
il 1970 e il 1979, saranno 
invece la colonna portante 
del concorso cortometrag- 
gi, 28 opere di finzione tra 
anteprime internazionali e 
le migliori produzioni pre- 
sentate a Cannes e nei più 
importanti festival: si se- 
gnalano lo sloveno «(A)Tor- 
zija» di Stefan Arsenijevic, 
vincitore dell'European 
Film Award 2003, sceneg- 
giato da Abdulah Sidran, 
autore dei più grandi suc- 
cessi cinematografici di Ku- 
sturica, o «Marsho!» (Liber- 
tà), prima produzione indi- 
pendente cecena. 

Tiziana Finzi presenta 
«Immagini», la sezione da 
lei curata nell'intenzione 
di «dimostrare come si pos- 
sa interpretare la realtà 
quotidiana con l'uso di sva- 
riati modi narrativi cine- 
matografici»: ben 19 i tito- 
li, suddivisi in documenta- 
ri, docufiction, videoarte e 


Un'immagine di un film che parteciperà alla rassegna. 


fiction, selezionati senza 
distinzione di mezzo né di 
contenuto. Ci sarà anche 
uno spazio dedicato alla 
scena indipendente svizze- 
Ta con un'ampia panorami- 
ca delle più significative 
forme di espressione cine- 
matografica e audiovisiva, 
e un omaggio all'eclettico- 
ludico-multimediale  Sa- 
mir, il cantastorie elvetico. 

Jan Nùimec, enphant ter- 


rible della Nova VInà, sarà 
protagonista di un'ampia 
retrospettiva in una sezio- 
ne che prende il nome dal 
folgorante esordio di «Dia- 
manti della notte». del 
1964 ed è stato scelto, all' 
interno della nuova onda, 
perché ritenuto il più inno- 
vativo, il più rigorosamen- 
te fedele alle sue idee e con- 
trario ai compromessi; fat- 
to che lo ha costretto all' 


esilio, prima in America, 
poi in Germania. 

Una sezione dall'affasci- 
nante titolo di «Stelle della 
steppa 2. Antiche carova- 
ne» rappresenterà la secon- 
da tappa della retrospetti- 
va dedicata al cinema del- 
le Repubbliche ex sovieti- 
che dell'Asia Centrale, cu- 
rata da Vincenzo Bugno. 
«Oltre all'interesse cultura- 
le e politico - ha spiegato 
Bugno - ci si potrà vera- 
mente divertire, con film 
ironici e deliranti o spetta- 
colari e avventurosi come 
gli Eastern, tutti potente- 
mente inseriti nell'immagi- 
nario popolare di chi è vis- 
suto in quel tempo». In tut- 
to saranno 18 i lungome- 
traggi, realizzati in Kazaki- 
stan, Uzbekistan, Kirghizi- 
stan e Turkmenistan. 

Grande volto del cinema 
balcanico divenuto star hol- 
lywoodiana e protagonista 
della sezione Re Lear è tor- 
nato sarà l'attesissimo Ra- 
de SerbedZija: al carismati- 
co interprete, che ha alle 
spalle una carriera densa 


Parigi, è morto Kowalski 
scultore francese-polacco 


Harrison, perde il posto 
il medico «sotto accusa» 


PARIGI Lo scultore francese di origine polacca Piotr Kowal- 
ski, famoso per le sue opere interattive, è morto a 76 an- 
ni in un ospedale parigino dove era ricoverato per una 
polmonite. Secondo lo scrittore Jean Christophe Bailly, 
‘suo amico, soffriva di una malattia del sangue provoca- 
ta dalle sostanze chimiche usate per il suo lavoro, come 
è successo alla scultrice Niki de Saint-Phalle. Kowalski, 
che nell’81 ottenne il Gran premio nazionale della scul- 
tura, è tra l'altro l'autore di alcune delle sculture monu- 


WASHINGTON Ha perso il posto il medico di New York che 
aveva costretto il morente George Harrison a porre il suo 
autografo sulla chitarra del figlio dell'oncologo. Gil Leder- 
man era direttore del reparto di oncologia dell'ospedale 
di Staten Island e aveva in cura Harrison. Gli eredi del 
Beatle (morto nel novembre 2001) gli hanno fatto causa 
accusandolo di avere «creato una atmosfera da circo» at- 
torno al paziente per motivi di guadagno personale. Era 
stato anche accusato dagli eredi di aver rivelato ai media 


mentali nel quartiere della Defense, a nord di Parigi. 


dettagli privati sulla malattia per farsi pubblicità. 


Apicella: «Non mi convince 
il Sanremo di Tony Renis» 


ROMA Mariano Apicella con- 
tro il cast del Festival di 
Sanremo targato Tony Re- 
nis. Pér il cantautore napo- 
letano; il'cui cd «Meglio 'na 
canzone» è stato appena re- 
galato da Silvio Berlusconi 
ai circa 2.000 dipendenti 
della Presidenza del Consi- 
glio, gli artisti in gara 
quest'anno non lo convincò- 
no, è deluso per l'esclusione 

i bano, smentisce di 
aver mai chiesto di parteci- 
pare alla gara, ma dice che 
gli piacerebbe 
andare al Dopo- 
festival di Bru- 
no Vespa. 

Le ha fatto 
piacere che il 
premier abbia 
regalato il suo 
alburn a: 2.000 
dipendenti? 
«Molto. Ma la 
cosa più impor- 
tante è che Ber- 
lusconi ha pa- 
gato di tasca 
propria. C'è 
una regolare fattura, ma 
c'è sempre qualcuno che di- 
ce cose che non esistono, 
purtroppo è la vita...». 

Dei 22 cantanti di Sanre- 
mo 2004 Apicella conosce 
solo Marco Masini: «Non 
credo affatto che sia uno iet- 
tatore, purtroppo quando 


Mariano Apicella 


la gente ti marchia con un' 
etichetta sei costretto a por- 
tarla tutta la vita. Ma arti- 
sticamente non rientra nei 
miei gusti, anche se è un' 
opinione personale. Sono ri- 
masto deluso dalla scelta 
dei cantanti. Sono convinto 
che quando non ci sono dei 
grandi nomi in gara, la gen- 
te sia poco interessata a 
guardare», 

A deludere Apicella è sta- 
ta soprattutto l'esclusione 
di Albano: «E un grande ar- 
tista, mi è sem- 
pre piaciuto e 
dà ancora delle 
emozioni. 
tra quegli arti- 
sti ai quali non 
bisognerebbe 
mai dire di 
no», 

E aggiunge: 
«Renis dichia- 
rò che voleva ri- 
portare al Fe- 
stival le belle 
canzoni tradi- 
zionali, preci- 
sando di voler privilegiare 


la qualità. Per cui ora ho 
grande curiosità. Il Piotta? 
Non lo conoscevo neanche 
di nome, l'ho visto sul gior- 
nale-e mi sono chiesto chi 
fosse». 


* PRONTO SKY A 199 EURO INVECE CHE 249 EURO. 


le alle repubbliche asiatiche 


di film memorabili, da «Be- 
fore the rain» a «Eyes wide 
shut», verrà data carta 
bianca per presentare suoi 
film meno conosciuti in Ita- 
lia. Inoltre, appassionato 
di musica e di tradizioni 
popolari, Rade è anche poe- 
ta e cantautore e chiuderà 
il festival proprio con un 
suo concerto, giovedì 22 al 
Teatro Miela, e con la pre- 
sentazione, per la prima 
volta in Italia, della sua 
raccolta di poesie pubblica- 
ta in occasione del Festi- 
val. 

«Ci ha sorpreso che ben 
4 dei più noti registi unghe- 
resi raccontino la società 
del loro paese attraverso 
la metafora della danza»: 
ecco quindi «Danze unghe- 
resi», sabato 17 e domeni- 
ca 18 ancora al Miela e con 
la collaborazione di Bo- 
nawentura, 4 film in cui 
anche il ruolo della danza 
risulta molto diversificato. 

«Zone di cinema» sarà 
l'appuntamento dedicato 
al cinema girato nelle no- 
stre zone, in città e in re- 
gione. Comporranno la se- 
zione due documentari tra 
cui «Moja meja - Il mio con- 
fine», prodotto da Kinoa- 
telje di Gorizia, il nuovo 
film di Corso Salani e il 
«corto kolossal» firmato 
dai fratelli Guiducci da un 
testo di Italo Svevo, di ‘cui 
vedremo in anteprima al- 
cuni spezzoni. 

Da questa 15.a edizione, 
Alpe Adria Cinema intro- 
durrà un biglietto d'acces- 
so alle sale, definito «sim- 
bolico». La serata inaugu- 
rale sarà a ingresso gratui- 
to. 


Federica Gregori 


MUSICA Entusiasmante concerto della formazione del cantante Max Raabe al «Nuovo» di Udine 


Palast Orchester, come negli anni Venti 


UDINE Profumi di cene a lu- 
me di candela, pallide lune 
di carta e svolazzanti mini- 
gonne di paillettes, tra pas- 
sionali rumbe sudamerica- 
ne e scoppiettanti charle- 
ston, tra il fascinoso miste- 
rioso dell'Angelo azzurro e 
la magia sensuale di Cole 
Porter. Al «Nuovo» di Udi- 
ne, si è respirata davvero 
l’aria dei mitici anni Venti 
e Trenta grazie alla Palast 
Orchester e al suo impecca- 
bile cantante, Max Raabe, 
che hanno conquistato il 


pubblico friulano con una: 


performance destinata a re- 
stare negli annali del «Gio- 
vannone», sia per l’altissi- 
ma qualità tecnica dell’ese- 
cuzione, sia per la risposta 
davvero entusiastica della 
platea. 

L’intrigante Max Raabe, 
con  l’inconfondibile voce 
che pare uscita da un vec- 
chio grammofono a punti- 
na, e i dodici strumentisti 
della formazione balzata ra- 
pidamente ai vertici delle 
classifiche internazionali 
con le sue irriverenti rivisi- 
tazioni della musica pop in 
salsa rétro, hanno fatto cen- 
tro esibendosi in un reperto- 
rio molto adatto al pubblico 
teatrale, tutto improntato 
alla ricerca delle sonorità ti- 

iche della «golden age» tra 
e due guerre, La sfavillan- 


La Palast Orchester con il cantante Max Raabe. 


te dance band non ha rinun- 
ciato, però, a proporre an- 
che due chicche nate dal fa- 
tidico incontro con la pop 
music, cioè le gettonatissi- 
me cover di «Oops! I did it 
again» di Britney Spears e 
«Sex Bomb» di Tom Jones. 
Impomatati, come sem- 
pre elegantissimi, tutti in 
rigoroso tuxedo bianco nel- 
la prima parte del concerto 
e tutti in nero dopo l’inter- 
vallo, i musicisti dell’orche- 


su FOX 


#** TUTTE LE INFORMAZIONI E LA DESCRIZIONE DELL'INSTALLAZIONE STANDARD SUL SITO INTERNET. 


stra fondata da Raabe nel- 
la tumultuosa Berlino del- 
l’86 hanno  sventagliato 
una raffica di celeberrimi 
brani tratti dalla canzone 
d’autore dei primi decenni 
del XX secolo: da «Alabama 
song» e «Tango ballade» di 
Kurt Weill, uno dei cavalli 
di battaglia della band, a 
«Lady be good» di' Ger- 
shwin, passando per il 
«Tango del gigolò» di Casac- 
ci e Frati e «Big Bad Wolf» 


di Churchill, interpretata 
con verve teatrale da tre 
musicisti muniti di rosei na- 
si finti da porcellino. Una 
citazione divertita del bra- 
no che sparò la Palast Or- 
chester nel firmamento del- 
le star tedesche, l’ironico 
«Kein Schwein ruft_ mich 
an» dei primi anni Novan- 
ta, quelli della svolta decisi- 
va. Raabe, con il suo look 
da club esclusivo fin de 
siècle, firma tutto con la for- 
za garbata di un umorismo 
sottile, ma pungente, e can- 
ta benissimo in qualsiasi 
lingua: inglese, spagnolo, 
italiano. 

«Nuovo» in delirio per 
«Salomé» di Stolz, versione 
tedesca del peegencazio fox 
trot orientale «Abat-jour», e 

er la carrellata nostalgica 
i brani italici, capaci di 
far battere il cuore dei non- 
ni che furono ragazzi al- 
Oppo di Beniamino Gigli 
e Tito Schipa: da «Così co- 
sà» di Jurman a «Mille lire 
al mese» e «Vivere» di 
Bixio, acclamatissime nei 
bis. Spettacolo promosso a 
pieni voti, dunque, per la 
scelta musicale furbesca- 
mente indovinata, e per l’in- 
discutibile bravura dell’or- 
chestra, sempre affiatata, 
coinvolgente ed espressiva 
in tutte le sezioni dell’orga- 

nico strumentale. * 
al.roc, 


ogni sabato dalle 21.00 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


TEATRO Per Maurensig e Ovadia 


Mittelfest: rilancio 
internazionale 


CIVIDALE Sarà Renato Manzoni, direttore di produzione 
milanese con vasta esperienza di teatro a livello nazio- 
nale e uomo di fiducia di Moni Ovadia, a ricoprire il ruo- 
lo di direttore organizzativo del Mittelfest di Cividale. 
La nomina, su proposta dal direttore artistico, non è sta- 
ta ancora ratificata dal consiglio d’amministrazione del 
festival della cultura mitteleuropea, che si è riunito ieri 
nella città del Natisone per decidere sulle linee pro- 
grammatiche dell'edizione 2004 e sul futuro della rasse- 

a. Presenti tutti i membri del cda, in rappresentanza 
dei soci: il presidente Paolo Maurensig, i due consiglieri 
in quota Regione, Giancarlo Velliscig e Gianni Torrenti, 
mons. Luciano Padovese per l'Ente regionale teatrale, 
Lorenzo Pelizzo per la Banca di Cividale, l'assessore 
provinciale Fabrizio Cigolot per la Provincia e il sinda- 
co Attilio Vuga per il Comune ducale. Presente anche il 
direttore artistico della manifestazione, Moni Ovadia, 
che ha chiesto di essere affiancato da Mario Brandolin, 
critico teatrale e operatore culturale nostrano. 

Nulla di fatto, invece, per le cariche dei consulenti 
«presidenziali» richiesti da Maurensig, cioè Federico Or- 
so e Renato Stroili Gurisatti. Pare che su questi nomi ci 
sia stata un'articolata discussione, da svilupparsi an- 
che nel corso di un’ulteriore riunione del consiglio, fissa- 
ta per giovedì, quando dovrebbero essere ratificate uffi- 
cialmente anche le altre nomine: amministrazione re- 
sponsabile tecnico, ufficio stampa. 

Intanto si è parlato di linee generali del festival, che 
Ovadia e Maurensig hanno tracciato pensando a un ri- 
lancio internazionale della manifestazione, da collegar- 
si sempre più agli scenari del Centro e dell'Est Europa, 
in un'ottica di stretta collaborazione tra le realtà locali, 
nazionali ed estere. «Una svolta in questo Mittelfest ci 
deve essere», spiega Paolo Maurensig, dichiarando la 
sua volontà di «rendere innanzitutto il festival molto 
più visibile in ambito italiano e internazionale». Poi, 
raccogliendo il suggerimento più volte rilanciato dall’as- 
sessore regionale alla Cultura, Roberto Antonaz, il pre- 
sidente illustra la sua ricetta: «Occorre coinvolgere di- 
rettamente tutte le nazioni limitrofe, anche attraverso 
una coproduzione di spettacoli da far circolare, poi, nei 
teatri della Mitteleuropa». 

Solo così, insomma, secondo SE «il Mittelfest 
si potrà trasformare in un vero fiore all'occhiello 

uesta regione». Un parere condiviso da Moni Ovadia, 
che ha già annunciato di voler proiettare il festival nel 
cuore dell'Europa, pur senza trascurare la cultura loca- 
le e regionale. Prosa e musica resteranno i pilastri del- 
l’impalcatura, ma si riaprirà quest'anno anche una fine- 
stra sulla poesia e sulla letteratura, grandi assenti del- 
la passata edizione. Tornando alle nomine, se il diretto- 
re artistico ha già indicato chi vorrebbe come suo brac- 
cio destro, cioè Brandolin, il presidente Maurensig pare 
non aver ancora sciolto il SÙ del consulente. «Potreb- 
be essere Renato Stroili», conferma, ma l’ultima parola 

forse uscirà dal prossimo consiglio. 
Alberto Rochira 
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SABATO 10 GENNAIO 2004 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Fino « domani per «Contatto» a Udine e da giovedì al «Comunale» di Monfalcone 


Quando l'apparenza inganna 


Bernhard e Veber: s 


Con i Folk Studio a Mugsia 
Udine: Caligola di Camus 


TRIESTE Fino a domani al Po- 
liteama Rossetti va in sce- 
na «Questa sera si recita a 
Soggetto» dim Pirandello 
con Valeria Moriconi. Re- 
gia di Massimo Castri. _ 

. Allo Stabile sloveno «Le 
ultime lune», di Furio Bor- 
don, regia di Adrijan 
Rustja (spettacolo in ale 
no il 17 gennaio). 

Fino al 18 gennaio, alle 
20.30, al Teatro Cristallo, 
«Il paradiso può attende- 
re» di Harry Sefall con 
Gianfranco D'Angelo e Ma- 
nila NEZaTO 

, alle 

20.30) al tea- 

tro Verdi di 

uggia, con- 

certo dei Folk 
tudio. 

Domani, al- 
le 11, al tea- 
tro Cristallo, 
per «Ti raccon- 
to una fiaba» 
Va in scena 
«Il soldatino 

1 stagno e al- 
tre storie» di 
Andrea Lugli, 
Liliana Lette- 
rese e Roberto Anglisani. 
UDINE Fino a domenica al- 
l'auditorium Zanon va in 
Scena la commedia musica- 
le «Ailoviù. Sei perfetto... 
adesso cambia!» prodotta 
dalla Contrada. 

Oggi, alle 11.30. al Nuo- 
Vo, sarà inaugurata la mo- 
Stra «I magnifici colori del- 
la vita e dell'amore» dedi- 
cata a Giorgio Celiberti. 

Oggi e domani, alle 


Fanco Branciaroli 


20.45, al Teatro Nuovo, 
«Caligola» di Camus con 
Franco Branciaroli. 

Oggi, alle 20.45, all’audi- 
torium «La Galatiere» di 
Coseano, va in scena «Al è 
ELORIE timp di maridasi» 
con l’Associazione teatrale 
REA RES 

gi al teatro Luigi Bon 
di i alle 20.45, 
«Mordi rosicchia e divora», 
recital di operette e zarzue- 
la col soprano Sonia Dori- 
go; il tenore: messicano Ro- 
gelio Mrin e il comico Gigi 

Franchini, co- 

ordinati da 

Paolo Paroni. 

Oggi, alle 
' 20.45, all’au- 

ditorium di 

Remanzacco 

in scena « 

osaiciscj». 

PORDENONE Do- 

mani, alle 16, 

all’audito- 

rium Concor- 
dia, per i più 
piccoli va in 
scena «Miraco- 
lo a Milano», 

spettacolo di 
ombre liberamente tratto 
dal film di Zavattini e De 
Sica. 

GORIZIA Oggi, alle 16.30, al 
centro «Bratuz», «Prezze- 
‘molina», spettacolo della 
compagnia toscana Pupi 
di Stac, 

VENETO Oggi, alle 20,45, al 
teatro Eden di Treviso (e 
111 alle 16) va in scena «Il 
bugiardo» di Goldoni con 
Glauco Mauri. 


Del 


© 


f = pubblicità 
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MONFALCONE SALA BINGO 


ORE 16.30/01 LOCALE CLIMATIZZATO 
INGRESSO LIBERO CHIUSO LUNEDÌ? - 0481 7919770 


“Hostaria ai pini” 
TEL 040 225324 - STASERA SERATA DANZANTE 


VA per questa 


tesso titolo per due spettacoli diversi 


UDINE Hanno soltan- 
to il titolo in comu- 
ne. «L'apparenza in- 
ganna». Ma la pri- 
ma è una pellicola 
da mille risate e mi- 
lioni di spettatori cu- 
cita a addosso a Da- 
niel Auteil e Gerard 
Depardieu da uno 
sceneggiatore abile 
come Francis Veber 
(ne gira anche una 
versione, italiana, 
da palcoscenico, con 
Neri Marcorè e Ugo 
Dighero). 

La seconda è una 
commedia acida per 
pochi spettatori; am- 
bientata in luoghi 
insoliti, che salda il credito di una passio- 
ne del regista Federico Tiezzi per il teatro 
di Thomas Bernhard. 

Ospite questa settimana di Teatro Con- 
tatto (le repliche, per una quarantina di 
spettatori al massimo, proseguono fino a 
lunedì 12 gennaio) «L'apparenza inganna» 
versione Bernhard scansa le tavole del pal- 
coscenico e viene invece allestita in due 
stanze del centro di Udine, a poche centi- 
naia di metri di distanza. 

Bisogna immaginare che si tratti degli 
appartamenti dei due fratelli, Karl e Ro- 
bert, attore di prosa il primo, artista gioco- 
liere il secondo, accomunati dal lutto per 
la morte di Mathilda, moglie dell'uno e co- 
gnata dell'altro. Due volte alla settimana i 
fratelli si scambiano la dolente visita; se- 
guiti dagli spettatori, che si spostano pure 
da un appartamento all'altro. Teatro con 
passeggiatina. 

Per personale divertimento il regista 
Tiezzi ha costellato il testo e le stanze di 


Una scena dello spettacolo visto a Udine. 


"2 = particolari: quelli 

| prescritti da Ber- 
nhard, arredamento 
antiquato di arma- 
di, specchiere, dili- 
genti file di scarpe e 
set da pedicure («leg- 
go Voltaire con gli 
stessi occhiali che 
uso per le unghie 
dei piedi», scrive 
Bernhard in battu- 
ta da collezione) ma 
anche sorprendenti 
appendici kitsch: 
l'eco lontana di Mar- 
lene Dietrich che 
canta un motivetto 
dei figli dei fiori, la 
bambolina Barbie 
che balla una lamba- 
da. 

Alitano, tra le sensazioni di chiuso, i te- 
mi classici di Bernhard: maniacalità, ripe- 
tizione, considerazioni rancorose sull'arte. 
Manca però la follia che rende accettabili i 
suoi testi: né Sandro Lombardi (Karl) né 
Massimo Verdastro (Robert) la infliggono 
ai personaggi, nemmeno nelle battute di 
dialogo con Maggi, il canarino che saltabec- 
cain gabbia. 

Di tono completamente diverso «L'appa- 
renza inganna» formato Veber (in program- 
ma giovedì 15 e venerdì 16 al Comunale di 
Monfalcone). Tutt'altra raffinatezza nella 
trama, che in questo caso segue la storia 
di un impiegato, in forze presso un azien- 
da di profilattici, che si finge gay per evita- 
re il licenziamento. L'edizione italiana è a 
cura di Edoardo Erba, interpreti Marcorè 
e Dighero. Probabile che chi si diverte con 
Veber eviti accuratamente Bernhard. E vi- 
ceversa. 

Roberto Canziani 


- 


TRIESTE Assente il festeggiato Ennio Morri- 
cone, protagonista della serata in suo 
onore al Teatro Miela è stata la sua musi- 
ca. Una musica che affonda le proprie ra- 
dici nella grande scuola del Novecento 
italiano (Morricone è stato allievo di Gof- 
fredo Petrassi), ma che nelle colonne so- 
nore di film noti come «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni sospetto», o me- 
no noti, impegnati o dî genere (pensiamo 
alla lunga militanza come autore delle 
musiche per i più celebri «spaghetti-we- 
stern») ha trovato il suo «ubi consistam» 
la sua ragione d'essere. ; 
Così, l'aspetto più curioso di una sera- 
ta - per il resto dimenticabile - era pro- 
prio nell'accostamento fra una prima par- 
te extra-cinematografica, in cui venivano 
proposti, in prima esecuzione per Trie- 
ste, supponiamo - brani appartenenti al- 
la produzione di «Nuova Manos (partico- 


OMAGGIO A! Miela serata dedicata al maestro, che non è arrivato 


Morricone, musica oltre il cinema 


larmente suggestiva la Cadenza per flau- 
to dedicata a. ‘interprete in palcoscenico, 
Roberto Fabbriciani, e costruita su una 
cellula Seno ice tratta da Frescobaldi) 
che risale agli anni Ottanta e una secon- 
da che raggruppava le trascrizioni per 
flauto e pianoforte (ed era il giovane Ales- 
sio de Franzoni a fare da spalla all'infati- 
cabile Fabbriciani) di sette film prodotti 
fra il 1969 e il 1979, titoli non sempre di 

‘ande presa ma accomunati da una co- 
‘onna sonora che sopravvive, nell'esecu- 
zione, anche all'assenza di immagini. 

Al termine tre bis, tratti da Mission, 
dal già citato «Indagine su un cittadino», 
dal meno noto «Il potere degli angeli» e a 
conclusione la consegna di una targa ri- 
cordo al giovane compositore triestino 
Alessandro Grego, un allievo di Morrico- 
ne. Sarà lui a trasmetterla al maestro. 

Rino Alessi 


29 


IL PICCOLO 


OGGI AL CINEMA 


A cura di Paolo Lughi 


a 


Si chiamano in gergo «chi- 
ck flick», i film con-e-per- 
ragazze come «Mona Lisa 
Smile», che ci racconta le 
fatiche della battagliera 
professoressa di storia 
dell'arte Julia Roberts. 
Femminista ante litte- 
ram nell'America retriva 
dei Fifties, armata delle 
migliori intenzioni vorreb- 
be insegnare l'emancipa- 
zione alle allieve, ma de- 
ve faticare duro perché le 
signorine pensano solo al 
matrimonio e ai belletti. 
«Credevo di insegnare nel- 
la scuola dei leader di do- 
mani - protesta - non del- 
le loro mogli!». Il film - no- 
nostante il corredo di rivo- 
luzioni personali e resi- 
stenza al conservatorismo 
maccartista - è soprattut- 
to un catalogo retrò abba- 


«Mona Lisa Smile» 


Interpreti: Julia Roberts, Julia Stiles, Maggie 
Gylienhall, Kirsten Dunst - (Usa 2003) 


stanza all'acqua di rose, 
tra corsetti e gonne a pal- 
loncino, girato in gran 
parte nel vero Wellesley 
College del tradizionali- 
sta New England (dove 
ha studiato pure Hillary 
Clinton). 

Ripensando all'«Attimo 
fuggente» e a «Pensieri pe- 
ricolosi». (con Michelle 
Pfeiffer in cattedra), striz- 
za l'occhio a un pubblico 
femminile che ricorda con 


le altre proposte della settimana 


«L'ULTIMO SAMURAI» di Edward Zwick. 


Dedicato a chi ancora ricorda gli shogun di Kurosawa, 
è il film hollywoodiano più «orientale» dell’anno, e quin- 
di più alla moda e più spinto verso gli Oscar. Nel 1876, 
dopo la guerra di Secessione, il capitano americano Al- 
gren (un muscoloso Tom Cruise) arriva in Giappone 
per addestrare i samurai alla modernità e stanare i ri- 
belli. È disilluso e facile all’alcol, ma una volta cattura- 
to capirà gli antichi rituali. Come in «Master & Com- 
mander», l'avventura hollywoodiana «all’epoca dell' 
Iraq» si lascia affascinare dalle culture lontane e dalla 
guerra secondo le vecchie regole. 


«SINBAD: LA LEGGENDA DEI SETTE MARI» di 
Tim Johnson e Patrick Gilmore. 

Non male la risposta Dreamworks a «Nemo», con le av- 
venture del marinaio-scavezzacollo immortalato dalle 
«Mille e una notte», e già più volte ospitato al cinema. 
ulta», mentre gli sfondi in 3D e 
le acrobatiche riprese d'azione fanno onore al marchio 
Spielberg. Amicizia virile, amore e combattimenti in 
mezzo al mare sono alla base della storia che snoda pio- 
vre giganti, mostri come isole, uccelli giganti. E se il 
motore di tutto è la cattiveria di Eris, dea greca della 
discordia, divertono le originali Sirene fatte d’acqua. 


La sceneggiatura è «a 


«IL CARTAIO» di Dario Argento. 

Giallo e sangue in rete per il bel ritorno (anche al botte- 
'hino) del maestro italiano del brivido, cui il Premio 
rania ritirato a Trieste ha portato buono. Argento 


qui si aggiorna in un film duro e coraggioso, indigesto 
e «sperimentale», con un serial killer SE, 

vittime giocando a videopoker in Internet. Sadismo, 
torture con bavaglio, cadaveri sparsi e stranezze stili- 
Stiche, mentre sulle tracce dell’assassino corre la poli- 
ziotta «bella e intelligente» Stefania Rocca. Luce livida 
e naturale in stile Lars «Dogma» von Trier del fotogra- 
fo di «Irreversible» Benoit Debie. 


le attira le sue 


rabbia ma anche, natural- 
mente, con immancabile 
nostalgia. Però il regista 
inglese Mike Newell, quel- 
lo di «Quattro matrimoni 
e un funerale», sa come si 
fa una commedia, e la Ro- 
berts, in questo suo atte- 
so ritorno, si vede che si 
trova a suo agio in un ruo- 
lo in tema col suo caratte- 
re ribelle. Gli incassi non 
sono stati quelli di «Se 
scappi ti sposo», ma sì an- 
nunciano nominations 
per il vivace cast delle al- 
lieve, che mette insieme 
alcune fra le migliori attri- 
ci emergenti, dalla «con- 
formista» Kirsten Dunst 
(«Spiderman»), alla «pri- 
ma della classe» Julia Sti- 
les («Save the last dan- 
ce»), fino alla «disinibita» 
Maggie Gyllenhall («Se- 
cretary»). 


Tm sro i DARIO ARGENTO, 


SS 


DAL REGISTA DI “VENTO DI PASSIONI" EGLORY 


MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRES 
TEATRI E CINEMA Bino 


TRIESTE 


TRATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
N E MI Novembre 3, tel. 040-6722298. 
«Hi Bione lirica e di balletto 2003-2004, 
lap let». di Ambrosie Thomas. Prima 
20p4 eSentazione - martedì 20 gennaio 

4 > ore 20, turno AVE. Repliche: Ve- 


Oggi alle ore 20.30 - Turno C 
% Politeama Rossetti 
Satro Biondo Stabile di Palermo 


Teatro di Roma 


eria Moriconi, 


Vittorio Fra; 


nceschi, 
Manuel 5 


fa Mandracchia, 
Sergio Romano, 
Alarico Salaroli 
regia di Massimo Castri 
curata 2 ore e 40' circa con intervallo 
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| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA 


CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € 


ECO O Tp 
DD Prec ncionI | | 
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Lr ipici 
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Looney Tunes 


some tmomemmaea ea 


i anni FILM 
p4 DARIO ARGENTO ” 
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À 


. PROBABILE 
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LA dd 
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A meravig! 
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‘Ple PIXAR 
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MACCHIAU 


z Kidman 


* OGNI 10 INGRESSI UNA 
DOMANI ANCHE ALLE 11 DE 


LU 
INTERVERRA” 
AL 


OLO 4 € 
NEDI' 


HIRT IN OMAGGIO @ INFO SU www.triestecinema.it 
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SPY Kips 
TERZA MISSIONE IN TRE DIMENSIONI 
"a È *Alritato più int 


potente dell'adolescenza albo 


notevole film. 
denunciareil i 


SUPER OCCHIALI PER UNA SUPER VISIONE 
10/20. RICORDATI DI RITIRARLI AL CINEMA, 
NO OCCHIALI, FILMI: 


warw buenavistait 


ECCEZIONALE! 


“Mflnè unpagnondlos 


JULIA ROBERTS 
{ Mona Lisa 
Smile 


aio, ARR, A 


I 
E en 


nerdì 23 gennaio 2004 ore 20,30, tumo 
F/B - domenica 25 gennaio 2003 ore 16, 
tumo G/G - martedì 27 gennaio 2004 
ore 20.30, tumo B/F - giovedì 29 genna- 
io 2004, ore 20.30, tumo C/A - domeni- 
ca 1 febbraio 2004 ore 16, tumo D/D - 
mercoledì 4 febbraio 2004 ore 20.30, tur- 
no E/C - sabato 7 febbraio 2004 ore 17, 
tumo S/S. Vendita dei biglietti da marte- 
di 18 gennaio 2004 presso la biglietteria 
del Teatro . Verdi Info: tel 
040-6722298/299; Ticket on-line www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione teatrale 2003-2004. Concerti 
aperitivo. Gruppo percussioni Trieste. 
Domenica 11 gennaio ore 11. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria del Tea- 
tro. Verdi orario 9-12, 16-19: tel. 
040-6722298/299, www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Ore 20.30 «Il paradiso può attendere» 


con Gianfranco D'Angelo. Parcheggio © 


gratuito, 2.30°. 040-390618; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Domani ore 11 «Ti racconto una fiaba» 
presenta «Il soldatino di stagno ed altre 
storie». Ingresso 5 euro. 040-390613; 
contrada @contrada.it: www.contrada.it. 

L'ARMONIA - TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20,30 il Gruppo Te- 
atrale Il Gabbiano presenta la commedia 
«EI colpo de la strega» di John Graham, 
trasposizione în dialetto triestino e regia 
di Osvaldo Mariutto. Prevendita biglietti 
alla cassa del Teatro un'ora prima dello 
spettacolo (tel. 040/3939478): @_all'Utat 
Point di Galleria Protti a Trieste. 

TEATRO VERDI DI MUGGIA. Via S. Gio- 
Vanni 4. Oggi ore 20.30 concerto di Mu- 
sica Celtica con i Folk Studio A - Vicen- 
za. Ingresso interì euro 5, ridotti euro 
2,50. Prevendita al Teatro dalle ore 
19.30. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. _www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, 


tel. la «Sconsolata», 
040-662424. 15, 17.30, 20, 22.30, 24: 


«Il ARG all'improvviso» 16.50, 20.35, 
30, 0.20 con Leonardo Pieraccioni e 040-636495. 


«Natale in India» 18.35, con Christian De 


cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 


15.30 e 17: «Missione 3-D game over» con 
Sylvester Stallone e Antonio Banderas. 


«L'ultimo samurai» con Tom Cruise. Do- 
mani anche alle 11 del mattino a 4 €. 
AMBASCIATORI E NAZIONALE 1. «Il sì- 
gnore degli anelli il ritorno del re». Da gio- 
Vedì 22. Prevendita alla cassa del Nazio- 


nale, 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel 
1040-304222. Ore 16.30: Sinbad la leg- 
DI dei sette mari. Ore 18.30, 20.20, 

15: «Le cinque variazioni» (The five 
obstructions) di Lars Von Trier e Jorgen 
Leth due forti personalità del cinema da- 
Nese, il pie cineasta sperimentale Jor- 
gen Leth e il creatore di «Dogma 95» e 
«Dogville» dopo aver conquistato un se- 
guito da culto con «Le onde del destino» 
e «Dancer in the dark» un film visionario 


e furbesco. 

CINECITY-MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 23. 1300 posti numerati. Visio- 
ne perfetta. Alta tecnologia sonora digita- 
le. Caffetteria. Popcom stand. Playsta- 
tion zone. Per i clienti Cinecity la sosta 
presso il parcheggio delle «Torri d'Euro- 
pa» costa 1 € per le prime 4 ore; per 
usufruire della tariffa speciale il biglietto 
dovrà essere convalidato presso le casse 
del cinema.Informazioni, prenotazioni e 
preacquisto al numero 040-6726800 op- 
pure sul sito www.cinecity.it, 

Mi non festivo posto unico € 


Film in programmazione. 

«L'ultimo samurai» 16.30, 18.15, 19.20, 
21.15, 22.15, 0.10. con Tom Cruise. 

«Master & Commander sfida ai confini del 
mare» 17,15, 19,50, 22.25, 0.55 con Rus- 
sell Crowe. 

«Il cartaio» 20, 22.20, 0.25. 

«Missione 3D Game Over» 16.10, 18.15. 
Ritira alla cassa gli occhialini 3D, per vi- 
Vere una esperienza indimenticabile. 

«Alla ricerca di Nemo» 16, 18, 


Sica e Massimo Boldi, i «Fichi d'India», 
Enzo Salvi. 

«Mona Lisa Smile» 20.10, 22.25, 0.40 con 
Julia Roberts, Julia Siles. 

«Looney Tunes - Back in action» 16.20. 

«La macchia umana» 20.15 con Nicole Kid- 
man e Anthony Hopkins. 

«Sinbad, la leggenda dei sette mari» 16.15. 

«In the cut» 18, 22.25, 0.40 di Jane Cam- 
pion, con Meg Ryan. 

Continuano i Matinée di Cinecity - PO- 
STO UNICO 4 €: domenica 11, 18, 25 
gennaio e 1 febbraio, proiezioni uniche al 
Mattino in fascia oraria 10.45-11. Domeni- 
ca 11 gennaio: «L'ultimo samurai» 10.45; 
«Master & Commander, sfida ai confini 
del mare» 10.45; «Missione 3D Game 
Over» 10.50; «Alla ricerca di Nemo» 11; 
«Il Paradiso all'improvviso» 10.55; «Loo- 
ney tunes back in action» 11; «Sinbad la 
leggenda dei sette mari» 10.50. 

Acquista subito il tuo posto per la mara- 
tona de «Il signore degli anelli» giove- 
dì 22 gennaio: «La compagnia dell'anel- 
lo» (versione integrale inedita) 14; «Le 
due torri» (versione integrale inedita) 

-17.50; «Il ritomo del re» 22. 1 film 7 € 
(4,70 con Cineram); la Maratona 17 € 
14,10 con Cineram). Ai maratoneti Cine- 
city offrirà un ristoro al termine di ogni 


SEE 

(CELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Le invasio- 
ni barbariche». Premio migliore attrice e 
migliore sceneggiatura al Festival di Can- 
nes. Una graffiante commedia dell'autore 
de «Il declino dell'impero americano» 
Denys Arcand. 

Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Nòi Albindi» 
di Dagur Kari. Nòi vorrebbe essere ama- 
to, Nòi vorrebbe diventare ricco, Nòi vor- 
rebbe scappare alle Hawaii. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 


Alla cassa vi saranno consegnati gli oc- 
chiali 3-D per vedere il film in 3 dimensio- 
ni. A solo 5 €, rid. 4 €. Domani anche 
alle 11 del mattino. A solo 4 €. 

18.45, 20.30, 22.15: «Thirteen» (13 anni). 
Un film che è un pugno allo stomaco. Il ri- 
tratto più intenso e potente dell’adole- 
scenza allo sbaraglio. Con Holly Hunter 
(EGR Oscar). A solo 5 €, rid. 4 €. 

F. FELLINI - TRUFFAUT A 2 EURO. Marte- 
dì 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Julies e 
Jim». Mercoledì 15,30, 17.45, 20, 22.15: 
«L'ultimo metrò». Giovedì 16, 18, 20.05, 
22.15: «L'uomo che amava le donne». 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-6376396. 

15.30, 17,05, 18.45, 20.30, 22.20: «Il Para- 
diso all'improvviso». Pieraccioni e Scon- 
solata nel film divertimento delle feste. 

15.15 e 16.45: «Looney Tunes back ac- 
tion» con Duffy Duck e Bugs Bunny. Di- 
vertentissimo! Domani anche alle 11 del 
mattino a solo 4 €. 

18.20, 20.15, 22.15: «Il cartaio». Il nuovo 
thriller di Dario Argento con Stefania Roc- 
ca e Silvio Muccino. 

NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

15.15, 17.40, 20, 22.20: «Master & Com- 
mander - Sfida ai confini del mare» con 
Russell Crowe. 

15, 16.45, 18,35, 20.25, 22.15: dalla Di- 
Sney «Alla ricerca di Nemo». Domani an- 
che alle 11 del mattino a solo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.20, 22.20: «La macchia 
umana» con Nicole Kidman e Anthony 
Hopkins. 

15, 16.50, 18.40, 20.30: «Natale in India» 
con Boldi e De Sica. A solo 5 €, rid. 4 


€. 
22.15 e 24: «Non aprite quella porta». 100 


minuti di angosciante tensione. A solo 5 ° 
€ 


€, rid. 4 


15: «Totò Sapore e la magica storia della 
pizza». Un bellissimo cartoon. A solo 4 


€. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Lunedì: «Scac- 
co pazzo» di e con Alessandro Haber. Al- 
le 20.15 incontro con il regista. 

NAZIONALE A 2 EURO. Martedì 16.15, 
18,15, 20.15, 22.15: «Una settimana da 
Dio». Mercoledì 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Caterina va in città». Giovedì 16, 
18, 20.05, 22.15: «Kill Bill». 

SUPER. Www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. à 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Mona Lisa 
Smile» con Julia Roberts. Dal regista di 

«Quattro matrimoni e un funerale». 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «Lost in transla- 
tion» di Sofia Coppola. Con Bill. Murray, 
Scarlett Johansson. 

CAPITOL. Viale: D'Annunzio 11, tel. 
040-5660434. 16.15, 18.30, 20.45: «Ma- 
trix revolutions» con K. Reeves. 


GORIZIA 


—_——_ —r—‘°‘8 
KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». «Po- 
meriggi d'Inverno». Rassegna di teatro di 
nu per bambini sabato 10 gennaio 
ore 16.30. | Pupi di Stac (Firenze) 
«Prezzemolina». Biglietti alla cassa. 


CORSO. 

Sala Rossa, 18.30, 22: «L'ultimo samurai», 
con Tom Cruise. 3 

Sala Blu. 17.45: «Natale in India», con 
Christian De Sica, Massimo Boldi. 20, 
22.20: «Il cartaio» regia di Dario Argento. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20; «Il paradiso 
all'improvviso», con Leonardo Pieraccioni 
e «Sconsolata». 


VITTORIA. 

Sala 1. 15: «Hollywood. homicide». 
20.10, «Lost in translation - L'amo- 
re tradotto». 


Sala 2. 17,30: sep Kids: Missione 3-D ga- 
me over». 19,50, 22.20: «Master & Com- 
mander: sfida aî confini del mare». 


Sala 3. 17.20: «Alla ricerca di Nemo». 20, 
22.10: «Le invasioni barbariche». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «Il paradiso al- 
l'improvviso» ore 17.30, 19.30, 21.30. 


pot AI Ti i na 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
10 gennaio 2004 ore 20,45 (abb. prosa 4 
tumo B). 11 gennaio 2004 ore 20.45 
(abb. prosa 4 tumo A) «Caligola» di Al- 
bert Camus con Franco Branciaroli regia 
di Claudio Longhi. Teatro de gli Incammi- 
nati. Biglietteria online: www.teatroudine. 
it: Info 0432-248418. 

TEATRO CONTATTO. Stasera e domani, 
18 e ore 21; 12 gennaio ore 21, Teatro 
Ss. Sono: TELE inganna» di 
Thomas Bernhard: regia di Federico Tiez- 
zi. Info, prevendita e ContattoCard: bi- 
glietteria Teatro S. Giorgio, da martedì a 
Sabato, ore 17-19, tel, 0432-511861 bi- 

lietteria @ cssudine.it www.cssudine.it. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 
MANO (UD), strada statale 56 Udine-Go- 
rizia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a 
otarì fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti 
auto. Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. 

Film in programmazione. 

«L'ultimo samurai» 16.30, 17,30, 18.15, 
19.20, 20.20, 21.15, 22.15, 23.10, 0.05. 
«Il signore degli anelli - la compagnia del- 
l'anello» MIELE integrale e inedita) 

17.30, 21.30. 

«Natale in India» 16.40, 18.40, 20.40, 
22.40, 0.40. 

«Il cartaio» 17.40, 20, 22.20, 0.35. 

«Missione 3D Game Over» 16.35, 18.20. 
Ritira alla cassa gli occhialini 3D, per vi- 
Vere una esperienza indimenticabile. 

«Alla ricerca di Nemo» 16.40, 18.40, 

«Master & Commander sfida ai confini del 
mare» 17.15, 19.50, 22.30, 1.00. 


«Il paradiso all'improvviso» 16,55, 18.45, 
20,35, 22.25, 0.15. 

«Mona Lisa Smile» 17.40, 20, 22.20, 0.95. 

«In the cut» 18,25, 20.30, 22.35, 0.40. 

«Sinbad: la leggenda dei sette mari» 16.45, 

«La macchia Umana» 20.30, 22,35, 0.40. 

«Le invasioni barbariche» 20.40. 

«Lost in translation» 22.40, 0.40. 

Acquista subito il tuo posto per la mara- 
tona de «Il signore degli anelli». «La 
Compagnia dell'Anello» (versione integra- 
le inedita) dal 9 al 15 gennaio 17.30, 
21.30; «Le due totri» dal 16 al 20 genna- 
io (versione integrale inedita) 17, 21.15. 
Maratona: mercoledì 21 gennaio: «La 
compagnia dell'anello» (versione integra- 
Je inedita) 14; «Le due torri» (versione in- 
tegrale inedita) 17.50; «Il ritomo del re» 
22. 1 film 7 € (4,70 con Cineram); la Ma- 
ratona 17 € (14,10 con Cineram). Ai ma- 
ratoneti Cinecity offrirà un ristoro al termi- 
ne di ogni proiezione. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromontal- 
TAR Stagione cinematografica 
2003/2004: ore 18, 20, 22 «Le invasioni 
barbariche», di Denys Arcand. Migliore 
Spal ‘a Cannes, 

TEATRO COMUNALE (www.teatromonfal- 
cone.it). Stagione di prosa 2003/2004: 

lovedì 15, venerdì 16 gennaio, ore 
00,45, Lera inganna», con Neri 
Marcorè e do Dighero. Prevendite alla 
biglietteria del Teatro (17-19). 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCONE 
10: Informazioni e prenotazioni: 

181-712020, www.kinemax.it. Abbona- 
mento per 10 ingressi: 47 euro. 

sa samurai» 17.30, 18.30, 20.30, 


«Il 


aradiso all'improvviso». 17.20, 20.10, 


«Alla ricerca di Nemo» 17.15. 

«Master & Commander: sfida ai confini del 
mare» 19.50, 22.30. 

«Spy Kids: Missione 3D game over» 17.30. 

«Il cartalo» 20, 22.15. 


30 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


Anno nuovo, prime serate 
nuove. Sorvolando sul re- 
styling del programma di 
Alda D'Eusanio il cui titolo 
«Qualcosa è cambiato» vin- 
ce subito il premio 2004 
per l'autoironia - è identico 
a «Punto e a capo», chiuso 
dopo solo una puntata ma 
il pubblico questa volta 
sembra averlo gradito - gio- 
vedì sera ha debuttato su 
Raiuno «Una giornata par- 
ticolare», un nuovo reality 
show (per la serie non ci fac- 
ciamo mancare mai nien- 
te...). 

Un titolo «importante» 
(ma probabilmente lo reste- 
rà solo per la storia del cine- 
ma italiano e non per quel- 
la della televisione) per un' 
idea apparentemente faci- 
le: alcuni vip, a cui viene 
data una nuova «identità», 
svolgono per una giornata 
un mestiere diverso dal lo- 
ro, e le telecamere sono lì a 
testimoniarlo. Scrivo «appa- 
rentemente facile» perché 
in realtà potrebbe segnare 
una piccola svolta per i fu- 
turi palinsesti. Dopo anni, 
decenni di televisione inva- 
sa da persone comuni desi- 


I PROGRAMMI DI OGGI 
RAIDUE 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey, Anto- 
nio Lubrano. 

10.10 APRIRAI 

10.20 SETTEGIORNI  PARLAMEN- 
TO 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA - CHE TEMPO FA 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riuccì. 

14.30 STELLA DEL SUD. Con Gaia 
Bermani Amaral. 

15.00 ITALIA CHE VAI. Documen- 
ti. 

16.00 TV 7 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17,45 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL MEGLIO DI TORNO SA- 
BATO.... E TRE 

23.35 TG1 

23.40 SANREMO CLASSICO 2003 
- PREMIO FRANCO ALFA- 
NO 

0.25 SPECIALE SOTTOVOCE: AF- 
FATI TUOI. Con Gigi Mar- 
zullo. 

0.50 TG1 NOTTE 

1.00 CHE TEMPO FA 

ni 

LI 


NORD- 


05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

10 L'INTRAPRENDENTE SI 
GNOR DICK. Film (comme- 
dia ‘47). Di Irving Reis. Con 
Cary Grant, Myrna Loy. 

2.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.45 RAINOTTE 

2.48 DON MATTEO. Telefilm. 
"La lettera anonima" “Il 
volo" 

4.30 FERNANDO — FERNANDEL. 
Telefilm. "Una tranquilla 
villeggiatura" 

5.25 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARI MATTUTI- 
NO 
8.05 BUONGIORNO 
8.10 VACANZE DI NATALE 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 IC, COSBY SHOW. Tele- 
ilm. 
10.30 IL FIUME ROSSO. Film. 
12.00 ARTHUR RE DEI BRITAN- 
NI. Telefilm. 
13.00 IL MONDO E' BELLO PER- 
CHE' E' VARIO 
13.45 IL NOTIZIARIO 
14,10 UN APPARTAMENTO 
PER DUE, Telefilm. 
15.00 GHOST BUSTERS. Tele- 
film. 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIA- 
3 NO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
TO 
19.28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
20.00 RISATE IN TV 
20.30 IL NOTIZIARIO 
20.50 ALTA MAREA A MEZZO- 
GIORNO. Film. 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 


NO 

23.30 UN UOMO DA ABBATTE- 
RE. Film (drammatico 
172). 


TELECOMANDO 


, Vip giù dal piedistallo 


OGGI IN TV 


ma è tutto artificiale 


di Valentina Cordelli 


derose di diventare celebri, 
attraverso telequiz, grandi 
fratelli, saranno famosi 
etc., ora, dopo il successo 
dei famosi in balia degli 
eventi sull'isola, il percorso 
sembra inverso: che siano i 
vip, le celebrità a mescolar- 
si tra la folla, tra di noi, a 
ridiventare «comuni»! Pec- 
cato che li guar- 
diamo proprio 
perché comuni 
non sono. 
Conduttrice 
di «Una giorna- 
ta particolare», 
solare e vestita 
da una costu- 
mista crimina- 
le, Milly Car- 
lucci esordisce 
ringraziando i 
Neri per caso 
(ah, esistono 
ancora) e dicen- 
do «sono gli unici questa se- 
ra a fare il proprio mestie- 
re»... Ne dobbiamo dedurre 
che lei sta rubando la pa- 
gnotta quotidiana? Ma no, 
è solo il primo dei numero- 
si, ripetitivi, insistenti «in- 
side jokes» e allusioni che 
vivacizzano la serata: Tot- 


Milly Carlucci 


ti, il vip più amato, è passa- 
to da «un'area di rigore all' 
area di servizio» (sarà un 
benzinaio), Andreotti («il 
presidente», vezzeggiato e 
riverito) è «un classico, un 
saggio che abbiamo trovato 
in libreria» (per due ore è 
stato un commesso molto 
speciale)... e così via tra 
frizzi e lazzi, 
troppo scritti e 
troppo recitati 
da Milly stessa 
e dalla sua 
spalla (che do- 
vrebbe essere 
comica ma il ri- 
sultato è pove- 
rino) Roberto 
Ciufoli, orfano 
della Premiata 
ditta. 

Il primo per- 
sonaggio che 
entra in studio 
e vediamo all'opera o me- 
glio, come dice Milly, che 
«questa sera scende dal pie- 
distallo per noi» è Emilio 
Fede che per un giorno (in 
realtà poche ore) si è tra- 
sformato in cameriere. Una 
telecamera, che vorrebbero 
farci intuire nascosta nel ri- 


storante (l'effetto è un po' 
alla candid camera), lo se- 
gue mentre non ricorda gli 
ordini, mangia dai piatti al- 
trui e occhieggia giovani 
donne. Più divertente Fran- 
cesco Totti vestito da «ben- 
zinaro» (il romanesco ha 
trionfato per tutta la sera- 
ta), inutile, come sempre, 
la presenza di Luca Giura- 
to trasformatosi in vivaista 
(braccia davvero rubate all' 
agricoltura?), gradevole Isa- 
bella Ferrari estetista per 
un giorno alle prese con un 
piacione che doveva depilar- 
si il petto. 

I protagonisti delle gior- 
nate particolari rimangono 
in studio a commentare le 
loro gesta per tutto il pro- 
gramma, e verso la fine si è 
visto Giulio Andreotti reci- 
tare le barzellette di Totti 
da un leggio (gli universi 
paralleli esistono?). Una se- 


rata poco particolare e mol- 


to artificiale di cui si salva 
solo l'aspetto fintamente 
Voyeuristico. 

Valentina Cordelli 


RADIO 


Retequattro, ore 21 


«Agente 007 Goldeneye» (1995) di Mar- 
tin Campbell, con Pierce Brosnan, Izabel- 
le Scorucpo (Raidue, ore 21). Il famoso 
agente segreto vola in Russia per sconfig- 
gere un’organizzazione criminale che si è 
impadronita di un raggio spaziale. 
«Frenzy» (1972) di Aldred Hitchcock, 
con Jon Finch, Alec MeCowen, Barry Fo- 
ster (Retequattro, ore 23.40). Un ex pilo- 
ta viene accusato dell’omicidio dell’ex mo- 
glie perché qualcuno l’ha sentito litigare 
con lei la sera prima della morte. 


‘Gli altri programmi 


Raidue: «Goldeneye» con Pierce Brosnan 


007 vola in Russia 
in missione spaziale 


co, orgoglio della marina mercantile ita- 
liana, simbolo della rinascita del Paese, 
che nel 1956 affondò al largo delle coste 
orientali degli Usa in seguito allo scontro 
con una nave svedese. 


Raitre, ore 23.05 


Raiuno, ore 16 


Ritornano le «Quaglie» 


Con un collage del meglio della passata 
edizione inizia oggi la nuova serie di «Do- 
ve osano le quaglie», il programma satiri- 
co condotto da Antonello Dose e Marco 
Presta, i popolari conduttori radiofonici 
de «Il ruggito del coniglio». 


alle classiche . procedure 


prima visione. 


La7, ore 23.20 


Nuova serie di «Law & Order» 


Partire dal punto di vista del malvivente, 
della vittima o di un testimone, unendo 


uelle psicologiche: è la chiave di «Law & 
rder: Criminal Intent», la serie cult che 
torna su Retequattro con nuovi episodi in 


investigative 


«Tv7». 


Raidue, ore 10.25 


I saldi a «Tv7» 


Vademecum per i saldi di stagione; il bi- 
lancio dopo nove giorni d’isolamento a 
Pantelleria; la nuova moda della sauna 
finlandese; la Libia di Settimio Severo e 
di Gheddafi: questi gli argomenti di 


Il dramma dell’Andrea Doria 


Nel programma «Altra storia», Pierluigi 
Battista con Mino Damato ricostruisce la 
storia dell’Andrea Doria, il transatlanti- 


Gli albanesi in Sicilia 


«Sulla via di Damasco», il programma di 
approfondimento spirituale e culturale di 
don Giovanni D'Ercole, dedica un ampio 
reportage ad una minoranza etnica de 
conosciuta nel nostro Paese: quella degli 
albanesi che vivono in Sicilia. 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CASO 
6.10 L'EDITORIALE. Con Stefania 
Barone, 
6.15 L'AVVOCATO — RISPONDE. 
Con Nino Marazzia. 
6.20 SPECIALE ANIMA 
6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e Adria- 
na Volpe. 
7.00TG2 MATTINA (8.00 9.00 
10.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO 
10.55 SCI: VEYSSONAZ: DISCESA 
LIBERA FEMMINILE 
12.00 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Volpe 
Marcello Cirillo. 
13.00 TG2 GIORNO. 
113.25 RAI SPORT DRIBBLING 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV 
15.20 RAGAZZE A BEVERLY HILLS. 
Telefilm. "Tornando a casa" 
15,45 STREGHE. Telefilm. "La sca- 
tola dei peccati" 
16.30 ASPETTANDO DISNEY CLUB 
17.05 DISNEY CLUB. Con Chiara 
Tortorella e Massimiliano 
Ossini. 
18.00 TG2 - METEO 2 
18.05 SERENO VARIABILE NEVE 
19.00 CASA PAPPALARDO 
19.55 VVARNER SHOW 
20.00 MAMMA MIA. Telefilm. 
"Acqua alta" "Arrivano | 
nonni." 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO, Con 
Sabina Stilo. 
20.30 TG2 
21.00 AGENTE 007 GOLDENEYE. 
Film (azione '95). Di Martin 
Campbell. Con Pierce Bro- 
snan, Sean Bean. 
23.25 RAISPORT SPORT 2 SERA 
0.05 TG2 - DOSSIER STORIE 
0.50 TG 2 - METEO.2 
1,05 PALCOSCENICO: "IL PADRE 
DELLA SPOSA" 
2.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.45 RAINOTTE 
2.47 VITA DI LEONARDO DA VIN- 
CI ‘(SECONDA PUNTATA). 
Film tv (biografico '94). Di 
Renato Castellani. Con Phi- 
lippe Leroy, Ottavia Piccolo. 
3.50 GUARIRE 
4.15 NET.T.UN.O. 
5.45 AMORE E SAPERE 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.40 SPORT SERA 

7.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 

8.30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 


{R) 
12.30 SETTIMANA FRIULI 
13.00 COME ERAVAMO 
,13,30 CALCIO DILETTANTI 
14.00 SNADEIRO LINE (R) 
18.00 BAR STADIO 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 SPORT IN... 
22.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
23.00 SPORT IN... (R) 
24.00 TELEGIORNALE F.V.G. 


IL PICCOLO 


=" 


IL GIORNA 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


| RAITRE 


EDUCATIONAL - IL 
MIELE E LA FECCIA 


7.00 RAI 


7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.30 STORIE DEL FANTABOSCO 

11.05 CORTO MALTESE 

11.45 TGR ECONOMIA E LAVO- 
RO 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELL'ITALIA 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

14.00 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO, 

14.20 TG3 - METEO 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 


15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT 

15.55 BASKET: LIVORNO - CAN- 
TU' 


17.45 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE CHAMONIX 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIO- 
NE METEO 

20.00 BLOB 

20.10 CHE TEMPO FA?. Con Fa- 
bio Fazio. 

21.00 PORGI L'ALTRA GUANCIA. 
Film (commedia '74). Di 
Franco Rossi. Con Terence 
Hill, Bud Spencer. 

22.45 TG3 

22.55 TG REGIONE 

23.05 DOVE OSANO LE QUA- 
GLIE. Con Antonello Dose 
e Marco Presta. 

24,00 TG3 - METEO 3 

0.10 TG 3 AGENDA DEL MON- 
DO 

0.25 TG 3 SABATO NOTTE 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.45 FUORI 


ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


| i lingua slovena | 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3- VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


11.40 PROGRAMMI 

11.55 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.10 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

15.40 GIOTTO 

16.20 TUTTOGGI ATTUALITA' 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 LA VIA. FRANCIGENA. 
Documenti. 

20.10 ECO 

20.40 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.25 FOLKEST A_CAPODI- 
STRIA 


12.00 ALL MUSIC WEEK END 
14.00 INBOX 
16.00 BEN HARPER 
16.57 TGA 
17.00 MONO: RHCP 
18.03 AZZURRO 
18.57 TGA 
19,00 THE CLUB WEEK END 
20.00 INBOX 
21.03 I LOVE ROCK'N'ROLL 
22.30 MUSIC ZOO, 
23.00 DANCE NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Con 
Tito Gilberto. 

9.15 VIVERE. Telenovela. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Angeli e diavoli" 

13.00 TG5 

13.40. DON LUCA. Telefilm. "Kap- 
pao!" 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 CORTO. 5: WALLACE & 
GROMIT: UNA FANTASTI- 
CA GITA. Film. 

16.25 CORTO 5: CUCCIOLI PRECO- 
SI. Film. 

16.30 CIAK SPECIALE - E' GIA IERI 

16.35 CASA, DOLCE CASA?. Film 
(commedia '86). Di Richard 
Benjamin. Con Tom Hanks, 
Shelley Long. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 BARBECUE - VARIETA' AL- 
LA GRIGLIA. Con Pippo 
Franco e Leo Gullotta. 

23.30 F.B.I. PROTEZIONE FAMI- 
GLIA. Telefilm. "Sotto accu- 
sa" 

0.30 TG5 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.30 AUTOPSIA DI UN SOGNO. 
Film (drammatico '98). Di 
Raoul Ruiz. Con William 
Baldwin, Anne Parillaud. 

3.15 SHOPPING BY NIGHT 

3.45 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La croce d'oro" 

4.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. "Con un 
piccolo aiuto" 

5.30 TG5 (R) 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 SHOPPING 

11.45 ITALIANISSIMA 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH. (R. 
13.50) 

13.00 ORE 13 

14.00 ITALIANISSIMA 

18.00 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

18.30 AMICO. GATTO. Docu- 
menti. 

19.00 AGORA' 

19,10 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 TRAGUARDO EUROPA 

20.45 PER COLPA DI UN ANGE- 

i} LO. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 IL CINEMA SEXY 


TELEPORDEMONE 


12.45 LA VIA DEL GUSTO 
13.10 LO GIURO SULLA TV 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA D'ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 WORK UP 
22.25 TELEGIORNALE 
24.00 FILM EROTICO. 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 ENJOY TV 
2.30 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
10.50 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
(11(25\W/AERIGE RISI ele NACG: 
SMACKDOWN! (R) 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CANDID CAMERA. Con 
Giacomo Valenti. 
13.35 TOP OF THE POPS. 
14.40 GIU' LE MANI DAL MIO PE- 
RISCOPIO. Film (commedia 
'95). Di David S. Ward. 
Con Kelsey Grammer, Lau- 
ren Holly. 
16.30 VVALLY GATOR 
16.35 CORSA SENZA LIMITI 
16.50 | FLINSTONES 
17.20 UGO LUPO 
17.25 PIXIE & DIXIE 
17.30 V.I.P.. Telefilm. "Di necessi- 
ta' virtu!" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ANTEPRIMA — VIDEO - 
LUCKY STAR "STILE" 
19.10 SMALLVILLE. Telefilm. "Gli 
inizi" "L'ora della verita!" 
21.00 BARBIE E LO SCHIACCIA- 
NOCI. Film tv (animazio- 
ne). Di Owen Hurley. 
22.35 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 
23.55 MEDIASHOPPING SPECIA- 
LE CALCIO 
24.00 6 COME 6 
0.35 STUDIO SPORT 
1.00 CIAK SPECIALE: ALEX & 
EMMA 
1.10 SHOPPING BY NIGHT 
1.35 COSE PREZIOSE. Film (orro- 
re '93). Di Fraser C. He- 


ston. Con Max Von 
Sydow, Ed Harris, Bonnie 
Bedelia. 


3.30 CHRISTINE, LA MACCHINA 
INFERNALE. Film (orrore 
'83). Di John. Carpenter. 
Con Keith Gordon, John 
Stockwell. 

5.30 TALK RADIO 

5.35 STUDIO SPORT (R) 

6.00 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 
film. "L'amore corre sul fi- 
lo" “Uguali per forza" 


17.00 COCA COLA LIVE @ MTV 
17.30 MASH 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
18.55 FLASH 
19.00 BLINK 182 
19.30 GLI OSBOURNE 
20.00 G.T.O. 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 FLASH (ALL'INTERNO) 
22.35 BEST OF ROCKSTARS GO- 
DS 2003 
23.00 BEST OF SEXY SUPER- 
STARS 2003 
23.30 PAVLOV 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 PARTY ZONE 
3.30 CHILL OUT ZONE 


|__TELENORDEST | 


11.50 LA RICETTA DEL GIOR- 
NO 


12.00 LISCIO INTV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 CARTONI ANIMATI 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 COMING SOON 

19.40 ATLANTIDE 

20.00 LA NATURA DELLE COSE 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 L'ESTATE DELLE SCIM- 
MIE. Film (commedia 
'98). 

23.15 TNE GIORNALE 

23.40 RISI E BISI 

23.59 FILM 


RETE4 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. "La banda di Win- 
cop" 

6.40 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

6.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

7.10 AVVENTURIERO DELLE AN- 
TILLE. Film tv (drammatico 
'97). Di Gerard Marx. Con 
Lou Castel, Antonella Pon- 
ziani. 

9.00 SUSANNA AGENZIA SQUIL- 
LO. Film (commedia '60). 
Di Vincente Minnelli. Con 
Judy Hollyday, Dean Mar- 
tin. N 

11,30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 HUNTER. Telefilm. “Beach 
Boy" 

15.00 ALTA SOCIETA". Film (com- 
media ‘56). Di Charles Wal- 
ters. Con Grace Kelly, Bing 
Crosby, Frank Sinatra. 

17.00 DONNAVVENTURA. Docu- 
menti. 

18.00 IERI/E OGGI IN TV 

18.55 TG4 

19.35 COLOMBO. Telefilm. "La 

. pistola di madreperla" 

21.00 CRIMINAL INTENT. Tele 
film. "Nemici nella mente" 
"Terzo cavaliere" 

23.00 SPECIALE TG 4 

23.35 IMMAGINE. Con Emanuela 
Folliero. 

23.40 FRENZY. Film (giallo '72). 
Di Alfred Hitchcock. Con 
John Finch, Alec. Mc- 
Cowen. 

1.55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.25 IL BUONGIORNO DI ME- 
DIASHOPPING 

2.40 DOPPIA VITA. Film (dram- 
matico '48). Di George 
Cukor. Con Ronald Col- 
man, Signe Hasso, Edmond 
O'Brien. 

4,20 | PAGLIACCI. Film (dramma 
tico '43). Di Giuseppe Fati- 
gati. Con Alida Valli, Benia- 
mino Gigli. 

5.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
(R) 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12,50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

13.00 ROBOTECH 

13.30 BUON SEGNO 

14.00 TG 7 SPORT 

14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,30 TG 7SPORT 

19.55 DIRETTA STADIO ED. E' 

SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 PRESTAMI TUA MOGLIE. 
Film (commedia '80). Di 
Giuliano Carmineo. Con 
Lando Buzzanca, Janet 
Agren, Daniela Poggi. 

.00 BUON SEGNO 

10 NEWS LINE 

25 COMING SOON TELEVI- 

SION 
1,40 BLUE HELLERS. Telefilm. 
2.40 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


1 
1 
1 


LA 7 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 


7.30 LA7 DEL MATTINO 

8.00 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. "Vogliono uccidere 
Steed" 

9.05 AGENTE SPECIALE L.K, OPE- 
RAZIONE RE MIDA. Film 
(avventura '67). Di Jesus 
Franco. Con Ray Danton, 
Dante Posani. 

11.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

12.00 L'INTERVISTA. Con Alain 
Elkann. 

12.30 TG LA7 

13.00 CARTOON CARTOON 

14.00 PROFESSIONE POLIZIOTTO. 
Film (poliziesco '83). Di Jac- 
ques Deray. Con Jean-Paul 
Belmondo, Henry Silva, 
Pierre Vernier. 

16.00 LA GIURIA. Con Irene Pivet- 
ti. 

17.00 LA7 MOTORI 

17.25 SPORTISSIMO 

17.50 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

18.45 CARTOON CARTOON 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.45 COSTRETTO AD UCCIDERE. 
Film (avventura 93). Di 
Russell Solberg. Con Corey 
Michael Eubanks, Michael 
Ironside. 

23.00 TG LA7 

23.20 ALTRA STORIA. Con Pierlui- 
gi Battista. 

0.45 SATURDAY NIGHT LIVE 

2.05 BANDITI A MILANO. Film 
(poliziesco ‘67). Di Carlo 
Lizzani. Con Gian Maria 
Volonte', Carla Gravina. 

4.05 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


6.30 NOTIZIARIO 
8.00 CINQUE DELLA VENDET- 

TA. Film. 

11.00 DOCUMENTARIO 

12.15 CAVALIERE CI CONSEN- 
TA 

12.50 ITINERARI D'AUTORE 

14.00 GLI EROI DI HOGAN, Te- 
lefilm. 

15.00 ANCORA UNA VOLTA A 
VENEZIA. Film (comme- 
dia '76). 

17.00 AZZURRACARTOONS 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.30 VULTUS 5 

20.05 LOTTO IN SALOTTO 

20.30 CHARLIE BROVVN 

20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 

22.20 STRANISSIMO 

23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA 


6.50 MOSAICO 
7.20 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 VENERDÌ" 
12.00 SUMAN SETTE 
12,45 CRONACHE VICENTINE 
13.00 NOTIZIARIO 
13.15 TG DUE PALAZZI 
15.30 ROSARIO 
17.30 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.00 NOTIZIE REGIONALI 
20.30 LE VIE DEI CANTI 
23.00 NOTIZIARIO 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-09.00); 6.10: Non 
solo verde; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro Magazine; 
7.20: GR Regione; 7.36: Radiouno Musi- 
25: GRI Sport; 8.39: Inviato specia- 
14: Radiouno Musica; 10,06: In Euro- 
pa; 11.00: GRI (12.00-13.00); 11.50: Voci 
dal mondo; 12.10: GR Regione; 12,33: 
Fantastica Mente; 13.19: GR1 Sport; 
14,01: Break; 14.10; Sabato Sport; 15,00: 
GR1 (17.00-18.51); 20.16: Ascolta si fa se- 
ra; 21.09: Radiouno Musica; 21.20: GR1 
(23.00); 23.33: Demo; 23.50: Oggiduemi- 
la- La Bibbia; 24: Il Giornale della Mezza- 
notte; 0.33: Stereonotte; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.53: Radiouno 
Musica. 


Radiodue 9360924 MmH2/1085 AM 


6.00: Il bue e il cammello; 6.30: GR2 
(07.30-08.30); 7.54: GR Sport; 8.00: Il bue 
e il cammello; 9.00: Black Out; 10.00: 
Boomerang; 10.30: GR2 
(12.30-13.30. 610 (sei uno 
zero); 12.47: GR Sport; 13.00: Tutti i colo- 
ri del giallo; 13.38: Giocando; 15.00: Lucil- 
la. G.; 16.00: Hit Parade Live Show; 
17.01 


9; ; ispenser; 22.35: 
Ultrasuoni Cocktail; 24: Rock Wave; 1.00: 


95.8 0 96.5 MHz/1602 AM 


Îlo Musica; 6.4! 
: Prima pagina; 
Terzo Anello Musica; 9,30: Uomini e pro- 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.52: 
Il Terzo Anello; 11.! itorni di Fiamma; 
13.00: La scena ii bile; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14.30: Reazione K; 15.30: Fahre spet- 
tacolo; 17.15: La Grande Radio; 19.00: Il 
Terzo Anello; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: 
Il Cartellone; 24: Esercizi di memoria; 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Noti io 
in italiano (2-3-4-5);1 Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz /981 kHz). 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro. buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
i 8. vvenimenti culturali (re- 
uccessi musicali; 9: Rubrica 
linguistica; 9.15: Le vie della lettura (re- 
plica); 10: Notiziario; 10.10: Pagine di mu- 
sica classica; 11.25: Miha Mate: Lettere 
dalla Tunisia; 11.35: Musica leggera; 12: 
Trasmissione. per la Val Resia; 12.40: 
Potpourri; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Le campane 
del Natisone; 14.50: Potpourri; 15: Onda 
giovane; 16.30: Jazz e dintorni; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17,10: Arcoba- 
leno: giovani interpreti; 18; Piccola sce- 
na: Fabrizio Polojac e Paolo Tence; «Chi 
cerca trova». Regia di Franko Zerjal; 
18.35: Potpourri; 19: Segnale orario - Gr 
della sera; segue: Lettura programmi; se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiu- 
sura. 


Radio Punto Zero a 
Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7,8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16; 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con, Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30.alle 13: 


|! «Good Morning 101» con Leda e Andro 


Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività so 


7, 7.55) 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16,55, 17,55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamen 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11,05: Disconuclearei 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13,05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig: 
gio di Radioattività; 14,03: Classifichia: 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu 
sion, new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e' Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento” 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN" 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102,6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini @ 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao” 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi” 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con P4- 
olo Zippo); 8.40; Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9,20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: PinkY 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina DO" 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina” 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori) 
Coppia Company (con Cristina Dori); 12* 
Company News 2.a edizione; 13.05 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual DI 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 10: 
Only The Best; 16.20: Company Superstal 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compress? 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fe: 
tati); 17,45: Gioco «Company Velox»i 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.1 di 
Company Compilation (con Stefano Fer" 
rari); 18.45: Calling London (con Severi 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19,20: Sfigometro di 5 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Compal! 

Eyes; 21: Free Company. 

106.1 MH? 


Radio Fantastica 
" 


Dalle 24.00 alle 24.00: Fantastica le, 
canzoni più gettonate; 8.30, pei 
15,30, 18:30, 20.30, 22.30: Fantasti 
news; dalle 8:00 ogni due ore: Disco F3hi 
tastico; 8.30, 12,30, 15.30, 18.30, far 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La da, 
fica; 14.50, 17.30, 19,30, 21.30, O 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.301 4;jti: 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: GVer 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: TUM 
Short. 
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SABATO 10 GENNAIO 2004 IL PE IC G OLO 


Migliaia di occasioni 
m ni cm Jas 00€ 
in tutti i reparti. 3847 


e Doppia classe A 
e 400/600 giri 


,00€ 


10€ 
sconto 25% 


SCONTI FI FINO AL 30% [RAIN Frigorifero 


rit, , ue CANDY CPA 244 


n0i em ° Classe A 
bl; 

x * doppia porta 
m- mi. e 240 litri 


e H142xP55xL54 


tu” 


fino al 200). 


TRIESTE - CORSO SABA, 15 


Lavatrice BOSCH WFD 1262 TUA Sy 


: Elettrodomestici - Video Hi-Fi - Computer - Telefonia 


IL PICCOLO 


Euronics Corso Saba, 15 


Nel cuore di Trieste, 
nel cuore dei triestini. 


,00 € 


e Sistema Fuzzy Logic 
® Termostato 


,00 € 


100€ 


sconto 30% 


È TVC 28” SAMSUNG 
i CW28V53N 


" » Stereo 

È » Televideo 

i ® Ingresso Audio Video laterali 
e 2 prese scart 


,00 € 


;00€ 


sconto 26% 


Kit Home Theatre LG LH D 6231 


e Audio AC3 e DTS-DVD, 
CD, CD-R, MP3 

o 35 Watt x 5 casse 

e Subwoofer da 35 Watt 

e Radio RDS 


x 
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la “0, i rosi 
e; regi 


Finanziamento minimo € 200. Costo istruzione pratica € 25 fino a € 1.000, oltre vedi regolamento interno. 


Fino ad esaurimento scorte. * TAN 0%, TAEG variabile. 
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IL PICCOLO SABATO 10 GENNAIO 2004 
i RONALDO A LONDRA OGGI IN TV BUNDESLIGA CINESE 
Ronaldo si difende e contrattacca. Ma il Real Ma- 10.55 Raidue: Sci: Veyssonaz: | 18.30 Telefriuli: Calcio Dilet- Motori Inseguimento Maschile Per ingraziarsi ulteriormente le simpatie dei tifosi ci- 
drid starebbe meditando di multarlo per il viaggio non Discesa libera femmini- tanti 17.25 Telemontecarlo: Sportis- | 22.85 Italia 1: Guida al cam- nesi verso il calcio europeo, la Bundesliga tedesca ha 
autorizzato a Londra, mercoledì scorso, quando il cam- le 13.35 Telepordenone: Uomini simo pionato in animo di anticipare a mezzogiorno una partita del 
pione brasiliano aveva in programma di assistere all’in- 11.55 Capodistria: Sci: Disce- contro È 17.45 Raitre: Sci: discesa libe- | 23.05 Capodistria: Pallama- sabato, così da consentirne la trasmissione televisiva 
contro Chelsea-Liverpool. Viaggio che ha rinfocolato le sa Libera Maschile 15.55 Raitre: Basket: Livorno ra maschile Chamonix no: Krim E.M. - Tkast in diretta quando in Cina saranno le 19, ora di massi- 
voci di un interessamento del club londinese e indispet- 13.25 Raidue: Rai Sport Drib- - Cantù 20,20 Telemontecarlo: Sport 7 | 28.25 Raidue: Raisport Sport mo ascolto. Questa decisione vuole soddisfare le esigen- 


tito la società spagnola. 


bling 


17.00 Telemontecarlo: La? 


22.25 Capodistria: Biathlon: 


2 Sera 


ze del Totocalcio cinese. 


LA SCEGLIERE 
LA SICUREZZA 
RISPARMIANDO 


SERVIZI ESCLUSIVI 
SOCCORSO STRADALE 24 H SU 24 
IN ITALIA E NEI PAESI DELL'UNIONE EUROPEA 
PREZZI BLOCCATI FINO AL 31/12/2003 


Decade il Consiglio di amministrazione in seguito alle dimissioni del presidente che saranno effettive da mercoledì 


I Tanzi devono lasciare il Parma 


Il fondo Private Equity (coinvolge imprenditori emiliani) vuol comprare il club 


Il presidente chiarisce la sua posizione 
Carraro: «Non mi ricandido 
ma i club stiano attenti 


PARMA Alla fine Stefano Tan- 
zi si è dimesso dal Parma 
calcio, facendo così decade- 
re il cda, ultimo fortino di 
famiglia nella galassia Par- 
malat travolta dal crac. Ma 
ha chiesto e ha ottenuto di 
restare in sella ancora qual- 
che giorno, fino ai prossimi 
appuntamenti, il cda e la 


Gli scenari delineati dal- 
le indiscrezioni precedenti 


la riunione hanno trovato . 


conferma. Tracanella ha 
scelto di non esercitare il di- 
ritto di voto dopo la propo- 
sta di Tanzi: il presidente e 
il cugino Paolo hanno pre- 
sentato le proprie dimissio- 
ni, chiedendo di farle decor- 


ROMA «Così come il latte 
Parmalat viene prodotto 
ancora, allo stesso modo 
si continuerà a produrre 
calcio». Il paragone di 
Franco Carraro, smisura- 
to solo qualche tempo fa, 
tratteggia con realismo 
l’immagine di un gioco sul- 
l’orlo del baratro e a ri- 
schio di fallimenti societa- 
ri in sequenza, a dispetto 
di un consenso popolare 
intatto.L’intreccio tra affa- 
ire-Tanzi e crisi del pallo- 
ne non è solo nei nomi di 
alcuni protagonisti ma 
nel rischio di scivolare in 
una voragine di bilanci in- 
controllabili. Il calcio de- 
ve voltar pagina, dice Car- 
raro, pena una nuova sta- 
gione al via con molti 
crac. 

In due ore di incontro 
con la stampa italiana, il 
presidente della Figc ha 
rassicurato 
Trap lancian- 
dogli al tem- 


di penalizza- 
zioni sulla se- 
rie A in corso 
per doping 
amministrati- 
vo, ha ribadi- 
to di non vo- 
lersi ricandi- 
dare alle pros- 
sime elezioni; 
ma in cima a 
tutto ha aper- 
to il suo seme- 
stre bianco 
(«essere in 
scadenza mi 
da però auto- 
nomia e for- 
za») rilancian- 
do forte il gri- 
do d’allarme. 
«La situa- 
zione è ogget- 
tivamente dif- 


ri .al lotto. 
Dal Palermo 
nell’86 alla 
Fiorentina, è già avvenu- 
to. Ma il pericolo due È 
ancora più alto». Nuova 
mutualità tra le società e 
riduzione degli ingaggi le 
vie da seguire: «Dobbiamo 
far partire regolarmente i 
Faorai i campionati pro- 
‘'essionistici. Stimoleremo 
un dialogo sereno tra 
club, calciatori e tecnici, è 
premese indispensabile. 
ene che dopo la corte fe- 
derale la Lega si sia subi- 
to convocata per la nuova 
mutualità. Ma il contrat- 
to collettivo è scaduto da 
10 mesi: ogni volta si va 
vicino all’accordo e ogni 
vola er 
top dunque a ingaggi 
ao “NelfiNba 
nessuno si sogna di para- 
metrare il proprio stipen- 
dio a quello di Jordan ma 
il 60% dei giocatori è ai 


«Abbiamo difeso 


Franco Carraro 


perche si rischia il tonfo» 


minimi». Le spese del cal- 
cio italiano sono sempre 
state folli, ma da Bosman 
in poi e nelle ultime sta- 
gioni assolutamente fuori 
orbita: «I poteri federali 
sono limitati, i club sono 
società commerciali. Im- 
pensabile ora vendere 
uno Zidane anche solo al- 
la metà di 160 miliardi. 
D'altra parte ci sono state 
FEO ‘orzature  contabi- 
ILA 

Carraro frena la prote- 
sta di Gazzoni. «Chi è 
iscritto a questo campio- 
nato era a posto: nessun 
dubbio che il risultato fi- 
nale sarà certo, perché re- 
golare». La parola doping 
amministrativo non pia- 
ce, («non mischiamo la sa- 
lute delle persone con pro- 
blemi amministrativi») 
ma per il 2004 regole rigi- 
de sui debiti: «È già nor- 
ma, e le socie- 
tà ne sono sta- 
te informate. 


po stesso Leo Non nie 
ciate, a ss " iscritto chi 
espresso la Trapattoni n tempi non avrà sal- 
volonta Li _ più fici Lu osi 
quota ad Ate- Si impegnerà al massimo giugno 2003 
ne 2004, ha li Europei 2004» o che non ab- 
respinto idee De) pel : bia raggiunto 


un concorda- 
to al proposi- 
to». 

Per una 
conferma del 
ct Trapattoni 
serve uno 
strepitoso Eu- 
ropeo, nessu- 
no scandalo 
se intanto fir- 
ma per un 
club. Anche 
se Carraro ri- 
corda «che la 
Figc ha tenu- 
to il ct quan- 
do, dopo Ser- 
bia e Galles, 
moltissimi 
chiedevano 
fosse brutal- 
mente sostitu- 
ito. L’augurio 


ficile - sostie- «Se l'under 21 è che rispetti 
aeree. slqualifcharà > (o 
Conero fo) per le Olimpiadi AE sicuro 
‘allimenti dei 9 n che se ieri o 
club. Quanti? giocherà anche domani Trap 
Non do nume- con i fuori quota» firmerà. per 


altri, darà il 
200% all’Eu- 
ropeo: il ct è 
intelligente, sa che quel 
torneo è una grande occa- 
sione». 

«Ribadisco che non in- 
tendo ricandidarmi - ag- 
giunge Carraro - A chi 

ensa che io sia più debo- 
e per questo, rispondo: la 
libertà rende più forte e io 
sarò ancora più autono- 
mo». Ragionevole che alle 
urne si vada tra settem- 
bre e ottobre, e con nuove 
regole. 

«Baggio alle Olimpiadi? 
Chiunque sia scaramanti- 
co, avrà fatto scongiuri co- 
me me, non siamo ancora 
qualificati. Teniamo mol- 
to ad andare e a compete- 
re al massimo livello, le 
regole dicono tutti under 
e tre fuoriquota. È giusto 
per Figc e Coni pretende- 
re di andare ad Atene con 
la squadra migliore». 


nuova assemblea dei soci, 


rere mercoledì prossimo. In 
tempo per un nuovo Cda 
che dovrà esaminare alcu- 


. ne poste di bilancio (sem- 


bra si tratti di una compen- 
sazione di crediti che han- 
no reso necessario l’arrivo 
di documenti dal Brasile) e, 
alla luce degli sconvolgi- 
menti del gruppo, della si- 


mercoledì prossimo, il gior- 
no di Lazio-Parma in Cop- 
pa Italia, riuscendo così a 
vivere la sfida del Tardini 
all’Inter da presidente in 
carica. 

Il nuovo episodio della sa- 

‘a triste di Collecchio è an- 

lato in scena in un ufficio 
dello stadio gialloblù, dove 
i quattro esponenti residui 
della storica famiglia che 
dal 1990 è Isa del- 
la squadra hanno partecipa- 
to all’ assemblea dei soci. 
Assemblea per modo di di- 
re, dato che il socio che con- 
ta, il commissario straordi- 
nario Bondi, è portatore del 
98,7% dei voti. In assem- 
blea, il nuovo uomo forte di 
Collecchio si è fatto rappre- 
sentare dall’avvocato Traca- 
nella. Presenti Stefano Tan- 
zi, i cugini Paolo Tanzi e 
Alessandro Chiesi, i sinda- 
ci, un altro avvocato. Assen- 
te la sorella Francesca e gli 
altri componenti titolari di 
quote simboliche. 


«Gli acquisti ce li fa il governo» 


PARMA Il ministro Marzano ha annunciato l’autorizza- 
zione a vendere tre giocatori del Parma e il tecnico gial- 
loblù Prandelli ha fotografato con una battuta di rara 
sintesi e efficacia la situazione: «Siamo in una botte di 
ferro: la campagna acquisti ce la fa il governo». 

Una battuta, pronunciata prima dell’allenamento a 
Collecchio che precede la sfida di questa sera al Tardi- 
ni con l’Inter, ma che sembra avere anche un contenu- 
to un po’ polemico, visto che la dichiarazione di Marza- 
no, che non ha fatto i nomi dei tre giocatori di cui era 
stata autorizzata la cessione, ha creato parecchia ap- 
prensione nello spogliatoio. Si è avuta conferma che il 
ministro si riferiva ad affari già conclusi (Adriano al- 
l'Inter, Bonazzoli alla Reggina, Diana alla Sampdoria), 
ma la dichiarazione a «Porta a porta», parzialmente 
compresa dai giocatori, aveva dato il via a una serie di 
voci su nuove vendite, tanto che la domanda più ricor- 
rente nella squadra era: «Chi è che va via?». 

Una tensione che sembra destinata a rientrare alla 
luce del fatto che, se il progetto Parma avrà il via libe- 
ra dallo staff del commissario straordinario di Parma- 
lat, Bondi, la società emiliana potrebbe ritornare al pa- 
reggio già al prossimo giugno. 


tuazione patrimoniale al 
30 giugno 2008 e al 30 set- 
tembre dello stesso anno. 
Un trimestre importante, 
in cui si sono concluse ces- 
sioni importanti (Mutu, 
Gresko, Bonazzoli) che han- 
no portato liquidità, facen- 
do migliorare di molto il 
passivo dai 77 milioni di eu- 
ro del giugno. 

L'assemblea - spiega il co- 
municato diffuso a fine riu- 
nione, senza far cenno al li- 
cenziamento dei revisori 
dei conti della Grant & 
Thornton dato per scontato 
nell’ambiente - ha deciso di 
accogliere la richiesta, ri- 
convocandosi il 14 gennaio, 
quando il «fortino» dei Tan- 
zi avrà adempiuto alle ulti- 
me incombenze, facendo in 
modo di chiudere a testa al- 
ta la propria parabola nel 
mondo del calcio. Per que- 
sto, e per non compromette- 
re l'assemblea, non se ne 
era voluto andare prima. 

Ecco allora che ha un sen- 
so l’altra indiscrezione, 
quella di un fondo di Priva- 
te Equity che coinvolge al- 
cuni imprenditori parmigia- 
ni e che sarebbe interessa- 
to all'acquisto della squa- 
dra. Un acquisto che po- 
trebbe concretizzarsi pre- 
sto, prima di giugno, ora 
che le ombre sul bilancio 
sembrano scomparire. 


LA club 


Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 040363856 


RINNOVO PATENTI 
VISITA MEDICA IN SEDE 
MARTEDÌ GIOVEDI VENERDI 
dalle 17.00 alle 18.00 
A partire dal 27 novembre 2003 


‘a all'assemblea del Parma. 


Un po’ smarrito Stefano Tanzi 


Galeone miracolato del doping 


PESCARA Giovanni Galeone, ex tecnico di Pescara, Perugia, 
Napoli e tante altre squadre, si considera un miracolato 
per non avere subito conseguenze gravi a causa dell'uso di 
sostanze proibite già quando era giovane e calciatore pro- 
fessionista. «Ai miei tempi si usavano sostanze tipo Mico- 
fen, cortecce surrenali, Norden: noi le prendevamo come 
acque minerali in piena fiducia, ritenendo che ci venisse- 
ro somministrate per il nostro bene» denuncia il tecnico, 
ricordando di avere già parlato anni fa di queste cose con 
il direttore di un quotidiano sportivo; ma senza che uscis- 
se nulla. «Solo poi vennero fuori le denunce di Zeman», ri- 
corda il tecnico che a Pescara è considerato un «profeta» 
per i successi ottenuti con la locale squadra di calcio. 


Inter e Lazio definiscono il trasferimento a giugno di Dejan Stankovic 


Davids per sei mesi al Barcellona 


La Juve tiene Zalayeta. Zamparini offre 7 milioni per Gilardino 


ASPETTIAMOLI ALLA PROVA £® 
Baggio sogna l'Olimpiade 
e intanto trova la Lazio 


Abbiamo ancora negli occhi le Rise di Shevchenko e 
già si gioca di nuovo: dopo la lunghissima pausa di fine 
anno, ecco 2 turni in 5 giorni. C'è una logica? E c'è una lo- 
gica nel mercato che impazza? Colpiscono il caso Stanko- 
vic e le «liquidazioni» del Parma, ma che dire del Perugia 
che fa acquisti all'ingrosso? Fra tanti interrogativi, cer- 
chiamo di tuffarci nella 164. 

Ancelotti. Chissà se nello scontro con la rilanciata Reg- 
gina riproporrà il Milan stellare visto all'Olimpico: l’asset- 
to che a, con un'unica punta (tanto,She- 
vchenko fa per due o per tre, sbucando da ogni dove) e una 
schiera di «piedi buoni» (o ottimi) davanti a una difesa im- 
Drone (ma quanti anni hanno Maldini e Costacur- 
ta?). 
Totti. Un campione senza ombra di dubbio, ma talvolta 
delude nei grandi appuntamenti (contro il Milan forse ave- 
va anche problemi di salute). Nel match con un Perugia 
che sta per trasformarsi (in meglio o in peggio? vedre- 
mo),Totti e la Roma tentano di ripartire. 

Baggio. Lui è già ripartito (miraggio dell’Olimpiade?) 
trascinando il Brescia a una bella vittoria sul Siena. Stu- 
pefacenti non tanto i due gol, quanto l'assist a Mauri con 
scatto e cross da favola. Interessante la trasferta a Roma 
contro una Lazio un po’ inguaiata. 

Mancini, Impagabile nel tenere a galla una squadra co- 
stantemente insidiata da problemi societari, cessioni an- 
nunciate, infortuni e squalifiche in serie, talvolta esagera 
«giocando» rischiosamente con. le sostituzioni. Con l'Inter 
le indovina in pieno, e la Lazio rimonta e vince; con la Reg- 
gina sbaglia scelte e tempi, e la Lazio viene rimontata e 
perde. Contro il Brescia ha gli uomini contati, e sarà co- 
stretto alla prudenza... 

Zaccheroni. L'Inter batte un buon Lecce grazie anche 
agli errori arbitrali, e riprende in qualche modo il cammi- 
no Pinze la sconfitta con la Lazio. Zac confermerà il triden- 
te nella delicata gara con il Parma? 3 

Nedved, Il suo folgorante #01 al Perugia fa quasi dimen- 
ticare che questa vittoria della Juve non era del tutto meri- 
tata. Occhi puntati sul ceko anche nella gara di Marassi 
contro una Samp in grande spolvero. 

Barzagli. Sembrava che per il Chievo dovesse essere 
una stagione un po' incolore, ma lo squillante 3-0 di Mode- 
na sembra l’inizio di un rilancio in FIGC stile, Impressio- 
nanti i tre gol,soprattutto quello del 22enne difensore Bar- 
zagli, l’ultima «scoperta» di Del Neri. Per l'Udinese (redu- 
ce dalla sconfitta con la Samp) questa trasferta a Verona 
si presenta molto difficile. 5 3 

Sergio Rinaldi Tufi 


MILANO Edgar Davids saluta 
e se ne va, Da ieri pomerig- 
gio è un giocatore del Bar- 
cellona che lo ha preso in 
prestito per sei mesi e gli 
verserà 1,5 milioni. Il presi- 
dente Laporta è volato a To- 
rino insieme ai suoi più 
stretti collaboratori per de- 
finire i dettagli dell’opera- 
zione. La Juventus rispar- 
mierà i soldi dello stipen- 
dio, ma non incasserà nien- 
te per il cartellino. Anche 
perchè Davids ha accettato 
la Spagna soltanto fino alla 
fine del campionato, tanto 
per non perdere il posto nel- 
la nazionale olandese in vi- 
sta degli Europei. Ai catala- 
ni il giocatore ha concesso 
un'opzione per la prossima 
stagione, ma la respingerà. 
Dopodichè tornerà in Italia 
e sceglierà tra la Roma, suo 
vecchio amore, e l'Inter. Il 
centrocampista preferireb- 
be la capitale, ma i proble- 
mi economici del club giallo- 
rosso lo potrebbero indurre 
a trasferirsi a Milano. Dove 
abbraccerebbe Stankovic. 

Teri a Milano i dirigenti 
di Lazio e Inter hanno rag- 
giunto un'ipotesi di accordo 
per il trasferimento del ser- 
bo in nerazzurro, ma soltan- 
to alla fine del campionato. 
L'Inter per Stankovic a giu- 
gno darà alla Lazio circa 4 
milioni e il fluidificante Pa- 
squale. Nel vertice milane- 
se si è parlato anche dell’al- 
tro grande obiettivo neraz- 
zurro, Jaap Stam. Ma tro- 
vare l'accordo sul difensore 
olandese è tutt'altro che fa- 
cile. I nerazzurri sperano 
di mantenere un certo van- 
taggio sulla concorrenza 
serrata di Juventus e Mi- 
lan, e hanno chiesto un’op- 
zione. 

Per l'Inter quella di ieri è 
stata una giornata impe- 


gnativa dal punto di vista 
del mercato. Branca e Oria- 
li hanno incontrato anche i 
dirigenti del Chievo per Lu- 
ciano: le parti si sono riag- 
giornate. I nerazzurri, nel- 
la trattativa che prevede il 
ritorno del brasiliano alla 
corte di Del Neri, hanno 
chiesto un'opzione da far 
valere la prossima estate 
sul centrocampista Perrot- 
ta. Con il Perugia, invece, 
le trattative sono in uscita; 
il greco Karagounis non an- 
drà in Umbria, ma il turco 
Okan con l'allungamento 
del contratto potrebbe ac- 
cettare il trasferimento. In- 
ter e Perugia hanno parla- 
to anche del fluidificante 
Brechet, un’operazione da 
fare eventualmente nell’ul- 
tima settimana di mercato. 
Se Okan e Brechet andran- 


_Farina 
izzoli 


Siena-Modena _ 


Roma 36; Juventus, Milan* 33; Inter 31; Lazio 28; Parma 27; 
Sampdoria, Udinese 24; Chievo 21; Reggina 17; Brescia, Modena 16; 
Siena* 15; Bologna 14; Perugia, Lecce 9; Empoli 6; Ancona 4 

*una partita in meno) 


no da Cosmi, la famiglia fensore Potenza e annuncia- 


Gaucci concederà all'Inter 
un diritto di prelazione per 
giugno su Grosso. 

La Juventus ha fatto sa- 
pere a Perugia, Lecce e Sie- 
na che interrde trattenere il 


to l'ingaggio di Sogliano del 
Napoli, insiste con l'Inter 
per l’attaccante Eliakwu. 
Ma il colpo vero potrebbe 
farlo il Palermo in serie B. 
Zamparini ha offerto al Par- 


centravanti Zalayeta. L’An- 
cona, dopo aver preso il di- 


ma 7 milioni per l’attaccan- 
te Gilardino. 


Luciano Moggi 


TORINO Moggi ha intenzione di depositare in Lega l'accordo 
firmato da Stankovic, e anche da Bettega per conto della 
Juventus, stilato la scorsa estate. L'accordo fissava i te 
mini per il passaggio di Dejan Stankovic dalla Lazio alla 
Juventus, a parametro 0, a fine campionato. Ad agost0 
Stankovic aveva spedito una raccomandata per disdire 
l'accordo è aveva preso contatti con l’Inter di Moratti ché; 
da parte sua, è propenso a concedere alla Lazio un premi0 
di valorizzazione di 5 milioni. 

Stankovic e Juventus hanno fatto un atto proibito e la 
Lega potrebbe squalificare per un mese o due il giocato? 
ma anche sanzionare la società. E così la vendetta di Mog- 
gi per essere stato abbindolato da Stankovic si compire?” 
be. Ma potrebbe finire in altro modo. La Lega considerà 
nulli gli accordi stipulati fuori dai tempi consentiti senz? 
l’autorizzazione del club cedente. E Baraldi della Lazio 
dichiarato chiaramente di non saperne nulla delle mosse 
di Stankovic, e comunque di non aver dato mai alcuna a 
torizzazione né al giocatore né alla Juventus. Atto nullo, 
dunque, un mese di squalifica da scontare in luglio e 00 
da libera per l'Inter, club col quale il giocatore si appreS 
a trattare e depositare il nuovo contratto. 


= 


SABATO 10 GENNAIO 2004 


SPORT 
Tesser riconferma a grandi linee la formazione che ha battuto il Palermo con Aquilani al posto di Parola 


La Triestina a Catania per un'impresa 
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IL PICCOLO 


“Atala 


La 22° giornata seRIEB 


‘Ascoli-Albinoî fio Tagliavento ‘di Terni 


ANSA-CENTIMETRI 


Ancora a casa Magoni in attesa di cambiare squadra. Sportillo infortunato 


TRIESTE A Francesco Maria- 
Nini piace il rombo. Nessu- 
na attinenza con la cucina 
di pesce, è semplicemente 
la disposizione utilizzata 
a centrocampo dalla Trie- 
Stina. Una mediana a 
Quattro, ma con l'esterno 
destro Muntasser libero di 
inserirsi dietro le punte. 
Può funzionare. solo se i 
mediani fanno da filtro e 
coprono bene le fasce, altri- 
menti sono do- 
lori. 

Tesser lo uti- 
lizzò per la pri- 
Ma volta a Ba- 
ri, ma la scop- 
pola finale 
comportò l'ine- 
sorabile mar- 
cia indietro: la 
squadra non 
era ‘ancora 
pronta, molti 
giocatori era- 
no lontani dal- 
la condizione 
Ottimale. A co- 
Minciare da 

arianini che, 
oltre a coprire, 
da alcune setti- 
Mane sta dan- 
do una mano 
ln fase di co- 
Struzione. | 

artedì con- 
o il Palermo, 
a sua miglio- 
Te partita sta- 
gionale, è sem» | 
brato di rivede- 
re l'inconteni- 
bile giocatore 
che, da avver- 
ao dell'Ala- | 
rda, iocò 
Rua strepitosa 
Inale play. 
Play-off 
con la Lucche- 
se (a fine gta- È 
gione bisogne- 
tà lottare per 
riscattare 1a 
comproprietà). 

«E un periodo in cui tut- 
ti stiamo bene, la squadra 
Blra e i risultati arrivano. 

Uesto modulo prevede la 
Superiorità in mezzo al 
Campo: ovviamente biso- 
[Sha farlo molto bene, met- 


tendoci assieme anche il 
movimento degli attaccan- 
ti e quello del trequarti- 
sta, che si deve far trovare 
pronto. Mi piace questo 
modo di giocare, quello 
che l'allenatore vuole è un 
ruolo che proprio mi soddi- 
sfa». 

Marianini si è sempre 
considerato un centrocam- 
pista di quantità, ma l'in- 
terpretazione fatta vedere 


Marianini spazia sul lato destro del centrocampo. 


con il Palermo ha dimo- 
strato che c'è anche dell'al: 
tro. Una spina nel fianco 
le sue discese sulla fascia 
destra, condite da molti 
cross tesi e alcuni drib- 
bling. Anche per lui, dopo 
gli infortuni di inizio sta- 


L'ex lucchese si è inserito bene nel centrocampo studiato da Tesser 


A Marianini piace il rombo 


gione e un periodo di ap- 
prendistato nella serie B, 
qualcosa è cambiato: 
«Tempo e condizione non 
sono due parole gettate al 
vento. Alla Triestina è ser- 
vito un periodo di prove 
per trasmettere quella soli- 
dità di gruppo che prima 
non c'era. Ora siamo di- 
ventati tosti, si lotta tutti 
assieme», 

Una quadratura del cer- 
chio trovata 
dall'allenato- 
re, non solo de- 
terminata dal 
modulo, in un' 
Alabarda dove 
a centrocampo 
non esiste un 
regista puro a 
cui affidare 
sempre la pal- 
la. Bisogna toc- 
carla di pri- 
ma, sbrogliare 
le situazioni 
da soli, mica 
passare il pal- 
lone a un solo 
giocatore. 
| «Non c'è il ve- 

ro leader da 
cercare a tutti 
i costi. Boscolo 
gioca al centro 
del reparto, 
spetta a lui il 
compito più 
difficile, ma 
tutti quanti 
dobbiamo re- 
sponsabilizzar- 
ci e proprio 
questo consen- 
te di crescere 
in ogni parti- 
ta. Deve esse- 
re la nostra ca- 
ratteristica di 
squadra in 
ogni occasio- 
ne. À comincia- 
re da Catania 
dove dobbia- 
mo DROBCENITO la strada 
tracciata da alcuni mesi, 
consapevoli che possiamo 
Fiore alla pari con 

utti gli avversari di que- 
sta serie B. Purché si scen- 
da in campo con la deter- 
minazione delle ultime 
partite», 


Pietro Comelli 


Aquilani torna in campo dall'inizio a Catania. 


TRIESTE L'obiettivo siciliano 
delle casacche rossoalabar- 
date ha il nome dello stadio 
Massimino. Partiranno in 
21 questa mattina alla vol- 
ta di Catania agli ordini di 
Tesser: viaggio in pullman 
di buon mattino, pranzo a 
Venezia e imbarco all'aero- 
porto Marco Polo per il volo 
diretto fino alla città etnea. 
La Triestina alloggerà e' si 
allenerà nella vicina Acirea- 
le. Sono rimasti a casa l'ac- 
ciaccato Sportillo, bloccato 
da una fastidiosa fascite, 
assieme a Gubellini, Ciul- 
lo, Medri e Magoni. 

Una scelta tecnica che, 
per gli ultimi tre, sta a si- 
gnificare il prossimo addio 
all'Alabarda. In particolare 
Magoni, chiamato in corso 
d'opera a Trieste come uo- 
mo di esperienza in un 
gruppo giovane, non era 
stato convocato nemmeno 
contro il Palermo: «Me ne 
torno a Bergamo, rientrerò 
all'allenamento di martedì. 
Sono un dipendente della 
Triestina, fino a quando 
non sarò ceduto». 

Ma all'orizzonte per il 
«Mago» non c'è ancora nul- 
la di concreto, solo qualche 
chiacchierata che non per- 
mette di sbloccare la situa- 
zione e lascia così invariato 
il reparto di centrocampo. 
Fino a quando non esce Ma- 
goni, insomma, non entra 
nessuno. E gli imbarazzi 
nello spogliatoio non man- 
cano. 


Il giocatore del Perugia rassicura però la società: «Non me ne vado», E la condanna per dopi 


{Cassarà 


i SCIA [Saccani 
Palermo:Livomo —— (Brighi 
‘Pescara-Verona 

Piacenza-Bari 


Atalanta 41: Palermo 39; Ternana 88; Livorno, Messina 35; Piacenza 33: Cagliari, Torino 31: ; 
Catania, Salernitana 30; Ascoli 28; Treviso, Fiorentina 27; Triestina, Pescara 26: Albinoleffe 25; 
Venezia, Napoli 28; Verona 21; Vicenza, Genoa 20; Bari 19; Como 18: Avellino 11 


pf” 


Proprio dalla lista dei 
convocati, e visto l'allena- 
mento svolto ieri al Grezar, 
è facile dedurre che la Trie- 
stina di domani sarà simile 
a quella che ha giocato con- 
tro il Palermo. Tesser ha 
convocato tutti e tre i por- 
tieri: una scelta dettata dal 
problema agli adduttori di 
Pinzan, che ha in ogni caso 
ripreso ad allenarsi regolar- 
mente. Tra i pali sarà mol- 
to probabilmente data fidu- 
cia a Campagnolo mentre, 
a seconda dello stato di for- 
ma, il posto in panchina 
spetterà allo stesso Pinzan 
o a Riato, Il rientro di Bega 
in mezzo alla difesa, al fian- 
co del centrale Pecorari, 

orterà invece alcune modi- 
iche del reparto arretrato. 
L'allenatore sembra inten- 
zionato a sistemare Minieri 
a destra e spostare Manto- 
vani a sinistra. Il sacrifica- 
to in questo caso sarebbe 
Ferronetti che, assieme a 


Mantovani, al termine del- 
la partita di Catania parte- 
ciperanno per tre giorni a 
uno stage della nazionale 
under 21 di Francesco Roc- 
ca. 

Il pieno recupero di Aqui- 
lani, invece, costringerà al- 
la panchina Parola: il cen- 
trocampo vedrà così Bosco- 
lo in mezzo, con a destra 
Marianini, a sinistra il gio- 
catore romano e Muntasser 
pronto a dare una mano all' 
attacco sistemandosi dietro 
alla coppia d'attacco Mo- 
scardelli-Godeas. 

Una Triestina determina- 
ta e motivata, grazie alle ul- 
time due vittorie, che af- 
fronterà una trasferta mol- 
to delicata. Il Catania è 
una squadra di valore, il 
pied Gaucci punta al- 
a massima serie (vista la 
delicata situazione del Pe- 
rugia) e l'acquisto dell'at- 
taccante Berrettoni lo sta a 
dimostrare. 


p.C. 


ing? «Medicine per il mal di schiena» 


L'ultima di Gheddafi jr.: «Mi vogliono in tanti...» 


PERUGIA «Ho avuto proposte 
per andare a giocare in altri 
posti, ma io voglio rimanere 
quest'anno a Perugia a fini- 
re questa mia esperienza»: a 
dirlo è stato ieri sera Saadi 
Al Gheddafi nel corso del suo 
incontro con i giornalisti. Il 
calciatore ha rivelato che le 
offerte sono giunte da club 
italiani ed europei. «Senza fa- 
re nomi...» ha aggiunto. 

A chi gli chiedeva se c'è la 
possibilità che rimanga al Pe- 
rugia, anche l' anno prossi- 
mo, Gheddafi ha risposto con 
un sorriso. «Inshallah» sono 
state ancora le sue parole: 
«speriamo, con la grazia di 
Dio, speriamo». Scettico si è 


invece mostrato Gheddafi su 
un suo eventuale futuro da 
dirigente con la società um- 
bra. «Ho già dato tanto al cal- 
cio - ha concluso Gheddafi - e 
forse troverò qualcosa d' al- 
tro da fare». 

Saadi Al Gheddafi però 
non è contento per come è ter- 
minato il processo davanti al- 
la Commissione disciplinare 
della Federcalcio che gli ha 
inflitto tre mesi di squalifica 
per doping. «Mi aspettavo di 
uscire indenne da questa si- 
tuazione» ha detto il giocato- 
re in una conferenza stampa 
che ha tenuto a Perugia. 

«Mi aspettavo - ha sottoli- 
neato Gheddafi - di essere ri- 


conosciuto non colpevole». Se- 
condo il capitano della nazio- 
nale libica, il dibattito davan- 
ti ai giudici della Figc si è in- 
fatti incentrato sulla tesi che 
il giocatore non aveva preso 
sostanze per doparsi. 
Riguardo all' entità della 
squalifica Gheddafi ha inve- 
ce spiegato che «non c' è diffe- 
renza fra tre mesi o tre setti- 
mane di sospensione». «Co- 
munque - ha evidenziato an- 
cora - sono già passati. È l' 
esito che non mi è piaciuto». 
Su come sia potuto risulta- 
re positivo al nandrolone, 
Gheddafi ha detto: «Prima di 
venire in Italia prendevo que- 
ste medicine che mi hanno 


causato la positività». Ghed- 
dafi ha infatti ribadito che la 
positività è probabilmente do- 
vuta, secondo quanto gli è 
stato detto, alla cura fatta 
per il mal di schiena. 

«Quando vado da un dotto- 
re del quale ho fiducia e lui 
sta per darmi una medicina - 
ha detto ancora il calciatore 
del Perugia - non gli chiedo 
di quali sostanze si tratta. Il 
dottore libico non sa che nel 
campionato italiano questa 
sostanza può portare a quel- 
lo che è successo con me». 

Il calciatore si è quindi det- 
to convinto che sostanze ana- 
loghe a quelle accertate dal 
test al quale è stato sottopo- 


sto possano essere riscontra- 
te anche in molti giocatori 
del campionato libico 0 di al- 
tri Paesi. «Probabilmente - 
ha affermato Gheddafi - il si- 
stema dei controlli nelle al- 
tre federazioni non è uguale 
a quello italiano. Per evitare 
che venga condannato un in- 
nocente, si sta pensando a 
dei test preventivi sugli atle- 
ti che arrivano a giocare in 
Italia». 

Il rientro in campo è ora vi- 
cino?. «Non mi sono allenato 
bene - ha risposto Gheddafi - 
e non ho giocato partite, Ci 
vorrà del tempo prima di tor- 
nare al mio livello di gioco 
che in questo periodo è sceso 
abbastanza». 
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SPORT 
SERIE A Il giovane playmaker della Coop Nordest Daniele Cavaliero festeggia oggi il suo 20.0 compleanno 


«Regalatemi due punti con Sienan 


TRIESTE Leandro Masieri 
non farà parte della Coop 
Nordest in campo domani 
contro la Montepaschi Sie- 
na. L’ala italo-argentina 
arrivata mercoledì a Trie- 
ste si è allenata anche ie- 
ri ma non è stata tessera- 
ta e dunque non potrà 
scendere in campo. La pa- 
rola, adesso, passa alla so- 
cietà che dovrà prendere 
una decisione definitiva 
sul futuro del giocatore. 
Ieri, intanto, è proseguita 
la preparazione in vista 
della sfida contro la Mon- 
tepaschi in programma 
domenica, alle 18.15, al 
PalaTrieste. Allenamento 
a ranghi ridotti per la Co- 
op che ha dovuto rinuncia- 
re a Fajardo e Sims, bloc- 
cati a letto dall'influenza. 

«Il nostro — il commento 
di un Cesare Pancotto fer- 
mato a bordo campo — è 
stato un buon inizio di set- 
timana che ha subito dei 
rallentamenti per motivi 
”influenzali”. La novità 
Masieri ci ha dato entusia- 
smo consentendoci di mi- 
gliorare la qualità del no- 
stro lavoro. Speriamo do- 
mani (oggi, ndr) di poter 
riavere a disposizione tut- 
ti gli effettivi». In questa 
settimana Pancotto ha la- 
vorato con intensità pun- 
tando l’attenzione sulle 
due parti del campo. 
«L'idea base — continua il 
tecnico — è stata quella di 
RIROTT in attacco sia 
in difesa. In attacco per al- 
zare le nostre percentuali 
di tiro, in difesa per abbas- 
sare quelle dei nostri av- 


Masieri non sarà in campo 
Fajardo e Sims influenzati 


versari, Siena è una squa- 
dra fortissima costruita 
su nove giocatori che in 
ogni partita possono esse- 
re protagonisti. Hanno 

uantità, qualità doti fisi- 

e e atletiche. Parliamo 
di una squadra costruita 
per vincere il titolo che ha 
subito un brusco stop sa- 
bato scorso a Treviso ma 
che già giovedì sera, in 
Eurolega, si è riscattata 
mostrando di che pasta è 
fatta». 

Domani intanto, Obiet- 
tivo Lavoro, la più grande 
società italiana specializ- 
zata nella gestione delle 
risorse umane proporrà al 
PalaTrieste una grande 
iniziativa promozionale. 
Un'operazione che si rea- 
lizzerà nell’ambito del 
campionato di serie A di 
basket e in quello di serie 
A1 di pallavolo maschile. 
L'obiettivo dichiarato è di 
entrare in contatto sia | 
con la domanda sia con 
l’offerta nel mercato del 
lavoro. grazie all’ideale 
target proposto dagli ap- 
passionati dei due campio- 
nati. Tra le otto piazze 
coinvolte . nell’operazione 
ci sarà anche Trieste che 
potrà RR contare per 
tutto il 2004 sui preziosi 
servizi offerti da questo 
programma. Oggi, intan- 
to, per l’anticipo del cam- 
pionato di serie A saran- 
no in campo Mabo Livor- 
no-Oregon Cantù. Gara 
che comincerà alle 15, in 
diretta su RaiTre a parti- 
re dalle 15.50. 

lo.ga. 


EUROLEGA : 
Ancora sei turni 
Italiane in lizza 
per qualificarsi 
alla seconda fase 
Roma rischia 


TRIESTE Mancano ancora 
sei giornate alla fine della 
prima fase di Eurolega do- 
ve sono quattro le squa- 
dre italiane impegnate, 
Lottomatica Roma, Skip- 
per Bologna, Montepaschi 
Siena e Benetton Treviso 
(nell'ultimo turno tre vit- 
torie e una sconfitta). Del- 
le 24 formazioni impegna- 
te, saranno 16 a essere 
ammesse alla seconda fa- 
se. Ecco come è ora la clas- 
sifica nei tre gironi. 

Gruppo A: Barcellona 
14; Partizan 10; Pau-Or- 
thez e Cibona 8; Lubiana, 
Lottomatica Roma, Aek 
e Ulker 6. 

Gruppo B: Cska Mo- 
sca e Maccabi 12; Skip- 
per Bologna 10; Zalgi- 
ris, Panathinaikos e Mon- 
tepaschi 8; Unicaja 4; 
Krka Novo Mesto 2. 

Gruppo C: Benetton 
Treviso e Efes 12; Pame- 
sa 10; Tau e Slask 8; 
Olympiakos 6; Alba e Vil- 
lerbaunne 4. 


TRIS 


| A2 DONNE 
In B Muggia-Crema 
Una Ginnastica 
incompleta 

nel derby di stasera 
con la Crup Udine 


TRIESTE Tempo di derby per 
la Ginnastica Triestina que- 
sta sera al Carnera, palla a 
due alle 20.30, contro la 
Crup Udine, Reduce dall' 
amara sconfitta rimediata 
in casa contro l'Emilianau- 
to Bologna, la formazione 
di Paolo Ravalico cerca sul 
parquet friulano una vitto- 
ria che potrebbe cambiare 
Li sue prospettive stagiona- 
59 

Settimana difficile in ca- 
sa Sgt con diverse atlete col- 
pite dall'influenza e, dun- 
que, allenamenti disputati 
a ranghi molto ridotti. Per 
la sfida con la Crup sicuro 
il rientro di Anna Rossitto, 
in dubbio le presenze di An- 
na David e Martina Gan- 
tar. 

In serie B femminile ritor- 
no a casa per l'Interclub 
Muggia che questa sera al- 
le 20.30, sul parquet di 
Aquilinia, ospita il Basket 
Team Crema. Gara senza 
appello per la formazione di 

dorgio Krecic che dopo la 
sconfitta rimediata sul cam- 
po di Bassano deve necessa- 
Tiamente vincere per non 

erdere ulteriore terreno 
alla capolista Marghera. 
ellegì 


TRIESTE Daniele Cavaliero 
compie oggi vent'anni. Un 
compleanno speciale alla vi- 
gilia di una sfida difficile co- 
me quella che domani alle 
18.15, sul parquet del Pala- 
Trieste, metterà la Coop 
Nordest di fronte alla Mon- 
tepaschi Siena. Nonostante 
la giovane età, Cavaliero è 
già un veterano e una delle 
bandiere di questa società. 
Un giocatore capace di ac- 
cendere l'entusiasmo dei ti- 
fosi che in questa stagione, 
anche a causa dei risultati 
poco felici della squadra, 


sentono la necessità di tro- ‘ 


vare punti di riferimento in 
vista del futuro. E la conti- 
nua crescita di Daniele, per 
il futuro della Pallacane- 
stro Trieste, in questo diffi- 
cile momento rappresenta 
una delle poche certezze. 

«Le persone da ringrazia- 
re per tutto quello che sono 
riuscito a costruire in que- 
sti anni sarebbero mille. 
Credo però che alla base di 
tutto ci sia la mia famiglia. 
Mia madre, mio padre e 
mia sorella sono stati fonda- 
mentali per la persona e il 
giocatore che sono riuscito 
a diventare». 

Parliamo dei compa- 
gni che hai avuto in que- 
sti primi anni di carrie- 
ra, Il giocatore che ti ha 
insegnato di più? 

Ho avuto la sfortuna di 
averli come compagni di 
squadra solamente per un 
anno: Ron Rowan e Ivo Ma- 
TIC, 

L'amicizia che ti è ri- 
masta? 

Senza dubbio Nate Erd- 
mann. Non nego che mi 
manca anche se il fatto che 
ci sentiamo spesso attenua 
un po' la nostalgia. L'avete 


visto di recente? Si è taglia- . 


to i capelli a zero, davvero 


SERIE C2 


improponibile. Gliene ho 
dette di tutti i colori. 

Il più pazzo? 

Nel senso buono del ter- 
mine ce ne sono stati parec- 
chi. Direi che il «cigno» Pi- 
lat è molto competitivo. 

1 più simpatico den- 
tro lo spogliatoio? 

Anche se l'ho conosciuto 
poco, Milan Goljovie. Tra i 
giocatori del passato un 
pensiero a Dimitri Agosti- 
ni. 

Quello a cui sei più le- 
gato? 


Sicuramente Casoli. Con 
lui ho un feeling speciale. 
Roberto sa' quando deve far- 
mi i complimenti, quando 
deve rimproverarmi, quan- 
do spronarmi. Per la mia 
crescita, un compagno di 
squadra prezioso. 

Torniamo all'attualità. 
Una vittoria contro la 
Montepaschi sarebbe 
davvero un bel regalo di 
compleanno... 

Non me ne voglia la mia 
ragazza, ma in questo mo- 


sù 


Leandro Masieri non dovrebbe giocare con Siena. (Foto Bruni) 


- JUNIORES 


Il turno infrasettimanale dell'Epifania 
Sempre imbattuto lo Jadran 


Alla Pizzeria Raffaele Santos 
il derby contro il Muggia 


TRIESTE I risultati della tredicesima giornata del campiona- 
to di C2 di basket (turno infrasettimanale) hanno confer- 
mato la netta SIOE dello Jadran, leader assoluto a 


bintegzio ieno. 
e 


ni, ance 


plavi hanno piegato, senza troppi affan- 
remona con il punteggio di 83-62. 


Alle spalle dello Jadran resistono le due formazioni di 
Udine, la Blue Service e la Cbu Cosatto, reduci da franchi 
successi . rispettivamente sulla Credifriuli Cervignano 
(69-82, 27 i punti di Pezzarino) e ai danni della Concrete 


Aviano per 91-83. 


Il turno dell’Epifania della C2 ha riservato un derby, 
quello tra il Muggia Mazzoleni Facori e la pizzeria Raffae- 


le Santos, scontro vinto ceri 
a 


71-82 (16-17, 29-34, 53-47). 


i ospiti con il punteggio di 
rtenza bruciante dei mugge 
‘ae- 


sani con un break di 13-2 ma replica della pizzeria Rai 
le che trova in Covacic (25 punti) e Bembic, i terminali ri- 
solutori per archiviare lo scontro tra «cugini». 

Il nuovo anno ha propiziato una importante affermazio- 
ne anche alla Cutazzo Acli Fanin, impostasi sulla Vis Spi- 


limbergo 


er 58-54: «Una brutta 


artita — ha ammesso il 


coach dei triestini, Moschioni — abbiamo vinto con il cuore 
sopperendo alle negative percentuali». 
iparte di slancio anche il Bor Radenska. La formazio- 
ne di Vatovec ottiene una vittoria in trasferta, a Porto- 
gruaro, con il FEDIceSio di 65-80 (33-35) ponendo in vetri- 
al 


na una tenuta invidi: 


ile, una difesa eccellente e un Simo- 


n° implacabile, autore di 25 punti corredati da un 5/7 da 


‘Gli altri risultati: Il Mobile 3 Grado-Pagnacco 78-73; Pa- 


nauto Gorizia-Iacuzzo 75-69. 


La classifica: Jadran Casinò Soleil 26 DUnti Cosatto 


Cbu, Blu Service 20; Bor Radenska, Credifriuli 


‘ervigna- 


no 18; Santos Pizzeria Raffaele, Portogruaro, Panauto Ar- 
dita Go, Codroipo 12; Il Mobile 3 Grado, Muggia Mazzole- 
ni Facori, Concrete 10; Pagnacco, Spilimbergo, Cutazzo 8; 


Gemona 4. 


fr. ca. 


IPPICA °° 


Due squadre in vetta 


Il team di Palombita 
regola il Bor 

e continua a inseguire 
Snaidero e Cordenons 


TRIESTE Riprende con un suc- 
cesso il campionato juniores 
d'eccellenza della Coop Nor- 
dest. La formazione di Pa- 
lombita regola il Bor e conti- 
nua l'inseguimento alla te- 
sta della classifica. Al co- 
mando restano Snaidero e 
Cordenons, vittoriose rispet- 
tivamente a spese di e 
Bittesini e Linea Motori Por- 
denone, 

Continua il momento 
d'oro della Sgt. Dopo ayer 
battuto la Snaidero alla vigi- 
lia di Natale, la formazione 
di Quadrelli supera il Konto- 
vel e sale al quarto posto. 

Risultati: Coop Nordest- 
Ljubljanska Banka Bor 
86-52, Kontovel-Ginnastica 
Triestina 51-88, B&F Corde- 
nons-Linea Motori Pordeno- 
ne 81-36, Snaidero Udine- 
Arte Bittesini 82-59, Asar 
Romans-Latte Carso Udine 
rinviata. 

Classifica: B&F Corde- 
nons e Snaidero Udine 22, 
Coop Nordest Trieste 20, 
Ginnastica Triestina 14, 
Latte Carso Udine* 12, Ar- 
te Bittesini e Ljubljanska 
Banka Bor 8, Asar Ro- 
mans” 6, Kontovel 4, Linea 
Motori Pordenone 2. *una 
partita in meno. 


gat 


KE «Con Casoli ho un feeling speciale, il più simpatico Goljovie» 


mento così delicato per la 
nostra classifica i due punti 
sarebbero il regalo più pre- 
zioso. Un successo contro 
Siena sarebbe fondamenta- 
le perché sono convinto che 
certi risultati ti cambiano 
la stagione. E noi sentiamo 
la necessità di dare una 
svolta al nostro campiona- 
to. : 

Una partita a cui tiene 
anche perchè, sulla pan- 
china della Montepa- 
schi, siede il selezionato» 
re della nazionale, Char- 
lie Recalcati. Una gran- 
de gara può essere una 
bella vetrina? 

La nazionale è il sogno di 
qualunque giocatore ma, 
credetemi, in questo mo- 
mento è l'ultimo dei miei 
pensieri. Ho in testa Trie- 
ste, voglio vincere per me, i 
tifosi e la città. Giocare be- 
ne e perdere non avrebbe 
nessun significato: preferi- 
sco giocare malissimo ma 
uscire dal campo con la vit- 
toria in tasca. 

La Montepaschi arriva 
a Trieste reduce dal con- 
vincente successo di Eu- 
rolega contro il Cska Mo- 
sca. Come si ferma uno 
squadrone come Siena? 

Giovedì sera li ho visti in 
televisione e hanno confer- 
mato di essere una grande 
squadra. Hanno giocatori 
esperti e esprimono un'otti- 
ma pallacanestro. L'unica 
cosa che possiamo fare per 
sperare di batterli è toglie- 
re loro le sicurezze. Tutto, 
dunque, dovrà partire dalla 
nostra difesa. Se giochiamo 
con grande intensità per 
40', se saremo bravi a far 
perdere loro la fiducia e la 
confidenza nelle cose che 
sanno fare, allora, potremo 
giocarci le nostre carte. 

Lorenzo Gatto 
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Daniele Cavaliero spera in regalo una vittoria su Siena. 


E PALLAVOLO : 


i 


QUALIFICAZIONE ALLE OLIMPIADI Italia eliminata al tie-bre 


Azzurre sconfitte dalla Germania 
L'ultima occasione in Giappone 


= PUGILATO 


LAS VEGAS Agenti dell'Fhi 
hanno perquisito mar- 
tedì scorso gli uffici a 
Las Vegas del promo- 
ter Bob Arum acqui- 
sendo documenti e 
contratti. 
Lo ha rivelato ieri il 
uotidiano Las Vegas 
egas Review Jour- 
nal: l'operazione, che 
rientra nell'ambito 
dell'inchiesta condot- 
ta in collaborazione 
con la polizia di New 
York, è stata confer- 
mata da un portavoce 
dell'Fbi, Jim Stern, 
che tuttavia si è rifiu- 
tato di fornire ulterio- 
ri particolari. 
el mirino ci sareb- 
be soprattutto l'ulti- 
mo match mondiale 
per il titolo unificato 


Las Vegas: indagini dell'Fbi 
sul mondiale forse truccato 


dei superwelter vinto 
ai punti il 13 settem- 
bre sorso a Las Vegas 
da Shane Mosley su 
Oscar De La Hoya. 
Secondo il quotidia- 
no New York Daily 
News gli inquirenti so- 
spetterebbero che il ri- 
sultato dell'incontro 
potrebbe essere stato 
truccato, anche se l'en- 
tourage dei due pugili 
finora hanno sempre 
scartato l'eventualità. 
Il verdetto di Las Ve- 
gas aveva suscitato 
molte polemiche: lo 
stesso Arum era inter- 
venuto mettendo in 
dubbio la selezione 
della giuria. Il promo- 
ter poi s'era scusato 
ammettendo di non 
aver alcuna prova. 


BAKU La nazionale italiana 
femminile di pallavolo è sta 
ta sconfitta dalla Germania 
3-2 (15-25, 19-25, 25-21, | 
25-23, 17-15) nella prima se- | 
mifinale del torneo di Baku, 
valido per le qualificazioni 
per Atene. L'ultima occasio: 
ne per qualificarsi per Ate | 
ne adesso per le azzurre sa: | 
rà in maggio in Giappone. 

In finale oggi a Baku 2 
contendere alla Germania 
la qualificazione olimpica 
(spetta a chi vince il torneo) 
la Turchia, che ha battuto 
3-1 la Polonia. 

Tutto da rifare, ultima 
chance a maggio, L'Italia ro: 
sa della pallavolo fallisce la 
seconda occasione di stacca” 
re il biglietto per Atene nel 
torneo di qualificazione 
olimpica di Baku. L'Italia 
dovr. pri in Giappor 
ne dall'8 al 16 maggio, per 
giocare l'ultimo torneo che 
assegna tre posti per Atene. 

Le azzurre, che si erano 

ortate in vantaggio per 
-0, si sono fatte rimontare 
e non hanno sfruttato al me: 
glio nemmeno un vantaggi0 
i cinque punti (7-2) che 8! 
erano costruite nella prim@ 
parte del parziale finale, at 
rivando a un soffio dalla vit: 
toria. | 


Versiliese d'Apua h 


PRONOSTICO 
TOTIP 


Concorso 2 


‘l.a corsa 1.0 arrivato 22X 
2.0 arrivato X12 


2.acorsa 1.0 arrivato 21 
2.0.arrivato 12 
3ia corsa 1.0 arrivato  X2 
2.0 arrivato  2X 
4.acorsa 1.0 arrivato X2 
2.0 arrivato _ 1X 
5.a corsa f.0 arrivato XX2 


rien 9, arrivato, 21% 
6.acorsa 1.0 arrivato © 1X 
20arrivato XI 

9-14-11 


Corsa + 


a esperienza da vendere 


MILANO Tris con i «gentlemen» oggi a San Siro. Campo affollato, 
un ventello al via sul miglio, presenti parecchi soggetti che di 
Tris ne perdono poche. Fra questi presenzialisti spicca Versilie- 
se d’Apua, numero più alto di partenza ma esperienza, e quali- 
tà, da vendere. Correrà da protagonista il cavallo affidato a Giu- 
seppe Vassallo, ma sapranno sicuramente farsi rispettare an- 
che Cheyenne Grif, Caronte d'Asolo, Zecca del Nord, Uribe Bi, 
Alighieri da Casal, e la veloce Armoniosa Way, tutti detentori 
di chance più che ragionevoli. 
Premio Agaunar, euro 22.660, metri 1600. A metri 1600: 1) 
Uxitin (A. Cottone); 2) Unifier Effe (S. Ammannati); 3) Caronte 
d’Asolo (A. Raspante); 4) Boxer Lung (W. Piazza); 5) Annabella 
(D. Orsini); 6) oniosa Way (A. Fil Ippin, 7) Alighieri da Ca- 
sal (M. Castaldo); 8) Ute te Wise (A. Ciapparelli); 9) Zea d’Alfa 
(I. Iannaco); 10) Connie Volo (S. Paladini); 11) Aphoraig (P. Bo- 
rin); 12) Uribe Bi (M.A. Zaccaria); 13) Zemag Mo (P. Carlone); 
14) Alvarez Bi (M. Bechis); 15) Zecca del Nord (G. Bruni); 16) 
Arsenal di Mar (G. Risso); 17) SE Hope (L. Pasqualini); 18) 
Dux K (S. Ferrari); 19) Cheyenne Grif (R. Legati); 20) Versilie- 
se d’Apua (G. Vassallo). I nostri favoriti. Pronostico base: 20) 
Versiliese d’Apua. 19) Cheyenne Grif. 7) Alighieri da Ca- 
sal. Aggiunte sistemistiche: 3) Caronte d’Asolo. 12) Uribe 
Bi. 15) Zecca del Nord. . 
Ai 5788 che hanno indovinato la Tris di ieri vanno 234,58 euro. 
ger 


Montebello riapre con una matinée: Bishi, Baltis 


TRIESTE Si riaprono i batten- 
ti a Montebello, dopo la fer- 
ma decisa dagli operatori 
del settore per giusta cau- 
sa, e oggi sulla pista triesti- 
na ritorna la matinée alle 
11.10 con le abituali sei cor- 
se in programma. 

Anno nuovo, tutti con 
l’anagrafe appesantita sul 
groppone, anche i quadru- 
pedi che si presenteranno 
al via del convegno, un 


FAVORITI : 


«due giri» riservato ai neo 4 
anni. In pole position, 
D’Orosuerte dovrebbe ben 
comportarsi e ha buone 
chance nel confronto che la 
vedrà opposta a Diury Dan- 
te, Dentice Jet e Demmilou 
Sib, i più in vista degli al- 
tri. 

Fra i più giovani d’età, 
una competizione quanto 
mai enigmatica. Emerif po- 
trebbe risultare l’idea me- 


Premio Argentina: D’Orosuerte, Diury Dante, Denti- 
ce Jet. Premio Brasile: Emerif, Élaziz, Erasmo de Mu- 
ra. Premio Perù: Bisbi, Alvisa Gde, Antilope Model. 
Premio Paraguay: Daniel Serizza, Dondolo Dvs, De- 
sna Dan. Premio Uruguay: Baltis Lb, Anversa Gianfi, 
Cochi Giubell. Premio Cile: Beef, Agata Dx, Andreina. 


no balzana in un contesto 
abbastanza omogeneo dove 
anche Elaziz dovrebbe fare 
bene. Gli altri sorprese un 
po’ tutti, con Erasmo de 
Mura ed Eglef da tenere 
d'occhio più degli altri, 
Arrivano gli anziani, e Bi- 
sbi, pur in seconda fila, do- 
vrebbe evidenziarsi nel con- 
fronto con Alvisa Gdc e An- 
tilope Model; sorprese Cri- 
stal Dse e Vehiculum. Po- 
co... chiaro anche il Premio 
Paraguay con i 4 anni in 
azione. Daniel Serizza è 
ben sistemato e potrebbe ri- 
sultare l’idea più convincen- 
te, poi ci sono Desna Dan e 
Dondolo Dvs che possono fa- 
re bene in velocità, mentre 
Dafne d’Alfa e Draagster 
Ls potrebbero sfruttare le 


défaillances altrui. Finale 
con due impegni riservati 
ai soggetti più stagionati. 
Piace molto Baltis Lb nel 
Premio Uruguay, dove 
Amoruso Db è incognita 
spaccata, e Anversa Gianfi 
e Cochi Giubell qualcosa in 


SLEDDOG 


Lb e Beef le tre «Bn del giorno 


più che semplici comprima? 
ri. Poi, in previsione. UD 
duello fra Beef e Agata DX; 
che si fanno preferire & 
Andreina, Caracas Guasl: 
mo e Carneade, e quine* 
tutti a pranzo... Ol 
Mario Germa”! 


| 
Campionato a Kranjska Gora | 


TRIESTE Tappa in Slovenia, oggi e domani, per il Campi0” 
nato internazionale di sleddog (corse con cani da slitta) i 
2003/2004 organizzato dal Gs Antartica che arriva PI | | 
la seconda volta a Kranjska Gora, su una pista veloci8” 
sima con 50 cm di neve fresca nella zona dei trampo pr \ 
ni per il salto con gli sci. Cinque categorie al via: 2 
6, 8 cani, e «open», su distanze dai 20 ai 5 km. 


EA 


il 


7 "n Tp nà he dio n PA 
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SPORT. 


IL PICCOLO 35 


| SCI Gare rinviate per maltempo 


“Ghedina punta 
a Chamonix 


HOCKEY IN LINE & 


Bcc Kwins Polet 
domani al via 
nella serie A1 


TRIESTE Prende il via doma- 
Ni, alle 18 al palazzetto di 
Via Boegan, la stagione di 
Serie AI per i Bce Kwins 
olet, I triestini dovranno 
Vedersela con il Modena, 
Una squadra che schiera 
Un portiere di assoluto li- 
Vello, Marco Allevato. An- 
Che i triestini, però, presen- 
eranno in campo alcune 
elle novità. La rosa degli 
Stranieri, infatti, è tutta 
tinnovata, I Kwins hanno 
tesserato tre giovani classe 
1983, tre sloveni di indiscu- 
tibile talento: sono Tadej 
abergoj, un attaccante ve- 
Oce, con un'ottima tecnica, 
Ure Ferianic, un difenso- 
Te spesso pericoloso anche 
In attacco, e Martin 
arkic, l'ex capitano della 
Nazionale juniores slovena 
i hockey su ghiaccio, un 
atleta tecnicamente otti- 
mo, î 
Insieme al nucleo «stori- 
co» della squadra - Samo, 
ojmir e Mitja Kokorovec, 
ichele Poloni, Mauro Re- 
ek, Matteo De Taco e Mar- 
co Marchioro - scenderan: 
no in campo tre bolzanini, 
‘archer, Varotto e Somma- 
‘ossi (quest'ultimo solo da 
Marzo in Dar) e soprattutto 
\giovani el vivaio del Po- 
INA .«Puntiamo molto. su 
avide Battisti, Stefano 
&valieri, Doriano De Ia- 
Je Charillaos Pachys e 
&kob Jugovich - ha spiega= 
N capitan Kokorovec -. 
\On abbiamo grandi finan- 
Zlamenti e i nostri "campio- 
ni" dobbiamo  crearceli. 
Questi ragazzi hanno gran» 
di potenzialità, crediamo 
tutti nelle loro possibilità». 
an. pug. 

e e] 


2 PALLAMANO 


Bruciante sconfitta per " 


& SABATO SPORT 


CALCIO 


AR Chievo-Udinese (18). Allievi provin- 
Meli: Ponziana-Chiarbola (16.80 Ferrini). 
lu Borial Lodi per pulcini in via Fel- 
FR San Luigi A-Muggia (15), Cgs-Opici- 

(16), San Luigi B-San Sergio (17), Galle- 
ino Aurisina-Ponziana (18), Torneo 
tura per pulcini: '98 San Giovanni- 
E Ni Olimpia (15 via Suppan), Muggia- 
guPeria (15 Muggia), Altura-Breg (16 via 
'94 San Giovanni-Montebello 
On Bosco (16 Muggia). Memorial Bizai/ 


7 Du 
Pa 
D Ppan), 
Col 


Partire dalle 15. 
BASKET 


CHAMONIX Oggi gli uomini 
jet, con Kristian Ghedina 
alla ricerca del primo buon 
risultato stagionale, gareg- 
giano in discesa a Chamo- 
nix, in Francia. Le liberi- 
ste, con Isolde Kostner che 
ancora non si è ripresa dal- 
la caduta con commozione 
cerebrale di un anno fa, 
scenderanno invece in pi- 
sta a Veysonnaz, in Svizze- 


ra, 

La vigilia delle due gare 
è stata comunque caratte- 
rizzata in entrambe le loca- 
lità dal maltempo con con- 
seguente rivoluzione del ca- 
lendario. La pioggia a Cha- 
monix ha infatti portato all' 
annullamento della discesa 
in programma ieri che poi 
era quella già annullata a 
fine anno a Bormio. Sarà 
recuperata venerdì a Wen- 
gen, in Svizzera, dove sono 
già in programma una di- 
scesa e uno slalom specia- 


. le, A Chamonix oggi e do- 


mani restano così fisse le 
gare del calendario origina- 
rio con discesa oggi e sla- 
lom speciale domani validi 
er la prima delle due com- 
HERO della stagione. 

A Veysonnaz, invece, la 
pioggia e una neve molto 
umida hanno fatto annulla- 
re l'ultima prova cronome- 
trata della libera di cegi 
che domani sarà seguita da 
un supergigante. d 

In tutte e due le gare di 
oggi gli azzurri sembrano 
tagliati fuori dalla corsa al 
podio. Le discipline veloci 
sono quelle infatti che, sia 
in campo maschile sia fem- 
minile, stanno riservando 
più delusioni all'Italia in 
questa stagione, Si aspetta 
così che Ghedina rientri in 
forma trascinando il resto 
della squadra e che Isolde 
Kostner ritrovi finalmente 
sicurezza psicologica sugli 
Sci e con l'alta velocità. 


PARIGI-DAKAR Il giapponese, vincitore uscente, deve colmare un distacco di un’ora abbondante 


Masuoka attacca, Peterhansel resiste 


Intanto la Mauritania smentisce che i suoi soldati impongano «pedaggi» 


ni 


Bettini cerca l'uaccoppiata» 
Atene-Mondiali di Verona 


WEVELGEM «Spero di non essere già arrivato in cima alla 
iramide. Ho 30 anni, da sette miglioro sempre e dopo 
o strepitoso 2003 mi chiedo se continuerò a crescere. 

Ma il 2004 è un anno particolare ed io sento che la vo- 

glia è tanta e che fisicamente sono a posto. Così sono 

curioso anche io di vedere come andrà a finire», 

Paolo Bettini da sette mesi è il ciclista numero uno 
al mondo. E da pragmatico toscano sa bene che non 
Ru essere facile vincere per il terzo anno consecutivo 

a Coppa del Mondo. Sa perfettamente che non sarà 
semplice ripetere una stagione in cui ha messo insieme 

6 vittorie con la Milano-Sanremo, il titolo italiano e le 

classiche di Amburgo e San Sebastian. Nel 2008 gli è 

mancato soltanto l'acuto del mondiale. Ma nel 2004 

l'impegno azzurro sarà doppio: il 14 agosto alle Olimpi- 

adi di tene eil 8 ottobre ai Mondiali di Verona. ° 

Il percorso olimpico andrà a vederlo con il ct Balleri- 
ni a maggio, quando - durante il Giro cui la sua squa- 
dra non parteciperà - si prenderà un mese di riposo. 
«Ma hanno già detto che è un percorso adatto a me - di- 
ce Bettini - peccato che l'abbiano detto anche di Hamil- 
ton...», Il mondiale perso in Canada lasciandosi sfuggi- 
re Astarloa mentre marcava Van Petegem è ancora 
una spina nel fianco. ; 

Ma sono proprio i belgi padroni di casa alla presenta- 
zione della sua Quick Step-Davitamon a consolarlo: 
«In Italia sono stato criticato, ma qui sono molti a dire 
che è stato Van Petegem a sbagliare. Qui dicono che do- 
veva darmi una mano...» E lui al giudizio dei belgi tie- 
ne, perchè qui il ciclismo è una religione. «In Italia è il 
calcio a tirare di più, in Belgio è il contrario - dice Betti- 
ni -. Qui mi riconoscono ovunque vada, a Livorno maga» 
ri no. Ma se rivinco la Milano-Sanremo, la Coppa del 
Mondo, il Mondiale e l'Olimpiade...».. 

Il calo di popolarità del ciclismo in Italia è «questio- 
ne di mentalità e cultura - spiega il toscano -. «In Bel- 
gio anche in inverno c'è almeno una trasmissione tele- 
visiva dedicata al ciclismo, in Italia invece vedi calcio 
di serie A, B, C1 e C2 a qualsiasi ora del giorno». Ma 
Bettini può ribaltare la tendenza, E si candida a essere 
leader non solo con le vittorie. Parla da numero uno an- 
che politico, «Il Mondiale a ottobre è un po’ nella canti- 
na della stagione, Riportarlo alla data naturale di fine 
agosto stimolerebbe tutti a farlo - dice Paolo -. Ad Ha- 
milton c'erano troppe assenze importanti, a cominciare 
da Ullrich e Armstrong. Correrlo prima della Vuelta 
creerebbe più interesse», 


do Orificio Italia per pulcini: a Domio 
corclude la prima settimana di gioco a 


C1: Gradisca-Eraclea (20.45), Ronchi-Ro- 


(20.30 via dell'Istria), Codroipese-Pasian 
(21). C femminile: Tricesimo-Poggi (18), 
Fogliano-Gorizia (20.30). 

PALLAVOLO 


Bl: 


Volley 
(20.30). B2: Villafranca-San Vito (21), C: 
Beach City Volley-Rigutti, Buia-Torriana, 
Futura-Imsa, Reana-Prevenire, Tubac-Fer- 
ro Alluminio, Volley Ball Maniago-Sloga, 
Volley Ball Udine-Mossa. D: Breg-Prata, 
Travesio-Olympia, Il 
Nas Prapor-Arteni, Faedis-Casarsa, Por- 
cia-Altura, Soca-Al Cavallino. B1 femmi- 
nile: Sangiorgina-Club Italia (20.30), For- 
lì-Calligaris Udine (17.30). B2 femmini- 
le: Govolley Gorizia-Fincantieri (20.80). C 
femminile: Delfino Verde-Ca' Bolani, Kon- 


Ball Udine-Castelnuovo 


Pozzo-Tergestea, 


Vereto (21), Manzano-Caorle (20.30), San 
3 Aaniele-Conegliano (20.45), Italsped Pado- 
a-Cordenons (18.80). C2: Blue Service 
dine-Grado, Gemona-Codroipo, Cervigna- 
0-Portogruaro, Spilimbergo-Cosatto, Bor- 
te dran (18.30 Guardiella), Pagnacco-San- 
08, Acli-Ardita Gorizia. D girone Est: Ci- 
Sibona-Breg (20.45 Guardiella), Arte Bitte- 
MolRomans (18.30), Rimaco-San Vito (21 
(Og PUrgO), Intermuggia-Alba Isontina 
5 0.80 Pacco), Drago-Barcolana (20,30 Ca- 
da: D girone Ovest: Tricesimo-Zoppo- 
tod San Vito-Tarcento, Latisana-Cividale, 
se i Udine-Cordenons, Casarsa-Villes- 
le: 1} Goriziana-Cus Udine. A2 femmini- 
Ria. Ne-Spt (20.30). B1 femminile: Mug- 
Mar tema (20.30 Aquilinia), Monfalcone- 
Sh genera (20,30). B2 femminile: Basilia- 
@Ntos (20.80), Oma-Mortegliano 


® PALLANUOTO 


La tries 


tovel  Graphart-DIf, ‘Torriana-Tarcento, 
Biesse Triveneto-Kmecka Banka, Polistar- 
Piùsprint sport, Trivignano-Arcoel, Liber- 
tas Tecnocom-Atomat Pav Udine. D fem- 
minile: Staranzano-Il Pozzo, Govolley Go- 
rizia-Talmassons, Pieris-Sant'Andrea/San 
Vito, Sima Apigas-Mobilelan Pordenone, 
Sloga-Reana, Oro Riello La Torre-Domo- 
vip, Paluzza-Cordovado. 
IPPICA 

Montebello riapre i battenti con una ma- 

tinge alle 11. 
PALLAMANO 

C: Schio-Alabarda (18), Sanfiorese-Palla- 
mano Trieste, B femminile: Fregona-Ter- 
geste (18). Cadetti: Pallamano Trieste- 
Sanfiorese (Chiarbola). 

HOCKEY SU PISTA 
, Coppa Cers: Bassano-Grigolin Hit Gori- 

zia. 


Marco Visintin 


E ADI 


NEMA Hiroshi Masuoka, 
campione uscente, ha 
vinto la sezione automo- 
bilistica della nona tap- 
pa del rally Parigi. 
Dakar in programma ie- 
TL 
Il giapponese ha inflit- 
to un distacco di 18'32” a 
Stephane Peterhansel, 
ma il francese, che l’al- 
troieri aveva scalzato il 
giapponese dal coman- 
do della classifica, man- 
tiene comunque il co- 
mando nella classifica 
generale, con un vantag- 
gio di un'ora e quattro 
minuti su Masuoka. Un 
vantaggio consistente, 
ma non incolmabile nel. 
le lunghe tratte del fati- 
cosissimo rally. 

Intanto con un comu- 
nicato del ministero dell' 
Interno la Mauritania 
ha formalmente smenti. 
to che il proprio eserci- 
to sia implicato nella 
percezione illegale di 
tasse sui veicoli che par- 
tecipano al rally transa- 
fricano, 

Alcuni concorrenti 
avevano denunciato la 
richiesta di diritti per il 
passaggio da parte di mi- 
litari, durante la setti- 
ma tappa. 

«Queste informazioni, 
che pregiudicano l'inte- 
grità morale e l' immagi- 
ne del nostro esercito, 
sono prive di ogni fonda- 
mento» si legge sul co- 
municato ufficiale, 

Patrick Zaniroli, diret- 
tore sportivo del rally, 
aveva già spiegato che 
non si trattava di un 
«problema di dogana, 
ma di un problema loca- 


“ VELA usnzzzanei 


LA bo 


MONDIALE 420 Equipaggi giuliani in regata col marchio «Trieste Expo 2008» 


Dominio degli australiani 


TRIESTE Battute finali del cam- 
pionato del mondo classe 
420, che si conclude domani 
a Melbourne, in Australia, 
Entrambe le classifiche, 
quella maschile e quella fem- 
minile, sono dominate da ve- 
listi australiani, che hanno 
ingaggiato con equipaggi 
americani la lotta per il tito- 
lo iridato. 

Per quanto riguarda i veli- 
Sti triestini - che regatando 
promuovono il marchio Trie- 
ste Expo.2008 - da registra- 
re il 19.0 posto provvisorio di 
Stefano Cherin-Matteo Veli- 
cogna (74 punti) e il 24.0 di 
Jaro Furlani-Danile Piculin 
(86 punti). Tra le donne, 


10" 


TRIESTE Comincia con una 
bruciante sconfitta il cam- 
mino della nazionale italia- 
na di pallamano impegnata 
nelle qualificazioni ai cam- 
pionati del mondo del 2005 
in Tunisia, Gli azzurri alle- 
nati da Settimio Massotti 
(in campo anche i triestini 


Marco Visintin e Piero Di ‘ 


Leo) sono stati superati 
24-23 dall'Austria al termi- 
ne di una gara che ha la- 
sciato molto’ amaro in boc- 
ca. 
Sotto di una rete, 12-11, 
al termine del primo tem- 
po, l'Italia ha sofferto in av- 
vio di ripresa subendo un 
parziale di 5-2 che ha porta- 
to l'Austria sul 17-13. La 
grande reazione degli uomi- 
ni di Massotti riporta gli az- 
zurri in parità, 18-18, nelle 
fasi decisive della partita. 
Quando il pareggio sembra- 
va ormai un risultato scrit- 
to, a 10" dalla fine, è arriva- 
to il rigore che ha castigato 
l'Italia compromettendone 
il cammino verso i play-off 
di qualificazione ai mondia- 
li in programma il 29-30 
maggio e il 5-6 giugno 
2004, 

Domani, alle 19.80 a 
Chieti, in scena la gara di 


dalla fine 


RCSZERDANID 


ritorno contro l'Austria 
mentre da mercoledì via al- 
la doppia sfida contro la te- 
mibile Bielorussia. La gara 
d'andata ancora a Chieti 
mercoledì 14 gennaio (dalle 
20.25 con diretta su Rai 
Sport Satellite), il ritorno 
domenica 18 gennaio a Min- 
sk, in Bielorussia. 

Il girone si deciderà poi 
con il doppio confronto tra 
Austria e Bielorussia in 
programma dal 21 al 28 
gennaio, Per i campionati 
del mondo in Tunisia già 
qualificate la Croazia cam- 
pione del mondo più le tre 
migliori classificate degli 
Europei in programma dal 
24 gennaio al primo febbra- 
io in Slovenia. 

Le restanti 19 nazionali 
sono state divise nei sei 
gruppi dai quali usciranno 
le 6 squadre che tra la fine 
di maggio e l'inizio di giu- 
gno guadagneranno gli ulti- 
mi posti disponibili. 

Questo il tabellino dell' 
Italia nella partita persa 
vcon l’Austria: Baschieri, 
Pettinari, Arcuri, Montalto 
3, Maione 3, Di Leo 4, Vi- 
sintin, Fonti, Fusina 1, Ta- 
rafino 2, Gufler, Miglietta 
3, Ognjenovie 4, Ronchi 8. 
All. Massotti. 


IMI IE Dario Ri 


La triestina Sciolti impegnata al co 


| ta pn st 


anni fo) Gea enalo Sciolti, quarta da destra, ai mondiali di Fukuoka (nell'agosto di tre 
0 le azzurre conseguirono l'oro mondiale nella pallanuoto. 


TRIESTE. Azzurro è il: colore 
Ron di Gabriella Sciolti. 
iestina, Cavaliere della Re- 
PERELO per meriti sportivi, 
a incominciato il 2004 pas- 
sando da un collegiale all'al- 
tro della nazionale femmini- 
le italiana di pallanuoto e te- 


. nendo un sogno nel suo cas- 


setto: le Olimpiadi, La comi- 
tiva del Setterosa ha trascor- 
so sei giorni (dall'1 al 6 gen- 
naio) a Catania, quindi sarà 
altre quattro giornate a Bu- 
dapest - da domani al 15 - 
per delle amichevoli con l'Un- 
gheria. Il successivo scrim- 
mage sarà ampliato a venti- 
due atlete ed è programmato 
dal 19 al 22 a Roma. Quindi 
ci sarà in agenda un'altra 
tappa a Catania, dal 26 al 
29, per dei test con gli Stati 
Uniti. 


Il tutto servirà per prepa- 
rare il torneo di qualificazio- 
ne olimpica, in programma a 
Imperia dal 23 al 29 febbra- 
io. Per tale manifestazione, 
che darà il biglietto per Ate- 
ne a quattro squadre, saran- 
no convocate tredici ragazze 
in base al regolamento della 
Fina, che stavolta avrà la 
meglio su quello Len. 

«C'è una bella concorrenza 
- Sostiene la Sciolti -. Per 
me, adesso, non è facile en- 
trare definitivamente nel 
gruppo non essendo stata 
chiamata per i mondiali ed 
avendo davanti Manuela 
Zanchi, Comunque è impor- 
tante essere tra le quindici 
ODE olimpioniche, ve- 

remo Se saranno le deci- 
sioni del tecnico. Bisogna sce- 


FIGC le più forti, se non an- 


rà bene...pazienza». 


Ilegiali del «sette rosa» che punta alle Olimpiadi in Grecia 


Non c'è solo la nazionale 
per Gabriella, ma anche la 
serie A1 da affrontare con il 
Gifo SPRUnTO, uno dei tre te- 
am di Palermo nuovamente 
in acqua il 10 gennaio dopo 
la pausa natalizia (trascorsa 

leste dalla Sciolti, ndr). 
L'alabardata vi è rientrata 
dopo una stagione trascorsa 
tra le fila dell'Athlon Paler- 
mo. «Ora sono molto impe- 
gnata con la nazionale, tor- 
no nel mio club solo al vener- 
dì per un allenamento e al 
sabato c'è la partita. Il Gifo 
comunque è la formazione 
uh forte di Palermo, ero an- 
ata via per una mia scelta. 
Stiamo andando bene, siamo 
seconde ed è un'ottima cosa 
al termine del girone di an- 
data. Abbiamo Ia possibilità 
di vincere lo scudetto». 2 
Massimo Laudani 


16.a posizione di Stefania Fa- 
vretto-Francesca Mocnik. 

I mondiali si concludono 
domani, con l'assegnazione 
dei due titoli. A seguire, la 
rappresentativa riestina 
(che fa capo alla Società veli- 
ca di Barcola Grignano e al 
Circolo Nautico Sirena) farà 
rientro in città, dopo una 
ventina di giorni di trasferta 
agli antipodi, Si trovano in 
Austrialia - per utilizzare le 
migliori condizioni meteo - 
anche Gabrio Zandonà e An- 
drea Trani, i due velisti di 
classe 470 vincitori del titolo 
mondiale 2008, e qualificati 

er rappresentare l'Italia in 
recia. Il monfalconese Tra- 
ni, in coppia con il romano 


Gli sportivi di qualsiasi li- 
vello, Cagli amatori agli 


agonisti di ogni età, tra le 
varie capacità fisiche debbo- 
no sempre essere in posses- 
so della massima iicioa 
visiva. Talora gli occhiali 
bastano a coreggere il difet- 
to visivo, Spesso però o) (e 
no dei problemi legati al lo- 
ro uso. Gli inconvenienti 
cui sì può andare incontro 
vanno dalla possibile rottu- 
ra durante la pratica sporti- 
va ed alla loro perdita a 
causa di urti accidentali o 
di movimenti bruschi. Anco- 
ra possono deformarsi nel 
tempo a causa del calore 0 
scivolare per l'intensa sudo- 
razione che può anche depo- 
sitarsi sulla lente ed gf 
scare la vista. Per la loro 
conformazione causano 
una limitazione del campo 
visivo. Ci può essere Tino: 
tà nel portarli se sì indossa 
un casco o una maschera co- 
me alcuni sport richiedono. 

Nella maggior parte dei 
casi le lenti a contatto risol- 
vono questi problemi e ciò 
le fa preferire agli occhiali 
non per il senso estetico ma 
per la loro praticità e la lo- 
ro utilità nell'ovviare a que- 
sti limiti. Con il loro uso 
non si ha la diminuzione 
del campo visivo laterale 
che si ha con gli occhiali, ed 
un campo visivo di maggior 
ampiezza è essenziale negli 
sport di squadra ed in gene- 
re în quelli con la palla. In 
tutti i casi permettono una 
miglior percezione dello spa- 
zio che ci circonda. La visio- 
ne rispetto agli occhiali è 
più naturale, più luminosa 
e con proporzioni migliori. 
Ciò è dovuto al fatto che le 
lenti a contatto non modifi- 
canola grandezza delle im- 
magini, ingrandendole o 
rimpicciolendole e permetto- 
no di valutare meglio la di- 
stanza, migliorando il sen- 
so stereoscopico, La loro por- 
tabilità è maggiore rispetto 
alle lenti montate su occhia- 
le in quanto offrono la mas- 
sima libertà di movimento 
e possono essere indossate 
sotto una maschera protetti- 
vao un casco. Sono più sicu- 
re în caso di traumi negli 
sport în cui ci può essere 
contatto fisico come basket 
e calcio. 


El SPORT & SALUTE 


Zandonà, ha chiuso in secon» 
da PORNONA il Warm up di 
Melbourne nella classe 470, 
appuntamento nel corso del 
quale il team azzurro ha in- 
contrato molti dei velisti che 
saranno presenti alle Olimpi- 
adi di Atene; la vittoria, per 
una manciata di punti, è an- 
data al team Fpagnolospe. 
gnolo Martinez- Wood. I due 
italiani incontreranno quasi 
tutti gli stessi equipaggi nel 
prossimo appuntamento di 
reparazione in vista dei 
iochi, che si terrà sempre a 
Melbourne: si tratta del cam- 
pionato nazionale australia- 
no, in programma dal 20-al 
25 gennaio, 
Francesca Capodanno 


Me i 
Come difendere la vista 
Quando gli occhiali 
sono d'impiccio, — 
lenti a contatto: 
ma quali scegliere? 


Anche lo sci ed il tennis 
ne traggono grande vantag- 
gio per è motivi sovrammen- 
zionati. Negli sport acquati- 
ci è indicato indossare oc- 
chiali protettivi oltre alle 
lenti corneali per non per- 
derle a contatto con l'acqua 
ed anche per evitare la pos- 
sibilità di contaminazione 
da sostanze irritanti, germi 
e batteri. Lo stesso vale per 
chi voglia portarle per nuo- 
tate in mare o immersioni 
al fine di evitare che aderi- 
scano troppo tenecemente al- 
la cornea a causa dell'ac- 
qua salata. Tra i vari tipi 
di lenti a contatto a disposi- 
zione le più indicate sono 
quelle morbide, che a diffe- 
renza di quelle rigide non si 
rompono e non si spostano 
dalla superficie corneale. 
Queste ultime non sono 
quindi adatte agli sport di- 
namici, come pure le semiri- 
gide sono più mobili rispet- 
to alle morbide. Le lenti di 
tipo morbido offrono una 
vasta gamma di possibilità 
per guano prauarda il tem- 
po di portabilità. 

Dalle lenti giornaliere si 
passa alle quindicinali e 
mensili, per arrivare a quel- 
le annuali. E' la loro strut- 
tura ricca d'acqua che le 
rende così confortevoli, sta- 
bili e sicure, tanto da poter 
essere utilizzate nelle più 
svariate attività sportive. 
Di converso possono conta- 
minarsi con facilità e ciò 
comporta una estrema cura 
nella loro puzio. Bisogna 
disinfettarle seguendo le in- 
dicazioni delle case produt- 
trici. Minore è il tempo di 
portabilità, minore sarà la 
possibilità di contaminazio- 
ne. Le lenti di un giorno 
avranno meno problemi ri- 
spetto alle quindicinali o 
mensili. A loro volta queste 
avranno meno possibilità 
di presentare depositi rispet- 
to a quelle annuali. Per gli 
sportivi le lenti a sostituzio- 
ne giornaliera quindi sono 
le più adatte, specialmente 
per chi le usa solo o preva- 
lentemente durante tale atti- 
vità. 


Dott. Ferfuccio Divo 
(specialista in medicina 
ù dello sport) 


* 


IL PICCOLO IL PIG G OLO i SABATO 10 GENNAIO 2004 | 


www.fiatidea.it I VETTTATTI 


Tante vite, un solo appuntamento. | 


Consumi da 5,1 a 6,6 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO: da 135 a 157 g/Km. 
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La rivoluzione del diesel 


Fiat Idea. Tante vite, tutte fzse. Sabato 10 e domenica 11 scopri Fiat idea BS 


in tutte le Concessionarie Fiat. 


